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La Camera adempie l’atto chiesto da Cossiga 
Polemica di Minucci sullo scrutinio segreto 


Chiedono la restituzione 
di una regione deU’Azerbajgian 


Bilanao subito apoirovato . 
Niente franchi tiraton inurss 


Volge al termine 
la farsa Goria 


ra un atto dovuto l'approvazione del bilancio 
dello Stato. Oorìa, dopo la caduta e le dlmls* 
aloni di due settimane fa, era stato mandato 
alle Camere per questo. Cosi, contro tutte te 

K revisioni e tagliando i tempi, l'assemblea di 
iontecltorlo ha assolto al suol compili In una 
sola giornata. Tante sono state le votazioni a 
scrutinio segreto e non ci sono state sorprese. 
Non ci sono state cioè quelle ondate di fran¬ 
chi tiratori che il 10 febbraio avevano costret¬ 
to Il presidente del Consiglio a salire al Quiri¬ 
nale. Allora la questione vera era il voto segre¬ 
to oppure rinsostenibllitè di questo governo? 
La giornata di ieri ha dato una risposta chiara. 
In primo luogo a tutti coloro che hanno voluto 
ridurre 1 mali di questo paese aireserclzlo del 
voto segreto. Non era questo, e lo si sapeva. 
Adesso, dopo il ritorno della Finanziarla al 
Senato, la crisi dovrà tornare sul suoi binari 
naturali, la cui stazione di partenza sono le 
dimissioni di Qoria. Volo segreto o volo pale¬ 
se, la questione politica è II. L'approvazione 
del bilancio certamente non è un si al gover¬ 
no. 


1) governo Goria brucia le tappe del suo mandato a ria, che l socialisti insistono a 

termine. In poche ore ieri alla Camera la maggio- wier modificare (ieri su que- 

ranza ha approvato compatta, procedendo anche 

con il voto segreto, tutte le tabelle del bilancio a ® 

dello stato, Ma la partita più seria si andrà a gioca- ^ra . ha o^ao 

re al Senato, quando nei prossimi giorni si discute- gelarlo della Oc, Vincenzo 

rà la Finanziaria. Minucci: «Chi in questi giorni ha Scoiu-conferma che quando 

tuonato contro il voto segreto dovrebbe arrossire», la maggioranza è unita f prò- 

blemi si risolvono!. Meno lie¬ 
ve 11 commento del presiden- 

SERGIO CRISCUOU GUIDO DEU'AOUILA le d e, ^aldo FetlanI, che ha 

eoa spiegalo la scomparsa di 

■■ ROMA. Fallito II tentativo montato Adalberto Minuccl. quei franchi tiratori che due 
di trovare un accordo per prò- vicepresidente vicario del de- settimane fa avevano affonda- 
cedere a scrutinio paleso. Il putaUdelPcl.«Sièvotato-ha lo Goria: sono sfogati, 

governo «a termine» ieri alla aggiunto Mlnuccì - come D'altronde siamo giunti alla 
Camera ha ugualmente supe- sempre in quaranl'anni di vita fase conclusiva. Ora si rientra 
rato la pnma prova; a targa repubblicana, in parte con il nella normalità*. Imbarazzata 
maggioranza è passato li bi- voto palese e in parte con il e aggressiva la reazione di De 
lancio dello Stato 1983 e quel- voto segreto. Ciò non ha im- Michells, presidente del depu¬ 
to pluriennale *88-'90. In poco pedito che venisse approvata tati socialisti; «Abbiamo mes- 
più di cinque ore l'assemblea con rapidità fulminea una so In difficoltà l’opposizione, 
di Montecitorio ha sbrigato massa enorme di articoli*. È che non ha rinunciato per una 
quello che era ormai diventa- evidente che la maggioranza questione di prlnci^ là 
to un puro adempimento tee* ha potuto serrare te file non segreto, ma in compenso ha 
nieo, necessario per arrivare solo in vista delle definitive di- rinunciato a battersi*. Quanto 
al più presto alle dimissioni di missioni di Coria, ma anche all'oppo^one comunista, è 
Corta e all’annunciato ichlari- guardando alla più delicata Invece accaduto Tesatto con¬ 
mento» tra ) cinque partner partila che si andrL a giocare trario: quasi tutti gl) emenda- 
delia coalizione. A scrutinio tra pochi giorni al Senato con menti dei Pei sono stati votati 
segreto I voti favorevoli sono la discussione sulla Finanzia- a scrutinio palese, 
stati 324, quelli contrari 201. 

•Chi in questi giorni ha tuona- 

to contro il voto segreto do- ^ PAQINA 3 

vrebbe arrossire», ha com- .... 


Riesplode il problema dei nazionalismi In Unione 
Sovietica. Decine di migliaia di persone sono scese 
ieri in piazza a Erevan, la capitale deH’Armenia. Chie¬ 
dono il ritorno all’Armenia della regione autonoma 
Nagomo-Karabakh. Mosca ha confermato la prote¬ 
sta. Le manifestazioni in Armenia vanno avanti da 
una settimana e ad acuirle potrebbe essere stato Tul- 
timo «no» di Mosca alla richiesta di Erevan. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTt _ 

QIUUETTO CHIESA 


M MOSCA. Cinquantamila, 
secondo alcuni, centomila se¬ 
condo altri. Dopo le imponen¬ 
ti manifestazioni di lunedì 
scorso, gli armeni sono scesi 
In piazza a Erevan, capitale 
deirArmenia, e in altri centri 
delia Repubblica. Chiedono il 
ritorno delta regione autono¬ 
ma Nagomo-Karabakh (at¬ 
tualmente Inclusa nel territo¬ 
rio dell'Azerbaigian) sotto la 
giurisdizione armena. Il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri, Ghennadi Gherasimov, in- 
terpehato dall'Unità, ha con¬ 
fermato l'esistenza della pro¬ 
testa. Un comunicalo del co¬ 


mitato centrale del Pcus fa 
cenno all’esigenza di «norma* 
lizzare la situazione nella zona 
di Karabakh e di garantire l'or¬ 
dine pubblico». 

Le manifestazioni sarebbe¬ 
ro cominciate una settimana 
la, dopo che una riunione del 
consiglio regionale aveva vo¬ 
tato una risoluzione che chie¬ 
deva di includere nuovamen¬ 
te la regione Nagomo-Kara* 
batch nel territorio armeno. 
Ma la votazione sarebbe avve¬ 
nuta in condizioni di aperto 
dissenso. E l'acuirsi delia pro¬ 
testa sarebbe stata provocala 
da una risposta negativa giun¬ 
ta lunedì da Mosca. 


tOI 

italiani scoprono 
un nuovo 
superconduttore 


Una nuova tega di materiate superconduttore, in grado di 
trasportare meglio corrente elettrica senza resistenze e 
dispersioni, è steta realizzata in Italia, nei laboratori Cnr 
presso Milano. È una scoperta interessantissima, perché 
pone il nostro paese aH'avanguardia nella corsa mondiale 
ai nuovi superconduttori. Ma è un'impresa che vale dop¬ 
pio, perché nasce in laboraiun sommerei dalla burocraada, 
optati in locali fatiscenti. ^ PAGINA *18 


Due Interventi " 

I . . voror Interessante, un mo 

SUI flOCUniCllltO do concreto di misurarsi 
del Pri il necessario rinnova- 

« É mento culturale. Che cosa 

per il lavoro non mi piace? Quel giudizio 

llquidatorlo sulle pratiche 
di concertazione sindacale 
sperimentate nei primi anni 80. Così Emilio Gabagtio, se- 

f iretario confeder«tie CisI, interviene nel dibattito sulla con- 
erenza che il Pei tenà a Roma. In un altro intervento la 
sociologa Paola Manacorda riflette sul difficile rapporto 
tra donne e lavoro tecnologico. ^ pagina 10 


Pr ana Praga, primavera '68; den- 

». ® tro ai rapidissimi mutamenti 

Praga 88: politici di quei glomi un 

lUkHa tvolo tutto particolare gio- 

P"”" , ,, . cavano gli intellettuali ce- 

Antonin uanm costovacchi e oggi, cosa 4 

di quel gruppo di studiosi. 

scrittori, economisti, socio- 
loghi? Ne abbiamo parlato con Anlonln Uehm uno dei 
protagonisti di allora. Una attenta, dolorrrea ma non rinun- 
ciatana analisi delia Cecoslovacchia di oggi. Una «rovina» 
nel cuore d'Europa ma capace ancora oggi di vivacità 
■ntetleltuale e politica. A PAGINA 23 
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NEUe PAGINE CENTRAU 


A Verona crocevia 
droga 

olfare cento anresti 

MaxIbliU nntidroga a Verona, dopo il sequestro, 
una settimana fa, di 85 chili di eroina pura: squadre 
di poliziotti rafforzate da agenti della Criminalpol 
Mveneta hanno setacciato appartamenti, bar e ri¬ 
trovi, arrestando 102 persone, «spacciatori di me¬ 
dio calibro». Altri sette sono ricercali. Uno degli 
arrestali, Uno Bonfà, si è suicidato, poche ore do¬ 
po l'arresto, nei carcere di Mantova. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

MICHEU lARTORI 



Il segretario di Stato americano atteso a Gerusalemme per domani 

Nd territori ocaq^ altri tre morti 
Polonidie per Sliultz In Israèle 

minni llltmc un ma*»! rzBlMlin«cl G/tnA litnSA II r-Anfìna fIgIIa hn 


MG VERONA. Un'operazione 
di polizia contro I traffici di 
stupefacenti che dal Veneto si 
è diramata fino alla Lombar¬ 
dia e alla Sicitla. Oli ordini di 
cattura (109) erano stati fir¬ 
mati una settimana fa dal so¬ 
stituto procuratore Guido Pa- 
palla. Sono stati eseguiti, in 
gran parte, all'alba di domeni¬ 
ca scorsa. In questura smenti¬ 
scono che sì tratti di una «reta¬ 
ta indiscriminata». «Abbiamo 
preso - replicano * personag¬ 


gi che stavano fortemente In- 

X ulnando città e provincia». 
.Icune comunità terapeuti¬ 
che religiose (due arresti sono 
stati operati anche li) prote¬ 
stano: «La polizia ha usalo 
metodi violenti». Un giovane 
di 29 anni si è suicidato dopo 
essere stalo incarcerato a 
Mantova. Verona scopre d'es¬ 
sere ancora un crocevia fon¬ 
damentale dei traffici di stupe¬ 
facenti. I partiti stanno lavo¬ 
rando ad un piano comunale 
di prevenzione. 




Una bimba di 13 anni uccisa da coloni ultras, un 
suo coetaneo ucciso dai fuoco dei soldati, un 
30enne di Gaza morto in stato di detenzione. Nella 
•settimana dell'Ira» per la imminente visita del se¬ 
gretario di Stato americano la lista di sangue si 
allunga. Ma la protesta palestinese continua, anche 
nei quartieri di Geiusaiemme-est. E Shuitz troverà il 
governo israeliano paralizzato dai contrasti. 


GUMCARLO LANNUm 


A PAGINA 4 


Part» ^nmmn ùltimi tMocehl, llori, lusutnl, 
rane aaiiiciiiu, Ainz scatenati: iiwamma la solita 

un Kolossal Sanremo pane oggi con 

g, . . 2 q big, un mucchio di ospiti stra- 

lOlìudtO VlQGO Pieri (loro il festival l'hanno già 

vinto, almeno al botteghino), un 
presentatore pallido come Mi- 

S jel Bosé e un guastatore televì- 
vo come Beppe Grillo (nella 
foto). A tirar su lo spettacolo, speriamo, ci pensi almeno lui. 
Sarà la più lunga kermesse televisiva, quattro serate fino a notte 

A PAGINA 2S 


GM L'autocritica del mini¬ 
stro deila Difesa Ral^n, che ha 
ammesso l'altro Ieri la brutali¬ 
tà e Inutilità delia repressione, 
non è evidentemente servita; 
ancora due morti In Qsgior- 
dante, uno nella ^rtecia di Ga¬ 
za. A Baka Sharkiya, presso 
ì\ilkarem, una bambina di 13 
anni, Rawda Najib, é stata uc¬ 
cisa sulla porta delia sua abita¬ 
zione da coloni israeliani ul¬ 
tras (è il secondo caso dall'i¬ 
nizio della rivolta). Net villag¬ 
gio di Yamim presso Jenln 
Mahmud Hushaya, anch'egli 
di 13 anni, è stato invece ucci¬ 
so dai colpi sparati dai milita¬ 


li, che hanno provocato an¬ 
che quattro feriti. Le nuove 
sparatorie non hanno impedi¬ 
to che si rinnovassero le mani¬ 
festazioni Palestine», anche 
nei sobboràhi di Gerusalem- 
me-est. A Khan Yunis, nella 
striscia di Gaza, i soldati han¬ 
no consegnalo la scorea notte 
al familiari il cadavere di un 
giovane di 30 anni che era sta¬ 
to arrestato alcuni giorni pri¬ 
ma durante una manifestazio¬ 
ne. E sempre nella striscia di 
Gaza c'è stato un nuovo epi¬ 
sodio di feroce brutalità, ana¬ 
logo a quello del 5 febbraio 
scorsoio Cisgiordania: due ra¬ 


gazzi palestinesi sono stati 
picchiati e poi sepolti vivi dai 
soldati, e hanno potuto salvar¬ 
si fortunosamente. Uno dei 
due. 11 ISenne Adel Ali Mas- 
soud, ha raccontalo di essere 
stato prelevato da 14 militari 
nella sua casa, portato sulla 
spiaggia, legato a una jeep 
cheTo ha trascinalo suH’areni- 
le e poi seppellito nella sab¬ 
bia. L’avvocatessa comunista 
Felicia Langer porterà il caso 
di fronte alla Corte suprema dì 
giustiza israeliana. 

Nell’Imminenza dell'arrivo 
di Shuitz, atteso domani, il cli¬ 
ma dunque «si è riscaldato», 
come ha ammesso ieri il mini¬ 
stro della Difesa Rabln, e non 
solo nei territori palestinesi 
occupati: due soldati israelia¬ 
ni sono stati infatti uccisi e al¬ 
tri feriti nel Libano meridiona¬ 
le, in una imboscata dì guerri¬ 
glieri svoltasi airintemo deila 
■fascia di sicurezza* controlla¬ 


ta lungo 11 confine dalle tnip- 
pe di Te! Aviv. Ma non è solo il 
clima deila rivolta a rendere 
problematica la vìsita di 
^ultz, che fra l'altro • dichia¬ 
ra da Ibni» l'OIp - non avrà 
nessun incontro con espo¬ 
nenti palestinesi, neanche 
■moderati», se non al di fuori 
dei territori occupati, almeno 
•finché l'amministrazione Usa 
continuerà a svolgere un ruo¬ 
lo negativo*. Il segretario di 
Stato sì troverà infatti a parlare 
con Interlocutori israeliani - il 
premier Shamir e il ministro 
degli Esteri Feres - clamoro¬ 
samente dKisi dalle polemi¬ 
che sulle prospettive, e in par¬ 
ticolare sulle ipotesi negotiali; 
e le «nuove idee» di cui 4 telo» 
re hanno già riscosso la diffi¬ 
denza. se non la critica pre¬ 
ventiva, del primo ministro. 
Oggi Shamir e Peres si daran¬ 
no ancora battaglia nel «gabi¬ 
netto ristretto», ^r Shuitz non 
è un buon auspicio. 


A PAGINA 9 


Riunite 
le alleanze 
deirkst 
e dell’Ovest 


n II segretario di Stato 
George Shuitz, e II ministro 
degli Esteri sovietico Edutrd 
Shevardnadze, hanno ieri In- 
loimato i rispettM alleati della 
Nato e del Patto di Varsavia 
sui risultati dei colloqui che 
Shuitz ha avuto nei giomi 
scorsi a Mosca con il suo col. 
lega e con Gartrackw. U riu¬ 
nione del Patto di Varsavia, 
che si è tenuta a Praga, è dura¬ 
ta solo due ore. I ministri dtf 11 
Esteri della Nato, a BiuteUes, 
hanno discusso anche del 
prossimo vertice del 2 e 3 


A PAGINA a 


È Stato rapito da servìzi segreti o ha scelto la fuga? 

Scompare incaricato d’affiiri al^^iano 
Riesplode a Roma la guerra drile spie 


Cavia umana per il processo 


Riesplode la guerra delle spie. Da qualche giorno è 
scomparso, a Roma, l'Incaricato d’affari deU’am- 
basclata afghana Nazir Fedaiy, 43 anni, numero 
uno di Kabul in Italia, SI era fatto portare In centro 
dall'autista e non è più tornato. DaH’ambasciata, 
sulla via Nomentana, sono spariti anche la cassa, 
una borsa di documenti, la moglie e i figli del 
diplomatico. È stato rapito o ha defezionato? 


WLAPIMIRO SETTIMEUI 


GM ROMA li caso è aperto 
ed ha messo subito a rumore 
il vviegato mondo degli 
•007» che operano a Roma 
dal dopoguerra. Secondo una 
recente statistica dei nostri 
•servizi» sono almeno duemi¬ 
la gii agenti stranieri che scor¬ 
razzano per i'Ilalia. Con loro 
coliaborerebbe un Incredibile 
stuolo di «informatori» che 
dovrebbe raggiungere la cifra 
di almeno quindicimila. Fre¬ 
netica attività, dunqtie, per 


tutti costoro, in queste ore. 
Narir Fedaiy, un uomo picco¬ 
lo e minuto con una strana e 
fastidiosa malattia della pelle, 
era abbastanza noto neìla ca¬ 
pitale Si presentava spesso al¬ 
la ambasciala sovietica In oc¬ 
casione di feste e ricevimenti, 
con la moglie' una squisita si¬ 
gnora che indossava sempre II 
vestito nazionale afghano 1! 
giorno 17, Fedaiy, aveva chie¬ 
sto all'autista di portarlo in 
centro per alcune compero, e 


non era più tornato. Soltanto 
il giorno dopo (il 18 scorso) 
l'ambasciata aveva ufficial¬ 
mente informato la Farnesina 
della scomparsa dei diploma¬ 
tico. Subito, ovviamente, si 
era messa in moto la macchi¬ 
na delle indagini Nazir Fedaiy 
era stato rapito dal servizi se¬ 
greti occidentali (e segnata- 
mente dalla Cia) o aveva scel¬ 
to liberamente di andarsene? 
Non se ne sa ancora niente. 
Secondo un diplomatico del¬ 
l'Est, Fedaiy, «uomo patnotU- 
co e nazionalista, aveva sicu¬ 
ramente subito delle pressioni 
da parte di un paese occiden¬ 
tale» Per altri, invece, era 
chiaro che il diplomatico ave¬ 
va semplicemente deciso di 
andarsene, forse con l'aiuto 
della Cia I giornalisti, len, 
hanno deciso, un po’ assurda¬ 
mente, di informarsi presso 
l'ambasciata americana. La ri¬ 
sposta è stata quella che tutti 
si aspettavano. «Noi non sap- 


si aspettavano. «Noi non sap- arabi, dell'India e del 


piamo nulla e non siamo tenu¬ 
ti a dare informazioni su casi 
del genere». Uomini dei nostri 
«servizi», a mezza voce, han¬ 
no fatto intendere che il rap¬ 
presentante afghano farà sicu¬ 
ramente una clamorosa com¬ 
parsa nella capitale Usa. Sia¬ 
mo, dunque, alla solita inevi¬ 
tabile situazione di stallo. Am¬ 
bienti del ministero degli Este¬ 
ri hanno anche riferito che 
Nazir Fedaiy, per conto del 
proprio paese, aveva spesso 
avuto contatti non ufficiali 
con l'ex re dell’Afghanistan 
Zaher scià, in esilio a Roma da 
molli anni. Si trattava, pare, di 
contatti voluti dal premier Na- 
ilbullah, nella fase di riconci¬ 
liazione nazionale in atto, in 
vista del ritiro delle truppe so¬ 
vietiche da Kabul. La vicenda, 
ovviamente, interessa da vici¬ 
no la Cia e 11 Kgb, ma anche i 
servizi di spionaggio del paesi 
arabi, dell'India e del Paki¬ 


stan. D'altra parte, Roma ha 
una lunga stona per quanto ri¬ 
guarda la «guerra» delle spìe, 
li primo caso clamorcreo sì eb¬ 
be. come è nolo, nei 1964, 
quando a Fiumicino, in una 
cassa diretta a) Cairo, venne 
trovato legato e imbavagliato 
il doppiogiochista israeliano 
Mordechai Louk. Poi si ebbe 
la scommusa, mentre era in 
amvo a Roma, deH’ìmam de¬ 
gli sciiti libanesi Mousse Sadr 
che proveniva dalla Libia. I ca¬ 
si successivi sono tutti altret¬ 
tanto rroti: quelio del sovietico 
Vitali Yurcenko, scomparso 
dai Musei vaticani e riapparso 
a Washington, neil'ambascia- 
ta sovietica. Disse di essere 
stato rapito dalla Cia Quei ca¬ 
so venne preceduto e seguito 
da quelli di Oieg Bitov e Yuri 
Verechtehaguine. L'altro caso 
che ha coinvolto i servizi ^ 
greti di tutto il mondo, è il più 
noto, l'attentalo a) Papa ad 
opera del turco Alì Agca. 


M PARICI. Cajria umana a fi¬ 
ni processuali. E l’accusa con¬ 
tro ignoti («ma sono pronto a 
rivelare il nome dei medico 
che ha effettualo l'esperimen¬ 
to») portata dal professor 
Jean Lassner. 78 anni, specia¬ 
lista dì fama mondiale in tema 
d'anestesia. Secondo il lumi¬ 
nare a subire l’esperimento 
sarebbe stato un uomo in sta¬ 
to di coma irreversibile, so¬ 
pravvissuto alla prova sui filo 
dei minuti secondi. Un'équipe 
medica avrebbe inalato, qual¬ 
che giorno la, una mistura di 
protossido d’azoto e di aria 
nei polmoni del paziente. L'o¬ 
perazione sarebbe stata 
filmata per poter essere poi 
usata come mezzo di prova. 
L'ipotesi più accreditata è che 
l’cspenmenio avrebbe dovuto 
portare acqua al mulino degli 
accusati di Poitiere, tre medici 
anestesisti imputati della mor¬ 
te di Nicole Bemeron, dimo¬ 
strando che in quelle condi¬ 
zioni SI diventa paonazzi e 
non pallidi, e che comunque I 
sintomi deH'agonla non sono 

a uelli manifestati a suo tempo 
a Nicole Chi ha commissio¬ 
nato l'esperimento? Su questo 
ii professore non si è pronun¬ 
cialo, dichiarandosi tuttavia 


Giallo ne) giallo a Poitiers. Chiamato a testimoniare in 
veste di perito su un presunto omicidio avvenuto in 
ospedale, un luminare anestesiotogo francese, il pro¬ 
fessor Lassner, ha rivelato che, al fine di portare ele¬ 
menti di prova in tribunale, un uomo è stato sottopo¬ 
sto nei giorni scorsi a un esperimento analogo al 
diabolico procedimento tecnico-medico che portò 
alla morte Nicole Bemeron, il 30 ottobre del 1984. 

DAL NOSTHO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


disposto a rivelare nomi e co¬ 
gnomi dei protagonisti dell'e¬ 
pisodio. 

Il dottor Jean Lassner era 
stalo chiamato al processo 
per fornire il suo parere scien¬ 
tifico sulle modalità dei de¬ 
cesso di Nicole Bemeron, se¬ 
condo l’accusa vnuma incon¬ 
sapevole delle rivalità tra i me¬ 
dici dell'ospedale di Poitiers. 
In breve; per mettere nel guai 
it professor Meriel, il suo col¬ 
lega Bakari Diallo con la com¬ 
plicità dell'anestesista Denis 
Archambeau avrebbe inverti¬ 
to i tubi dell'ossigeno con 
queili del protossioo d'azoto 
al tavolo operatorio della po¬ 
vera Nicole. La paziente 
avrebbe dovuto essere opera¬ 


ta alla gola. «Punto delicato - 
ha affermato nella sua deposi¬ 
zione il professor Lassner <• 
che presuppone a prlon un'e¬ 
morragia importante. La tec¬ 
nica scelta da) professor Me¬ 
ne! tendeva invece a minimiz¬ 
zare l'intervento», il professor 
Meriel è infatti anch'egli impu¬ 
tato di omicidio colposo, per 
le negligenze rilevate nel cor¬ 
so deH'operazione. La com¬ 
posizione delt’équìpe aifope- 
ra è frutto, secondo l'accusa, 
di una serie di circostanze de¬ 
gne di un film di Hitchcock. 
Merie), gerarchicamente il più 
blasonato, ordina il giorno 
prima a Diallo di non occupar¬ 
si drtila paziente, provocando 
però la defesdone di un altro 


anestesia. Meriel d sente co¬ 
sì obbligato a intetvnUie dì 
peisona, assieme ad un'àitni 
anestesista, e a procedere al- 
l'operazione chiiur^ca. 
Quando quest'ultima è alte fi¬ 
ne - Nicole l'aveva so(q>ortata 
bene - diventa necessario, 
come di norma, riàìaaie te 
pressione arteriosa inalando 
ossigeno misto ad aria. Merie) 
compie i gesti dovuti, afferra » 
tubi che portano te giuste indi¬ 
cazioni, ii collega aUa pazien¬ 
te. Poi si allontana, seiua ve¬ 
rificare ii suo stato. E convinto 
che te quantità percentuale 
deirossigertp sia passate da) 
20 al 30%. E invece cadute «ti 
10%, Nicole ha già Q ^lore 
della morte, ma nessuno se ne 
accorge. Il professor Lassner 
è tìcuro: «Soltanto rinversìo- 
ne dei tubi può a<rer provoca¬ 
to il decesso». 

Nei prossimi tiomi a Poi¬ 
tiers tocca alla difesa. Chissà 
se qualcuno oserà propone te 
immagini di un uomo In ago¬ 
nia, privo di conoscerai «I 
quale vengono applicati i tubi 
maledetti per ìntossicaiio con 
il protossido d'azoti); non per 
curarlo, ma per vedere Fewt- 
to che fa. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Pedono o leg^ 


CtSAM SALVI 

A nche l’on Piccoli non parla pia di perdono 
di Stato espressione profondamente sba¬ 
gliata, perchè II perdono riguarda solo le co¬ 
scienze Individuali Allo Stato non spetta 
perdonare, ma rendere giustizia attraverso 
l'applicazione delle leggi SI preferisce parlare di pacifi¬ 
cazione, ma cl si pone così su un terreno anch'esso 
equivoco. Non c'é stata, negli anni di piombo, una 

S uerra tra soggetti che possano essere In qualsiasi mo- 
0 messi sullo stesso plano Chi parla di eccessi dello 
Stato e di eccessi del terrorismo, di vittime dell'uno e 
dell'altro campo, propone una inaccettabile equipara¬ 
zione, che - al di lè delle Intenzioni - Unisce Inevitabil¬ 
mente per condurre a una forma di legittimazione del 
tentativo eversivo 

Il partito armato mosse all'attacco della democrazia 
e del movimento operaio. Nel primo periodo della sua 
manifestazione vi furono dllfusl limili di valutazione. Si 
pensò che dietro la sigla delle Brigale rosse si nascon- 
dosero provocatori, fascisti, delinquenti comuni Que¬ 
sto ritardo non derivò affatto, come una cena memoria¬ 
listica di fonte terrorista vorrebbe oggi far credere, da 
una origine comune O'album di famiglia di cui si è 
parlalo) Al contrario, la sua ragione principale va vista 
nella radicale rottura che la Iona armata introduceva 
rispetto ad acquisizioni profondamente consolidatesi 
durante i decenni repubblicani nel movimento operaio 
Italiano La convinzione che una politica di rinnova¬ 
mento e di progresso potesse passare solo attraverso le 
lolle di massa e la trasformazione democratica dello 
Stalo, che la Costituzione segnasse II terreno di svolgi¬ 
mento e Indicasse eli obiettivi del movimento rilorma- 
low, tendeva dllllclle accettare l'Idea che I attMco gra- 
triulmo contro la democrazia e le conquiste di libertà 
muoveva dalla degenerazione senza sbocchi di una 
ideologia di sinistra 


0 


'ritloria delle Istituzioni. Apparve subito chiaro cSe era 
proprio la prospettiva del consolidamento e dell'allar- 
gamenlo della democrazia l'obiettivo contro cui muo¬ 
veva l'allacco del partito armato. E tanto piè Importante 
e slgnlllcailva fu questa reazione, quanto più erano ben 
chiari I limiti e i diletti gravi delle Istituzioni che veniva¬ 
no difese, lino al punto che nelle strutture stesse dello 
Stalo si annidavano zone di connivenza, oscuri stru- 
meniallsml se non complicità, sul quali ancora non si è 
falla la dovuta chiarezza. 

Fu allora necessario rispondere con la giusta severità 
anche sul terreno deirinasprimenlo delle pene, attra¬ 
verso una manovra complessiva delle misure di repres¬ 
sione tipica del tempi di eccezione. Ma va anche dello 
che si rimase sul terreno della legalllè costituzionale, 
che le suggestioni di chi proponeva ad esemplo la pena 
di morte o l'uso dell'esercito furono nettamente rifiuta¬ 
le 

ccorre respingere con fermezza II leniailvò 
di confondere II necessario superamento 
della legislazione d'emergenza con il giudi¬ 
zio politico e morale sull'eversione lerrorisll- 

_ ca. lo Stalo democratico può e deve oggi 

riesaminare la legislazione che fu allora giu¬ 
sto adottare E non perchè si debba dare una risposta 
politica, come pure viene detto, al messaggi che per via 
diretta o Indiretta vengono dal protagonlslldegli anni di 
piombo, ma perchè è nell'Interesse della democrazia e 
dei diritti del cittadini proseguire sulla strada della rilor 
ma del sistema punitivo 

Questo processo di revisione è glè Inizialo. La legge 
Oozzlnl indica la via maestra lungo la quale muoversi, 
che è quella del recupero e del reinserimenlo sociale 
del colpevole, secondo le indicazioni della Costituzio¬ 
ne Occorre dare al sistema penitenziario I mezzi e le 
strutture che consentano il pieno funzionamento della 
riforma, e cominciare dalla qualificazione e dal ricono¬ 
scimento del molo del penonale che nelle carceri lavo¬ 
ra In condizioni e con iratlamenii del tutto Insulllcienll. 

VI è poi da compiere una revisione dei reali, e in 
particolare di quelli associativi E vi è una verifica da 
lare sulla proporzione tra pene comminate e reati com¬ 
meni. Una democrazia forte può e deve essere giusta. 
Se vi sono stati eccessi di punizione, possono essere 
rivtsil con gli stmmenli che la Costituzione prevede a 
questo fine 

Un punto va in ogni caso sottolineato Se è vero che 
la fase acuta dell'emergenza è passala, è anche vero 
che non vi è alcuna ragione per dimenticare E ancora 

^ 0110 l'uso criminoso del terrorismo a fini politici 
delitti sono rimasti Impuniti, a cominciare dalle 
stragi più efferate Le voci di chi ha subito sulla propria 
persona o sul propri cari la violenza del terronsmo - 
levatesi In questi giorni con accenti diversi, ma unite 
dalla volontà di non dimenticare - richiamano lutti a un 
dovere di memoria e di rispetto Provvedimenti genera¬ 
lizzali di clemenza, misure che cancellino colpe, reali e 
pene oscurerebbero senza alcuna accettabile giustifi¬ 
cazione le ragioni profonde che portarono a tracciare 
con forza II solco che divide la democrazia dall'eversio¬ 
ne, la lotta politica dai comportamenti criminali, da 
punire secondo le leggi dello Stato 
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-In carcere r«ossessione» della condanna 


che lo isolava dai compagni di lotta 
Una riflessione su Comintem e partiti comunisti 



Per Granisci fu &tto tutto? 


■i Non è mia Intenzione ri* 
proporre. In questa sede, un 
problema storico e politico 
come quello del comporta* 
mento del Pel negli anni 'SO 
Per quanto sia mia ferma con* 
vlnzione che un problema del 
genere esista e che spetti an* 
che a noi. per la parte che in 
qualche modo ci riguardo, li* 
berare la memoria e la tradi* 
alone del nostro passato, che 
tono elemento integrante del 
noilro presente e lievito del 
iMuio, dalle ombre e dagli in* 
(arrogativi che nessuna poste* 
rtore 0 postuma dissociazione 
varrà mal a fugare completa* 
mante Quel che vorrei, inve* 
ce, prospettare, cogliendo 
('occasione dell'intervento di 
Fleachi, è l'esigenza, divenuta, 
a mio parere, matura anzi Im* 
procrastlnabile, che II procea* 
ao di riabilitazione del coma* 
niati colpili dalla glustlsla 
lommarla di Stalin nori al limi* 
(1 soltanto ai comunisti russi 
che furono ingiustamente 
messi a morte come Bukhartn, 
ma comprenda russi e non 
russi, cioè anche i quadri delle 
varie sezioni dcll’inlemazlo* 
naie comunista, e, tra essi, an* 
che coloro che, colpiti da una 
censura e da una emargina* 
sione arbitrarie, riuscirono a 
aoprawlvere ma pagwido un 

G rezzo di pesanti sofferenze e 
t cui immagine politica è ri* 
malta In molti casi fino ad og* 
gl deformata, rattrappita e ol* 
luscata da quella ingiusta e ar 
bitraria condanna, fosse pur 
contenuta In termini politici, 
come In genere avveniva pri* 
ma dell'epoca del grandi prò- 
cesti di Mosca 06 sarà posti* 
bile se, insieme agli archivi so* 
vietici, ti apriranno ai revisori, 
agli storici e agli studiosi gli 
vchWi deila Ul Intemazlona* 
le 

Non è, infatti, soltanto la 
storia del Pc dell Urss che ne* 
cestita di una certa revisione 
e di una certa riscnttura, ma 
anche ia storia dell Interna* 
zionale, con tutte le sue luci e 
le sue ombre, e con essa la 
storia dei partiti comunisti tra 
le due guerre ed oltre, almeno 
hno alfa scomparsa di Stalin 
È criteno di giustizia, anche 
penale, che ciascuno nspon* 
da neirambito della propria 
specifica responsabilità, ma 
non possiamo dimenticare 
che i^r un lungo periodo 
fummo nel bene e nel male, 
parti di un unico partito mon¬ 
diale eredi d una comune tra¬ 
dizione. portatori nel mondo 


H Se questa rubrica /en e 
(Ammoni non fosse alimentata 
dalle lettere che ricevo, oggi 
non saprei che cosa scrivere 
Mi scrive Dante Bandlni da 
Follonica tApprezzo il tuo 
umorismo appena accennato, 
ma oggi voglio segnalarti un 
fatto che sa d Ironia alla rove¬ 
scia Testimone di una nssa, 
fui chiamato dal Maresciallo 
del carabinieri poi a deporre 
alla pretura di Massa e infine 
al tribunale di Grosseto Qual¬ 
che settimana piu lardi rice¬ 
vetti un avviso per riscuotere 
all ufficio postale i nmborsi 
per viaggi e soggiorni Si irat* 
tava di 5 700 lire meno il 12% 
di Iva Cosi ho capito perché 
la gente comune evita di fare 
testimonianze e non si ferma 
agli incidenti stradali* Ti è an* 
data bene, caro Dante Rico^ 
derai Pinocchio, quando fu 
detubato dal Gatto e dalla 
Volpe «il giudice lo ascoltò 
con molta benignità prese vi¬ 
vissima pane ai racconto s in¬ 
tenerì, si commosse e quan¬ 
do il burattino non ebbe più 
nulla da dire, accennando PI- 


Net suo «intervento» su TUnltà a pro¬ 
posito di Bukharin, R. Fieschi, dopo 
aver espresso alcune riserve sul mo¬ 
do come in Urss st sta affrontando la 
questione della riabilitazione di Bu- 
luiarin e degli altri dirigenti sovietici 
soppressi da Stalin, solleva un pro¬ 
blema che riguarda non più ì comuni¬ 


sti so^etici ma i comunisti italiani: se, 
cioè, «nei pnmi anni cinquanta» fosse 
possibile «comportarsi in modo di¬ 
verso, dissociarsi apertamente dalle 
responsabilità sovietiche, come ab¬ 
biamo fatto dopo l'intervento in Ce- 
coMovacchla, nconoscere senza reti¬ 
cenze Il valore della democrazia». 


d’una comune, tnuttla- 

re, speranza. Recentemente 
anche Paolo Spriano, lo stu* 
dioso più autorevole della sto* 
ria dei comunlad italiani, ti è 
fatto promotore, nel confronti 
degli storici sovietici, della ri¬ 
chiesta di un supplemento di 
indagine sull'episodio che 
concerne i pasti fatti o non 
fatti, rwi primi anni trenta, dal¬ 
la diplomazia sovietica per far 
uscire Gramsci dal carcere fa* 
acisu in cui il prigioniero sla¬ 
va lenlamente morendo Non 
so quale esito abbia avutq, ad 
oggi, la richiesta, ma sarebbe 
utite conoscerlo. 

Credo, però, che agli amici 
storici sovietici, ed « corag¬ 
gioso direttore attuale delll- 
stltuto degli Arehivt Storici di 
Mosca. Juri Afanatiev, biso¬ 
gnerebbe domandare che una 
seria indagine sia svolta per 
assodare, col massimo di ri¬ 
gore scientifico possibile, di 
che natura fu. se vi fu, e, in tal 
caso, quando e da chi formu¬ 
lato e in quali termini precisi il 
giudizio di condanna e di 
emarginazione che colpi 
Gramsci fin dal periodo im¬ 
mediatamente successivo al 
suo arresto nel novembre del 
1926 e su lui pesò poi come 
un'ombra (solo su lui o anche, 
come talvolta capitava, std 
suoi familiari rimasti a Mo¬ 
sca?), concorrendo ad aggra¬ 
vare io stalo di aofferenza fìsi¬ 
ca e psicologica prodotto dal 
carcere fascista Gramsci vis¬ 
se gli anni del carcere, costel¬ 
lati da episodi assai penosi di 
emarginazione e di reiezione 
da parte di compagni comuni¬ 
sti. non solo a lurTnel 1930 e 
nel '31. ma anche, per esem¬ 
pio, a CMtavecchia nel di¬ 
cembre del 1933, con il pen¬ 
siero dominante (Gramsci 
parla di «ossessione*) della 
condanna che lo ema^inava 
e lo isolava dai suoi compagni 
di lotta, proprio nel momento 
in cui egli aveva maggior biso¬ 
gno del loro sostegno 

So di che parlo e so con 


nocchio disse al giandarmi 
Quei povero diavolo è stato 
derubato di quattro monete 
doro pigliatelo dunque e 
mettetelo subito in pngio- 
ne"» Si era nel 1883 è passa¬ 
to un secolo, e la situazione 
delia giustizia é alquanto mi¬ 
gliorata Chi testimonierà fra 
un secolo forse avrà li nmbor- 
so dovuto 

• • • 

Andrea Palmi mi manda, da 
Marghera (Venezia), questa 
lettera con un ritaglio da L E- 
spr^sso «La Confindustrìa ha 
organizzato un convegno 
contro I inquinamento, e Mi 
suo vicepresidente Walter 
Mandeili ha dichiarato in 
un'intervista "Diciamo la ve¬ 
rità, 1 veri inquinatori non so¬ 
no gli industriali, ma i singoli 
cittadini Ma per che cosa lei 
crede che il mare è sporco? 
Glielo dico io per le delezioni 
umane » Ho partecipato an- 
eh io a quel convegno e mi 
hanno colpito tre cose II fatto 
che ti ministro dell Industria 
nel suo discorso ufficiale e$o^ 


UMBERTO CARDIA 

quanta diplomaUca cautela ti 
è cercato di velare, fino a 

S uando è stalo possibile, il 
issenso di Gramsci nei con¬ 
fronti di Stalin e delia sua poli¬ 
tica, dissenso formulato con 
espressioni non meno pene¬ 
tranti di quelle contenute nel 
«testamento» di Lenin, fin dal¬ 
l'autunno del 1926, nel famo¬ 
so scambio epistolare tm R» 
ma e Mcoca, e poi approfon¬ 
dito con virile e pacata far- 
mezu neUe pagine del Qua¬ 
derni. Di quelle cautele ai po¬ 
trà sempre discutere • peett* 
ne II prò e II contro Quel che, 
invece, non ti dovrebbe più 
tollerare è che si continui ad 
accusare Gramsci di non so 
quale Khizofrenica dissocia¬ 
zione e di dare corpo alle om¬ 
bre d'una fantasia turbata 

a uando egli, nel pieno vigore 
ella stessa mente che verge¬ 
va i Quaderni, denuncia ai po* 
steri, se non ai contempora¬ 
nei. con parole che grondano 
•lacrime e sangue* la propria 
vicenda di condannalo, oltre 
che dal tribunale fascista, da 
quello che l'autoritaria e so¬ 
verchiarne potenza di Stalin 
era venuto erìgendo sulle rovi¬ 
ne della asembleare demo¬ 
crazia proletaria dell'Ottobre 
rosso 

C'è una lettera, quella del 
27 febbraio del 1933, Inviata 
da IVul alia cognata Tatiana, 
in cui l'amara denuncia ha, 
per quanto lo consente ia 
scrittura trattenuta e coperta 
del carcerato, l'evidenza di 
una lapide scolpita nel mar¬ 
mo Come è possibile leggerla 
e tirare avanti come se nulla 
fosse? In quella lettera, ma U 
mio riauunto non può rende¬ 
re quel distillato di parole pe¬ 
santi come macigni, Gramsci 
ncorda alla sua auitienie sor¬ 
vegliante, lioura tipica di con¬ 
simili situazioni di sequestro, 
di essere stato condannato, 
oltre che dal Inbunaie fasci¬ 
sta da un più vasto organismo 
o tnbunale, di cui fanno parte 
inconscl^ente anche ia mo¬ 


glie iulca e «una serie di altre 
persone meno Inconscie», tra 
cui egli colloc^ a titolo d'e¬ 
sempio, I finnatari della famo 
sa lettera da Mosca del 1928 
Gramsci riflette da anni sul 
suoi poBtibili errori politici, in¬ 
daga sulle ragioni e sulla 
tata delia condanna, sugli echi 
che se ne hanno tre 1 militanti, 
facendo «pariare» 1 cmauiììsU 
venuti do^ «fi Iql nd carcere 
di IViit, connettmdk} fatd • tu¬ 
te, «^erienze dirette e indi- 
lette, scpTaituno ti stona dà 
compiwKieie l muiaifMnttJn 
atto nell'unhreiio dove ha pri¬ 
ma vissuto (Mosca, l’Intema¬ 
zionale. il PCd'O, ma non rie¬ 
sce a pervenire ad altra con¬ 
clusione che quella d’eswre 
divenuto «una pratica buro¬ 
cratica da ema^inare e nulla 
più* La rileltuia. In questa tra¬ 
sparenza (glasnosO, delie Let¬ 
tere e dei Quaderni, necessità 
peraltro Intuita da studiosi co¬ 
me il Paggi, apre o può aprire 
■> a mio avviso - al lettore 
odierno nuovi orizzonti di 
comprentione del nucleo es¬ 
senziale della riflessione ca^ 
cerarla di Gramsci e delle sue 
sorprendenti capacità di 8CO^ 
gere gli errori e i deviamentt 
del passato c del presente ma 
anche i varchi, le «porte stret¬ 
te» verso un futuro drrerso 
deU'uomo 

L'indagine che si domanda 
non ha per fine di rivangare, 
masochisticamente, errori e 
tragedie di un passato che si 
allontana, inesorabilmente, 
nei tempo e deve essere trat¬ 
tato, ormai, con gli stnimenti 
e i metodi della conoscenza 
scientifìca, calda fin che ti 
vuole ma limpidamente og¬ 
gettiva D sono almeno due 
buone ragioni per farlo I una 
è che con quei passato anche 
noi, e non solo i comunisu so¬ 
vietici dobbiamo fare i nostri 
conti se vogliamo contribuire 
a sgombrare, tuUi insieme e 
ciascuno a suo modo, dalle 
nubi che l hanno ottenebrato 


il cielo della nostra teoria e 
delle nostre speranze, I altra è 
che sul pensiero di Gramsci, 
seppur non soltanto sul suo, si 
impernia non solo la migliore 
tradizione del comunisti italia¬ 
ni e dello stesso movimento 
operaio e socialista intema¬ 
zionale tra le due guerre, ma 
la poitibiliià stessa di proce¬ 
dere con la tradizione di 
Gramsci oltre Gremsct per 
cambiare in meglio la società 
deii'uomo, U che richiede che 
quel pensiero ala letto e peite- 
tieto nella sua Irripetibile, au¬ 
tentica, conflittuale verità. 

Su Cnmsel e sul suo lascito 
teorico e morale, per ainirdo 
che appeia, l'ombra limitante 
di quell’antlca condanna gra¬ 
va ancoi^ I Quaderni, il dia 
pur per ecquitita l'eccetione 
italiana (ma anche su questo 
molto vi sarebbe da dire, a co¬ 
minciare dal complicalo lap* 
ptMo In Giamid e IbtHattO 

non circolano ancree Ubera¬ 
mente se non li marini dei 
partiti comunisti del mondo, a 
parfiié dall’Unione Sovietica, 
non prestano il loro enorme 
potenziale di liberazione e di 
auioliberaiione ali’opere 0- 
gantesce di rimedilatione at¬ 
tica delia teoria, della praiti e 
del «senso comune» del socia¬ 
lismo alle soglie del Duemila. 
Nè potranno farselo se non 
sospinti dal soffio della gla- 
snosi di quel paese ove le nubi 
e le bufere al formarono per 
prime. Da A, dunque, deve 
partire e allargarsi, cwne un 
nume di primavera, l’Indagine 
rasKienatrice. 

PS Nel 9 32 del Quaderno 3 
(XX). 1930. Miscellanea della 
edizione critica, Cramad ri¬ 
porta dal libro di E. D'Ors La 
we de Goya^ sema aggiunge¬ 
re commento, il seguente bra¬ 
no che traduco in parte, forse 
con qualche imprecisione, dal 
francese «Rendere la vita im¬ 
possibile VI sono due modi 
d'uccidere, uno quello desi¬ 
gnato francamente col verbo 
uccidere", l'altro, che ti sot¬ 
tintende, abitualmente, dietro 
li delicato eufemismo "infe¬ 
re la Vita Impostibile" È l'a^ 
sassinio perpetralo, in modo 
lento e oscuro, tramile una 
folla di invisibili complici E 
un auto-da lè, senza strango¬ 
lamento e senza rogo, messo 
in atto da una inquisizione che 
non conosce nè giudici nè 
sentenze ■ Credo che, scri¬ 
vendo queste righe. Gramsci 
pensasse a sé e alla propria 
condizione 


igaj 


E DOMANI 


GIOVANNI BERUNGUER 


di rivolto a Mandeili «Caro 
Walter ■ li totale silenzio 
sull ambiente di lavoro e ia 
condizione operaia La pro¬ 
clamata volontà di cambiare 
strada, cioè di produrre ridu¬ 
cendo i inquinamento Ma se 
ora dice che la colpa è tutta 
degli italiani che defecano 
troppo, che ci può fare? 1^ 
irebbe tentare un accordo tra 
Confindustrìa e Confagricoltu* 
ra per disinbuire il surpita di 
prugne, limoni e aJtri frutti 
astringenti Stia attento, nei 
frattempo, alla notizia venuta 
dtila Calltomla dai 27 feb¬ 
braio è in vigore una legge 
che premia ii «cacciatore di 
taglie ecologiche» Qualunque 


n Gatto 
e la Volpe 


cittadino che denunzi scarichi 
illegali di fabbriche o altri im¬ 
pianti riceve, se 1 inquinatore 
è riconosciuto colpevole, un 
quarto della multa inflitta dai 
tnbunaii II sistema mi pare al¬ 
quanto traumatico ma se può 
giovare D altra parte non ci 
hanno npeluto fino alla noia 
che negli Usa sta li nostro fu- 
turo.^e nella California il futuro 
degli Usa? 

Sempre in tema di inquina¬ 
mento, ho avuto varie lettere 
sull articolo Se nasce voglia 
di sniffare ossigeno in etri 
commentavo l apertura di 
«Bar Oj », per ora in Giappo¬ 
ne, nei quali ti somminùtra, 



anziché tè o liquori, ossigeno 
in bombolette per disintossi¬ 
carsi dall aria impura Da Bari, 
Anna Seni scrive «Hitto som¬ 
malo, m Giappone l'atmosfera 
non deve essere ovunque in¬ 
quinata coti gravemente, se è 
vero che questo paese ha rag¬ 
giunto, In pochi decenni, il re¬ 
cord mondiale della longevi¬ 
tà Temo invece che i bar 0» 
siano più necessari in Europa. 
Ho visto un carte^ramma del- 
1 anidride solforosa nell'aria 
del nostro continente le con¬ 
centrazioni maggiori si hanno 
in Inghilterra, in Germania, 
nella Vti Padana e nell’Euro¬ 
pa centroorientale» Dobbia¬ 
mo qdndi preoccupard della 


Intervento 

Chiesa per i poveri 
Non è poco 
ma non è abbastanza 


ENZO MAZZI 


I n un mio recen¬ 
te articolo para¬ 
gonavo 1 incon¬ 
tro Reagan-Gor- 
baciov al solsti¬ 
zio d'inverno, gravido di at¬ 
tese primaverili Ne scaturi¬ 
va l'impegno a scrutare i se¬ 
gni di un tempo nuovo, ana¬ 
logamente a quanto era av¬ 
venuto dopo 1 incontro 
Kennedy-Kmsciov Ed ecco 
un segno all'orizzonte è 
spuntala la luna, puntuale al 
suo appuntamento con gli 
altri due astri della nostra 
piccola porzione di cielo 
L'enciclica «Pacem in 
Tems» segui di due anni 
l'incontro tra 1 due grandi di 
allora, Kennedy e Krusciov 
L'enciclica «Sollicitudo rei 
sociaiis» segue di pochi me¬ 
si 1 incontro fra i due grandi 
di oggi La luna SI è falla piu 
svelta L'enciclica di Gio¬ 
vanni Paolo II è un gesto si¬ 
gnificativo che SI colloca ti 
nel solco di iniziale disten¬ 
sione aperto dall accordo 
fra te grandi potenze, ma ne 
sposta molto in avanti gli 
obbiettivi yerso un disarmo 
più ampio, verso un supera¬ 
mento del blocchi, ambe¬ 
due ritenuti ugualmente ca¬ 
richi di ingiustizie, verso un 
sistema integrato e più giu¬ 
sto del rapporti intemazio¬ 
nali, neil'a^olto del bisogni 
e della realtà profonda di 
ogni persona e di ogni po¬ 
polo, specialmente dei più 
poveri L'analisi socio-eco¬ 
nomica dell'enciclica mi 
sembra poi in linea con i più 
alti documenti espressi in 
questi anni sia in campo lai¬ 
co che ecclesiale penso ad 
esemplo al «Rapporto 
Brandt» o alla Lettera pasto¬ 
rale del vescovi statunitensi 
sulla economia. 

La lettura teolqiica 
es)Nes8B dall’endclica di 
Giovanni Paolo lì risulta, a 
mio avviso, la parte meno 
folte perchè ti colloca in 
un'ottica tutt'ora propria 
del Nord dei mondo. Si par¬ 
la, è vero, di «strutture di 
peccato», giungendo a usa¬ 
re categorie teologiche as¬ 
sai nuove per un documen¬ 
to pontificio. Ma ti indivi¬ 
dua ancora la soluzione del 
problema In una ipotetica 
solidarietà fondata su un ir¬ 
reale e volontaristico Inter¬ 
classismo. Si evita cioè di 
confrontarsi con il ccmfliito 
reale, si omette di assumere 
la solidarietà come «mean 
nazione» nel mondo dei po¬ 
veri come «partecipazione» 
alla loro ansia e al loro im¬ 
pegno concreto di libera¬ 
zione, come «condivìtione» 
della morte che le strutture 
di peccato vorrebbero loro 
imporre La realtà ecclesia¬ 
le viene coti a configurarsi 
a) massimo come «Chiesa 
per i poveri» Non è poco, 
ma forse non è abbastanza 
a venti anni dalla «Populo- 
rum Progressio» La Chiesa 
deii'enciclica ha un «amore 
preferenziale per i poveri», 
ti pone «accanto alle folle 
povere», è «chiamala a di- 
scemere la giustizia delle 
loro richieste a contribuire 
a soddisfarle » L'encicli¬ 
ca, in questo senso teologi¬ 
co, è ben distante dalle po¬ 
sizioni profetiche delta 
•Chiesa dei poven» e anche 
dai documenti di episcopati 
del Terzo mondo che han¬ 
no almeno in parte superato 
il paternalismo della cullura 
teologica dominante nel 

Vài Padana, dove c'è più ric¬ 
chezza ma anche più tumori e 
meno longevità, cioè della no¬ 
stra «questione settentriona¬ 
le». e anche di tutta I Europa, 
dato che l'anidride solforosa 
non ha bisogno di passaporto 
per attraversare le frontiere 
Per l Europa orientale, spero 
che Gorbaclov si ncordi che 
la parola glasnost vuol dire 
trasparenza in tutti i senti non 
solo della politica, ma anche 
dell aria. Non penso che, do¬ 
po aver dichiarato guerra allo 
spaccio della vodka, voglia 
dare via libera allo smercio di 
ossigeno nei bar di Leningra¬ 
do e di Mosca. 

• • • 

Da Rrenze, Annarita Vez¬ 
zosi mi scrìve per dire quanto 
tia giusto, pur privilegiando la 
prevenzione delie malattie e 
riconoscendo il valore del re¬ 
gime di vita, lottare contro gli 
eccessi delle tecnologie cura¬ 
tive ma anche «avvalersi deila 
medicina tradizionale, cioè 
dei farmaci, quando esiste 


Nord del mondo 
Non per nulla il Papa cita, 
come «mirabili testimonian¬ 
ze» di solidarietà, san Clavor 
e san Kolbe, ma tace su 
monsignor Romero, arcive¬ 
scovo di San Salvador, ucci¬ 
so alVaìlare per aver tatto 
propria la causa del poveri, 
simbolo e punto di nferì- 
mento di tutto li Terzo mon¬ 
do assetato di liberazione. 
Non è un'omissione da po¬ 
co È il segno preciso ed 
eloquente delle debolezze 
teolc^iche di tutta l'encicli¬ 
ca e dei suoi limiti eccietio- 
logici. «Di fronte ai casi di 
bisogno, non li possono 
preferire gli ornamenti su¬ 
perflui delle chiese e la sup¬ 
pellettile preziosa del cullo 
divino, al contrario potreb¬ 
be essere obbligatorio alie¬ 
nare questi beni per dar pa¬ 
ne, bevanda, vestito e casa 
a chi ne è privo» Che pen¬ 
sare di tali affermazioni 
dell enciclica? Possono ap¬ 
parire impegnative, ma non 
sono un po’ fuori tempo? 
Oltretuito viene completa¬ 
mente ignorato i' disagio 
presente In molti crlstiiml e 
lo scandalo di parte del 
mondo laico di fronte alle 
grandi somme che Stati co¬ 
me quello italiano diretta¬ 
mente 0 indirettamente for¬ 
niscono alla Chiesa, sot- 
iraendole a una politica me¬ 
no restrittiva verso le classi 
più disagiate 

C R è infine la de- 
' bolezzB pro¬ 
pria di tutti i 
documenti ver- 
•mmmmmm bali Lo Spirito 
non ne rende immuni le en¬ 
cicliche papali E lo scarto 
(re paiole e fatti La credibi¬ 
lità dei discorsi è sempre 
gravemente minacciata ckd 
confronto con la coerenza 
pratica. Tale minaccia po¬ 
trebbe essere sventata di 
una sincera autocritica. Dè-,, 
cumenti ecclesiali significa* 
Uvi, redatti anche da ticuni 
episcopati, mettono alla ^ 
se delle denunce una piu (T 
meno vigorosa autocritica, 
le strutture della Chiesa so¬ 
no legale e Intimamente in¬ 
trecciale elle strutture di 
peccato E fanno riferimenti 
precisi 

La potenza finanziaria 
della Chiesa dove è mal In¬ 
vestita? Forse l'industria 
delle armi e il loro comme^ 
CIO non ti alimentano an¬ 
che con tanti onesti investi¬ 
menti finanziari? Perchè 
non ammettere le complici¬ 
tà eccletiastiche e non solo 
quelle finanziarie? Ne 
avrebbe guadagnato la cre¬ 
dibilità dei! enciclica E poi 
c'è questa stona della co¬ 
munione ecclesiale Si 
esclude dalla iriena eccie- 
sialità la «chiesa popolare» 
presente fra le masse dise¬ 
redate di tutti i paesi del 
Terzo mondo, ti rende tan¬ 
to difficile la vita alle Comu¬ 
nità di base, e si dà la paten¬ 
te di «perfetta comunione» 
a un Knochet La luna e 
dunque apparsa un po' pal¬ 
lida a questo onzzonte me¬ 
no fosco Tùltavìa retia un 
segno che qualche cosa di 
nuovo urne in seno alla so¬ 
cietà altutie ed è un invito 
ad impegnarsi per accelera¬ 
re il parto Anche una criti¬ 
ca sincera dell’enciclica 
stessa, dtiia parte dei pove¬ 
ri, può anzi deve far parte di 
un tale impegno 


una patologia precisa» Da Si- 
demo (Reggio Calabria) Piero 
Schmppa mi manda un cata¬ 
logo della sua casa editrice 
•Igiene naturale», che per 
96 000 lire promette dodici 
volumi del valore dì 275 000 
lire, i quali insegnano che «ii 
corpo guarisce da sé» Insie¬ 
me a qualche titolo sulle diete 
e sull’esercizio fisico, proba¬ 
bilmente utili, è un libro sul 
sieri e vacuni che vengono 
definiti «massa di sozzura tos¬ 
sica iniettata nel corpo», e 
uno sull'Aids, che sarebbe «un 
nome nuovo per vecchie ma¬ 
lattie» I germi e i virus sareb¬ 
bero anzi benefìci perché 
senza di essi «il sangue verreb¬ 
be ostruito dalle ceiiuie morte 
e nel giro di pochi minuti sa- 
rebbela fine anche per I indi¬ 
viduo» Non vedo come U san¬ 
gue. che è un liquido, possa 
essere ostruito Non vedo, so¬ 
prattutto, come gli spropositi 
linguistici e scientifici possa¬ 
no contribuire a coireggere 
gli errori e le distorsioni della 
medicina moderna. 
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Giunta Anm 

I giudici 
attaccano 
la legge 


wm ROMA U legge sulla re* 
•ponsabitiU civile del magi* 
•trail, appena approvata dW 
Sanato, è una leggo sbagliata 
e pericolosa a questo il giudi- 
aio della Giunta esecutiva cen¬ 
trai dell'Associazione nazio¬ 
nale magistrati La Giunta ha 
voluto «riaflermare la totale 
•atreneitA dell'Associazione 
al processo di formazione del¬ 
la leige, e a) solo fine di evita¬ 
re che il silenzio possa essere 
Interpretato come consenso 
richiama la denuncia tante 
volta espressa circa I pencoli 
per l'Indipendenza dei giudi¬ 
ce derivanti dalla non consi¬ 
derazione de) prìncipi ionda- 
menttll che regolano 1 eserci¬ 
zio della giurisdizione» 

I magistrati avevano già 
avuto modo di esprimere per¬ 
plessità più 0 meno forti su 
singoli articoli del disegno di 
legge, che tra breve passerà 
aiPesame della Camera per 
l'approvazione definitiva, e ne 
avevano respinto lo spinto di 
fondo, contrarlo, a loro pare¬ 
re, al principio costituzionale 
dell’Indipendenza della magi- 
itratura. 

Ora l'Bttacco è frontale e 
definitivo la Giunta ha voluto 
esprimere Ieri «la grave preoc¬ 
cupazione della magistratura 
aaiociaia per il lesto approva¬ 
to da) Senato, che, oltre a ore- 
aentare gravi perìcoli per l'in¬ 
dipendenza del giudice e ad 
apparire, in qualche parte, ad- 
dlnttura punitivo, può deter¬ 
minare il definitivo abbando¬ 
no di qualsiasi Illusione di po¬ 
ter avere un servizio di giusti¬ 
zia efficiente» L'Associazione 
del magistrati richiama le mo¬ 
zioni approvate dall'Onu an- 


tn ROMA I massimi dlngen 
ti della Democrazia cristiana 
«vanno negli Stati Uniti nella 
prima metà del prossimo me 
se di giugno (probabilmente 
da) 5 ai la) in occasione de! 
40* anniversario del «piano 
Marshall» Della delegazione 
de fvanno parte tra gli altri, 
De Mita, Qoria, Andreolll, Por* 
lani, Colombo e Piccoli 1 diri¬ 
genti scudocrociali dovrebbe¬ 
ro tenere conferenze in cin¬ 
que città americane Weahin- 
glon, New York, Chicago Bo¬ 
ston e Los Angeles La delega¬ 
zione democristiana è stata 
Invitata negli Stati Uniti dai 
«Comitato d onoro ocr S 40 
anni dei plano Marsnall» del 
quale fanno parte tra gl) altri 
tre ex presidenti americani 
Carter, Nlxon c Ford Le cele¬ 
brazioni avrebbero dovuto te¬ 
nersi a marzo ma lo difficile 
situazione politica e 1 Immi 
nenie crisi del governo Gona 
ne hanno suggerito lo slitta 
mento di un paio di mesi 


Politica Interna 

Rientrano i franchi tiratori e il bilancio 
è approvato nonostante il voto segreto 
Ora lo scontro si sposta al Senato 
Il Psi insiste per cambiare la legge 


Tra Gorìa e la crisi 
resta la Finanziaria 


Il governo Corta «a termine» ha superato con impre¬ 
vista facilità la sua prima prova ieri alla Camera, pur 
procedendo con il voto segreto, la maggioranza è 
rimasta compatta. La delicatezza della situazione ha 
dunque consigliato prudenza, in vista della partita 
più seria che si giocherà al Senato sul testo della 
Finanziaria, che i socialisti insistono a voler modifi¬ 
care. Su questo tema ieri un incontro Dc-Psi. 


Crovanni (orla, 
sotto un 
momento della 
seduta durante 
unavotaiione 


SERGIO CRISCUOU 


Che dal rappreaemanll dell'l- 
talli che al Ispirano ad «asalcu- 
rara una cartella lunslono giu- 
itidlilonalo a guanala delle 
regole delle democraila aes» 
clailvi» 

Corteo Pd 

«No a Golia» 
A Roma Smila 
in piazza 

M ROMA «È ora, à ora di 
cambiare, il Pei deve governa¬ 
re» Slogan antico, ma urlalo 
di cuore quando lori sera il 
lungo corteo del manlleaiantl 
è paisato a fianco della dire¬ 
zione nuionale delia Oc, in 
piazza del Gesù Diverw ml- 
gilaia di persone - secondo 
ucune stime circa 5000 - 
hanno raccolto 1 Invito della 
federazione comunista roma¬ 
na a scendere in piazza «per 
una svolta nel governo del 
paeiei e per «una nuova poli¬ 
tica economica» Il corteo, 
Pl^lto da piazza della Repub- 
bl ca intorno alle 17 30, è ter- 
mlrìaio con un comizio a piaz¬ 
za Navona Davanti agli stri- 
Kipni delle donne comuniste, 
delle sezioni, dei coordina- 
rnento tassisti, dai perulonatl, 
deila Pgci, hanno oarlato il se¬ 
gretario della Federazione, 
Goffredo Bettinl, e Antonio 
Bassoiino. della Direzione na¬ 
zionale del Pei «in questa 
Mem piazza > ha detto Bas- 
•olino - eravamo poche setti¬ 
mane fa con i pensionati giun- 
Il da tutta Italia Ora c è questa 
manifestazione, un altro se¬ 
gnale. come lo è stato 11 voto 
operwo di Mlrafiori, che il no¬ 
stro paese non è fatto solo dal 
Romiti, ma da lavoratori, gio¬ 
vani, donne, operai Ed e a 
guasta Italia che guvda il 
Pel» 

A giugno 

40" del piano 
Marshall 
De negli Usa 


wm ROMA La Camera sforna 
voti segreti e palesi a pieno 
regime, )e tabelle del bilancio 
delio Stato una dopo l'altra 
scivolano verso una sbrigativa 
approvazione, la maggioranza 
di pentapartito sembra diven¬ 
tata una macchina lanciata 
verso II traguardo, il Transa¬ 
tlantico ospita chiacchierìcci 
e divagazioni accademiche 
oltre ai soliti «passi perduti». È 
la quiete che segue la tempe¬ 
sta, 0 che la precede? 

«Vado a bere qualcosa, è 
diffìcile resistere In un'aula 
cosi affollata, e poi queste vo¬ 
tazioni sono fin troppo mono¬ 
tone», dice De Mita avviando¬ 
si ella buvette di Montecitorio, 
dove trova Craxl che ordina 
prontamente «un caffè per l'o¬ 
norevole De Mita» e accoglie 
con una battuta II segretario 
de «Oggi (a maggioranza - di¬ 
ce - è compatta come una fa¬ 
lange lebana» «Oggi al-repli¬ 


ca l'altro -, sono votazioni 
perfino monotone» Poi De 
Mita dice di non sapersi spie¬ 
gare alcuni scarti emersi nelle 
votazioni «Forse > dice Craxl 
- qualcuno che chiede cam- 
biamenti nelle tabelle riesce a 
convincere qualche suo colle¬ 
ga deputato» «Non credo - 
replica II segretario della De - 
oggi lutto si svolge cosi in fret¬ 
ta che ^ fa fatica a seguire» 
Chiacchiere da riaeazione 
parlamentare, che però aiuta¬ 
no a capire il clima. Una mag¬ 
gioranza speedy-gonzales ma¬ 
cina ostacoli che lino a quin¬ 
dici giorni fa erano insormon¬ 
tabili GII alleati-antagonisti si 
rilassano E il voto segreto, 
additato dal socialisti come il 
virus che aveva indebolito la 
maggioranza, ha dominato 
senza problemi questa disin¬ 
volta giomalà parlamentare, 
dopo che In mattinata era fal¬ 



lito un tentativo di accordo at¬ 
torno all'ipotesi di procedere 
sempre per alzata di mano 
(escluso il voto finale, che alla 
Camera non può essere pale¬ 
se) E allora dov è nato l'in¬ 
cantesimo? Come nella favola 
di Cenerentola, è nato innan¬ 
zitutto su una scadenza tem¬ 
porale la «mezzanotte» di Go¬ 
lia sarà la definitiva approva¬ 
zione del Bilancio e della Fi¬ 
nanziaria. testi che nel prossi¬ 
mi giorni saranno esaminati 
dal Senato Ma non basta. 


L'altro fatto è che la vera parti¬ 
ta si giocherà proprio a ^az¬ 
ze Madama, dove i senatori 
dovranno decidere se far pas¬ 
sare la Pinanziana che hanno 
ricevuto dalla Camera con 1 
migiioramentl strappati dalle 
oppozioni di sinistra, opjxire 
se «potarla», come vorrebbe¬ 
ro soprattutto 1 socialisti La 
votazione delle tabelle di bi¬ 
lancio dei vari dicasteri ieri al¬ 
la Camera avrebbe potuto of¬ 
frire un'occasione p» silura¬ 
re, in una logica di «vendette» 


interne alla maggioranza, que¬ 
sto o quel ministro evidente¬ 
mente la delicatezza delia si¬ 
tuazione ha consiglialo di at¬ 
tendere la partita più seria che 
si andrà a giocare al Senato 
I preparativi non mancano 
len si sono incontrau il re¬ 
sponsabile dell ufficio econo¬ 
mico delta De, Carlo Fracan- 
zani, e quello deU’analogo di¬ 
partimento del Psi, Nicola Ca- 
pna Fracanzani ha poi parla¬ 
to di arealistiche ipotesi di so¬ 
luzione che possano concilia- 


Vivace prologo a Montecitorio dette votaaloni in 
aula sul bilancio. La conferenza dei capignippo, in 
mattinata, ha discusso ta propina avanzata da re* 
pubblicani e socialisti alle opposizioni perché ri¬ 
nunciassero a richiedere il voto segreto sulle tabel¬ 
le del bilancio. Il dibattito si i poi trasferito in aula, 
evidenziando profonde differenziazioni tra i cin¬ 
que anche su questo argomento. 


GUIDO DIU'AaUllA 
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H ROMA Nino Crlsiofori 
esce dalla saia della conferen¬ 
za dei presidenti del gruppi 
parlamentari allargando le 
braccia «Macché accordo • 
dice - questa vicenda del volo 
palese sembra diventata una 
barzelletta. La De non ha mal 
chiesto ovviamente di volare 
segretamente e non ha mai 
immaginato di chiedere olle 
opposizioni di rinunciare a un 
loro diritto, quar^ per venire in 
soccorso a una maggioranza 
in dllflcoltà. IXitto ciò è inim¬ 
maginabile» E allora di cosa 
si è parlato per quasi un’ora e 
mezzo? Cristofori lo spiega ri- 
ducendo tutto a un’Iniziativa 
del repubblicani, alia quale si 
è aggregato poi il partito so¬ 
cialista. Una posizione alla 
quale lo scudocroclaio non 
ha ritenuto di potersi associa¬ 
re per una rt^lone ben preci¬ 
sa perché avrebbe • e Infatti 
ha • provocato una contropro¬ 
posta. Il Pei e i verdi hanno 


infatti definito «accettabile» 
una richiesta dei genere a pat¬ 
to che non venissero toccate 
durante la «lettura» del Senato 
le novità positive Introdotte in 
Finanziaria dalla dura batta¬ 
glia parlamentare che ^ è 
svolta a Montecitorio La De - 
conclude il vicepresidente del 
gnippo de - ritiene che II lesto 
varato alla Camera non vada 
modificato ma - aggiunge - 
«non può assumere Impegni a 
nome del governo» 

Già il governo Sergio Mal- 
tarella, ministro dei Rapporti 
con 11 Parlamento, presente 
alta riunione e chiamato in 
causa dal collega di partito, a 
sua volta si scarica di tutte le 
responsabilità. «Non posso 
mica • dice • prendere impe¬ 
gni a nome del Senato» Ma 
allora chi 11 deve prendere 
questi impegni? Il governo, la 
maggioranza, il Senato? La ve- 
ntà è che anche sui tema della 
modifica o meno del testo ap- 



Renato Zanghcri 


provato alla Camera, In seno 
all'esecutivo è in atto uno 
scontro lacerante, non ancora 
concluso Fautori della linea 
della revisione, non è un mi¬ 
stero. sono pnncipalmente 1 
socialisti, ministro del Tesoro 
in lesta. 

Renato Zangheri, capo¬ 
gruppo comunista, Illustra la 
posizione del Pei E io farà an¬ 
che più tardi, alla ripresa del 
lavori pailamentan, annun¬ 
ciando che li gruppo mantie¬ 
ne le nchieste di voto segreto 
sulle tabelle e sugli emenda- 


Gianni De Michells 


menti del bilancio della [Hfe- 
sa «Una decisione di ricorso 
al voto palese sulle votazioni 
che restano • afferma - ha un 
senso se il gowmo e la mag¬ 
gioranza si impegnano a non 
modificare nella sostanza il la¬ 
voro che è stato compiuto 
con tanto impegno e cosi a 
lungo dal Parlamento In par- 
Ucolare - aggiunge - noi me¬ 
niamo positivi anche se non 
pienamente soddisfacertU l ri- 
sultaU In materia di penaoni, 
fiscai drag, risparmio, am¬ 
biente, salute (specie in rap¬ 


porto ai ticket e agli investi- 
menu ospedalieri), artigiana- 
to,cooperazione Conquesto 
non è stato modificato 1 asse 
principale della Rnanziana, 
che è iniqua e non consente 
di affrontare in modo efficace 
Il problema del disavanzo I 
miglioramenti apportaU non 
sono tuttavia di Importanza 
trascurabile e a nostro giudi 
zio vanno salvaguardati La 
nostra disponibilità in questa 
circostanza - precisa Zanghe¬ 
ri - naturalmente non vincole¬ 
rebbe 1 esame del voto segre¬ 
to e di albe norme regola- 
mentan in sede di nforme isti¬ 
tuzionali Ma nspelto a tutto 
questo - conclude il presiden¬ 
te dei deputati comunisti - il 
governo non ha saputo garan¬ 
tire le condizioni politiche ne¬ 
cessarie all’accoglimento del¬ 
la nostra proposta costrutti 
va» 

E l socialisti? Il vicepresi¬ 
dente de! gruppo. Franco Pi- 
ro, all'uscita dalla conferenza 
motiva la richiesta socialista 
COSI «Di fronte ad alti dovuti e 
costituzionalmente garantiti, 
l'uso del voto segreto diventa 
un’arma impropna» In aula il 
capogruppo Gianni De Miche- 
lispiu lardi respingerà le accu¬ 
se di Cristofon «Non abbiamo 
mai proposto uno scambio 
con te opposizioni Abbiamo 
solo chiesto che esse nnunci 


no in quest’occasione ad av¬ 
valersi del voto segreto, per¬ 
ché il varo del documento 
contabile dello Stato è inte¬ 
resse di tutti anche dette op¬ 
posizioni» Insomma, dovreb¬ 
be esserci un alto unilaterale 
delle opposizioni, cioè quello 
che Cnstofori ha definito 
inimmaginabile 
Rispetto alla posizione di 
Pci e verdi, che si dichiarano 
disponibili a discutere a con¬ 
dizione che ci sia l'impegno 
del governo su) contenuto 
della Finanziaria, gli altri grup¬ 
pi di opposizione innalzano 
un nfmto pregiudiziale Dp, ra¬ 
dicali, indipendenti di sinistra 
e missini dichiarano di mante¬ 
nere la nchiesta di voto segre¬ 
to su emendamenti e tabelle 
■E questo > commenta il re¬ 
pubblicano Antonio Del Pen¬ 
nino smentito, per la verità 
da) collega democnstiano - è 
un macigno che ha impedito 
persino di entrare ne) mento 
delle condizioni attraverso le 
quali sarebbe stato possibile 
raggiungere un’Intesa» Stefa¬ 
no Rodotà, presidente degli 
.noipendenti di sinistra, rimar¬ 
ca la differenza di posizioni 
emersa anche in questa occa¬ 
sione tra i cinque «E con que¬ 
sta credibilità - sottolinea - 
pretendono di chiedere al- 
ì opposizione di nnunciare a 
fare 1 opposizione» 


Il leader comunista paragonato a un inquisitore 


Craxi al Pd: mettete da parte 
Togliatti «né santo né eroe» 


Accordo elettorale? 
Radicali e verdi 
stanno già litigando 


! wm ROMA Se i comunisti ita- 
: liani non sono «farisei borghe¬ 
si» si decidono a «mettere da 
parte» Togliatti seguendo l e- 
sempio della Chiesa che «n- 
corda i santi e gli eroi e ha 
; messo da parte gli inquìslton 
e Togliatti non era né un santo 
né un eroe» (dunque, era solo 
un inquisitore) Bettino Craxi 
ha riempito la sua giornata 
parlamentare di ieri, nelle mo¬ 
re delle votazioni, intrattenen¬ 
dosi con 1 fllomallstl sul tema 
del ruolodiTogllatti nella fase 
delle repressioni staliniane 
Ha citato Lenin («solo i farisei 
borghesi si rifiutano di discu¬ 
tere di politici che non sono 
più vivi») alio scopo di presen¬ 
tare un Pci riottoso a discute¬ 
re del proprio leader storico, 
e ha affermato piu volte di 
non capire le reazioni negati¬ 
ve che sono venute dai comu¬ 
nisti per li fatto che si stia di¬ 
scutendo del Togliatti degli 
anni 30 Ha quindi annunciato 


che il Psi promuoverà tra non 
molto un convegno che af¬ 
fronterà il tema del ruolo avu¬ 
to dallo stalinismo nella stona 
della sinistra italiana 
Craxi ha Intramezzato le 
sue dichiarzioni stonco-polill- 
che con ricordi personali e 
con qualche inesattezza di lat¬ 
to, come quella secondo cui il 
•rapporto segreto» di Kru¬ 
sciov al XX congresso non sa¬ 
rebbe stato integralmente 
pubblicalo in Italia esso Inve 
ce è apparso proprio in ap¬ 
pendice a) saggio di un sovie¬ 
tologo comunista Italiano Ini¬ 
zialmente egli ha incitato il Pci 
a discutere di Togliatti poiché 
«la stona, come giustamente 
si dice non nsolve i problemi 
di oggi e di domani ma aiuta 
a nsoTverli» ma poi s è capito 
bene che non di discussione 
dovrebbe trattarsi ma di pura 
e semplice cancellazione 
propno come si fa con chi 
non è né «santo» né «eroe» 


ìbltavia qualche distinzione 
i ha voluta fare Anzitutto nco- 
nosccndo che il Pci di «santi e 
di eroi» ne ha avuti e tra questi 
ha ncordato Antonio Gramsci 
dei cui pensiero non tutto va 
mantenuto, «cosi come si ta 
ricostruendo la vita dei santi», 
ma ha difeso il concetto gram¬ 
sciano di egemonia che ritie¬ 
ne «quanto mai democratico» 
Un altra distinzione Craxi 
I ha fatta rispondendo a chi gli 
chiedeva se Tasca non debba 
essere considerato li Bukhann 
del Pel «Per la ventà - ha re¬ 
plicalo - Tasca non è morto di 
morte violenta e non è che a 
Saragat sia stato riservato un 
trattamento migliore da parte 
di tutta la sinistra comunisti e 
socialisti E lo stesso discorso 
vale anche per ’Rirail» Infine 
un autoelogio «lo e la mia ge¬ 
nerazione abbiamo fatto la 
nostra parte i comunisti non 
I hanno falla, o non i hanno 
fatta a sufficienza» 



' Mi 

-, f ' l' v'i' 


■i ROMA Alle prossime am 
ministrative, e poi alle euro¬ 
pee cisaràsullascheda la «Li¬ 
sta arcobaleno»^ L ipotesi di 
un patto eiettt^ale tra Dp ver 
di e radicali, è vista con favore 
da) Pr, ma i verdi non ne vo 
gliono neppure sentir parlare 
E per Dp soltanto Edo Ronchi 
e Gianni Tamino da tempo in 
minoranza hanno detto «si» 
Gianni Mattioli, capogmp- 
po verde a Montecitono. ave 
va definito «molto interessan¬ 
te» li processo che coinvolge i 
tre partiti len però è interve 
nuto li Coordinamento delle 
liste verdi smentendo con 
forza ogni ipotesi di alleanza 
elettorale 1 verdi se la prcn 
dono in particolare con i radi 
cali «L alleggiamcnlo del Pr 
tesi mania ancora una volta 
un modo di fare politica di pu 
ro vertice» E per le europee 
non SI è ancora deciso se è 
utile o meno «avere nostri rap¬ 
presentanti nell ancor debole 


Parlamento di Strasburgo» 

Il radicale Gianfranco Spe¬ 
dacela ha nspxisto per le nme 
«Preghiamo gli amici delle li¬ 
ste verdi di non coinvolgerci 
nelle loro polemiche interne» 
Per Spedacela t) Pr non inten¬ 
de certo fare «proposte di tipo 
elettorale», anche se proprio i 
radicali tentarono un accordo 
con 1 verdi alle scorse elezioni 
politiche E alle amministrati¬ 
ve dell 85 c era stata qualche 
lista comune Oggi i verdi non 
hanno dubbi su quell espe¬ 
rienza «E stata un totale e 
completo fallimento» Ma Ru¬ 
telli già pensa alle europee 
"Specie se dovessero esserci 
sbarramenti punteremmo se¬ 
na altro ad un agwegazione di 
questo tipo» Il Pr all ultimo 
congresso ha deciso di non 
presentarsi più alle elezioni 
con il propno simbolo da qui 
la nccrca di alleanze o, co 
munque di un «camuffamen¬ 
to» che permetta la presenta 
zione di propri candidati 



re insieme risultati di carattere 
sociale con le necessarie mi¬ 
sure di rigore per la finanza 
pubblica» La De, insomma, 
sta andando Incontro alle ri¬ 
chieste socialiste di interveni¬ 
re sul testo della Finanziarla E 
allora al Senato le cose saran¬ 
no meno semplici II Pei ha 
già annunciato che intende di¬ 
fendere le conquiste ottenute 
aMontecitono «E poi-dice il 
senatore comunista Silvano 
Andrianl - invece della Flnan- 
nana cambiamo i) governo». 


Cbsì era saltato raccordo sul voto palese 


«Qualcuno 
mi vorrebbe 
fuori d’Italia» 
dice Andreotti 


«lo sono un prodotto tipicamente nazionale e chi mette in 
I giro la voce di una mia candidatura alla segreteria seneiale 
I deirOnu amerebbe che facessi qualcosa fuori deTritolla» 
E la nsposta di Giulio Andreotti (nella foto) al giornalisti 
' che gli chiedevano conferma della notizia di una «am¬ 
bizione» a diventare segretario generale dell'Onu. «E una 
voce ricorrente - ha aggiunto il ministro degli Esteri - ma 
vi as^curo che non esiste Credo anzi che Perez De (Niellar 
intenda rimanere ancora a lungo segretario delTOnu». 

lira anrtitf 1) Pri $) è accorto che non 

yrd dnwe sempre il servizio pubblico 

I repUbbliCSIll radiotelevisivo riesce «a ga- 

rantire i minimali lequisiu di 
polemizzano plura>lsmo e di imparziali- 

f All il Tn? ié» A fornire materia potè- 

vuii II i||£ corsivo della 

«Voce repubblicana! è sta¬ 
to ancora una volta li Tg2 
per come ha riferito sulla possibilità di evitare il \«to segre¬ 
to nel dibattito atta Camera sul Bilancio. «Óibene - scrive 
il giornale - non una sola volta la proposta è stata attribuita 
a chi i'aveva avanzata, cioè al repubbiicanli che l'hanno 
scritto e ripetuto tante volte «Secondo II redattore del Tg2 
Invece ta proposta è stata socialista, solo socialista, sem¬ 
pre socialista» si legge net corsivo «Visto che gli altri Tg, 
che repubblicani non sono certamente, hanno riferito co^ 
rettamente la cosa» per la «Voce», si tratta di un esemplo di 
pluralismo, non certo d impaiziaìità. 

Pdr II Perii «Ogni decisione politica è 

** tt* sospesa TUtto è rin>4ato a 

si dWiCinS riopo 11 Comitato centrale». 

Coi) ^lueste parole Franco 
un altra Nicolazzl ha motivato la 

resa dal riMiti mancata riunione della Di- 

n»a uei uinu p^j p^vista 

per oggi Anche l’annuncia¬ 
to incontro con il Psi non ai 
terrà prima di lunedì e martedì prossimi. In quel giorni 
infatti è convocato i’atteso Comitato centrale «Non resta 
che contarsi - afferma Gianni Minzolini delia minoranza - 
e fra una settimana sapremo se l'alleanza Nicoiaiii-Longo 
è una maggioranza politica e intanto una maggioranza: 
tutto si giocherà su 40 tra assenti ed indecisi». 

rritifha nri «il governo si muove In mo- 

do confuso Permane i'asie 
pn 6 liberali privilegiato di scambio^ e 

per gli auordl S De». I quanto sostieni 

Gunnella-Svp 

pacchetto per l'autonomia 
delia provincia di Bolzano. 
Nr i comunisti, il governo, cercando una mediazione con 
la sola Svp, «è in colpa per aver informato le altre loiie 
politiche solo a cose avvenute. Con il risultato di varare 
norme non accettabili». Sulla questione intendene anche 
là segreteria lepubbiicàna. in un comunicato, al tennine 
deU'incontto tra Giorgio Le Malfa e 11 presidente del Consi¬ 
glio provinciale Boesao. ti afferma che «oggi si pone ape» 
cificamente il problema delia tutela della mlnoranM di 
lingua italiana» Da, parte sua il vicesegretario liberale Egi¬ 
dio Sterna ha annunciato che «il Pii si oM>orTà In tutte le 
sedi airfpotesi d’accordo sulle residue nonne che preve» 
dono tra l’altro l'uso delia sola lingua tedesca nel proces¬ 
si» 


PerlIPsdi 
si avvicina 
un’aitra 
resa dei conti 


Critiche pd, 
pri e liberali 
per gli auordl 
Gunnella-Svp 


Ad AncfbfUl Si ^ dimesso Vittorio Sal- 

ij» moni, il consigliere corno- 

SI 4lllll6tt6 ntsta eletto assessore allo 

Ancona la settima- 

• aaauMliie na scorsa, superando 11 

SOnifCSa)» candidato dei pentapartito 

^ qyjjg mancarono I voti 
delia maggiorànza. A) te^ 
mine di una infuocata sedu¬ 
ta, il coniglio comunale ha votato una mozione della 
maggloranea (Psi. Psdi, Pri, Pii con l'appoggio esterno 
delta De) in cui «^ riafferma la fiducia alla ^nta, viene 
confermata la validità del lavoro svolto e rìbaalla la volon¬ 
tà a completare l’esecutivo». Ma la discussione delle varie 
mozioni ha messo in luce profondi contrasti tra la De e i 
partner di giunta, tanto che il capogruppo comunista Re¬ 
nato Beliucci dice che «è stata una fiducia alla Gorìa. 
Vedremo tra una settimana se questa maggioranza è in 
grado di dimostrare la propria compattezza ed eleggere II 
suo assessore», secondo gli accordi nel pentapartito il 
socialdemocratico Germano Terenzi 

A Montecitorio sereno alla Ca» 

^ I ® dopo la giornata di 

pOlCinichC studio sulla ritorma del- 

sulfunzionamento 

deoH uffici discussione riguarài la ri- 

uiiiu strutturazione del servizi, 

con 11 conseguente colnwl* 
eìmento del personale e del 
funzionari Aria di maretta nelle o^anizzazioni sindacali 
Oa Uil non ha partecipato alla giornata di studio) come tra 
I funzionari, alcuni dei quali hanno ricevuto nuovi incaricfti 
nei giorni scorsi (al tecnologico, all’archivio e alla docu¬ 
mentazione) e altri in attesa di quelli da rinnovare, i partire 
daH’incarico d> segretario generale che scade a fine anno 
Ed è stato proprio Taltuale segretario generale Vincenzo 
Longi a pronunciare uno degli interventi più critici della 
vita del «pianeta Montecitorio» 

alììròfrkKrio 


A Montecitorio, 
polemiche 
sulfunzionamento 
degli uffici 


'GRAMSCr 



Siete rimasti 
senza libro? 

Sia II 24 gennaio che domenica 14 febbraio, in 
molte edicole il volume «Lettere dal carcere, edito 
da l'Unità è andato esaurito Molti letton non han¬ 
no potuto perciò acquistare il !• o il 2* volume Chi 
desidera completare l'opera può richiedere sollecS- 
temente il volume mancante all ufficio diffusione dì 
Roma (telefoni 06/40 490 448 o 40 490 449) oppu¬ 
re versare lire 2 000 sul c/c postale n 29972007 
intestato a l'Unità, via dei Taurini 19, 0018S Roma, 
specificando se la nchiesta si nfensce al primo o al 
secondo volume Naturalmente per tutti e due I 
volumi occorre versare lire 4 000 
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Vendevano 

latte 

«zootecnico» 


Sono spacciatori di medio calibro 
L'operazione di polizia 
estesa a tutto il Triveneto, 
alla Lombardia e alla Sicilia 


Uno dei giovani sotto accusa 
suicida nel carcere di Mantova 
Le comunità: «Sono stati usati 
metodi violenti e minacciosi» 


Usi 

Aperta 
inchiesta 
a Milano 


Bormio 

Referendum 
per scegliere 
nuovo paese 


■i MIUNO Dieci Ira diri- 
mml a dipendenti di Ite atlen- 
de allmeniul aona alali arre¬ 
nali la notte icoraa Ira Milano 
e Cremona per aver venduto, 
come deallnaio all'allmenia- 
alone umana, lane In polvere 
per uao cooiecnlco. L'opera- 
alone, nata da un'Inchiesta 
della procura della Repubbli¬ 
ca di Croma e condotta dal 
Nas (Nucleo anilaollsllcaalo- 
ni) del carabinieri di Brescia e 
Milano e dalla Guardia di II- 
nanaa di Crema e Lodi, ha co¬ 
ll mesao fine ad una tnilla per 
centinaia di milioni perpetrata 
al danni dell'Alma e della Cee. 
GII arrestali, poi rtlasclall e In- 
qulilll a piede libero, sono ac¬ 
cusati di reati che vanno dal- 
l'assoclailone per delinquere 
alla Inilla aggravata, dal falsa 
In atti pubblici alla evasione 
fiscale. A capo dell'organlssa- 
ilone, secondo gli Inquirenti, 
Marco Madoninl, 34 anni, di 
Lodi, ammlnlslraloie unico 
della società Athena di Ba¬ 
gnolo Cremasco, e Carlo An- 
fossl, $5 anni, di Milano, am¬ 
ministratore unico dell'Alfa 
Zoo con sede a Cremasano 
(Cremona) L'organizsaslone, 
allraverao un gito di fatture 
falsa fra le ailende collegate 
avrebbe inillato parecchie 
centinaia di milioni Importan¬ 
do dal paesi Cee grandi quan¬ 
titativi di latte per mangimi a 
pteuo ridotto trasformato 
con appositi certificali falsi In 
latte per uso umano e rivendu¬ 
to. Una trulla mollo rlconenle 
meaaa In luce anche nel re¬ 
cente processo contro la co¬ 
siddetta •malia del colletti 
bianchii. 


A Verona 102 arresti per droga 


I Dopo il maxi-sequestro di una settimana fa (85 
chili di eroina pura, valore 150 miliardi), seconda 
fase dell'operazione droga a Verona la polizia ha 
arrestato 109 spacciatori di medio calibro; uno si è 
subito suicidato in carcere. Diffondevano circa 
cinque chili di «dosi* ogni giorno, quasi la metà del 
consumo locale. La città toma ad apnre gli occhi 
sul fenomeno dopo anni di disinteresse. 


OAt. NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ VERONA L'ufficio del 
questore Umberto Lucchese 
sembra la vetrina di un foto¬ 
grafo, con più di cento foto¬ 
tessera appese assieme al mu¬ 
ro Sono le immagini degli ul¬ 
timi arresti, 102 persone finite 
in carcere (anzi, distribuite in 
varie prigioni del nord Italia) 
, per Sfocio continuato di stu- 
I pefacenti, altre sette ancora 
j ricercate. L'operazione dura¬ 
va dallo scorso settembre, gli 
ordini di cattura sono stati fir¬ 
mati una settimana fa dai so¬ 
stituto procuratore Cuido Pa- 
palla ed eseguiti, in gran par¬ 
te, tra le 4 eie 9 di domenica 
mattina 1 poliziotti veronesi, 
divisi In squadre rafforzate da 
colleehi esterni della Crimi- 
nalpol triveneta diretta dal 
dottor Peiretti, hanno setac¬ 
ciato appartamenti, bar, ritro¬ 
vi Una retata di massa, Indi¬ 
scriminata? tNo, abbiamo tol¬ 


to di mezzo personaggi che 
stavano fortemente inquinan¬ 
do città e provincia, ed ora 
staremo attenti che altre orga¬ 
nizzazioni non si inseriscano 
nel vuoto che abbiamo crea¬ 
to Ci sarà anche qualche pe¬ 
sce piccolo, ma per lo più si 
tratta di spacciatori di medio 
calibro», garantisce II questo¬ 
re. Gente, precisa il capo della 
Mobile Armando Zingales, 
«che spacciava da mezzo chi¬ 
lo ad un chilo di eroina a testa 
ogni settimana». Insomma, sul 
2S0 chili l'anno, quasi la metà 
del consumo di droga a Vero¬ 
na e provincia. L'operazione 
ha trovato anche la collabora¬ 
zione di alcuni pentiti: «C^nte 
non costretta, ma che voleva 
togliersi dal giro», dice Zinga- 
les. 

GII arresti sono avvenuti in 
stragrande maggioranza a Ve- 
ronae dlntomLin qualche ca¬ 


so anche a Gonzia, Brescia. 
Mantova e Caitaniasetta Qua¬ 
si tutti nomi di gente già nota 
per fatti di droga e rapine 
Spiccano un paio di calabresi 
trapiantati a Verona, Antonio 
Corsaro ed il boss della 
'ndrangheta Pasquale Monte- 
leone. Età media oltre i trenta 
anni, pochi i giovanissimi 
Uno degli arrestati, Lino Bon- 
fà, venUnove anni, mantova¬ 
no. si è suicidato nel carcere 
di Mantova subito dopo esser¬ 
vi stato condotto, impiccan¬ 
dosi con le lenzuola; era tossi¬ 
codipendente da dieci anni 
Altri due sono stati presi In un 
paio di comunità terapeutiche 
religiose nelle quali erano en¬ 
trali da pochi mesi i sacerdoti 
che le gestiscono hanno pro¬ 
testato presso il prefetto so¬ 
prattutto «per I metodi vlolend 
e minacciosi usati dalia poli¬ 
ta». Il questore ha negato 
qualsiasi azione men che cor¬ 
retta. 

Verona intanto sta come 
risvegliando da un lungo son¬ 
no Mio una settimana fa la 
polizia aveva sequestrato in 
un dqx>tito ottantacinque 
chili di eroina pura, il più gros¬ 
so ritrovamento europeo, va¬ 
lore ISO miliardi. Insomma. la 
città toma a rendersi conto di 
non avere mal smesso quel 
ruolo di Bangkok It^iana ri¬ 
mosso subito dopo le opera¬ 



zioni di polizia ed i processi 
degli anni scorsi 0 cid esiti, 
peraltro, sono stati molto 
spesso vanificati dagli appelli 
a Venezia) 11 sindaco GÌùirie- 
le Sboanna ha riccmt^cmto 
ien che c'è stato «un generale 
abbassamento di guardia in 
tennini di coscienza della 
realtà dei fenomeno». ìbtn I 
partiti si sono nunlU per deci¬ 
dere ^eme un piano comu¬ 


nale di prevenzione Dal servi¬ 
zi antidroga dell’Unità sanità- 
na locale continuano ad usci¬ 
re dati poco rassicuranti ogni 
anno a Verona si consumano 
cento chili di eroina pura, vale 
a dire tra i 5 e i 6 quintali di 
dosi, per un fatturalo di 400 
miliardi annui (soldi fomiti in 
gran parte da rapine, scippi, 
prostituzione maschile e fem¬ 
minile) I tossicodipendenti in 


provincia si ritiene siano circa 
seimila, una buona metà è già 
«totalmente inabile», almeno 
duemila spacciano a loro vol¬ 
ta Ogni anno entrano in car¬ 
cere per droga 400 persone: 
un terzo è al primo arresto, 
dunque il mercato si autori- 
produce a ntmi elevati Degli 
arrestati l'età media è sul ven¬ 
ticinque anni Più di un terzo 
risulta sieropositivo 


■■ MILANO Ora suireserci- 
to di mutuali fantasma della 
Lombardia è aperta ufficial¬ 
mente un'inchiesta. La denun¬ 
cia presentata nei giorni scor¬ 
si dai consiglieri regionali 
Emilio Molinari, Dp, e Filippo 
Veltri del gruppo misto, alla 
Procura generale, è stata tra¬ 
smessa ieri per competenza 
alla Procura della Repubblica 
e affidata al dottor Antonio IX 
Retro. Il pruno atto ufficiale 
della nuova inchiesta è stato 
Immediato, li dottor DI Pietro. 
Inlattl, ha raccolto la testimo¬ 
nianza del due firmatari dell'e¬ 
sposto. Come ai ricorderà I 
consiglieri regionali rKcotoe- 
IO la testimonianza di un im¬ 
piegato della UssI di Vimerca- 
te, grosso comune dell’hinter- 
land milanese, che aveva sco¬ 
perto un incredibile numero 
di irregolarità nella registra¬ 
zione dei dati degli assistiti 
lombardi a carico del servizio 
pubblico. I nomi di fantasia, i 
doppioni, i morti che figurano 
ancora in carico ai medici di 
famiglia, potrebbero essere 
duecentomila. Per lo stesso 
assessore alla Sanità, U de 
Isacchini, comunque almeno 
centomila. 

Le irregolarità nella comR- 
la^e degii elenchi potreb¬ 
bero aver comportato un in¬ 
debito esborso di decine di 
miliardi da parte della Regio¬ 
ne. Se in tutta la vicenda vi sla 
stata solo distrazione oppure 
dolo dovrà stabllirìo il magi- 
strato, nnora, In attesa di ve¬ 
rificare fatti ed eventuali re¬ 
sponsabilità, nessun funziona¬ 
rio di Usi né altre peieone ri- 
auliano indisiate. 


Mi SONDRIO Gli abitanti di 
Sant'Antonio Morignone han¬ 
no deciso: rieosbulranno il 
paese, sepolto dalla inglca 
frana del Pizzo Coppetto lo 
scoieo 28 luglio, ad Afù, una 
località situata in comuM di 
Bomilo. La scelta è siala rasa 
nota dai responsabili del Co¬ 
mitato di paese nella (arda ae¬ 
rata di lunedi, al termine della 
seconda tornata della consul¬ 
tazione popolare che ha vino 
la partecipazione dalli quMi 
totalità degli abitanti maggio¬ 
renni del Rccok>cmtietdal- 
l’Aila Valtellina. Del 274 vo¬ 
lanti, 194 - pari al 71 percen¬ 
to - si sono espraaal per AKL 
mentre i restanti 60 hanno 
optato per Aquilone, le con¬ 
trada, resa famosa dalle Im¬ 
magini televisive, ilmeiU • 
lungo semiaommena dalla 
acque del lago di Poli. La de¬ 
cisione è stata comunicala di 
sindaco di Valdiaotto. comu¬ 
ne di cui Sant'Antonio eie fm> 
done. Dal canto suo, l'ammi¬ 
nistrazione comunale di Bo^ 
mio si è detta favorev^ atta 
concessone dd terreni ne¬ 
cessari alla ricostrurione. 
Scelta la località, la rteoiliu- 
done dovrebbe ora entiara 
nella fase operative, una fase 
che dovrebbe rivelarsi pMio* 
sto complessa per rispondalo 
compiutamente atte esigenM 
delie olile 400 peraone lima¬ 
ste senza tetto, l'iel ccao di 
un recente Incontro con I rai^ 
presentanti del comitato di 
paese, tuttavia, Il ministro Qa- 
spari aveva confermato II pR»* 
pito Impegno per II ilipitN) 
dei tempi promeid, 16 med 
dairiniw dei Uvoii di ileo- 
stiudonev QA. F. 


Giornalisti 

In vista 

nuovi 

scioperi 


■i MONTtCAUNI Per II rin< 
novo del conlratto di lavoro 
del ilonwlM il ptollla una la- 
•a di lolW ancora plà dure a 
InoWva. E quanto ha pnapal- 
MIO lati Giuliana Dal Bultio, 
aaitalarlo ntilonala dal aln. 
dteato dal glomallall, apren¬ 
do i lavori dall'ammblaa na- 
lionata dal comitali di rada- 
alone, La vananaa è bloccata 
da alcuna aeiltmana. In aagul- 
(0 alla miwi Intarvanula tra 
la parti non appena la Iratlall- 
va è entrala nel vivo ad ha a(- 
Innialo alcuni nodi aiaanila- 
lli II valore dalla comrattailo- 
na nailonale, la dIaUnalona 
Ira pubblicità e Inlormaalona, 
Il problema dallcatlalmo dal¬ 
la ilnargla. Sono quaallonl cul¬ 
la quali gli editori hanno ai- 
lunto una poalilona di nana 
diluiura: aliratlanlo hanno 
(allo con le rlvandlcailonl 
ì aconomicha Su questa porte 

I dalla plallalorma rivendlcall- 

va II aegralarla dal alndacalo 
ha lomlto ullerlorl dira lese a 
documentare la compallbllilà 
i della riehiaala con la condl- 

I olona llnanalaila delle aalan- 

i da. Giuliana Del Bufala ha an- 

I che Inlormato l'asramblea di 

I un paaw compiuto-aaniaal- 

I cun liiconlio poililvo da par- 

I la dagli aditoli - nel giorni 

( Koni' la diaponibllllà del sln- 

•f dicalo a aospendeie gli acio- 

t peli In consldaratlone del de- 

t Ileato momento politico. 


I parenti di un ragazzo morto per overdose 

Per punirla l’hanno torturata 
con ftnltid e bastoni 


L'hanno bastonata, le hanno tagliuzzato la gola, i 
seni e le braccia con un palo di (orbici. L'hanno 
picchiata selvaggiamente dopo averla attirata in 
una trappola. A seviziare "nziana, una ex tossico¬ 
mane, sono stati la madre, la fidanzata e il fratello 
di un amico, ucciso in agosto dalla droga: l'hanno 
«punita» perché sostengono che Enzo è motto per 
colpa sua. 


MARINA MORPURGO 


m MIUNO Quando alcuni 
passanti inorriditi si sono ac¬ 
corti di quanto slava accaden¬ 
do in quel prato, lìziana stava 
ormai soccombendo alla furia 
dei suol lorturatori. Anna, 52 
anni, la teneva ferma da die¬ 
tro, torcendole le braccia. 
Giuseppe, 22 anni, figlio di 
Anna, la bastonava sul capo e 
sui corpo con la stampella 
della madre. Francesca, 20 
anni, «amica» di Tiziana, le ta¬ 
gliuzzava te braccia, i seni e la 
gola con un paio di iunghe 
forbici. Avevano deciso di 
darle «una lezione», e una le¬ 
zione ben dura prima i'aveva- 
no picchiata in casa, In via 
Creta; poi l’avevano trascinala 
in quel prato per terminare 
con maggior comodo il loro 
orrendo «lavoro» 

Per farli smettere c'è voluto 
l'intervento dei vicini ai tre 
giustizieri le invocazioni di¬ 


sperate di quella ragazza mi- 
nutiuima, dai lunghi capelli 
neri, non suscitavano alcuna 
pietà La pietà era poca cosa 
di fronte a quella «colpa» che 
avevano deciso di farle paga¬ 
re, e che probabilmente Tizia¬ 
na non ha mtd commesso An¬ 
na Sergio, suo figlio Giuseppe 
Siciliano e Francesca Messina 
meditavano questa vendetta 
dai mese di agosto, dal giorno 
deila morte di Enzo, figlio di 
Anna, fratello di Giuseppe e 
fidanzato di Francesca. 

Quella di Enzo era stata una 
tragedia piombata nel mezzo 
di una vacanza che avrebbe 
dovuto essere (elice Erano 
partiti in tre per la Spagna. 
Francesca, Enzo e lìziana. 
Fot, una sera, un amico spa¬ 
gnolo di Tiziana II aveva invi¬ 
tati a casa sua, offrendo delia 
«roba» Tiziana •* tos^comane 
daH'elà d> 15 anni - si era 


iniettala dell’eroina e al era 
sentita male. Ancora peggio 
era andata a Enzo che aveva 
Ingurgitato un micidiale co¬ 
cktail di pasticche « motto 
probabilmente anfetamine - e 
superalcolici: U ragazzo eri 
entralo In bagno barcollando, 
piombando rafridamente un 
uno stato di coma profondo 
dal quale nun si sarebbe più 
ripreso. 

Per la famiglia Sidliano non 
c'erano dubbi: ia responsabi¬ 
lità era tutta di Tiziana. Una 
convinzione, questa, che si 
era trisfomiata in un'osses¬ 
sione: Anna Sergio ogni gior¬ 
no passava diverse ore nella 
camera di Enzo, trasformata 
In una camera ardente tappez¬ 
zata di lumini e di decine di 
foto dei ragazzo morto, medi¬ 
tando sui castigo da infligge¬ 
re. 

La trappola per Tiziana è 
scattata l'altra sera. La ragazza 
da quattro mesi vive presso 
una comunità terapeutica di 
via Plinto' io shock provato 
per la morte dell'amico è sta¬ 
to Rù forte di sette anni di di¬ 
pendenza dall'eroina, e da ot¬ 
tobre Tiziana non si buca più 
Ormai è abbastanza fwte da 
poter tornare ogni tanto a ca¬ 
sa dal gertitori, a Baranzate di 
Bollate, un paesotio che prati¬ 
camente è un «tutt'uno» con 


Milano. In questi giorni Tizia¬ 
na si fermava spesso a dormi¬ 
re in comunità ed è stato pro¬ 
prio qui che l'ha raggiunta di 
telefonata di FVancesca. «An¬ 
diamo a ttovare 1 genitori di 
Enzo»: è stata la proposta 
deir<amica». Tiziana, non im- 
mainando certo quel che 
l'attendeva, ha accettato di 
buon grado questa visita, per 
portare conforto alla famiglia 
del ragazzo. Appena varcata 
quella soglia, però, ha trovato 
Il dolore tramutato in luna. 
Per lei è stato l'inferno. 

Adew Tiziana è tornata 
nella sua comunità Piena di 
tagli, gii occM pesti, ti volto 
sfigurato dagli ematomi, un 
trauma cranico provocato dal¬ 
le bastonale, ha rifiutato U ri¬ 
covero in ospedale, preferen¬ 
do il conforto di facce solidali 
ed amiche. Al pronto soccor¬ 
so deii'ospedale Fatebenefra- 
tellt, dove l'hanno medicata, 
le hanno detto che ci vonan- 
no tre settunajie perchè W suo 
corpo guarisca, il morale, 
si teme, ci vorrà mollo di più 
intanto Francesca Messina 
è stata arrestata a casa sua, a 
San Donalo Milanese Anna 
Sergio e suo figlio Giuseppe, 
invece, sono scomparsi e n- 
cercati dalla polizia. Su tutti e 
tre pende ia stessa accusa le¬ 
eoni aggravate. 



Prosegue (a protesta delia pro¬ 
fessoressa Maria Vittoria Monta- 
gnana (nella foto), Insegnante di 
lettere neU'istitulo tecnico «Dei- 
pozzo», che da tre giorni si nfiu- 
ta di entrare in classe perché 
non sono stati tolti dalle pareli i 
crocifìssi La vicenda, che sta fa¬ 
cendo scalpore nella città piemontese, è finita sui tavoli del 
Consiglio di Stalo A questo si è nvoUo >1 ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione per sapere se è legittima o meno la presenza del 
simbolo religioso nella scuola pubblica, dopo la firma del nuo¬ 
vo Concordalo Intanto il preside dell’istituto minaccia provve¬ 
dimenti disciplinari all’insegnanie 


L'insegnante 
di Cuneo 
protesta per 
icrocifissi 


n ministro GaDoni 

«Gli scrutìni 

del primo quadrimestre 

sono poco importanti» 


■■ ROMA Alla vigilia dello 
BCiopeio dalla acuola a dalla 
manileiluiona che al lanà a 
Roma aabalo praoBlmo 01 co^ 
leo muovcià alla ora 9,30 da 
plBiaa Eiadni) ci aono da re- 
glstrare l'adertona alla mobill- 
Uolana dal C^, coonllna- 
manto genitori damocrallci; a 
la polemica aempre plA vio¬ 
lenta aul blocco degli acmdnl. 
Il miniano Galloni, pariando a 
Verona aJI'lnouguraalana dal¬ 
la nera .proacublo., ha dallo 
che lo adopero dalle pagelle 
non è drammatico, peicM gli 
acrallni del primo quadrime. 
atre non hanno molta impon 
tana. Ma ha poi aotiolinaalo 
che quaala forma di lotia non 
dà alcun danno economico 
agli Iniegnand che, arai, poi- 
aono cosi esaurire il monta 
dalla ZIO ore a ricorrere agli 
straordinari. Il minWro ha poi 
annuncialo che a stanno stu¬ 
diando la rilorma degli esami 
di maturità e la potribllltà di 
Inaarire altri due anni nella 
scuola dairobbligo. 

CIsI a Snais ai tem corri par 
raflermazione dal segretario 
confederale Marini che ha ac¬ 
cusato gli Insegnanti che si¬ 
tuano Il ciocco degli acturini 
di eaiere incivili. Dikre Nino 
Gullolta, leader dello Sni^ 
•Marini ha superato dì gran 
lunga il ministro Galloni nella 
strategia della provocazione, 
ponendosi come aulanllca 
controparte ottusa e arrogan¬ 
te di una intera categoria in 


Iona.. Pronta replica (Ma 
Clal, par bocca dMaanaiMto 
confederala Sergio D'MtoiiL 
che dellnlaoe la polafflica dal¬ 
lo Soalt mlaala. a mu|iMÌWar' 
le e padcoloia. la Mal dagli 
•uionomi ni blocco degli 
iciutini. D’AMoni, quÌndL»ai- 
Minaa la naceadlà di una fnè- 
la mobllltadana della caMfo- 
ria dinanzi aU'incertaaaadAa 
posiziona dal govaina La 
aSTconcluda. à tutta mabW- 
lataparUiluiGltadenaiMU- 
UlajionadalZr. 

Natta condanna deRs CgjI 
per lo adopero nella ore di 
consegna dalle pagella nella 
alamanlari ptadamalo dal 
Cobaa falchi. Dario MlnMb 
della aagteMila nazianala w 
la scuola, aoariene che cM 
propana quasu forma di lotia 
conlanna .la totale aniaaailà 
dalla culture ptofasalaiiala dal 
maastti, par I quali la vaMa- 
zlonanoaàunrilaiacaidota- 
le, ma un proceaao lonnariva 
peimananM.. Mtaaaglia quindi 
annuncia che I docenH dalla 
elementari Invierenno al hh 
lamento ZOOmlla cartoline par 
ricordare l'urgania dalla leg¬ 
ge di oidinamanlo neceooria 
ad attuare i nuovi programmi. 

Infine i Cobaa riba¬ 
dendo la valutaalona aamna- 
manta poririva dal hlocea da¬ 
gli acrallni, annundano a» 
aarenno pr^U nelle proad- 
madationididonianicaahi- 
nadl con la Usta numero 1 nar 
la swaik^ a numero a pw la 
madie, a Roma a In olile pro¬ 
vince. 


In cento in un rudere 

[ Scoperta una «cobnia» 

i di marocchini clandestini 

nel cuore dì Milano 


M MILANO L'unico rifugio 
i che hanno trovato per dlfen- 

( bersi dai rigori di un inverno 

[ mite solo per chi ha un tetto, 

r una casa accogliente, è stata 

r la vecchia fabbrica abbondo- 

I nata a due passi da porta Ro- 

: mona E 11 nel capannone or- 

I mai spoglio, In una specie di 

[ girone dantesco trasferito nel 

L Cuemiia, vivono centodieci 

P «vu cumprà» marocchini As- 

i siepati l'uno suH'aliro per ripa- 

f raisi dal freddo, confusi come 

I povere cose tra la spazzatura 

^ che nessuno porterà via, tra 

cocci e vetri rotti, nel fetore di 
^ urine ed escrementi, li hanno 

ì trovati l’alira notte 1 poliziotti 

^ A chiamare gli agenti, venti 

I minuti dopo (a mezzanotte, è 

b stata una voce anonima che al 

113 ha telefonato avvertendo. 
I «Correte, in via Vasari c'è stata 

un'esplosione» 

Che fosse un falso allarme 
f lo si è scoperto subito Ma dal 

^ sollievo allo sgomento lì pas¬ 

so è stato brevissimo Le torce 
u hanno iilumlnato una scena 


che ai pensava potesse essere 
coniinata solo negli slum dei 
grandi, poverissimi termiati in¬ 
diani, a Bombay, a Calcutta, 
dove c'è gente che ha per tet¬ 
to il cielo e per stanza un mar¬ 
ciapiede Invece è Milano, la 
ricca, l'ospitale, che per molti 
emigranti di colore può assu¬ 
mere il volto Indifferente e 
ostile di una città senza ani¬ 
ma Nella fabbrica della pnma 
periferia i marocchini sorpresi 
dalla prima volante, temendo 
lo sgombero, hanno accolto 
gli agenti con un fitto lancio di 
sassTe bottiglie Poi, una volta 
compreso che le forze dell or¬ 
dine volevano solo controlla¬ 
re t documenti si sono alzati 
dagli squallidi pagllencci, 
hanno raccolto le loro misere 
bancarelle ambulanti ed han¬ 
no raggiunto la strada Final¬ 
mente dopo i controlli hanno 
potuto rientrare tutti, tranne 
cinque trattenuti per qualche 
minuto in Questura Due di lo¬ 
ro sono stati perfino rispediti 
nei triste dormitorio con l'In¬ 
vito a mettersi In regola 


Pagine giaQe per le donne 


■i ROMA Osserva Maria Pia 
Marchetti «L’azienda che fra i 
SUOI dirìgenti ha una donna 
oggi si sente fortunata, la 
spende subito sul mercato, la 
manda a contatto con I clien¬ 
ti Si dà quel po' di look fem¬ 
minile che ormai rende» Bel- 
lisano docet, allora? Questa 
bella signora di 40 anni di 
aziende ne sa parecchio din¬ 
go ta Confapi, organizzazione 
nazionale delle piccole e me¬ 
die imprese Aflgiunge, Mana 
Pia Marchetti «Ma questa sto¬ 
ria del look a me sembra pen- 
colosa » Nella sala blu del- 
rUnioncamere si nflette a più 
VOCI sull argomento donne e 
impresa, in proprio o alle di- 

B 'enze al un azienda La 
a che tutte hanno In ma¬ 
no è gialla, SI chiama appunto 
•La guida gialla delle donne 
1988», edizioni Datanews, ed 
è li primo frutto d una coope¬ 
rativa di sedici professionfste 
che, con l'insegna «InPrima- 
Persona» vogliono creare «un 
netv/ork, una rete sulla risorsa 
donna» 

DI pagine gialle femminili, 
scommettono, fra poco ce ne 
saranno in ogni regione d'Ita¬ 
lia Prima tappa questa rlco- 

S Dizione di 700 nominativi di 
orna e Lazio donne Impe- 


Quante difricoltà incontra una donna che voglia 
diventare imprenditrice? Quali setton sceglie? E 
possibile a 35-40 anni abbandonare le vesti di ca¬ 
salinga? Ieri a Roma nella stessa sala si sono incon¬ 
trate donne che hanno trasformato in professione 
attività come la finanza, ma anche «imprenditoria- 
lizzato» la cucina o l'agricoltura. Motivo, la nascita 
d'una guida tutta per loro. 


IWARIA SERENA PAUERI 


gnate, dalla moda all'azienda 
metalmeccanica, in ogni cam¬ 
po Immaginabile di produzio¬ 
ne, con innegabile preferenza 
per certi setton, alimentazio¬ 
ne naturale, corpo, pedagogie 
alternative, che diagnosticano 
un filone massiccio di iniziati¬ 
va post-femminista Che cosa 
si capisce sfogliando la guida 
e ascoltando le voci In questa 
sala dove, ngorosarneme al 
femminile si assiepano Feder- 
lazio, Italgas, Cna, Tecnover¬ 
de, accanto alla stilista Beatri¬ 
ce dì Borbone come alla rap¬ 
presentante deiratiro filone, 
«Donne in carriera»? Primo, 
che se gli anni Ottanta pro¬ 
pongono la stridente contrad¬ 
dizione fra disoccupazione 


galoppante e deci^ne delie 
donne di lavorare ta soluzione 
più dì quante si pensi l'banno 
trovata in un'idea c'è Anna 
Ligi per esempio che ha mes¬ 
so su una banca-daU universa¬ 
le per reperimenti bibliografi¬ 
ci (tutto in 24 ore. dal volume 
del '700 alla lesi di laurea par¬ 
torita due mesi pnma ad Har¬ 
vard), c'è Etieen Cantarella 
che leviga e ctrioilsce \ imma¬ 
gine di persone pubbliche, e 
Roberta Piani, invece, <tiie cu¬ 
ra design e disposizione di va¬ 
si, cespugli, alberi Due. che è 
diffusa la coscienza della diffi¬ 
coltà che ancora intercorre 
nel rapporto fra donne e Istitu¬ 
zioni, donne e banche, se la 
guida è piena d'indidzzi di as¬ 


sociazioni che propongono 
loro consulenze, strategie E 
poi un'altra cosa che ognuna 
di queste imprenditnci ha sui¬ 
te spalle il peso dello «scanda¬ 
lo» che all'esordio ha suscita¬ 
to 

Lo racconta Laura Trezza, 
che oggi gestisce un pulì di 
società di consulenza finan¬ 
ziaria «All'inizio ogni cliente 
mi costava una valutazione at¬ 
tenta, sfacciata, di quello che 
portavo indosso, del visone, 
dell'anello Cera da fidarsi a 
dare a me, donna, i loro soldi 
da investire? lo so invece che 
li 70% delle persone che lavo¬ 
rano per me sono donne e 
hanno un fiuto negli investi¬ 
menti, una capacita organiz¬ 
zativa ottime» E lo racconta 
Maria Romani, donna chef, 
che il suo scandalo 1 ha con¬ 
sumato servendo ai clienti, 
negli anni 60 a San Benedetto 
deiTronto, «seppie con le me 
le» e oggi coniugando bravura 
in cucina e capacità d'azienda 
ha un nstorante a Roma che le 
v^c cappelli e forchette sulle 
guide piu arcigne Microscan- 
dall di cut è farcita 1 espenen- 
za di chi «vuote farcela», an¬ 
che se nel 1988 il look femmi¬ 
nile alle aziende comincia a 
sembrare vantaggioso 
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IN Italia 


Benetutti 

Attentato 
a sindaco 
comunista 


Parla l’ex capo delle Br 

Presentato il suo libro 
«Mara, Renato e io» 
sugli anni di piombo 


La riappacificazione 

«Chi spara oggi lo fa 

solo perché 

non sa come uscirne» 


■i BENETUTTI. Un altro 
•Indaco comunista nel miri¬ 
no degli attentatori: questa 
volta nella provincia di Sas¬ 
sari. a Benetutti, un comune 
pia volle al centro della cro¬ 
naca nera negli ultimi anni 
per I numerosi omicidi di 
laida tuttora Irrisolti. Un or¬ 
digno è stato fatto esplode- 
rel'altra notte davanti all'a- 
bllaslone di Giuseppe Ago¬ 
stino Cllla, il sindaco, di¬ 
struggendo Il portone in fer¬ 
ro e danneggiando grave¬ 
mente anche un'auto di 
grossa cilindrata parcheg¬ 
giala in strada. M momento 
aell’altentato In casa c'era¬ 
no Giuseppe Agostino Cllla 
a l'andana madre. L'esplo¬ 
sione ha svegliato tutto II 
paese. 

, Dalle prime indagini non 
f è emerso nessun elemento 

significativo. GII investlgato- 
t il tendono comunque ad 

‘ escludere che l'attentato 

rientri neH’ambito della san¬ 
guinosa laida che negli ulti¬ 
mi quattro anni 4 costala la 
vita a undici persone. Tutto 
la ritenere invece che si trat¬ 
ti dell'ennesimo allo di Intl- 
midadone contro gli ammi¬ 
nistratori pubblici del cen¬ 
tro Sardegna. Questa è an¬ 
che l'opiiìlone espressa dal 
sindaco subito dopo l'atten¬ 
tato. «MI rifiuto di credere - 
ha detto Cllla • che cl siano 
collegamenti con gli altri 
gravi falli che hanno turbalo 
MI questi ultimi anni la vita 
sociale del paese». 


«Voglio seppelliire 
Francesdiiiii terrorista» 


I terroristi dei Nar? «Ragazzi con lo stesso nostro 
disagio dentro. Il loro modello eravamo proprio 
noi delle Br». I brigatisti di oggi? «Sono residui, se 
volessero li potrebbero arrestare ma c’è chi utilizza 
politicamente il terrorismo, oggi più di ieri». Sono 
giudizi di Alberto Franceschini, capo storico delle 
Br, che ieri mattina ha presentato un libro sui suoi 
anni di piombo. 


CARLA CHELO 


M ROMA. U copertina è 
rossa Della stella a cinque 
punte e della scritta Brigate 
rosse fotografate a distanza 
rawlclnailsslma al vedono so¬ 
lo alcuni dettagli. Proprio per 
questo forse l’effetto e ancora 
più lugubre. Sotto quel drap¬ 
po cl potrebbe essere la fac¬ 
cia di Moro, di Roberto Peci, 
di Guido Rossa, di una delle 
tante vittime de) terrorismo 
che per anni i giornali hanno 
pubblicato. 

E la copertina del libro che 
Alberto Franceschini, capo 
storico delle Brigate rosse, ha 
scritto con la collaborazione 
dei giornalisti Pier Vittorio 
Buffa e Franco Qlustollsl. Quel 


drappo rosso fa a pugni con il 
titolo «Mara, Renato e lo> che 
pare la cronaca di una gita in 
campagna, rna non è stato 
scelto a caso. E proprio Alber¬ 
to Franceschini a spiegarlo. 
■Con questo libro vorrei fare il 
funerale ad una persona che 
mi sta alle gialle: Franceschi¬ 
ni brigatista. E l'unica maniera 
per seppellire quel cadavere è 
di darlo in pasto alla gente«. 
Cosi l'ez capo storico delle Br 
ha presentato ieri il suo lavoro 
ad una platea affollatissima di 
lomalistl italiani e stranieri, 
ondatore insieme a Renato 
Curdo delle Brigate rosse, ar¬ 
restato nel 1974, non ha con¬ 
danne per omicidi ma proprio 


per il suo ruolo la sua pena 
avrebbe dovuto finire nel 
2022. Nel 19B3 dopo un lungo 
sciopero della fame a Bad'e 
Canos si è uffldalmente dis¬ 
sociato dalie Br. Da un mese 
grazie all'articolo 21 della ri¬ 
forma carceraria può uscire 
ogni mattina per andare a la¬ 
vorare alla rivbta sulle prigioni 
deirArd. A differenza di altri 
capi storid non ha firmato do¬ 
cumenti comuni per l'amni¬ 
stia o l'indulto ai protagonisti 
degli anni di piombo. Se usci¬ 
rà dal carcere lo dovrà alle 
opportunità che la legge ha 
offerto a lui come a qualsiasi 
carcerato «comune». 

La Mondadori, casa editri¬ 
ce de) libro ha organizzato il 
«lancio» con abilita consuma¬ 
ta, proprio nel pieno del di¬ 
battito sulla «ritmpacificazìo- 
ne». Ad Alberto Pmceschini 
aveva proibito interviste sugli 
anni di piombo proprio per 
non far perdere mordente alta 
preaentadone. Solo il settima¬ 
nale Panorama (della Monda- 
dori) ha avuto in esclusiva al¬ 
cuni capitoli mentre gli altri 
giornalisti si sono dovuti ac¬ 


contentare (non senza prote¬ 
ste) di vedere il libro per la 
prima volta alla conferenza 
stampa. Lui. l'autore, di que¬ 
sto lancio pubblicitario 
almeno in termini economici 
non avrà vantaggi. Ha Armato 
un contratto r^e gli darà lo 
0,5 delle indite. Qrcondato 
da giomaJisti e amici, fotogra¬ 
fato (come si conviene) con H 
suo libro In mano, Alberto 
Franceschini nrm sembra poi 
cod a disagio nel suo nuovo 
ruolo di scrittore. I) suo rac¬ 
conto di brigatista comincia 
da lontano: prima ancora del- 
ramlclzia con Renato Curcio 
e Mara Cagoi racconta della 
sua terra d'origine, l'Emilia, 
deH'influenza che su di lui eb¬ 
bero I racconti del nonno par¬ 
tigiano. delie pistole ricette 
da un altro vecchio partiva¬ 
no. sequestrate ad un naj&la 
chissà quanti anni i^ima. C un 
racconto un po' oleografico 
quello di Francesdtini. Proce¬ 
de Ira grandi miti, amicizie, 
sentimenti, molta ideologìa e 
clamorose omissioni, Una so- 
presa semmai è proprio que¬ 
sta: dalla politica I fondatori 



Alberta Franceschini 


delle Br sembrerebbero ta¬ 
gliati fuori decisamente, al 
massimo si prestano inconsa¬ 
pevolmente a strumentalizza¬ 
zioni altiui. Intanto perché da 
quando finirono in carcere 
(nel 1974) contarono ben po¬ 
co nell'organizzazione ma so¬ 
prattutto perché cinismo, riva¬ 
lità personali, divisioni e «pro¬ 
blemi strategici» sembrano as¬ 
sorbire tulle le riflessioni, «li 
mio racconto di quegli anni - 
dice Franceschini a proposito 
dei sequestro Moro > non è la 
verità giuridica, ma la mia ve¬ 
rità». E la verità di Franceschi¬ 
ni a dire il vero è assai povera, 
a giudicare da una pnma letm- 
ra del libro: solo considera¬ 
zioni piuttosto banali sul rap¬ 
porto tra Moro e il Pei e il ri¬ 
cordo di una gran paura: quel¬ 
la di venire ucciso da un se¬ 
condino con una sventagliata 
di mitra. 

5ui terrorUti ancora in liber¬ 
tà Franceschini taglia corto; 
«Chi spara oggi è solo un resi¬ 
duato, le forze di polizia po¬ 
trebbero arrestare tutti in un 
sob giorno se lo volessero. Se 


non lo fanno è perchè oggi 
più che nel passato c’è un uti¬ 
lizzo politico del terrorismo». 

Occhiali spessi, camicia 
rossa, Franceschini non si ri¬ 
sparmia nelle risposte e anche 
se non parla più il «brìgatese» 
come lui stesso definisce il lin¬ 
guaggio creato dai lenrortstl 
convince soprattutto quando 
parla di sé e del diffìcile per¬ 
corso per uscire dalla lotta ar¬ 
mata. Ad esempio quando 
racconta dell’emozione che 
ebbe al termine dello sciope¬ 
ro della fame per far abolire i 
«braccetti» dei carcere specia¬ 
le di Bad’ e Carros e senti che 
la loro lotta riceveva tanta ao- 
hdarielà; molla più di quella 
raccolta con la lotta annata. 
«Credo - dice alla fine - che 
per chiudere definitivamente 
con il terrorismo occorre par¬ 
larne, comprenderne le moti¬ 
vazioni. Il terrorismo In Italia è 
stato il fenomeno più grave e 
lacerante dal dopoguerra ad 
oggi. Per l’Italia ran>reaenta 
in qualche modo quello che 
per i tedeschi è stato 11 nazi¬ 
smo: un fantasma che va guar¬ 
dato In faccia e non rimosso». 


Elio Pomaro denunciato dalla sua Usi di Padova 
era scomparso da più di un mese dalla città 


Fu felso medico. Muore barbone 


Terrorismo 

Chieste 
59 condanne 
contro «Mcr» 


Mafia 

Inzerillo 

preso 

a New York 


Viveva come un barbone, dormendo sulle panchi¬ 
ne dei giardini pubblici, a Bologna. Si era ricavato 
un riparo sotto un'Impalcatura ed è li che lo hanno 
Myato, lunedi pomeriggio, morto probabilmente 
dinfarto, di «crepacuore». Elio Pomaro. 43 anni, 
aveva lavorato come medico per,15 anni aU'ospe- 
dale di Padova lino a quando, il mese scorso, si è 
Moperto che non si era mal laureato. 


•TIPANIA VICINTIMI 



M BOLOONA. Antonio Pai- 
mu lavora alla pfnarta di por¬ 
ta Saragozza, a Bologna, da 
14 anni. Fa un po' di tutto: 1) 
barista, Il pizzaiolo, provveda 
alla piccola riparazioni. «Sta¬ 
vo andando In cantina per 
abrigare alcune faccende - 
racconta -• Era lunedi, verao 
la 17. Avevo bisogno di una 
tavola di lagno a mi è venuto 
in mante che ce n'era una 
proprio aotto l'Impalcatura 
che dà sulla piazza. stanno 
ristrutturando l'edificio... Pen- 
lavo di prenderla in prestito, 
poi ho viito queiruomo. Dap¬ 
prima credevo si trattasse di 
un muratore: aveva i vestiti 
malmessi, da lavoro, e le scar¬ 
pe sporche di bianco. L'ho 
chiamato un paio di volte, ho 
provato a scuoterlo, ma non 
rtlpondevA. Allora ho chiama¬ 
lo un'auloambulania e la poll¬ 
ila». 

Elio Pomaro, 43 anni, nato 
a Veneila ma residente a Pa¬ 
dova si ers costruito un preca¬ 
rio rifugio sotto rimpalcatura, 


utilizzando alcune lamiere su 
cui ^ affiggono 1 manifesti 
elettorali. Una l'aveva stesa 
per terra a mo' di giaciglio, 
un'altra l'aveva flessa fino rui- 
cavarne un piccolo tunnel. EI) 
che lo hanno trovata. Motto, 
Ancora non si conoscono le 
cause del decesso: se perl'i- 
nedia, Il freddo o - come pare 
più probabile « per un Infarto. 

«lo (accio spesso quel tra¬ 
gitto - continua Palmas - per 
accedere alla porta posteriore 
della pizzeria, ma sono certo 
di non avere mal visto prima 
queU'uomo. Eppure, a giudi¬ 
care da come riìo trovato, do¬ 
veva essere 11 almeno da do¬ 
menica». Alcuni dipendenti 
del locale. Invece, sostengo¬ 
no di averlo notato altre vofte, 
mentre dormiva sulle panchi¬ 
ne de) giardinetto di porta Sa¬ 
ragozza. 

La fine tragica e tristissima, 
l'abbigliamento, l'aspetto non 
sembrano lasciare dubbi. Elio 
Pomaro si era ridotto a vivere 
come un barbone. Un destino 


avvilente. Ione insopportabi¬ 
le, per un uomo che, seppur 
abiùivamente, aveva esercita¬ 
lo per anni la professione me- 
dlea, raggiungendo tra l'altro 
uria (ama discreta. 

lutti 1 giornali, il mese scor¬ 
so, raccontarono la storia: 
aiuto nel reparto di ematoio- 

f ila trasfusionale deU'ospeda- 
e di Padova. Bto Pomaro era 
stato denunciato dal presi¬ 
dente dell'Uà) 21, Antono Pre- 
rioso, perchè dal '72 lavorava 
al nosocomio • dapprima nel 
reparto malattie Infettive, poi 
In quello di ematologia • sen¬ 
za essere In possesso del titoli 
richiesti. In primo luogo, la 
laurea in medicina. 

La notizia ebbe auH'am- 
blente sanitario padovano 
l'effetto di una doccia fredda. 
Pomaro era conosciuto e ap¬ 
prezzato, qualche anno fa al 
era persino candidalo alla se¬ 
greteria provinciale deil'Aiao- 
dazione degli assistenti ospe¬ 
dalieri. Era stata una lettera 
anonima a suggerire di Inda¬ 
gare meglio nel faxiedo dì 
questo stimato «profesdonl- 
sta», ammirato per la sua mo¬ 
destia. E così si è scoperto 
che nella documentazione 
presentata dal Pomaro non fi¬ 
guravano la laurea e I) certifi¬ 
cato di abilitazione e che il 
suo nome, ovviamente, non 
compariva nell'elenco del- 
l'Ordine dei medici di Padova, 
il 15 gennaio Pomaro fu Invi¬ 
tato aula preddenza dell'UsI 
21 a ^blre t diplomi mancan¬ 
ti, ma non si presentò. Allora 


scattò la denuncia. 

Da quel venerdì si erano 
perse le sue tracce. La fami¬ 
glia non aveva più avuto noti¬ 
le, ma solo alla fine di gen¬ 
naio si era decisa a denunciar¬ 
ne la Mompatsa. Pare che il 
falso medico d sia allontanato 
da casa In sella alla sua bici¬ 
detta, In seguito ritrovata nel 


pressi deirUsI, senza portare 
denaro con sé. Forse ha sog¬ 
giornato In dire città prima ai 
tannarsi a Bologna, e forse ha 
cercato - senza tròvarto - un 
lavoro, o (orse ha vissuto fino 
a lunedi di elemosine. Certo è 
che la sua^ta aveva perduto 
di senso. E possibile die sia 
stato il dolore ad ucdderlo. O 
la vergogna. 


■■ ROMA. Cinquantanove 
condanne a pene varianti dai 
dieci anni ad un anno e mezzo 
di reclusione sono state chie¬ 
ste dal pubblico ministero An¬ 
tonio Manni a conclusione 
della requtsiiona fatta aJ pro¬ 
cesso in Corte d'assise contro 
presunti esponenti del Movi¬ 
mento comunista rivoluziona¬ 
rio ^cr), dei Comitati comu¬ 
nisti rivoluzionari (Cocori) e 
delia cosiddetta «Banda Gine¬ 
stra*. IVa gli imputati per i qua¬ 
li è stata solledtala la condan¬ 
na vi sono Valerio Moiucd e 
Adriana Parando, che dopo 
l’uccisione di Aldo Moro si 
staccarono dalle Brigate rosse 
dando vita all'Mcr. Tuttavia il 
rappresentante della pubblica 
accusa, ritenendo i fatti conte¬ 
stati alia copma in parte assor¬ 
biti da quelli che In altri pro¬ 
cessi hanno determinato la lo¬ 
ro condanna a molti anni di 
reclusione, ha chiesto miti pe¬ 
ne. tre anni per Mollicci e due 
per la sua compagna. Per Fa¬ 
brizio Panzien, ai^'egli lati¬ 
tante. il pm ha chiesto sette 
anni di reclusione, con la con¬ 
cessione delle attenuanti ge¬ 
neriche per essersi parzial¬ 
mente dissociato dalla lotta 
armata in una leuera inviata 
alia Coite. 

Marini ha ricordato che 
proprio da questo processo è 
emersa una circostanza in¬ 
quietante e cioè che nel 1979 
e nel 1980 terroristi rossi e ne- 
n cercarono di saldarsi in un 
fronte unico. 


M NEW YORK. Agenti del 
Federai bureau of investiga- 
tion hanno arrestato ieri un 
presunto membro di un 
clan mafioso siciliano resi¬ 
dente in un sobborgo di 
Washington e si apprestano 
ad estradarlo In Italia dove 
dovrà rispondere di una se¬ 
rie di gravi accuse sull'ucci- 
»one di un magistrato, a 
quanto ha reso noto un por¬ 
tavoce della polizia federa¬ 
le. 

Salvatore Inzerillo, di 31 
anni, è stato arrestato nelle 
pnme ore di ieri a Woodbrl- 
dge (Virginiep. nella cantina 
della pizzerìa Joe's Pizza 
Place di cui è proprietario. 
Inzerillo. che non ha oppo¬ 
sto alcuna resistenza, ha 
precisato il portavoce, è ri¬ 
cercato dalle autorità italia¬ 
ne per l’ucciuone del giudi¬ 
ce Gaetano Costa, avvenuta 
il 6 agosto 1980. le cui inda¬ 
gini su un vasto traffico di 
stupefacenti avevano mes¬ 
so in allarme uno dei più or¬ 
ganizzati clan della mafia di 
Palermo. In base a un rap¬ 
porto deirinterpo), ha ag¬ 
giunto il portavoce, Inzeril- 
lo sarebbe uno dei membri 
chiave del clan mafioso 
Spatola-Inzerillo da diversi 
anni responsabile del «tra¬ 
sferimento» di ingenti parti¬ 
te di eroina dalla Sicilia agli 
Stali Uniti. 



Inattesa 
della madonna 
già In ISmila 
vicino Pescara 


Sono già quindicimila i fedeli che, nella speranza di vedere 
la madonna, si assiepano da qualche giorno su) «Colle 
della vecchia» in provincia di Pescara. In realtà non si 
tratta solo di fedeli. Su) colie dove, secondo le dichiarazio¬ 
ni di Maria Antonella Florìtti (nella foto), il 28 febbraio 
prossimo apparirà la madonna, si stanno radunando turi¬ 
sti, curio^, ^llman di stranieri, scolaresche, comitive <U 
gitanti e, non potrebbero mancare, psicologi e sociologi. 
AH'appuntamento di fine febbraio cl sarà anche Vincenzo 
Diodati, il prete ex calciatore e assistente spirituale della 
Fioritti. La grande folla che già si è radunata sta creando 
notevoli difficoltà come Ingorghi stradali, problemi di ordi¬ 
ne pubblico, igienici e saniti e si teme che il 28 la situa¬ 
zione precipiti. 


Annunciate 
regali nozze 
di Bianca 
D’Aosta 


Non un ambasciatore ma 
un «rozzo» telex provenien¬ 
te da sua altezza rede il 
pnneipe Amedeo duca di 
Aosta ha annunciato alla 
stampa l'awenuto fidanza¬ 
mento delia figlia Bianca 
con il conte - prendete Ra¬ 
to - Gilberto Arrìvabene Valenti Ckmzaga che tà è svolto il 
20 febbraio Morso a Borro con cerimonia - precisa il 
telex, (orse per evitare equivoci con chi si fosse sentito 
escluso dall’evento - strettamente privata. Presto, annun¬ 
cia il messagio, si celebreranno le nozze alle quali. Invece, 
parteciperanno vari reali spard per il mondo, il conte Gil¬ 
berto ecc. ecc. che ha Infilato nel regale dito della futura 
sposa un costoso smeraldo, lavora a Milano per una socie¬ 
tà di marketing ed è figlio del conte Leonardo, capitano di 
(regata della regia marina. 


Presto 
in nucelleila 
trote 
e cefali 


Torniamo a parlare di cose 
più prosaiche. Presto lul 
bancone del macellaio fa¬ 
ranno la loro comparsa, a 
fianco di bistecche e spe^ 
zatino. trote e angitllle. Ne 
dà notizia in un comunicato 
l'associazione del pescicol- 
tori italiani, la quale precisa inoltre come II ministero deila 
Sanità abbia emanato una circolare che autorizza la vendi¬ 
ta del pesce fresco di allevamento In macellerìa. Secondo 
il comunicato non c'è nulla da temere riguardo alla (re* 
•chezza del prodotto o l'eventuale contaminazione con le 
carni. Il prodotto, Infatti, sarà messo in vendita solo ae 
eviMerato ed eventualmente sfiiettato, confezionato sot¬ 
tovuoto o a pressione ambiente con scritto sulla confezio¬ 
ne la data di scadenza. 


Padre Mondin: 
«eccessiva» 
la percentuale 
donne adultere 


A giudizio di padre Qlovan 
Battista Mondin, decano di 
filosofia morale, è da consi¬ 
derarsi «eccessiva» la atall- 
stica che rileva una percen¬ 
tuale del 65% di donne infe¬ 
deli nel matrimonio. Dice 
inoltre il padre; «La mia co¬ 
noscenza certamente personale mi porta a considerare, 
contrariamente a quanto asserito dalrindaglne, l'esistenza 
per ogni moglie infedele di almeno tre mariti Infedeli. 
Comunque se dovessimo prendere per buona la statistica 
relativa ai tradimenti coniugali delle donne (che ritengo 
meno numerosi di quelli degli uomInO ci troveremmo di 
fronte ad un ulteriore allarmante segno della degradazione 
e della catastrofe morale In cui sta precipitando la nostra 
aodatà«. 


Bollo auto, 
troppo pochi 
l’hanno 
già pagato 


A meno di una settimana 
dal termine ultimo per pa¬ 
gare Il bollo senza Incorre¬ 
re in sanzioni, solo II SSX 
degli automobilisti ha fino 
ad ora provveduto al versa¬ 
mento. La data di scadenza 
riguarda, In particolare, I 
proprietari di aiuiovemire con potenza fiscale ^no a 9 cv 
per I quali non è stata accordata alcuna proroga. L'Acl 
ricorda che attardarsi nel pagamento del bollo slgnUiM 
(are lunghissime file agli sportelli. 


Convegno Pei 
a Perugia 
su ambiente 
e agricoltura 


L’agricoltura come fattore 
di rìequitibno del tenitorfc) 
e dell'ambiente: è questo 1) 
tema del convegno nazio¬ 
nale del Pei che si terrà a 
Perugia domani e venerdì 
prossimo. Al centro de) dì- 
battito d saranno 1 temi re¬ 
lativi alla politica agricola nazionale e comunitaria, io svi¬ 
luppo della ricerca scientifica, i fattori di equilibrio tra 
ambiente-sviiuppo-Bgrìcoltura. i progetti e le proposta del 
Pei per la salva^ardia dei grandi fii^ italiani. Po. Amo e 
Tevere. 


UUANA ROSI 


Finanza indaga sulla Commodore 


Un nome «storico» nel settore del computer, la 
Commodore International, è nei guai con la Guar¬ 
dia di finanza a causa dei «pasticci» fiscali accumu¬ 
lati dal consiglio di amministrazione della filiate 
Italiana fra l'S? e l'SG. Gli inviati della multinaziona¬ 
le a colloquio a Monza con gli inquirenti: l’inchie¬ 
sta ipotizza i reati di scrittura in bilancio di fatture 
fasulle e di frode fiscale. 


GIUSEPPE CREMAQNANI 


MS MILANO. I due inviali del¬ 
la Commodore Internationa), 
una delle più importanti multi¬ 
nazionali del computer, giunti 
apposta In Italia dagli Usa per 
Incontrarsi con la Guardia di 
Rnanza, da mesi Impegnata In 
un'lspaztone fiscale alia sede 
Italiana della società, pare si 
siano accasciati sulle poltro¬ 
ne. quando hanno comincialo 
a capire co» avesse combi¬ 
nato il consiglio di ammini¬ 
strazione della (Diale italiana 
dal 1982 al 1986. Davanti a 
loro il maggiore Emilio Spa¬ 
ziarne, comandante del grop¬ 
po di Monza delle Fiamme 
gialle, rileggeva passo a passo 
r bilanci societari degli anni 
presi in considerazione dal la¬ 
voro dei finanzieri ed elenca¬ 
va tutte le violazioni alle legge 
516, nota con l'appeilstivo 
«manette agli evasori». Il risul¬ 
tato detl’lspezione fiscale è 
che la Commodore italiana, 
con sede a Clnlsello Balsamo 
In via Fratelli Gracchi, ha eva¬ 
so li fisco per decine di miliar¬ 
di, gonfiando a dismisura le 
uscite di bilancio, attraverso 


spese pubblicitarie, In realtà 
mai sostenute. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Monza, Romano Forieri, ha 
aperto un’Inchiesta e ha 
emesso comunicazioni giudi¬ 
ziarie intemazionali a carico 
de) presidente e dei cinque 
membri del consiglio di am¬ 
ministrazione della Commo¬ 
dore italiana. I reati ipotizzati 
dai magistrato sono quelli pre¬ 
visti dalla legge 516, scrittura 
in bilancio di fatture fasulle, 
frode fiscale; a cui vanno ad 
aggiungersi altri reati come il 
falso in bilancio. Le persone 
coinvolte sono straniere e re¬ 
sidenti all'estero, c'è chi vive 


in Brasile, chi negli Stati uniti, 
chi in Germania, chi in Svizze¬ 
ra Ben difficilmente perciò la 
nostra giustizia riuscirà a rag¬ 
giungerli per i reati fiscali. 
D'altra p^e la (Commodore 
aveva cacciato il gruppo diri¬ 
gente italiano un anno fa Di¬ 
versa la posizione della casa 
madre americana, che si trova 
ora a sostenere l'imbarazzan¬ 
te ruoto di chi non sapeva e 
deve comunque pagare Pare, 
Infatti, che gli americani fos¬ 
sero completamente all'oscu¬ 
ro del pasticci del bilanci so¬ 
cietari della (illaie italiana Sa¬ 
rebbero stati insomma vittime 


di una truffa dei loro dipen¬ 
denti più fidati, che avrebbero 
intascato le decine di miliardi 
robate al fisco. La società, tut¬ 
tavia. dovrà risarcire l’erario e 
pagare multe da brivido all'uf- 
(icio iva e all'Ufficio imposte. 
Se trema la Commodore, che 
teme dall'Inchiesta anche un 
forte danno alla propna im¬ 
magine, non rìdono te agen¬ 
zie pubbliclrarie che si sono 
prestale al gioco, sovrafattu- 
rando le spese della Commo¬ 
dore, addirittura falsifi¬ 
candole di sana pianta Per 
chi emette fatture fasulle, o 
comunque non «genuine», la 
legge prevede pene severe 
quanto quelle nel confronti di 
chi le iscrive a bilancio. La Mi¬ 
lano delia grande pubblicità 
quindi rischia di finire an- 
ch'essa sotto inchiesta La 
Commodore italiana per so¬ 
stenere la propria immagine si 
rivolgeva alle più note agenzie 
pubblicitane, molte delie qua¬ 
li probabilmente si sono pre¬ 
state al gioco della soTafattu- 
ra. 


Straconcorso 

”TagIiae\ìiici.” 

Incolla la strìscia sulla scheda pubblicata do¬ 
menica scorsa. C’è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremì finali 
"rUnità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l’Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 


fUiiìtà 

Da ricordare tutti i giorni. 



■R i>l 


l’Unità r“ 

Mercoledì 

24 febbraio 1988 ty 












IN ITALIA 


Turismo 

Si apre 
a Milano 
la Bit 

CHiAnA mahanzana 

Mi MILANO. SI apre oggi a 
Milano la Bli, Borea Inlema- 
ilonala del lurismo. E un du¬ 
plice appuntamenlo alla (Ha- 
rai da un lalo cl sono agenele 
di viaggio, operatori, enti na- 
llonaO per II turismo prove¬ 
nienti da tutto II mondo 
(eepongon o I2S paesi) che 
presentano al turista Italiano 
vacanae all'eslero. Dall'altro 
cl sono I rappresentanti delle 
Regioni Italiane che propon- 

S ano agli ospiti stranieri II pro- 
0110 Italia. 

U Bll è un appuntamento 
mollo aileso. sla coma evento 
llarialleo W la maggiore manl- 
laslailone nel suo genere), sla 
come specchio della sltuaslo- 
ne lurisllca liallane. Il lurismo 
è un'Importante voce nel bi¬ 
lancio nailonalei l'anno scor¬ 
so ha registralo un laiiuraio di 
TBmIla miliardi, chiudenda 
rinierscamblo con un attivo 
di 11 .eoo miliardi. Sono inialli 
di ITmIla miliardi le entrate 
derivate dal soggiorno di turi¬ 
sti stranieri, dal quali vanno 
sottraiti I 5.400 miliardi spesi 
dagli Italiani che hanno scelto 
vacante oltre confine. 

•È un buon risultato - com¬ 
menta Olannl Bastia, direttore 
generale del Tourlng Club Ita¬ 
liano -, ma la poientlallia i 
mollo superiore. Basti pensa¬ 
re che l'Italia a il primo paese 
al modo per quanilts di beni 
anlsilcl, cullurall, archeologi¬ 
ci, ed i II seconda come ca¬ 
pacita ricattiva. a ruota degli 
Siati Uniti*. Fondamentalmen¬ 
te I mali del lurismo In Italia 
sono dovuti allo scarso rilievo 
che le Buioriti centrali tributa¬ 
no a questo settore! Il ministe¬ 
ro del Dinamo è nato soltanto 
alla line degli anni Cinquanta, 
e la lendensa a sempre stata 
quella di delegare alla singola 
Ragioni la promotlont. iln un 
sellora giovane e con poca 
esperiensa coma questo • 
continua Basila - Il decentra¬ 
mento ha provocato più danni 
che vantaggi. Recentemente 
le Flavet, la lederailone dalle 
agamie di vluglo e lurismo, 
ha proposto di puntare su una 
ridellnlilone dena proteaslo- 
nallii turistica. E Kandaloao 
che In Italia non esista una la- 
colli unlveiallaria, e I moattr 
che al stanno facendo non 
servono a mollo. Inoltre bis»- 
gnarabbe che si prendesse 
cosclensa del fallo che non al 
pud proporre una vacansa 
standard: famiglie, giovani e 
anilani hanno esigerne diveo 
se*. 

Qualcuna si sta però muo¬ 
vendo. L'ottava edistona della 
Bit (che al chiuderò domenica 
,qS febbraio) presenta uno 
spailo dedicato al lurismo 
giovanile: niente vacarne lut- 
ro-compreso ma proposte al- 
lemallve, dal trekking alla 
scuola di vela. U altre seiloni 
della Borsa, Inoltre, hanno di¬ 
mostralo con gli anni di esse¬ 
re utili: Il Buy llaly, riservata 
agli (iperalorl. si è rivelalo pre- 
sloso per far conoscere all’e¬ 
stero I offerta italiana, cosi co¬ 
me Il Bll Manager, che segue 
un tipo di domanda In espan¬ 
sione: quella legala agli altari 
e al congressi. 


Acceso il trasmettitore 
elvetico che oscura 
le tv private in molte 
zone del nord Italia 


È la ritorsione 
contro le interferenze 
di emittenti lombarde 
oltre i confini nazionali 






Sul perfido Gei Ar 
cala la nebbia svìzzera 


Tra tv svizzera e network Berlusconi è guerra aperta; 
ieri mattina alle nove il potente ripetitore di Castel 
San Pietro, ne) Canton Ticino, è stato attivato per 
contrastare l'invadenza dell’etere da parte del grup¬ 
po di Segrete. E a metà del pomeriggio le immagini di 
Canale 5, in bupna parte delia Lombardia, sono spa¬ 
rite dal video. È l'apertura delle ostilità dopo dodici 
anni di inconcludenti trattative interministeriali. 


PAOLA BOCCAIIDO 


■■ MILANO. La guerra di 
confine tra la tv svizzera e 
quella berluKonlana ieri aera 
ha mietuto le lue prime vitti* 
me fra 1 cultori dei grandi se* 
rial: in programma alle 20,30 
c'era il teleromanzo*prlncipe, 
niente meno che tDalIas» con 
l'Immarcescibile Jei*Ar e la 
sua corte. Ma sulle sorti della 
dinastia petroliera si addensa¬ 
va un'insidia fuori copione, 
quella deH'oscuramento. Su 

a uanta fetta di pubblico II 
anno abbia inciso, si saprà 
probabilmente oggi. Ieri non 
si poteva che registrare il 
preallarme per Yultimatum 
lanciato dalla direzione posta¬ 
le di Bellinzona contro le inva* 
denti antenne del n§iu>ork di 
Segrete. 

L'apertura delle ostilità era 
prevista appunto per Ieri. E 
non si pub dire che sla stata 
frettolosa, giacché il contea* 
zioso dura da una dozzina 
d'anni, cioè dalla nascita del* 
l'emittenza privala Italiana 
che ha occupato alcuni canali 
capaci di interferire con le tra* 
smisslonl della tv nazionale cl* 


velica. Nelle zone di confine, 
afferma l'ingegner GllardI, dei 
circondario Ptt (poste e tele* 
grafi) dì Bellinzona, risultano 
disturbate le tre reti che tra* 
smettono in lingua Italiana, 
francese e tedesche. Teniadvl 
di trattare direttamente con 
Berlusconi non hanno dato ri* 
sultatl. E non è andata meglio, 
come si sa, nelle trattative fra 1 
ministeri di Berna e di Roma. 
Cosi si è arrivati airulUmatum, 
e alle prime bordale: Ieri mal* 
tina alle nove è stato attivato II 
trasmettitore di Castel San 
Pietro, capace di contrastare 
l'invadenza dal nostro venan* 
te delle Alpi. Il colpo è caduto 
su Canale S. Non dovunque, 
però. Infatti la capofila del 
gruppo Berlusconi trasmette 
su diversi canali: Il canale 56 è 
stato raggiunto dall'opera di 
disturbo, mentre I canali 31 e 
58 sarebbero rimasti più o me* 
no Indenni. Le zone più colpi* 
le: le province di Novara e 
Vercelli, la provincia milanese 
occidentale. L'operazione hit* 
tavla non é a senso unico: Ql* 


lardi fa notare che proprio un 
paio di giorni prima, constata¬ 
ta la diminuita interferenza di 
Retequattro, è stata dimezzala 
da parte svizzera la potenza 
del trasmettitore di Volcava. 
che utilizza il canale 39. A tut¬ 
to beneficio di Retequattro, le 
cui Immagini hanno riacqui¬ 
stato nitidezza. tAbblamo vo¬ 
luto dare un segno di buona 
volontà! - dice GilardI -, ora 
ci aspettiamo una reazione 
dello stesso segno*. 

Per parte del gruppo Berlu¬ 
sconi, la risposta ha tutti I cri¬ 
smi delVuflldalllà. A parlare è 
Il dottor Adriano QalllanI, di¬ 
rettore generale della divisio¬ 
ne televUiva del gruppo Finin- 
vest. Dice Galliani: tNoi abbia¬ 
mo una totale disponibilità, 
non cosi la tv svizzera, che di¬ 
mostra una precisa volontà di 
danneggiare l’utenza italiana. 
Perché, sennò, hanno scelto 
proprio II canale storico, co¬ 
me li canale 567 Perché non 
adottano gli aceo^ImenU tec¬ 
nici che potrebbero facilmen¬ 
te garanure un ottimo servizio 
ai loro utenti senza disturbare 
i nostri?*. 

Appunto: perché? Galliani 
non dimostra incertezze: per 
volontà politica di creare un 
•caso*, coid da poter poi trat¬ 
tare da posizioni di forza con 
il nostro ministero su tutta la 
complessa problematica del 
rapporti In materia televisiva 
fra paesi confinanti, oe cosi 
stanno le cose, la palla ora è 
rimbalzata da Berna a Roma. 
E II match continua. 


Così 

esportiamo 
il caos 
dell’etere 


■■ ROMA. È possibile che 
quello insorto con la Svizzera 
sia soltanto 11 primo di una se¬ 
rie di confliiu regionali ira il 
nostro paese e gli Stati confi¬ 
nanti? E possibile', basta dte 
Austria, Francia, Jugoslavia, 
Albania decideranno - come 
ha fatto Mr ripunto la Sviz¬ 
zera > di sviluppare i propri 
sistemi radiotelevisivi, utiliz¬ 
zando mtte le frequenze loro 
assegnate dagli accordi inter¬ 
statali e sulle quali, spesso, 
debordano emittenti italiane. 
La questione ha comlnicato a 
porsi alcuni anni fa. quando - 
in assenza di una legge di re¬ 
golamentazione - la nostra 
amministrazione postale n<m 
è riuscita più a governare lo 
sviluppo del sistema radiote¬ 
levisivo e, quindi, a garantire il 
rispetto delle norme che rego¬ 
lano in materia I rapportiln- 
iemazìonali: impianti autoriz¬ 
zati su licenza, sulla base di 
una conoscenza esatta dei da¬ 
ti tecnici, a cominciare dai fi¬ 
schi di disturbo di aitnti ctMnu- 
nicazionl. Infatti, mentre 1 
stemi radiotv dei paesi confi¬ 
nanti sono rimasti immutati o 
hanno subito una crescita gra¬ 
duale e governata da appesile 
leggi, il sistema italiano si è 




^1 I 


sviluppato in modo tumultuo¬ 
so e caotico. al di fuori di ogni 
controllabile fisiologia. Sic¬ 
ché, più di un soggetto privato 
ha programmato l’installazio¬ 
ne dei trasmettitori - parliamo 
sempre di territori a ridosso 
dei confini - preoccupandosi 
di far giungere il proprio se¬ 
gnale in determinàte zone (ad 
esempio: l'alta Lombardia) 
senza curarsi troppo del fatto 
che, per ragioni orografiche e 
per ta potenza del trasmettito¬ 
re stesso, quel segnale debor¬ 
dava anche al di là del confi¬ 
ne. 

il fatto è che l'etere non è - 
come sembra risultare dalla 
situazione italiana - una prate¬ 
ria sconfinata nella quale chi 
picchetta un territorio ne di¬ 
venta proprietario, legittimalo 
a difenderlo con le buone e 
con le cattive. Tant'è che il più 
imponante organismo delega¬ 
to a comporre 1 diversi te. 
spesso, contrastanti, Interessi) 
degli Stali è l'Unione intema¬ 
zionale delle comunicazioni 
OJiO, emanazione dell'Onu. 
L'Uil delega a una serie di or¬ 
ganismi collaterail. a confe¬ 
renze intemazionali e regio¬ 
nali che si riuniscono a sce¬ 
denza fissa, il compito di per- 


Ricorso contro il testamento 
che lascia a^ enti retinosi 
due splendidi edifici del 700 
palazzo Villafianca a Palermo 
e villa Valguamera a Bagherìa 


f RANCESCO VITALE 

■i PALERMO- Sono rimasti marito donando alla Curia e 
disorientali, allibiti. GII eredi all'Opus Dei due meravigliosi 
degli AlUata, una delle più Im- palazzi leUecenteschl di prò- 
portanti famiglie deH'arìsto- prietà degli Allieta: Palazzo 
crazia palermitana, non si Vlllafranca, net cuore del cen- 
aspettavano certo quel colpo tro storico della città, e Villa 
basso. Donna Saretta Correa- Valguamera a Bagherìa. 
le di Santacroce, vedova del Quando il notalo ha comincia- 
principe Giuseppe Altlata di lo a leggere 11 testamento di 
Vlllafranca, In gran segreto donna Saretta, morta lo scor- 
aveva tradito la memoria del so 7 febbraio, gli Alliata han¬ 


no visto di colpo cancellati 
400 anni della storia della loro 
famiglia: da quattro secoli in¬ 
fatti la grande dinastia paler¬ 
mitana era proprietaria di que¬ 
sti stupendi edifìci. Immediata 
la reazione degli eredi di don 
Giuseppe Aillata prìncipe di 
Vlllafranca che hanno subito 
presentato ricorso al Consi¬ 
glio di Stato. Si preannuncia 
tra gli eredi Topazia Alliata, le 
KrittrìcI Dacia Maralni e \^tio- 
ria Alliata, il pittore Quintino 
Di Napoli, quindi, una lunga 
battaglia ^udlzlairla che per 
ora è soltanto agli inìzi. 

•Si tratta di un atto che sra¬ 
dica una famiglia iull'altro che 
estinta, da ciò che ha costrui¬ 
to e difeso In sette secoli di 
storia siciliana - dice uno de¬ 
gli AlUata - e. quel che è più 
grave, che sottrae alla vita cul¬ 


turale della città quelli 
avrebbero potuto essere gli 
strumenti per ia rinascita del 
centro storico e dei barocco 
siciliano*. La sorprendente 
scoperta di non essere più I 
legittimi proprietari di Palazzo 
Vlllafranca e di Villa Vaiguar- 
nera, l parenti del principe di 
Vlllafranca l'hanno fatta qual¬ 
che giorno addietro. Nello 
studio dì un illustre notaio pa- 
iermitano, si dava lettura del 
testamento di donna Saretta. 
Una formalità, la considerava¬ 
no gli Alliata. Invece In quelle 
due paginette dattiloscritte 
era nascosto lo smacco più 
grosso che la famìglia abbia 
mai subito. La nobildonna pa¬ 
lermitana lasciava alla Curia e 
all'Opus Del i due palazzi con- 
^derati dagli storici come 
•due tra le più preziose testi¬ 


monianze del barocco sicilia¬ 
no». ' 

Secondo le ultime volontà 
della defunta la Curia arcive- 
scovile del capoluogo sicilia¬ 
no si impossesserà dì Palazzo 
Villatranca con lutti i suoi ar¬ 
redi, i suoi archivi e i suoi ci¬ 
meli. alcuni dei quali risalenti 
all'epoca garibaldina. Villa 
Valguamera con il suo rigo¬ 
glioso parco finirebbe invece 
nelle grìnfie dell'Opus Dei, la 
potentissima organizzazione 
cattolica che. si dice ora nei 
salotti di Palermo, già da tem¬ 
po aveva messo gli occhi sul 
patrimonio immobiliare degli 
Alliata. Dalie grandi sale di 
queste due sontuose dimore 
sono passati decine di perso¬ 
naggi protagonisti della storia 
delia Sicilia e deH'unltà d'Ita¬ 
lia. Nei salotti dorati di Palaz- 


Gli eredi Alliata contro Opus Dei e Curia 


fezionare accordi, di aggior¬ 
narli, di comporre controver¬ 
sie, dalle comunicazioni ra¬ 
diotv a quelle di altri settori 
vitali. Uno di questi onanismi 
in particolare, l'Ilrb Cnaglslro 
intemazionale delie frequen¬ 
ze) è una sotta di catasto pla¬ 
netario delle frequenze; ogni 
variazione - per cosi dire > 
catastale, vale a dire ogni uti¬ 
lizzo diverso o improprio di 
una determinala frequenza 
deve essere oggetto di accor¬ 
di e di successivi controlli per 
accertare che: 1) non vi siano 
interferenze: 2) che gii accor¬ 
di siano rispettati, Da alcuni 
anni a questa parte - mentre 
la Rai ha sempre coordinato il 
suo uso delle frequenze con 
gli accordi vigenti - altrettan¬ 
to non è sempre accaduto nel 
campo dell'emittenza privata; 
né t amministrazione postale 
si è dimostrata in grado di tro¬ 
vare sempre e tempestiva¬ 
mente un compromesso con 
lo Stalo confinante coinvolto 
nel pasticcio. Sino a quando - 
andati a vuoto I tentativi di 
compromesso tecnico e poli¬ 
tico - qualcuno non si scoccia 
e decide di passare a ufe di 
fatto contro quello che In tut¬ 
to il mondo è noto come il 
•caos alVitaliana*. OA.Z. 


zo Villafranca si soffermò 
Alessandro Dumas ecceziona¬ 
le cronista dell'Impresa dei 
Mille e lo stesso Giuseppe Ga¬ 
ribaldi. All'inizio degii anni 
Cinquanta altre giubbe rosse 
varcarono li portone del pa¬ 
lazzo di piazza Bologni che tu 
per lungo periodo sede del 
Partito socialista. 

■Mio fratello don Giuseppe 
- dice Francesco Alliata, at¬ 
tuale prìncipe di Villafranca - 
nel testamento aveva pregato 
la sua consorte di non aliena¬ 
re ad estranei il patrimonio di 
famiglia, credeva che la mo¬ 
glie rispettasse la sua memo¬ 
ria. Così non è stato e ne sia¬ 
mo profondamente amareg¬ 
giati. I nostri palazzi non do¬ 
vevano essere sottratti alia fa¬ 
miglia né tanto meno alla giu¬ 
risdizione delio Stato*. 


Gran Sasso 

«Tollerabili» 
i laboratori 
in montagna 


■i AQUILA. Una trentina di 
prefabbricati potrebbero 
sorgere nell'ambiente in¬ 
contaminato del Gran Sasso 
a 2200 metri, sotto monte 
Aquila. Per il consiglio co¬ 
munale deir Aquila la loro 
presenza è •tollerabile*. E, 
Infatti, ha detto di si all'istal¬ 
lazione dei prefabbricati da 
parte deiristituto di fisica 
nucleare: dovrebbero servi¬ 
re ad ospitare apparecchia¬ 
ture esterne del laboratorio 
di fisica sotterraneo. Unica 
prescrizione, la copertura 
con pietrame della zona del¬ 
le parti più vistose del ca¬ 
pannoni. Immediata la rea¬ 
zione de) Pei. 1 comunisti si 
sono pronunciati contro l'i¬ 
stallazione dei prefabbrica¬ 
ti, che intaccherebbero uno 
del punti più Incontaminati 
del Gran Sasso, e hanno 
quindi votato no. La posizio¬ 
ne del Pei era nota, mprio 
in occasione della presenta¬ 
zione all* Aquila della propo¬ 
sta di legge per l'istituzione 
dell'area di ricerca scientifi¬ 
ca e tecnologica e dei fondi 
per il completamento del la- 
[aratorio, aveva dichiarato 
che la costruzione di case- 
malte al piedi del monte 
Aquila era da considerarsi 
un oltraggio alla natura. 

Da registrare intanto una 
nuova presa di posizione 
della Lega ambiente di Tera¬ 
mo che, ne) corso di una 
conferenza stampa, si è 
schierata contro qualsiasi 
Ipotesi di ampliamento de) 
laboratorio sotterraneo di fi¬ 
sica. Ogni altro intervento, 
dicono gli ecologisti, arre¬ 
cherebbe danni gravissimi 
alla montagna e ne sconvol* 
oerebbe gU equilibri natura¬ 
li, già duramente compro¬ 
messi da quanto realizzato 
finora: due tunnel lunghi 
dieci chilometri e tre came- 
roni lunghi cento metri. 


I □ NEL PCI 


Negacentrale 

No unanime 
di Gela 
al carbone 


■i CELA. La megacenirale a 
carbone da 1280 megawalt 
Gela non la vuole. L'altra sera 
il consiglio comunale delia 
città del Nisseno ha votato al* 
l'unanimità una delibera con 
la quale si chiede la revoca 
dell’ade^one che, a suo tem¬ 
po. ramministrazione aveva 
concesso airistalla^one del¬ 
l'impianto Enel. 

A Gela siede in Comune 
una giunta De, Piti, Pri.Oià 
neirotlobre dell'67 II consi¬ 
glio aveva deliberato all'una¬ 
nimità ia revoca dell'adesione 
aH'installazIone. Al Comune 
erano stati dati venti giorni per 
presentare all'Enel gli alti e i 
chiarimenti necessari alla re¬ 
voca. Ma non si sa se per incu¬ 
ria o per qualche altra ragione 
gli atti non sono stati trasmes¬ 
si aH'Enel Di qui la neces:tità 
per il consiglio comunale di 
procedere ad un nuovo voto 
su proposta del consiglieri co¬ 
munisti che si sono fatti porta¬ 
voce delle richieste degli abi¬ 
tanti della zona. 

Ha dichiarato II con.tigiiere 
comunale del Pei Salvatore 
Morinello a) termine delia riu¬ 
nione: tU volo é la riconietma 
della volontà unanime del 
consiglio e della popolazione 
di fronte alla prepotenza del¬ 
l'ente elettrico e di gruppi af¬ 
faristici interessati all'Installa¬ 
zione. Si tratta ora di imporre 
al governo regionale la revoca 
del decreto di localizzazione 
firmato, a suo tempo, senza 
tener conto dei vincoli pae¬ 
saggistici e ambientali presen¬ 
ti ne) sito prescelto e delia 
presenza di una reailà agrico¬ 
la dette più avanzate in Sicilia 
che dà lavoro a migliaia e mi* 
gllaia di agricoltori e orticolto¬ 
ri*. Il coniglio comunale ave¬ 
va dato la sua adesione nell'a¬ 
prile '66. 


Osti la Direzione. La Direzione del Pei è oonvooett psr osai 
•He ore 16 e corttinuerà «loved 26. 

DIlMttIto. Oraantazeto dal gruppo comunlata e apparantstl a) 
Parlamento auropeo e dal aattora comunicazioni di maasa 
(Mia Direzione del Pel. al svotaerè • Roma, oggi elle 20.30 
presso la Casa dette Culture (Largo Arenule) un dibattito su: 
tLa direttiva europea auila televisione aenze frontiere. Una 
strategia par i mess-medìat. Partecipano all'Incontro; l’on. 
Roberto Barzanti, deputato al Parlemento europeo: Massi¬ 
mo Flchore. vicedirsttore generate della Rai; Cerio llizanl, 
registe: Vincenzo Vite, responsabile dal settore comunica¬ 
zioni di massa. 

Convocazioni. I sanatori comunisti sorw tsnuti ad assers pre- 
tanti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alia sedute di oggi, ore 
16.30.1 deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti 
SENZA ECCEZIONE Bile Mduta di oggi, mercoledì 24 feb¬ 
braio. 

Cengroeeo. Inizia oggi ad Atene il Congresso del Pc di Grecia 
linterno-Sinistre rinrtovete). Il Pel à rappresentato dal com¬ 
pagno Mario Pani membro del Cc e responsebito int.la del 
Comitato reglonate della Serdegna. 

Ferrovieri. Presso te Direzione mi Pei é convocate questa 
mattina alle ore IO te riuniorte del responsabili dei Coerdine- 
menti regionali dei ferroviari per promuovere t'inì^i&iivo di 
messa e te raccolta delle firme fra i ferrovieri o gli utenti 
intorno ed un appello di denuncia e di lotta por attuare te 
riforme dette ferrovie. 




Il ministro Santuz annuncia l’apertura di un nuovo centro 

Prosto a Roma un maxicomputer 
per certificati più veloci 


A che punto è la mia pensione Inps? E a mio figlio 
quando tocca lare il servizio di leva? A quale liquida¬ 
zione ho diritto dopo una vita passata nell'ammini¬ 
strazione statale? E i miei dati anagrafici? A queste 
domande i cittadini romani tra qualche settimana 
potranno ottenere una risposta presso un «centro 
pluriservizi» computerizzato. L'ha annunciato Ieri il 
ministro della Funzione pubblica, Giorgio Santuz. 


VINCENZO VASILE 


■i ROMA. Data dcH'inaugu- 
razione, da definire. Per la se¬ 
de si sa solo che si tratterà di 
una delle «circoscrizioni* ro¬ 
mane, Qui verrà istallalo, su 
iniziativa del ministero della 
Funziono pubblico, un contro 
Infoimatico pluriservizi le cui 
prestazioni in favore del citta¬ 
dino atta disperata ricerca del 
solilo certificato sono siate il¬ 
lustrale ieri in una conferenza 
stampa dal mini.siro Giorgio 
Santuz. 

(I ministro Im pure annun¬ 
cialo la ^iua lntcr\;.ÌQne di «riat¬ 
tivare apiH'ita possìbile* la 
legge per l autocertlflcazlone 
vecchia di veni'anni e solo 
parzialmenlu applicata. Attra¬ 
verso di es.sa. com'ò noto, si 
potrebbe in qualche modo at¬ 
tenuare il fenomeno delle 
eterne fiic orIì sportelli, poi¬ 
ché è previsto dal provvedi* 


mento che l'utente sostituisca 
con una propria dichiarazione 
il certificalo richiesto: •Stiamo 
stilando - ha dello Santuz - 
una mappa per campione de* 
gli uffici chiamati ad applicare 
la legge; voglio provvedere ad 
una riietlura del provvedimen¬ 
to. ad un suo eventuale ag¬ 
giornamento. Ed in base a lut¬ 
to ciò emanerò una mia circo¬ 
lare*. 

•Ma con l'autocertificazio- 
ne siamo ancora alla preisto¬ 
ria*, si è spinto ad affermare il 
ministro, paragonando II sot¬ 
terfugio della dichiarazione 
sostitutiva agii enormi pro¬ 
gressi possibili con l'uso del- 
rinlonnnilca, Il centro che sa¬ 
rà prossimamente aperto a 
Roma, dopo una gestazione di 
due anni, tuttavia avrà uno 
spettro limitatissimo di inter¬ 
vento; al centro verranno latte 


affluire, infatti, le informazioni 
del ministero della Difesa, 
dell'Inps, dell'Enpas e i dati 
anagrafici del Comune di Ro¬ 
ma. E le altre amministrazio¬ 
ni? «Abbiamo chiesto a tutti, 
ma non abbiamo avuto rispo¬ 
sta*, ha ammesso Vito Scalas¬ 
si. il lunzlonaiio del ministero 
responsabile del progetto. 

Concretamente andrà cosi: 
presentandosi presso lo spor¬ 
tello computerizzalo, gli uten¬ 
ti potranno «istruire* la pratica 
della pensione Inps (eliminan¬ 
do una serie di passaggi dal- 
l'una amministrazione ail'al- 
tra); potranno ottenere ìnlor- 
mazioni in diretta sulla desti¬ 
nazione e la data di partenza 
per il servizio di leva o sull'esi¬ 
to dei concorsi per allicci uffi¬ 
ciali; potranno ottenere noti¬ 
zie sulla liquidazione Enpas. il 
tutto verrà anche stampato e 


consegnato all'utente. 

«Il dttadino potrà ricevere, 
cosi > è stato detto presso 
un unico ufficio le informazio¬ 
ni che per ora può ottenere 
solo dopo peregrinazioni da 
uno sportello airaltro*. Ma si 
tratta - é stato ammesso - 
prevalentemente di informa¬ 
zioni. Soltanto il Comune, in¬ 
fatti, ha disposto la presenza 
nel «ceniroi di una persona 
•abilitata alla firma*, in grado 
cioè di rilasciare veri e propri 
certificati. Per il resto le file 
presso altri sportelli non po¬ 
tranno essere, dunque, elimi¬ 
nate. La novità si riduce, cosi, 
nel mettere in contatto tra lo¬ 
ro le diverse banche-dati delle 
amministrazioni che hanno 
aderito all'iniziativa e nel ren¬ 
dere disponibili queste infor¬ 
mazioni al cittadino. «C'è an¬ 
cora molla sordità, occorre 
un cambiamento di mentali¬ 
tà*, ha commentato il mini¬ 
stro. 

Dagli interventi nel dibattito 
di alcuni dirìgenti della pub¬ 
blica amministrazione è emer¬ 
so, pure, che l'infoimatizza- 
zione dell'apparato burocrati¬ 
co procede senza un coordi¬ 
namento. C'è persino II ri¬ 
schio che procedendo ognu¬ 
no per suo conto vengano 
realizzati si.siemi informatici 
sempre più complessi «in- 
compatibili* o scarsamente in 


grado di ■colloquiare* tra lo¬ 
ro. Del resto, le cifre parlano 
chiaro; sono stati spesi per in¬ 
formatizzare te pubblica am¬ 
ministrazione qualcosa come 
) Ornila miliardi, 1.600 ogni 
anno. Ed il 15 per cento di 
tutto ti «parco» informatico 
nazionale appartiene alte pub¬ 
blica amministrazione, con un 
saggio di spesa annuo che d 
aggira attorno al 20 per cento. 

Solo l'un per cento di que¬ 
ste macchine viene usalo per 
la programmazione o l'infor¬ 
mazione de) cinad'mo, mentre 
il 73 per cento serve per la 
contabilità interna delie diver¬ 
se amministrazioni. Perciò 
non illudiamoci: i computer 
da soli non sono chissà quale 
toccasana miracolistico. Basti 
un esempio: ancor oggi per 
avere ia patente di guida te 
Motorizzazione civile ti fa at¬ 
tendere mesi. In verità, è stato 
spiegato ieri, l'ufficio posse¬ 
dè un apparato computerizza¬ 
lo che consentirebbe il rila¬ 
scio del documento alla line 
dell'esame. Ma (a banca-dati 
delia Motorizzazione non può 
colloquiare direttamente con 
quella de! Viminale. Per farlo 
occorrerebbe una riforma dei 
procedimenti amministrativi. 
E nell’attesa i computer che ci 
sono costali lOmìia miliardi 
continuano a lavorare a basso 
regime. 


CONVEGNO NAZIONALE DEL PCI 

Agricoltura, 
fattore di riequilibrio 
del territorio e dell’ambiente 

Perugia, Sala del Notarl, 25 e 26 febbraio 1988 

Seolgìmento dei lavori 

giovedì 26 FEBBRAIO 

Ore 15,30 - Presiede FRANCESCO GHIRELLI 

SegroiBTio rsglcnsla Pei delCUmbris 

Saluto di MARIO SIILA BAGLIONI 

Sindaco di Porugi* 

Ore 16,30 - Reiezione di MARCELLO STEFANINI 

hosponsabilo Commissiona Agraria 

Ore 17 - Dibattito 

VENERDÌ 26 FEBBRAIO 
Ore 9 - Dibattito 

Ore 16 - Conclusioni di GIOVANNI BERLINGUER 

Rasponsabila Commissiona Ambienta 

Partecipano: 

Certe Barberelle, Milvie Boselli, Aroldo Cascia, Giorgio 
Celli. Giorgio Coredi. Francesco Ciribifera, Laura Conti, 
Guido Fabiani, Natalino Gatti, Giuseppe Gavioii, Carlo 
Alberto Grozìani, Carlo Gubbtni, Francesco Mandarini, 
Mario Maaretli. Marco Marcucci, Paolo Menichetti. Ge- 
suino Muledda, Giorgio Nebbia, Mario Oiiverio, France¬ 
sco Serafini, Enzo Tìezzi, Mario Toma. Giorgio Tornati. 
Sarà presente 

l'On. FILIPPO MARIA PANDOLFI 

Ministro dell Agrlcoltur* 

Sono sfati invitati: 

il Ministro deil'Amblente; le forze politiche; le organizza¬ 
zioni sindacali, professionali, cooperative, associative, 
ambientaliste e dei consumatori; gli istituti di ricerca. 

Segrétvio del Convegno: c/o Comitsto Regionale del Pci, 
PERUGIA. PIAZZA DELLA REPUBBLICA. 71 ■ TEL. 075/21941 

Panno comunista italiano 

^ Cowwwssiona Agrafia - Amfe.g-w Corri,raro Regionale umbro 


È morte il compagno 
RAFFAELE DEL VECCHIO 

lacrmoalPcldal Ì92I, 
lonVtia condogUan» ti ngK da par¬ 
te della sezione Spinacelo zona 
Eur. 

i funerali $1 sovtgeranno oggi da¬ 
vanti alla sezione del Pei di Spina¬ 
celo alle ore 14,30. 

Roma 24 febbraio 1988 


Per ta improvvisa perdita del loro 
caro 

MARIO 

la sorella Bruna Perdelti e il cogna¬ 
to Andrea Malaiesla, ringraziano 
commossi I compagni, gli amici, i 
parenti e quanti lo hanno stimato, 
per la partecipazione e II cordoglio 
dimoatrato. In sua memoria sott&> 
Krivono per l'Unità. 

Genova, 24 febbraio 1988 


Nel trigesimo delta scomparsa del 
compagno 

ANOREA VELUCO 
vtcesesretario del Sindacato Ivora- 
lori Cgìl Acega, il compagno Massi¬ 
mo Bortolotu c la sua (amiglia me¬ 
mori delle varie attività lodevol¬ 
mente espletate dello stesso, sotto¬ 
scrivono 30.000 lire per l'Unità. 
Trieste. 24 febbraio 1988 


IHM.III.M.riTCT 


essere 

Solido 


Nat 15* anniversario della scompa^ 
aa del compagno 


LODOVICO GRANDI 

te moglie, compagna Teresa Qhes- 
zi. lo ricorda conlmmutato alletto 
e rimpianto e in sua memoria solto- 
Krtve 50.000 lire per l'Unità, al 
quale giornale, fino airulUmo. fu 
abbonato fedele. 

Milano 24 febbrtio 1988 


Nel 2* anniversario della scomparsa 
del compagno 


GIUSEPPE GASINO BEIUN) 

ia moglie lo ricorda con rimpianto, 
amore e immutalo afteito a parenti, 
amici a compagni e in sua memoria 
aotlOKrtve lire 100.000 per l'Unità. 
Genova. 24 febbraio 1988 


Nel 4*anniveiiariode)lascomparM 
dei compagno 

EFiSiO PESCE 
(Rsio) 

per lunghi anni sindaco di Tiglieto, 
milltanle comunista della lotta di 
liberazione, amatoe stimato da tut¬ 
ta te popolazione dette Vaile deì- 
VOlba, te figlia Prazielìa, il genero, i 
nipoti e i parenti tutti lo ricordano 
con rimpianto e afletto a tutti colo¬ 
ro che lo amarono e in sua memo¬ 
ria aoitoKrìvono lire 50.000 per 
l'Unità. 

Tlglieto, 24 febbraio IS8S 


I ESSERE 


Con ic. In eJicali, 


Mercoledì 
24 lebbraio 1988 



















L'INCHIESTA 



La «teoria Romiti» e il sindacato 
Nuove, modernissime aziende e vecchi metodi 
Nasce così il procacciatore di consensi 


_Il ruolo dei «drcoli di qi^tà» 

per far sentire Toperaio più «partedpe» 
Ma ci sono ancora reparti per confinati 


Il repo, nuovo capo Fiat 


Hi TORINO Eccoli dunque i 
•nodi >1 pettine! che Inevite- 
burnente dovevano comincia 
re ad arrivare alla Fiat Sono 
In quel novanta e più per cen¬ 
to gl partecipazione operala al 
voto a MIrallorI del 18 leb- 
bralo, sono In quel cinquanta 
per cento di latto che 8 anda¬ 
to alla Flom che non vedrei 
d'altra parte come contrappo- 
ato ma piuttosto come Inte¬ 
grato con II volo ad altre Uste 
per II legnale articolato che. 
congiuntamente, al voleva 
mandare Ibtio questo non 
era stalo allatto previsto dal 
molli medici pietosi che - In 
saggi, libri Inchlesle giornali¬ 
stiche e televisive - si erano 
chinati negli ultimi tempi sulla 
classe operala Fiat sostenen¬ 
do o che la fabbrica di oggi 
era Identica a quella di Ieri e 
gli operai al suo Interno sem¬ 
pre gli stessi schiavi solo che 
ora erano anche Isolali e ab¬ 
bandonati (•fuligginosa e ar¬ 
caica la Fiat, padrona vincen¬ 
te. poveri operai, tutti senza 
speranze e futuro») o che le 
Innovazioni Introdotte nella 
fabbrica erano tali e lame e 
cosi dellnlilve che gli operai 
erano scomparsi d Incanto, 
tulli Insieme, per lasciare po¬ 
sto a un nuovo asettico labo¬ 
ratorio tutto •soli» moquelles 
e luci dllluse (•meravigliosa la 
Fiat, tri saluto operai») In am¬ 
bedue I casi la solla era Identi¬ 
ca Il sindacalo ha perso ogni 
Ainilona, non può piò nem¬ 
meno lare II luddisia e bnicla- 
re I robot, ha peno ogni fidu¬ 
cia sla Ira gli operai sporchi 
della catena che Ira quelli In 
camice bianco Una Fiat co¬ 
munque trionlante, moderna, 
scintillante squillava tutte le 
sue •tentazioni» di (Usa re- 
gnanle dall'alto della •Dpo> 
nel cui abitacolo sedeva la 
nuova famiglia •tipica» la 
Grande Famiglia Agnelli di 
Enzo Blagl 

Devo dire che qualcosa di 
diverso, costruendo questa In¬ 
chiesta, lo avevo sentito dire 
Fer esemplo Cesare Damiano 
segretario della Flom torine¬ 
se, mi aveva detto testualmen¬ 
te alcuni giorni prima del 18 
leboralo •Ottimismo? Quello 
che posso dire 4 che sono 
mutala oggi molte cose SI 4 
appannalo II mito di uno Fiat 
che ne sa più del sindacato e 
oggi si vedono bene I prezzi 
pagati per un sindacato debo¬ 
le Tn labbrica D altra parte I 
grandi utili Fiat tanto strom¬ 
bazzali. le sorti magnillche 
degli Agnelli, le grandi dire 
sparale sul giornali e alla tv, 
fanno risaltare di colpo II bas¬ 
so salario Se ne accorge an¬ 
che la stampa e si crea un eco 
In fabbrica del nuovo Interes¬ 
se esterno per la figura ope- 

S lo C4 tn giro troppo 

at", e sono passati I lumi 
dell ondala neollberiata Le 
Innovazioni ci sono stale si 
sono viste ma a pagarle 4 sta¬ 
ta solo una parte e di questo 
ora si ha nuova coscienza Oli 
lo scioperi) di novembre per il 
contrailo, al cinquanta per 
cento, 4 un segnale Non mi 
faccio Illusioni, ma qualcosa 
sta succedendo» 

Ed 4 succe»o E un alno 
segnale al era avuto nel frat¬ 
tempo Del tremila questiona¬ 
ri che la 5* Lega MIrallorI e la 
tres egli avevano diffuso fra 
gli operai In gennaio (questio¬ 
nari con ben cinquantuno do¬ 
mande di cui alcune molto 
•Komode» per il sindacato) 
ne erano tornati Indietro due 
mllasellecenlo e In essi II set 
tanlacinque por cento consi¬ 
derava essenziale un sindaca 
lo forte In labbrica ma a quel 
lo attuale II sessanlaquallro 
per cento rimproverava trop¬ 
pe divisioni e «troppa politi 
co» Segnali precisi come di 
cavo, che si sono riflessi nel 
volo 

E non troppo paradossai 
mente un cenno di interesse 
di tipo nuovo al sindacalismo 
di fabbrica lo avevo recepito 
anche nella conversazione 
con II dirigente Fiat Magnabo 
SCO «Interessanti quel que 
suonali mi aveva detto La 
egli ha dato prova di coraggio 
con alcune domande a rischio 
e questo iunsegnaledimalu 
rita da parte di un sindacato 
che - complessivamente - 
sembra non piu Interessato a 

G rendere la strada delle piat- 
iloime laclll e demagogi¬ 
che» Parole piene di antico e 
magari Irritante paternalismo 
ma che vanno lette In senso 
diverso anche nella Fiat oggi 
c 4 qualcuno che comincia a 
capire che un sindacato 4 es 
senziale per governare una 
Impresa di quella portata 
quantitativa e qualitativa 
Equi sta II vero discorso del 
futuro che riguarda ambedue I 
vecchi 'duellanU» torinesi di 


lagati oggi In tutta Italia (e non 
senza conseguenze) da Po- 
mlgliano a Termoll a Cassino 
ad Arese a Modena I due pro¬ 
tagonisti di quella che si po¬ 
trebbe definire II Pianeta Aulo 
devono giocare ora una nuo¬ 
va scommessa 
• • • 

La Hai le innovazioni in 
questo ultimo decennio le ha 
fatte e sono Innovazioni vere, 
radicali che hanno fatto subì 
to un salto di qualità ai modo 
di prodqm e vendere le auto* 
mobili E Inutile continuare a 
descrivere I vecchi cicli di la* 
vorazlonl alla catena classica 
fordista fra fumi e frastuoni 
Quelle lavorazioni ci sono in 
alcuni casi sono ancora di 
massa e mollo probabilmente 
soprawiveranno per lungo 
tempo (tA Mirafiorl si potrà 
fare come a Cassino solo 
quando cambieremo la Uno 
nei suol diverei novanta mo 
dell! attuali con un’altra auto 
ancora da Immaginare Roba 
di un decennio almeno, da 
anni Novanta», mi hanno det* 
to all azienda) 

Ma quello che è sicuro è 
che si prefigura una fabbrica 
nuova che avrà bisogno sem* 
pre di più di operai Indiretti 0 
manutentori o I conduttori, o 
I «softwarisUi e via elencando 
per nuove professionalità) ri* 
spello a quelli diretti che prò* 
prio toccano le lamiere e 4 
pezzi di plastica e metallo Olà 
oggi gli operai di (eno livello 
(il piu basso) Indireili sono 
passati dal 10*15% al 40X frali 
'77 e oggi 

Quello che invece è rimasto 
vecchio, antico, provinciale e 
ottuso è retto lo schema cuire* 
rale cui la Rat fa riferimento 

a uando affronta il tema »rela* 
ioni industriali» E inutile che 
nel convegni o su riviste ape* 
claliziate o nei rapporti con I 
glomallsii gli uomini che la 
Fiat sceglie per rappresentarla 
ostentino buoni studi, aperre 
ra mentale, disinvoltura e par* 
lino di »una nuova modernità» 
nel rapporto Ira operai e 
azienda Ne parlavano - an* 
che se lo tstile» era più carabi* 
nieresco - già al tempi di Val¬ 
letta quando al faceva passare 
per «moderno» e «americano» I 
un ^ndacato «giallo» come 11 j 
SIda che non aveva alcuna i 
funzione contrattuale in fab* i 
brìca a differenza proprio di | 
quei sindacati che negli Usa 
contrattavano a tutto spiano e 
con forza proprio nel settore 
auto 

Allora la politica della dura 
discriminazione e det ilcen* 
siomenti politici, indebolì cer¬ 
tamente Il sindacato, fece tor¬ 
nare il pendolo retto dalla par¬ 
te dell'azienda, ma poi la Fiat 
stessa dovette pagarne 11 con¬ 
to negli anni Settanta, La vista 
corta e I ottica provinciale da 
vecchia fabbrichetta piemon 
tese sono un vizio antico e ri¬ 
corrente delta Fiat 
Dopo il colpo subito dal 
sindacato nell ottobre del) 80 
e i 24 000 cassintegrati che 
spazzarono via una fetta Inte¬ 
ra di classe operala Qn più an 
ziana e debole ma anche la 
più aindacalizzata e pollticlz 
zata) la Rai poteva impostare 
su oasi nuove le relazioni al- 
lintemo dell azienda intendo 
dire che aveva la forza per 
permetterselo e per basare su 
un rapporto di «uguale digni¬ 
tà» i ruoli del padronato e dei 
lavoratori nel processo di In 
novazione che d apriva Inve 
ce che cosa ha (atto in tutti 
questi anni? 

Dice il giovane De Michells 
che è responsabite dei Pel a 
Miraliori «Creando una fab¬ 
brica sempre più flessibile, 
aveva bisogno di una organa 
zazione degli uomini ultra ri 
gida quasi militare E per evi 
tare gh scogli di una reazione 
conflittuale ha messo in ope 
ra una lubrificatissima catena 
per ottenere il consenso uo¬ 
mo per uomo» Ecco nascere 
la figura dei «repo» il respon 
sabiTe del personale di offici 
na che si mette a fianco del* 

1 operaio e to aiuta a «pensare 
una carriera» in azienda lo 
premia con corsi di formazio 
ne 0 con qualche «una tan 
tum» (per gli operai di terzo 
livello è una no\ntà assoluta) o 
con un passaggio di qualifica 
fatto intravedere o con 1 as 
sunzione di un figlio o di un 
parente in Rat 0 azienda am 
mette che le domande per 
queste assunzioni sono state 
15 000 circa li sindacato dice 
almeno 25 000 ) o inducendo 
a comprare azioni Fiat (se 
concio calcoli sindacali i pos¬ 
sessori di azioni Fiat sono li 33 
percento) Insomma 11 «repo» 
svolge una antica e tipica fun 
zlone quella del «vaseillna» (e 
cosi è subito battezzato infat 
ti) Ma nella idea della Fiat 11 


Commenta un (tingente della Fiom «Già lo sciope¬ 
ro di novembre per il contratto è stato un segn^e 
Non mi faccio illusioni, ma qualcosa sta succeden¬ 
do» C, dopo il voto, qualcosa è successo davvero 
II viaggio nel «pianeta Fiat» continua E si scopre il 
ruolo del «repo», nuova figura di capo del persona¬ 
le nelle officine che sta vicino aH'operaio per farlo 
senUre importante. Le lusinghe, gli incentivi, i 


«concorsi», le gare di qualità con i premi come 
fossero lottene Una strategia, tutta romitiana, che 
intende governare le aziende sta delegittimando il 
dingenle sindacale sia delegittimando il «capo» La 
grande marcia dell'innovazione tecnologica non 
ha spazzato I antica visione delle relazioni indu- 
stnali E adesso t nodi stanno di nuovo venendo al 
pettine 


DAI NOSTRO INVIATO 
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I ragazzi «appesi al filo» 


M TORINO Slamo giù nello acanti- 
nato della sezione comunista di Mira- 
fiori Clima da carbonari E«cart>ona- 
ri», clandestini, sono questi quattro ra¬ 
gazzi che ho aspettato fuori del «fa¬ 
moso» cancello numero Due della Mi- 
rafiori, In Corso ’DozoU alla fine del 
turno, alle 14, in mezzo al venditori di 
datteri e fichi secchi («TVe scatole 
duemila») Slamo venuti Hn qui in se¬ 
zione con la macchina di uno di loro 
e. oltre al |tiovanis 8 Ìmi, c'è un «vec¬ 
chio» della Rat Siro Sanna che qui c è 
arrivato dalla Sardeana alla vigilia del- 
i autunno caldo nel giugno '69 

«Carbonan» dicevo Infatti In questa 
Rat da futuribile tecnologico gestito 
con autoritarismo paternalistico otto¬ 
centesco, I ragaul, essendo ancora 
«In prova» dopo l'aasunilone con l 
contratti di formazione lavoro, trema¬ 
no come foglie alla sola Ipotesi di po¬ 
ter essere riconosciuti Sono WPesI a 
un (Ilo In Rat e parlare con «rUnItà», 
dice uno, «è poco Igienico» Ancora. 

Lavorano retti e cinque, compreso 
Siro alla Carrozzerìa Fanno 2So vet¬ 
ture nell orario di 450 minuti ellettivi 
di produzione La cadenza è di un mi¬ 
nuto e 48 secondi per ogni scocca. 
Ma nella seconda parte della giornata 
spesso «loro» i capi, accelerano la ca¬ 
tena perchè sono rimasti indietro, e si 
arriva a cadenze di 1 30 '-1 24 Per 
gli anziani (ce ne sono di oltre cin¬ 
quanta anni) è un ritmo Insostenibile I 
giovani dei contratti di formazione-la¬ 
voro (che in realtà dovrebbero fare 
due mesi di scuola In agenda prima di 
lavorare, e non li fanno mai, al massi¬ 
mo due settimane) entrano al pnmo 


livello retributivo dopo due mesi pas 
sano al secondo e prendono circa un 
milione, dopo 18 mesi si conferma il 
contratto (se tutto va bene) e passano 
al terzo livello con 30*40miia lire In 
più lavorano dalle 6 alle 14 I loro 
nomi sono, naturalmente, inventati 
Le loro storie scrupolosamente vere 
FIruKO - «Ho 23 anni, sono tonnese 
Sono entrato qui nell 86 prima facevo 
Il manovale Ho un padre che lavora a 
Mirafiorl, una madre che sta a casa, 
una sorella che studia. Ho fatto do¬ 
manda di assunzione e mi hanno chia¬ 
mato Eravamo In 50 e cerano tipi 
dhrer^ che cl spiegavano varie cose 
sulle diverse lavorazioni Ora sono al 
montaggio della 'Uno' Guadagno un 
milione al mese e non faccio nè festivi 
nè notturni Delle lotte degli anni Set¬ 
tanta ho sentito parlare Gii anziani ci 
dicono "Abbiamo fatto tutto per 
veti" Ora non sciopera nessuno Nei 
due ultimi scioperi alla mia linea hw 
no staccalo solo tre anziani l repo 
a noi nemmeno ci parlano partano 
con i delegali 11 sindacato è mancan 
te In fabbrica, almeno come lo vedo 
io Penso che dovrebbe guardare più 
ai problemi umani Ho votato sì ho 
votato alle elezioni politiche La politi 
ca non mi place Vedo il Comune che 
«rende I soldi a casaccio» 

GIm - «Ho 22 anni Sono entrato l an¬ 
no scorso Mio padre è in pensione 
mia madre è operaia, mio fratello la¬ 
vora a Milano Abitiamo in periferia. 
Non abbiamo automobile Guadagno 
un milione Quando ci hanno losunti 
hanno detto che dobbiamo stare tran 
quilli e retto andrà bene Ci hanno let 


to vedere un po di filmati sui robot 
ma p(ti io non ne ho mai visu in olfici 
na. In quei giorni di lezioni ti fanno 
appanre tutto importante, po) vai giù e 
iì lavoro è solo stupido, sempre ugua¬ 
le Ma che vuoi la Imeaè linea, magari 
potrebbero metterci un po di musica. 
Straordinari o (estivi se non sono co¬ 
mandato, non il laccio a nessun prez 
zo E ingiusto che cl siano tanti anziani 
alla linea, lo II aiuto ma è un caso 
raro lo avrei voluto fare scienze politi 
che ma poi è andata così Ora voglio 
restare alia Rat voglio provarci e riu 
scire Nel tempo Ubero sto con gli 
amici, aH’arta aperta, dopo questo 
schifo che ti soffi il naso e resta il 
^rchietto nero sul fazzoletto Fuori 
con ^i amici sto bene siamo solidali 
In otficina invece c è solo egoismo, 
ognuno pensa per sé e di farsi notare 
du capo Non ci credo mollo alla po¬ 
litica come è oggi Ho molta cunosità 
per I problemi religiosi lo ho volato 
per l verdi» 

Mario > «lo ho 22 anni e sono entrato 
in Fiat I anno scorso Mi et hn spinto la 
mia fidanzata a lare domanda e sono 
entrato singolarmente Abito con mia 
madre che è sepvata da mio padre 
Lei fa I operaia. Prendo un milione al 
mese SL ho una vecchissima automo¬ 
bile Ora sono II che tremo per 1 pros¬ 
simi 18 mesi Lotto altro se lotto La 
mia è una lotta all arma bianca contro 
un nemico invisibile che ti guarda 
d^^rtutto taci, ti nemico U ascolti^ 
Se ti pescano a fare o dire quello che 
non oevi, anche una parola di tn^>po, 
sei fntto se lo segnano e addio con¬ 
ferma ai 18 mesi La Rat è cnticata, 
anche io la cntico Però ha cambialo 


Quante donne? AgneDi non lo sa 


■i La condizione delle 
donne alla Rat è tanto singo¬ 
lare che non si sa nemmeno 
quante sono Veramente La 
Fiat non ha mai dato cifre del- 
I organico divise per sesso e I 
dati sindacali sono costruiti 
come SI può dal basso Non 
cè nemmeno II dato com 
plessivo di operai e impiegati 
divisi per sesso tanto meno 
c è la suddivisione per livelli 
operai Comunque sono tutte 
ai livelli piu ba^i degli operai 
e degli impiegati (terzo e quin 
lo) Tranne eccezioni 
Complessivamente si valuta 
che le donne in Rat siano co¬ 
munque meno di diecimila 
operaie (intorno al 16 per 
cento) e Smila impiegale Gl 
20 per cento) Ai corsi che la 
Fiat promuove nei reparti non 
sono mai chiamate donne 
Romiti facendo una «lezio¬ 
ne» al Politecnico di Torino 
nella primavera dell 87 di 
chiarò a muso duro che le 
donne in fabbrica sono in 
realtà «veicolo di corruzione« 



e che del resto es.se stesse n 
Fiutano qualunque camera m 
fabbrica preterendo «i ruoli 
tradizionali a quelli emancipa 
ti» 

Le discnmmazioni di fatto 
sono continue L articolo 3 
del nuovo contratto prevede 
ora la istituzione di una Com 
missione nazionale sulle pan 
opportunità che dovrebbe fa 
re sentire l suoi effetti anche 
alla Fiat Dove anche nelle as 
sunziunl la discnmmazione è 
pesante (Qui I dati sono dispo* 
nibilO a tonno su 1 694 as¬ 
sunti nella formazione lavoro 
negli ultimi due anni le donne 
sono 112 Q15 per cento) Net 
'77, dopo la legge sulla pantà, 
le donne iscntte nelle liste di 
collocamento nsultarono tut 
te ai primi posti Entrarono 
molte allora in Fiat e accetta 
rono anche mansioni pesanti 
senza fiatare fra lo stupore dei 
«capi» Con la cassintegrazio 
ne furono prescelte insieme a 
invalidi anziani e comunisti 
fra quelli che dovevano andar 
sene 


la mia vita all ottanta per cento lo per 
sette anni avevo lavorato senza libret 
to, prendevo seicenlomila lire, ero 
sfruttato e non contavo niente Ora 
prendo un milione e anche I genitori 
della mia ragazza che nemmeno vote 
vano vedermi ora mi apprezzano Non 
ho avuto nulla nella mia gioventù Ora 
voglio solo una casa e una famiglia 
Ho un solo grande odio, e sono 1 oro 
gali non li scuso h metterei tutti in 
galera La mia ragazza non la farei mai 
lavorare in Fiat Vedo come trattano 
le altre gii scherzi che fanno Chi'^ 
l\itti Capi e operai La politica^ è so 
lo promesse non mantenute» 

Niòo - «Ho 22 anni e sono entrato qui 
1 anno scorso Pnma facevo il mecca 
nieo in una officina pnvata Facevamo 
dieci macchine al giorno per setlecen 
tornila lire al mese Ci nuscivo a paga 
re solo le spese del bollo assicurazio 
ne e benzina per I automobile Poi ero 
mantenuto m casa mio padre e mia 
madre lavorano anche loro qui mio 
fratello studia io ho un lavoro duro 
alla catena, sempre a schiena bassa. 
C è poca solidarietà in fabbnea. lo ero 
abituato nell officina mia che quando 
finivamo alla sera, se uno era rimasto 
indietro lo aiutavamo Ma qui li mse 
gnano a pensare per le e basta lo 
aiuto quelli più anziani, non li posso 
vedere cosi Ho dietro di me uno di 
quasi 50 anni che non ce la fa propno 
Io finisco la mia scocca e vado da lui e 
altri due o tre li ho vicini e salto sem 
pre qui e li per da^li una mano Non 
sto mai fermo Ma senza solidarietà 
che si campa a (are? Voglio restare in 
Rat, migliorare Quella è la miajrahu 
ca» nUB, 


ruolo di questa figura che (a 
capo direttamente alla mitica 
Palazzina Miraflorì è più sotti¬ 
le deve far sentire I operaio 
padrone del suo destino sem¬ 
pre sulla soglia di una «vinci¬ 
ta» cheto promuova lui e solo 
lui perché è il puù bravo di 
retti e dunque quell operaio 
dovrà diventare refrattario al¬ 
le lusinghe di un sindacato 
che guarda «solo alla massa» e 
vuote appiattire tutti i menti 
individuali Questa politica ha 
un pnmo effetto che in questi 
anni ha molto pesato annulla 

a uella minuta contrattazione 
ella «a lato linea» cioè intor¬ 
no alle singole lavorazioni, 
che negli anni Settanta vedeva 
m continuo rapporto dialetti¬ 
co il delegalo sindacale e il 
•capo» Ora, delegittimando il 
rappresentante sindacale la 
Rat sceglie anche di delegitti¬ 
mare i) «capo» ma questo è 
un vecchio discorso e in real¬ 
tà la delegittimazione comin¬ 
ciò già per i famosi «capi» a 
fine anni Settanta con i pomi 
segni della rivoluzione del 
modo di produrre e della nuo¬ 
va automazione (contro que 
sto ben più che contro le vio¬ 
lenze operaie marciarono i fa 
mosi Quarantamila nell otto¬ 
bre 80) 

Poi SI mettono in funzione 
altri sistemi per Invischiare I o* 
peraio facendolo sentire una 
sorta di «yuppie» rampante, 
tutto proteso alla valorizzazio¬ 
ne di se stesso a scapito deali 
altri Sono 1 «circoli di qualità» 
nei quali operai che fanno lo 
stesso lavoro ^ ritrovano, (uo 
ri orano si badi bene, per di 
scutere e proporre «piccole 
Innovazioni» Cose da far ride¬ 
re invenzioni di «Giacomino 
1 inventore» (antico libro per 
ragazzi) ma dovrebbero far 
sentire all operaio la «parteci¬ 
pazione» e invece Io abbia¬ 
mo visto par'ando della con 
trattabilità dei nimi di lavoro e 
della e^nenza dell operaio 
Cesare Cosi ben altra capaci¬ 
tà di capire e usare le Innova¬ 
zioni devono acquisire gir 
operai ingegneri e il sindaca¬ 
to 

Ci sono I «family day» nei 
quali la labbrica viene aperta a 
retti i familiari dell operaio per 
farli senUre. anche loro pane- 
cipi E poi «gare di qualità» 
con premi da lotteria di bene¬ 
ficenza Ga radiolina) Franca 
mente In una inchiesta sulle 
relazioni mdustnali nella Rat 
di certi «sistemi mimmi» non 
varrebbe nemmeno la pena di 
parlare CU stessi operai più 
«individualisti» sono assai po¬ 
co sensibili a cene lusinghe 
per allocchi (sono tremila di¬ 
ce i azienda tutta fiera quelli 
che partecipano ai circoli di 
qualità) che non si traducono 
in alcun vantaggio né sui sala 
no né sul ritmo di lavoro 
Se cene «attrazioni» hanno 
qualche successo se per anni 
> di fatto - gli operai sono sta 
ti sostanzialmente passivi la 
ventà è diversa C è stala e ne 
parleremo la crisi del ruolo 
del sindacato fra 180 e oggi, 
ma c è stato anche il fatto, 
molto pesante che la Rat a 
fianco di quegli ^)ecchietti 
per le allodole, na usato bene 
il proverbiale «bastone» di an¬ 
tica e sempre valida memona. 
intanto i) ncatlo dell occupa¬ 
zione I eterno vero deterren 
le di qualunque reazione ope¬ 
raia che in un mercato ormtti 
chiuso come quello tonnese 
ha avuto un ruolo decisivo 
Poi la intimidazione del sinda 
ceto la sua delegittimazione 
E qui è entrato in gioco 
certamente anche 1 opportu¬ 
nismo inevitabile di chi vede 
minacciato il posto di lavoro e 
sfumata qualunque possibilità 
di crescita di un potere colici 
tivo I «repo» servivano in 
questo senso, quanto 1 vecchi 
«capi» per indicare i «reprobi» 
e colpirli impunemente inti 
midendo la massa E poi c e 
rano i bassi inganni Come 
quello dei «reparti speciali» Si 
era concordato con il sinda¬ 
cato un reparto «dedicato» 
per il recupero di invalidi o 
Infortunati un fatto di civiltà. 
La Rat ha allora si creato un 
reparto ma non di recupero e 
non per malati è quello di sei 
lena a Orbassomero dove I a 
zienda ha messo ben 400 ope¬ 
rai validissimi a cucire le tap¬ 
pezzerie ficcandoci (tanto 
per cambiare) tutte le «teste 
calde» che nusclva a indivi 
duare Di reparti così più o 
meno espliciti ne esistereb 
bero alln quattro 
Ecco Questa è la scarsa 
cultura indiLstnale di Romiti 
che ha pensato di scavalcare 
anche il passaggio che Vallet 
la nleneva uliie quello di un 
sindacalo addomesticato si 
ma comunque di massa Ro¬ 
miti ha scelto la via gerarchica 


militare per «promozionf» in¬ 
dividuali sul campo operai, 
repo direzione del personale 
Come dire le relazioni In fab¬ 
brica sono un problema di di¬ 
sciplina di sergenti e colon¬ 
nelli La convinzione di Romiti 
era ed è che migliala di operai 
si possono far manovrare co¬ 
me La Marmora o Cialdinl le¬ 
cevano con i loro bersaglieri e 
fantocclnl Del resto tutta la 
grande Industria ottocentesca 
europea nacque su bari di cuK 
tura militarista. Ma oggi non è 
cosi non può essere più cori 
in un universo come quello 
dell’auto e quella visione, ol¬ 
tre che rozza, appare autole¬ 
sionista Mi diceva Fausto Be^ 
tinotU che è stato per anni se¬ 
gretario Rom a Torino e se ne 
ncorda, che «alla Rat, indu¬ 
stria deli’aulo e dunque tutta 
particolare, e insieme la mag¬ 
giore concentrazione operali 
che conosciamo, c'è il mairi- 
mo di compatiamento e mas- 
silicazione nella fase della lot¬ 
ta c il massimo ('ella diirimu- 
lazione (neutralità verso l'a¬ 
zienda) nella fase di stanca. E 
qui si ha la frantumazione* 
Cosi, in questi anni, la linea 
Romiti ha potuto vincere 
Ma ha un senso persiHniire 
una frantumazione cori pulvi- 
scoiare In una azienda (ti deci¬ 
ne di migliala di operai che 
svolgono ancora, In pivvaien- 
u, lavorazioni rozze, elemen¬ 
tari, dure e ripeUtirèi mche 
quando sono legale a aofliti- 
cali computer (per intmdeni: 
in una fabbrica di auto che 
non puù essere la sofisticala 
Olivetti eleltroftioO^ 

La Rat ha puntato molto 
suirapparenie dissohiriona e 
comunque la Ione margiMll»- 
zazione de) sindacato in Rat 
in questi anni Ha giocalo sul 
tatto che intanto reià media 
saliva al 46*47 anni e quireti la 
gente era più «stanca» (anche 
tisicamente certo) Ha punta¬ 
to poi sulle assunzioni del gio¬ 
vani con contratti formazione- 
lavoiD (che In^iomibbero al- 
) azienda due meri di vera 
mazione prolesrionala) solo 
come smunento per ■gginra 
la legge sul collocamento e 
per selezionare alla bella t 
meglio glovamsriiiti diaoccu- 
pali affamati di un poito in 
Fiat Due settimane di «adda¬ 
sti amento» e poi. ^girandoli 
legge (che peraltro ria erogato 


dall 82), subito alla catena 
sotto il ricatto delia conferma 
dell assunzione alla fine di 
ben 18 mesi E In 18 meri ri 
spera che il ragazro abbia im¬ 
paralo a nvoigenl solo al suo 
•repo» 

Su queste trarte ha puntato 
la Rat convinta con questo (ti 
essersi messa 1 anima in pace 
e di potere tranquiiiamenit 
produrre al riuni crescenti di 
produttività che abbiamo gA 
descrìtto (nella carrozzeria 
dove finiscono i più dei ragaz¬ 
zi di formazione professtona- 
le la produttività e passata da 
I00al6Urad79er88).Qii 
assunti con questo rislema so¬ 
no già 4 500 (dato deU'arien- 
da) E questo apre un ruiovo 
capitolo per la Rat, un capito¬ 
lo cui forse RcmiUU non aveva 
pensato» quello del ricambio 
di generarione I notti, appun¬ 
to vengono al pettine £11 vo¬ 
to del 18 lebtràlo è U pnmo 
segnale Alla Rat, come a 
ogni industna dell'auto, pro¬ 
pno quella in particolare, ae^ 
w un sindacato autorevole, 
forte e di massa come Inlerio- 
cutore Non sono 1 pannìcellt 
caldi la Imea del basUme e 
deiia carota che possono ga¬ 
rantire con «convinta parteci¬ 
pazione una produzione ordi¬ 
nata in una fabbrica sempre 
più avviata alia nuova autinna- 
zione complessiva, ma che è 
anche sempre condannata a 
una estensione a macchie di 
leopardo, e non istantanea e 
omogenea, delle innoviu^L 
Pentole cosi sono sempre al 
limite dell ebollizione 

Non avere visto tutto que¬ 
sto (che è visto invece dalla 
industna automobilistica ame¬ 
ricana. per esemitio. dove U 
sindacato è fortemente asso¬ 
ciato e informato su tutto fi 
processo innovativo) è ap¬ 
punto la mio|tia provinciale e 
insieme la contraddinone del¬ 
la Rat degii anni OttanUi, della 
Rat di Romiti che palesemen¬ 
te ora è alla fine di un ciclo. 

Nel ciclo nuovo dnt ormai 
si è aperto (non per caso a 
livello europeo se ri tiene 
conto della vittoria sindacrie 
alla Ford propno in questi 
giomO il sindacato ha da gio¬ 
care un suo molo molto preci¬ 
so Che sani diverso, sicura¬ 
mente molto diverso, anedie 
da quello che svolse eri pas¬ 
sato e cioè più ^reclfico e in- 
rieme incisivo. 
















NEL Mondo 


Belgrado 

Riuniti 
i sei paesi 
dei Balcani 


Il segretario di Stato Usa 
ha informato gli alleati Nato 
sui colloqui di Mosca: 

«I segnali sono positivi» 


«Volete un consiglio? 
Leggete il libro di Gorbaciov 
sulla perestrojka», 
avrebbe detto ai colleghi 


Imbarazzo alla Casa Bianca 

Riesplode Tlrak-gate 
ma il ministro Meese 
per ora resta al suo posto 


■I BELGRADO Per te prima 
volle, dalla lino della seconda 
guerra mondiale, I ministri de¬ 
gli Esteri di sei regioni balco 
nlche si riuniranno Intorno a 
\ un tavolo per discutere del lu- 
t turo politico e delle relazioni 
\ tra gli Stati dell orca La riunio- 
i ne Inizierà a Belgrado questa 
t mattina e durerà tre giorni Al 
; cantra dell incontro una serie 
! di questioni, prima Ira tutte 
t quella della Irasloimazione di 

ì una regione, da tempo loco- 

t lato di dispute bilaterali. In 
una «ona di pace I ministri di 
Grecia, Tbrchla, Albania, Bul¬ 
garia, Romania e Jugoslavia si 
riuniranno per discutere delle 
principali questioni che crea- 
; no tensione nell area, ma in 
questo primo summit non sa¬ 
ranno Bliraniate >di peiioi le 
questioni piu esplosive L'In¬ 
contro dovrebbe servire ad 
aprire la strada a una serie di 
colloqui che potrebbero an- 
I che diventare un loro nel qua¬ 
le cercare di appianare e risol¬ 
vere I problemi Lunedi scor- 
I so, in un vertice a Solla Ira il 
premier greco Papandreu e II 
presidente bulgaro Zhlvkov, 
Papandreu ha proposto che 

3 ucstl Incontri si tengano ogni 
ue anni, e si è auguralo cne 
quello di oggi non allronll su¬ 
bito le questioni più spinose 
Che non sono poche L Incon¬ 
tro a Belgrado ira i ministri de¬ 
gli Esteti di Grecia e Turchia, 
sarà quello a più alto livello Ira 
I due paesi della Nato degli 
ulllml dieci anni le relazioni 
Ira I due paesi sono Incrinate 
dalla disputa di Cipro, E ten¬ 
sioni esistono anche Ira 1\ir- 
chla e Bulgaria. Il ministro di 
Ankara ha già detto che oggi 
solleverà alla riunione la que¬ 
stione della minoranza lutea 
In Bulgaria, costretta dal 
I964. stando alle accuse di 
Ankara, a un processo di ibul- 

f iarieiazionei (orzata. Bolla ha 
nvece sempre negalo che I 
cambiamenti di generalità sia¬ 
no stati obbllgaiori. Tensioni 
etniche. Infine, esistono an¬ 
che tra Albania e Jugoslavia a 
causa della Ione minoranza 
albanese nel Kossovo 


Shultz invita aD’ottimismo 


Una dichiarazione sulla necessità di accompagnare 
)a dissuasione militare al dialogo politico con l’Cst e 
i’oflerta di un negoziato sulle armi convenzionali. 
Dovrebbero essere le indicazioni del prossimo «su- 
pervertice» Nato, secondo quanto è emerso dalla 
consultazione che Shultz, di ritorno da Mosca, ha 
avuto ieri a Bruxelles con gli alleati europei. Sdram¬ 
matizzato il contrasto sulle armi nucleari tattiche. 

DAL NOSTRO CORRlSPONDENTt 

PAOLO SOLDINI 


Mi BRUXELLES Tolti dal ta¬ 
volo, per il momento almeno, 
I tomi più controversi (in parti¬ 
colare la contestata moder¬ 
nizzazione delle armi nucleari 
tattiche), ia Nato si prepara al 
■supervertice» del 2 e 3 marzo 
in un clima abbastanza diste¬ 
so Secondo II seoretarlo di 
Stato Usa George o^hultz, che 
ieri era a Bruxelles per Infor¬ 
mare fili alleati sul suol collo¬ 
qui a Mosca, dal vertice do¬ 
vrebbero uscire due docu¬ 
menti Il primo, politico, riba¬ 
dirà la «filosofia» del rapporto 
Harmel, quello che nel 'o7 fis¬ 
sò nella discussione militare 
Accoempagnata dal dialogo 
distensivo la strategia dell cù- 
lenaza, il secondo sottolinee¬ 
rà l’importanza del negoziato 
sulle forze convenzionali, te¬ 
ma che a Mosca i sovietici 
avrebbero voluto già discute¬ 
re, ma che noi • ha detto 
Shultz - consideriamo ogget¬ 
to di un dialogo non bilaterale 
tra Usa e Urss, ma tra le due 
Alleanze Ponti diplomatiche 
americane, facendo mostra di 
notevole ottimismo, avanzano 
l'Ipotesi che il vero e proprio 
negoziato Nato-Patto di Var- 
SA^a sul convenzionale possa 
cominciare, a Vienna, già pri¬ 
ma dell’estate. 

Sul resto, poche novità ri¬ 
spetto a quanto si era già sa¬ 
puto sugli incontri del segreta¬ 
rio di Stato Usa con Corba- 
clov e Shevardnadze Shultz 


ha confermato che il proble¬ 
ma più difficile sul tavolo dei 
negoziati sovietico amencani 
resta quello delle verinche 
dell’eventuale accordo suite 
armi strategiche (Start) Ma, 
con I istituzione di quattro 
gruppi di lavoro, anche in 
questo campo è stato realizza¬ 
lo un «notevole progresso* 
D'altronde, come ha fatto rile¬ 
vare Andreottl parlando con I 
giornalisti italiani, Tesperienza 
già fatta, proprio sulle verifi¬ 
che, con il trattato di Washin¬ 
gton sui missili a medio raggio 
(inO potrebbe risultare «mol¬ 
to utile* Comunque, alla Nato 
è opinione comune, confer¬ 
mata ieri anche dad nostro mi¬ 
nistro degli Esteri, che tanto 
Washington che Mosca alano 
ormai orientate a far avvenire 
il quarto summit Reagan-Qor- 
baciov (a Mosca a (Ine mag¬ 
gio 0 inizio giugno) anche ne) 
caso che l'accordo Start non 
sia ancora pronto per la firma. 

Prospettive ancor più rosee 
su altri due punti del conten¬ 
zioso so^etlco-americano 
mentre sostanzialmente bloc¬ 
cato resterebbe quello relati¬ 
vo alle «armi stellarli Sulla 
questione dei diritti umani, al¬ 
la quale Washington attribui¬ 
sce un carattere prioritario e 
quasi pregiudiziale, Shultz che 
sarebbe stato particoiaimente 
colpito dall'incontro che ha 
avuto con SaKharov e poi con 



Il segretario di Stato Shultz durante il suo intervento a Bruxelles 


un gruppo di Intellettuali, mol¬ 
ti del quali (ino a pochi mesi fa 
erano in pnglone come dissi¬ 
denti Testimonianze, avrebbe 
detto il capo della diplomazia 
Usa, che valgono come «ve- 
nfica* della nuova polilca 
dell Urss II ministro spagnolo 
Ordonez ha rilento, anzi, che 
Shultz avrebbe consigliato al 
colleghi di leggersi II libro di 
Gorbaciov sulla «perestroika«. 

Sulle crisi regionali, alla 
presa d'atto delllmpasse sul 
Medio Oriente e sul conflitto 
Iran-Irak (per II nuale An¬ 
dreottl ha sottolineato ancora 
una volta la necestità di un’h 
nlziativi delt'Onu) si accom¬ 
pagna un notevole ottimismo 
per l'Afghanistan Qui - ha 
detto il nostro ministro degli 
Esteri - «ci sono segnali di no¬ 
tevole avanzamentOB verso 
una soluzione* «Shultz ci ha 
confermato che le cose si 
stanno muovendo tapidamen- 


te in senso positivo* «se¬ 
gnali positivi» - e questa ò una 
novità, ha sottolineato An- 
dreotti - Shultz avrebbe parla¬ 
to anche per quanto nguarda 
Il contrasto sull Angola e la 
Namibia. 

Date queste premesse, e 
siti onda di un dialogo Usa- 
Urss che pare aver ritrovalo io 
slancio, il vertice del 2 e 3 
mano dovrebbe risolvi in 
una manifestazione di unità 
del campo occidentaie dietro 
la strategia negoaate statuni¬ 
tense. Tanto più che la que¬ 
stione dei missili a coni^ùno 
raggio, per 1 cuati I tedeschi 
lnsl5te\^o nella rlchic^ di 
un'offerta negozierò a Mosca 
contro il parere di aitn paesi 
europei e degli stesd amenca¬ 
ni, pare essersi sdrammatizza¬ 
ta dopo I impegno preso da 
Reagan con Kohi cU soprasse¬ 
dere, per il momento, aii'am- 
modemamento di tutte le ar¬ 
mi nucleari tatUcte 


E Shevardnadze 
informa 

il Patto di Varsavia 


M PRAGA 1 due ministri de¬ 
gl) Esteri americano e sovieti¬ 
co hanno informato le rispetti¬ 
ve Alleanze dei colloqui che si 
sono svolti domenica e lunedi 
a Mosca Mentre il segretano 
di Stato Usa, George Shultz 
esponeva gli sviluppi nei dia¬ 
logo sul disarmo al rappresen¬ 
tanti dei paesi Nato riuniti a 
Bruxelles, Eduard Shevardna¬ 
dze è volato a Praga per una 
analoga riunione alla quale 
hanno preso parte i ministri 
degli Esteri del paesi del Patto 
di Varsavia. 

Shevardnadze è stato ac¬ 
collo a) suo amvo dal ministro 
degli Esteri ceco Bohuslav 
Chnoupek 1 colloqui sono ini¬ 
ziati, stando a quanto riferito 
dall’agenzia ufficiale «Clk», a 
palazzo Cemin, sede del mini¬ 
stero degli Esten La riunione 
è durata poco, data anche 
l'assenza dei ministri degli 
Esteri polacco e ungherese On 
viaggio in Estremo Oriente), 
comunque rappresentati dai 
rispettivi sottosegretari, e dato 
il (atto che t ministri di Bulga¬ 
ria e Romania dovevano pren¬ 
dere parie stamani a Belgrado 
alla nunione Oa pnma del ge¬ 
nere) dei ministri degli Esteri 
del paesi balcanici Due ore 
dopo li suo inizio, dunque, il 
summit, iniziato alle 12. era 
già finito 


Il portavoce del governo 
cecoslovacco ha comunque 
affermato che Shevardnadze 
ha informato i cotleghi conve¬ 
nuti a Praga «in modo appro 
fondilo e completo» e In «un 
clima d apertura» Nulla però, 
come di consueto, è staio ri¬ 
velato sulla relazione Di certo 
Shevardnadze ha informato i 
SUOI cotleghi del Patto di Var¬ 
savia non delle sole intese nel 
campo del disarmo e del pre¬ 
parativi per il quarto summit di 
Mosca che sono stati raggiunti 
tra Usa e Urss nel corso della 
visita di Shultz a Mosca Tra I 
temi in discussione nella capi¬ 
tale sovietica c erano anche 
altre questioni intemazionali, 
come ad esempio 1 conllltti 
regionali e. in particolare l'A¬ 
fghanistan Seppur indiretto, 
un accenno a Kabul II porta¬ 
voce del ministero degli Esteri 
cecoslovacco lo ha fatto ha 
infatti osservato che la riunio¬ 
ne di Praga ha avuto luogo in 
un penodo in cui «si delinca la 
possibilità di dare soluzione 
positiva a importanti problemi 
di politica intemazionale» E si 
e trattato di una riunione di 
«notevole importanza», ha 
detto il portavoce all’agenzia 
•Ctk», perché si svolge prò- 
pno mentre è in atto il proces¬ 
so di ratifica dell’accordo 
Usa-Uiss sutretimmazione dei 
missili nucleari intermedi 


■■WASHINGTON Beniamt 
no della destra, bestia nera 
dei liberal, il ministro della 
Giustizia amencana Edwm 
Meese è di nuovo nei guai 
Nel 1985 era stato informato 
di un accordo, in base al qua¬ 
le I allora pnmo ministro 
israeliano Shimon Peres ac¬ 
cettava (per Israele e sembra 
per i labunsti) 700 miiiont di 
dollan in cambio dellimpe 
gno a non attaccare un oleo¬ 
dotto irakeno Lo aveva sapu¬ 
to da un memorandum, sul 
quale era scritto «Solo per i 
tuoi occhi», in cui il suo vec¬ 
chio amico Bob Wallach rac¬ 
contava che >1 finanziere sviz¬ 
zero Bruce Rappaport, che in¬ 
vestiva nell oleodotto, aveva 
«confermalo f’accordo con 
Peres» Accordo in base al 
quale Israele avrebbe ricevuto 
da 65-70 milioni I anno per 
diecianni L oleodotto non è 
mai stato costruito, ma I in¬ 
chiesta sul comvolgimento di 
Meese in episodi di corruzio¬ 
ne c pagamenti illeciti con¬ 
dotta dai procuratore speciale 
James McKay, è piu che mai 
nel VIVO 

Di memorandum inviati a 
Meese da Wallach quel 25 set¬ 
tembre 1985, in realtà, ce ne 
sono due, tutti e due pieni di 
inviti alla segretezza e riferì- 
menti quasi in codice Viene 
anche menzionata una con¬ 
versazione Ira Wallach e l’al- 
tora direttore della Cia Casey, 
sempre sulla questione dell’o- 
leodoito E anche Peres, ve¬ 
nuto fuori durante ie indagini, 
in quel penodo era in corri¬ 
spondenza con Meese 

I memorandum, scoperti 1) 
mese scorso, ma resi pubblici 
solo ora (daH'awocato di 
Meese. Nathan lewin. che so¬ 
stiene però che le lettere «di 
mostrano la legalità e la co^ 
rettezza delle sue azioni») 
hanno già provocato una 
smentita da parie di Peres. il 
quale ha negato che fossero 
mai state offerte, a lui o a) par¬ 
tito laburista, somme di dena¬ 
ro (che sarebbero dovute ve¬ 
nire dalle entrate di Rappa- 
pori generate dail'oieodotto) 
in cambio della promessa di 
non attaccare l’oteodotto 


Intanto da Washington, 
Meese ha fatto sapere di non 
avere nessuna intenzione di 
dimettersi Vuole, ha detto 
agli amici dissipare le nubi 
create dalle ultime rivelazioni 
(senza dubbio le più mirabo¬ 
lanti tra quelle finora emerse 
su di iui si era trattato in pre¬ 
cedenza di corruzione, ma so¬ 
lo entro i confini Usa, e di una 
tentata «raccomandazione» di 
sua moglie Ursula per un ami¬ 
co sotto processo) dal suo uf¬ 
ficio ai ministero Neanche i 
SUOI compagni di partito, pe¬ 
rò, non trovano una buona 
idea negli ambienti repubbli¬ 
cani della capitalo s) registra 
sempre più netta la sensazio¬ 
ne che Meese sia una voce In 
passivo cronico per i’aromirii* 
strazione 11 presidente, però, 
non sembra avere intenzione 
di commentare le disavventu¬ 
re dell avvocato di Sacramen¬ 
to che è I ultimo componente 
del suo entourage caiifomia- 
no rimasto nel governo (qual¬ 
cuno come il segretario alla 
Difesa Weinberger. si è dimes¬ 
so, qualcun altro, come l'ex 
capo di gabinetto Deaver, è 
stalo condannato per corru¬ 
zione) 

Nella conferenza stampa 
prevista per mercoledì aera, 
Reagan non risponderà alle 
domande su Mee^, probabil¬ 
mente replicherà che non può 
dire nulla finché l'inchiesta 
non è conclusa Questa volta, 
però, li suo portavoce Marlin 
htzwater, che In occasione 
delle precedenti disavventure 
di Meese aveva dichiarato che 
il presidente aveva fiducia In 
lui, non ha detto assolutamen¬ 
te nulla Un possibile segnale 
che i imbarazzo causalo da) 
ministro, questa volta, è un 
po’ troppo grave Se Meeae fi¬ 
nisse sotto processo, poi, l'im¬ 
barazzo diventerebbe ben più 
sgradevole Ma la Casa Bian¬ 
ca. sembra, non ne uscirebbe 
troppo danneggiata* ha com¬ 
missionato dei sondaggi fe¬ 
condo cui in questo scorcio 
(male di presidenza Reagan, i 
problemi etici sono mollo me¬ 
no importanti della situazione 
economica, o della poUtIce 
estera. 


Cina 

Ridotte 
le spese 
pubbliche 


^ Oggi si vota nel Minnesota e nel South Dakota 

Nuovo test per le primarie 
Favoriti Dole e Dukalds 


Altro giro, altro test: tra cristiani fondamentalisti e 
tradizioni liberal, tra i laghi del Minnesota e la 
piana gelida del South Dakota, si va a votare. ì>a i 
repubblicani (slamo nel suo natio Midwest) il favo¬ 
rito è Dole. lYa i democratici, testa a testa Dukakls- 
C^phardt. Intanto, un nuovo sondaggio fa sapere 
che gli americani si stanno, finalmente, interessan¬ 
do die primarie. 


MARIA LAURA RODOTÀ 

■■ WASHINGTON È lo Stato 


■M PECHINO Si vede che 
non sono bastati gli appelli, 
probabilmente rimasti lettera 
mona, e allora si è passali alla 
decisioni di autorità. Ieri II go¬ 
verno cinese ha deciso di ri¬ 
durre, per quest'anno, del 20 
per cento il tetto delle spese 
delle pubbliche istituzioni E 
per tali si Intendono il partito 
comunista, gli uffici di gove^ 
no, le organizzazioni di mas¬ 
sa, quelle militari, le Imprese 
pubbliche e te «unità al co¬ 
struzione* Con questa misu¬ 
ra. si è detto, non solo si è 
voluto evitare che spese facili 
allarghino ancora di più )a for¬ 
bice tra domanda e offerta, 
ma si à voluto innanzitutto 
porre One a pratiche di malco¬ 
stume. a stravaganze, a spre¬ 
chi. 

La decisione è severa, ma 
non nasce all'Improvviso Ap¬ 
pena pochi giorni fa c'era sta¬ 
ta una disposizione sul ban¬ 
chetti pubblici non più di 
quattro portate E prima anco¬ 
ra, nelle scorse settimane, c'e¬ 
ra stata una campagna di 
stampa, contro quanti, a vari 
livelli, approfittano di ogni oc¬ 
casione per dare banchetti 
Ma anche gii «sprechi» privati 
sono stati presi di mira c è 
stata e continua una campa¬ 
gna contro ia tendenza a 
spendere troppo per ia festa 
di matrimonio 

Trovare una spiegazione 
per queste campagne enti- 
spreco non è semplice, anche 
Mrché giocano vari elementi 
Nelle spese pubbliche si mira 
a Introdurre criteri di maggio¬ 
re razionalità. Per le spese pri¬ 
vato, non è che improvvisa- 
mente I cinesi siano diventati 
degli scialacquatori Solo che 
qualche soldo gira sia perché 
ranno scorso è stato da mira¬ 
colo economico sta perché 
c'è un consistente tasso di in¬ 
flazione Ma i soldi che girano 
hanno mosso ancora piu In ri¬ 
lievo la sproporzione che esi¬ 
ste tra I bisogni de) cittadini e 
i prodotti a disposizione per 
soddisfarli E allora preoccu¬ 
pazioni moralistiche e reoil 
difficoltà negli approvvigiona- 
menti si saldano insieme e 
producono una situazione 
contraddittoria si vuole mi¬ 
gliorare il livello di vita delia 
popolazione, ma si ha timore 
di fario DLT 


dove, sostiene ii suo scrittore 
e cantore Qarrison Keillor, «i 
protestanfi si distinguono per¬ 
ché loro guidano Ford e 1 cat¬ 
tolici Chevrolet», e a corteg¬ 
giare questi iroltl elettori per 
cui la religione è alla base del¬ 
la vita sociale e politica cl so¬ 
no i due repubblicani più a de¬ 
stra, il televangellsta Pat Ro¬ 
bertson e il deputato Jack 
Kemp. Ma 11 Minnesota non è 
solo una tana di bigotti ha 
una lunga tradizione progres¬ 
sista. iniziata dagli emigranti 
scandinavi e tedeschi Ci con¬ 
ta molto il governatore del 
Massachusetts, Mike Dukakls, 
che sta innondando le televi¬ 
sioni di sucri spot, e il senatore 
con il farfallino al colio e l'ac¬ 
qua alla gola. Paul Simon del- 
I liiinois, che ha bisogno di 
una vittoria per non uscire dal¬ 
la corsa e poter ragranellare 
altri fondi Ma lo Stato dei Mi- 
dwesi dove ieri sera ci sono 


■■ NEW DELHI Sette gruppi 
di guerriglieri afghani che 
hanno le loro basi a Pesha- 
war, nel Pakistan, hanno di¬ 
chiarato di essere disposti a 
condividere il potere, in un 
governo provvisorio in Afgha¬ 
nistan, con gli elementi mu¬ 
sulmani che attualmente fan¬ 
no porte del governo di Kabul 
Tale governo provvisorio, si 
dice in una dichiarazione rila¬ 
sciata ieri, dovrebbe essere 
composto da 28 ministri, dei 


stati i «caucuses» è il più popo¬ 
loso in cui si sia votato finora, 
porterà 87 delegati alla con¬ 
vention democratica, 31 a 
quella repubblicana. Qui, Du¬ 
kakls spera di creare la prima 
sua area di consenso fuori 
dall'Est, tra 1 repubblicani, Do¬ 
le è favorito e conta di vince¬ 
re, mentre Robertson insorge 
inviperito, dichiarando che il 
nuovo scandalo religioso, 
quello che coinvolge il predi¬ 
catore Jlmmy Swaggari, è una 
manovra per screditare pro¬ 
prio lui 

Al confine occidentale del 
Minnesota cèfi South Dako¬ 
ta, non grande, noto più che 
altro per le enormi facce di 
quattro presidenti scolpite sul 
monte Rushmore li senatore 
Dote è andato a visitarle, ha 
detto, «per (arti prendere le 
misure» In queste pnmane, in 
effetti lui è I assoluto favorito 
Tanto da convincere il vice¬ 


quali H nominati dai muja 
heddin sette dai nfugiati 
afghani all estero e sette, mu- 
suimani, provonleni) dall at 
tuale governo di Kabul 
Secondo la dichiarazione, 
un tale governo potrebbe sot¬ 
toscrivere i prossimi accordi 
di Ginevra e garantire il loro 
rispetto compreso un impe 
gno per la sicurezza delle 
truppe sovietiche che si mire¬ 
rebbero ne) frattempo dal 
1 Afghanistan 


presidente Bush a lasciar per¬ 
dere e a disdire perfino gli 
spot televisivi IVa 1 democra¬ 
tici, la situazione è più confu¬ 
sa. nelle utUme ore, segnalava 
un testa a testa tra Di&aUs e 
Dick Cephardt, ii deputato 
che ai presenta come campio¬ 
ne degli agncoltori, non può 
pennettersi di perdere in que¬ 
sto Stalo rurale 

In un buon risultato spera¬ 
no anche Simon e (t senatore 
del Tennessee Al Gore, che ha 
tiombardato i media locali di 
suoi annunci, tutti, soprattutto 
gii indebitati Gephaidt e Si¬ 
mon. vorrebbero un’afferma¬ 
zione che gli faccia guadagna¬ 
re «momentum». impulso (pa¬ 
rola chiave del gergo di que¬ 
sta campagna) e rilanci nella 
battaglia del super tuesday, la 
mega pnmana degli Stati del 
Sud l'8 marzo. 

Sull'andamento incerto di 
questa campagna, le opinioni, 
intanto, divergono «Ogni 
uattro anni cl rendiamo con- 
o che le Olimpiadi sono mol¬ 
to più interessanti delie pnma¬ 
ne», commentava ieri sullo 
Washington Post la columnist 
Maiy McGory, comparando il 
comportamento di atleti e 
candidati, e sfavorevolmente 
per (secondi Gli elettori ame¬ 
ncani però, sembra, uluma- 
mente stanno facendo più ca¬ 
so alla bistrattata campagna. 
Lo sostiene un sondaggio del 


■■ VIENNA Se il presidente 
Waldheim dovrà parlare o 
meno nel corso delle cerimo¬ 
nie dell 11 marzo (si comme¬ 
mora il SO* anniversano del- 
I Anschiuss* 1 annessione 
dell Austria a] Relch hltlena 
no) 6 una «questione di op¬ 
portunità» e la decisione do¬ 
vrà essere presa dallo stesso 
capo dello Stato, anche se il 
Parlamento dovrà esprimere 
la sua opinione 
Lo ha dichiarato li cancel¬ 
liere austriaco, Franz Vrani 
tzky In un incontro col glor 
nallsfi, al termine dell odierna 


New York Times delia r^e tv 
«Cbs», secondo cui ora il 57% 
del pubblico la sta seguendo 
attentamente, a gennaio, era 
solo i) 42% E dopo 1 pnmi test 
deU'lowa de) New Hampshi¬ 
re. nonostante non o sia nes¬ 
sun candidato in fuga, stanno 
guadagnando consensi vina- 
tori e secondi classificati ZXi- 
kakis, Gephardt, Dole e Bush 
Nello stesso sondaggio, Duka- 
kla prevale tra i democratici, 
ma con un magro 21%. talio- 
nato dal nero lesse Jackson, 
che ha il 13. e da Cephardl 
con li 12 C è poi una sorpre¬ 
sa. quello che ora viene Ria¬ 
mato «il patetico Gaiy Hari» 
conquista il 10% de) consensi, 
4 punti in più di Simon Nel 
Sud è ben piazzato anche Go¬ 
re, favorito dai moderati 01 su¬ 
per tuesday è stalo creato dai 
democratici del Sud propno 
per favorire la scelta di un 
candidalo moderato, che 
piaccia agli elettori mendio- 
noli, e non li (accia votare, co¬ 
me nell 84, per un repubblica¬ 
no E mentre, tra reiHibbllcani 
del Sud, Bush vince ancora su 
Dole 51 a 20, per 1 democrati¬ 
ci a iivello nazionale, si nota 
un mutamento è m calo, dice 
ti sondaggio, la nostalgia per i 
non candidati, da Cuomo a 
BradleyaNunn Ora, due tersi 
dei democratici darebbe la 
nomination a uno dei candi¬ 
dati già in corsa. 


nunione de) consiglio dei mi¬ 
nistri Il cancelliere ha affer¬ 
mato che 111 marzo dovrà 
rappresentare non solo un 
momento di nftessione sul 
passato ma anche una presa 
di posizione sul futuro Riguar 
do alte manifestazioni ostili 
preannunciale per 111 mano, 
ti cancelliere ha (alto osserva¬ 
re che «vi sono anche (orme 
intermedie tra il dimostrare e 
il restarsene a ca.sa» Le cele¬ 
brazioni per I anniversano de) 
'38 - ha dello - devono rap 
presentare anche «una chiara 
dimostrazione delle tesi con¬ 
trarie al nazionalsocialismo» 


Per la pace in Afghanistan 

Gruppi dì guerriglieri 
per un governo unitario 


Anniversario dell’Anschlu^ 
Waldheim parlerà TU marzo? 
Forti polemiche in Austria 
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1968: l>UE,TRE, MOLTI VIETNAM. 



Venfannito il 68 Oggi con II Monitesio potete rileggere itemi e I momenti ai un anno indimenticabile insieme ai protagonisti di 
allora dodici insedi mensili monogrotici diventono un libro dedieoto o voi che volete capire il possalo per cambiare il presente Nel 
secondo numero I ottenslvQ delleth m Vietnam il mito di Che Cuevara il terzomondismo II cronogrommo del febbraio 1968. 
articoli esclusivi, documenti originoll In edicola il 24 lebbraio con il Monilesto al prezzo complessivo di 2000 tire Non perdetelo 


ri mniufisio 



il manifesto 


IL QUOTIDIANO CHE NON SI DIMENTICA. 


r 















hfjiimn 


•:OEOROIA> 


KoiMno AÌg^Ì 


ARMENIA7’^° ^^^: 

•>. Aitaraka J NorBaJata^^Sk 

^^^hmteàrln' ^ f^|i>><jV| 

Morlunl 

MUrMIA 


^AZERBAipZAN 




Mosca confeirma H problema dei naraonalìsmì 

Chiedono il ritorno II Politburo avrebbe 

del Nagomo-Karabakh nuovamente respinto 

airArmenia la proposta d’annessione 

Migliaia di armeni 
inrotestano in Urss 


Una sottile fàsda 
di montc^e 
nell’Azatej^an 


■i MOSCA. U regione euto- 
noma Nagorga-Kabarakh è 
una sottile lascia di lerittorlo 
montagnoso di circa 4.400 
km quadri, Incuneata quasi In¬ 
teramente nel territorio della 
repubblica Aserbalglana, ma 
abitata In larga prevalenza 
(circa II 60 per cento) da ar¬ 
meni. Fu Islllulla II 7 luglio del 
1923 e Inclusa - appunto co¬ 
me regione autonoma (da 
non confondere con le Re¬ 
pubbliche autonome e con I 
distretti autonomi, anch'essl 
previsll dalla legislazione so- 
vtellca) - nella Repubblica 
dell'Azerbaigian. U popola- 
llone, secondo II censimento 
del 1983, ammonta a circa 
178,000 persone. Il centro ur¬ 
bano maggiore i Slepanakett, 
con circa aO.OOO abitanti. La 
Nagoi|o-Karabakh 0 l'unica 
regione autonoma deU'Azer- 


Honduras 

Squadre 
della morte 
in azione 


M ROMA. «Amnesty Inter¬ 
national» ha denunciato Ieri 
che In Honduras le squadre 
della mone, legate ad un'unl- 
li segreta dell esercito, sono 
lomale In aitivIlA e minaccia¬ 
no un ulteriore peggioramen¬ 
to della situazione dei diritti 
umani nel paese cenlroameri- 

GlUtO. 

L'organizzazione mondiale 
per la difesa del diritti umani 
ha chiesto al governo del- 
l'Hondurai di Indagare sulle 
denunce secondo lo quali le 
squadra della morte avrebbe¬ 
ro compiuto tre omicidi negli 
ultimi trenta giorni. Una delle 
vlltime, esponente del Codeh 
Il comitato per I diritti umani 
dell'Honduras). aveva presen¬ 
tato delle prove contro il go¬ 
verno honduregno di fronte 
alla corte Interamericana dei 
diritti umani. In merito alle 
•sparizioni» avvenute nel suo 
paese. Un'altra vittime non ha 
avuto II tempo di complete la 
sleasa azione. Lo stesso presi¬ 
dente del Codeh, Ramon Cu¬ 
stodia Lopez, ha ricevuto va¬ 
rie minacce di morte. 

Negli ultimi due anni diveisl 
oppositori pomici sono stati il 
bersaglio di una campagna 
d'Intimldazlone, condotta so¬ 
vente In modo cruente da 
un'unItA del servizi segreti 
dell'Honduras, Il battaglione 
3-16, ritenuto glA responsabile 
delle uccisioni compiute dalle 
squadre della morte e delle 
■sparizioni» avvenute all'Inizio 
degli anni 80. 


balglan. L'Armenia - circa 3 
milioni di popolazione, capi¬ 
tale Erevan - non ha Invece al 
suo Interno n6 Repubbliche, 
né regioni autonome ed 6 la 
Repubblica più compatta sot¬ 
to Il profilo della sua composi¬ 
zione nazionale. 77a tutte le 
13 Repubbliche dell'Unione è 
quella che meno ha subito Im¬ 
migrazioni di altre nazlonalltl, 
restando da sempre abitata In 
larghissima prevalenza da ar¬ 
meni. Confina a ovest con la 
Ibrchla, a sud con l’Iran, a 
nord con la Repubblica di 
Geòrgia e a est con la Repub¬ 
blica di Azerbaigian. L'Azer¬ 
baigian • popolazione circa 6 
milioni, capitale Baku - confi¬ 
na a sud con l'Iran, a est si 
allaccia Interamente sul mar 
Caspio, a nord confina con 
Georgia e Repubblica federa¬ 
tiva russa. aci.C 


Brasile 

Identifìcati 

trecento 

cadaveri 


Cinquantamila persone in piazza. Cosi hanno prote* 
stato a Erevan, capitale deirArmenia, e in altri centri 
minori delia repubblica per reclamare il ritorno della 
regione autonoma Nagomo-Karabakh (che ora fa 
parte dell'Azerbaigian) sotto la giurisdizione anne- 
na. Mosca aveva respinto una richiesta di annessio¬ 
ne. Riesplode cosi il problema che lo stesso Corba- 
ciov aveva definito «d'importanza vitale». 

OAL NOSTRO CQRftISPONOSWTt _ 

aiUUf TTO CHItSA 


■i MOSCA. Decine di mi¬ 
gliala di persone sono scese In 
piazza a Erevan, capitale del- 
TArmenia, e In altri centri mi¬ 
nori della repubblica, per re¬ 
clamare Il ritorno della regio¬ 
ne autonoma Nagomo-Kara¬ 
bakh (attualmente Inclusa nel 
territorio della repubblica 
dell'Azerbaigian) sotto la giu¬ 
risdizione armena. La notizia, 
prima giunta a Mosca da fonti 
non ufficiali, t stata successi¬ 
vamente confermata dalle 
fonti ufficiali. Non al ha notizia 
precisa di Incidenti, anche se 
un comunicato del Comitato 
centrale del Pcus - emanato 
Ieri In serata - fa ripetuto cen¬ 
no all'esigenza di «normaliz- 
lare la situazione nella zona 
di Karabakh e di garantire ^o^ 
dine pubblico e II rispetto ri¬ 


goroso della legalità sociali- 
sta». 

Le manifestazioni sarebbe¬ 
ro cominciate una settimana 
fa e, almeno nella capitale ar¬ 
mena, proseguite senza Inci¬ 
denti di rilievo, dopo che una 
riunione dei consiglio regio¬ 
nale aveva votato una risolu¬ 
zione che chiedeva di Inclu¬ 
dere nuovamente la regione 
Nagomo-Karabakh nel territo¬ 
rio armeno. Ma la votazione 
sarebbe avvenuta in condizio¬ 
ni di aperto dissenso: sostenu¬ 
ta compattamente dal 110 de¬ 
putati armeni e disertata dal 
30 deputati azerbajgiani. Sem¬ 
pre secondo fonti non ufficia¬ 
li, i'acuirsl della protesta sa¬ 
rebbe stato provocato da una 
risposta negativa giunta da 
Mosca nella giornata di lune¬ 


di, pare dopo una riunione 
d'urgenza del Politburo del 
Pcus di cui però non è stata 
data notizia. 

Secondo alcune fonti (e 
manifestazioni avrebbero as¬ 
sunto un carattere imponente 
fin da lunedì notte, quando 
circa 70.000 persone avreb¬ 
bero sfilato compostamente 
per le vie di Erevan Innalzan¬ 
do cartelli dei tipo «non c'è 
fraternità senza giustizia» e 
«una nazione, una repubbli¬ 
ca». Ieri le manifestazioni si 
sarebbero ripetute raggiun¬ 
gendo I SO.ÒOO dimostranti 
(secondo aicunO o addirittura 
1 100.000 (secondo altri). Im¬ 
possibile naturalmente verifi¬ 
care queste valutazioni. Noi 
abbiiuno ddesto un commen¬ 
to direttamente al portavoce 
del ministero degli esteri. 
Gherasimov. La risposta ha 
confermato che le manifesta¬ 
zioni erano ancora In corso Ie¬ 
ri nel pomeriggio, ma che la 
cifra era «di molto Inferiore» ai 
SO.OOO. Gherasimov confeh 
mava anche che il primo se¬ 
gretario dei partito armeno, 
Demircian, aveva parlato alla 
tv locale, l'altro Ieri sera, invi¬ 
tando alla calma («U sim di¬ 
scorso è pubblicato stamani 
dal Ornali armeni»). E non 
diceva altro. 


Un'altra fonte moscovita, 
citando il militante per I diritti 
civili Paiuir Airichiw, ha però 
precisalo che ieri Demircian 
ha nuovamente preso la paro¬ 
la davanti alia lolla. Insieme al 
ministro degli Interni, alla 
scrittrice SlMa Kaputirian e al 
deputato della regione auto¬ 
noma Sazukhian. La serietà 
della ^tuazione è stata Infine 
confermata, come s'è dello, 
addirittura da un comunicalo 
del Comitato centrale. In esso 
Si ammette che «una parte del¬ 
la popolazione armena ha ma¬ 
nifestato in questi ultimi 
ni» per esigere l'annessione 
della regione contestata al ter¬ 
ritorio armeno. E che «ele¬ 
menti estremisti hanno lancia¬ 
to appelli Inesponsabili che 
hanno turbato l'ordiire pubbli¬ 
co». 

«n Cc del Pcus - prosegue II 
documento - ritiene che azio¬ 
ni e rivendicazioni tendenti a 
rivedere le stretture territoriali 
nazionali sono contrarie agli 
Interessi dei lavoratori delle 
repubbliche azerbajgiana e ar¬ 
mena e pregludisevoli per le 
relazioni tra nazioni», mentre 
dà mandato ai parlamenti del¬ 
le due repubbliche confinanti 
di «risanare il clima che d è 
determinato con tutti I mezzi 


politici e ideologici e spiegare 
la politica leninista delle na¬ 
zionalità cosi com’è nella sua 
fase attuale». Quest'ultimo in¬ 
ciso allude a un progetto di 
correzione di tendenze passa¬ 
te che avevano compresso, 
ma non risolto, i problemi. 
Gorbaciov, non certo a caso, 
aveva proposto, nella recente 
riunione del Plenum, di dedi¬ 
care una sessione speciale al 
problemi delle nazlonatUà, da 
lui definiti «di importanza pri¬ 
maria e vitale». Il comunicato 
di ieri sottolinea a sua volta la 
necesàlà di «porre attenzione 
particolare olle specificità e al¬ 
la psicologia nazionale e tene¬ 
re conto degli interessi princi¬ 
pali dei lavoratori». 

Ma le questioni nazionali 
sembrano destinate a emerge¬ 
re in primo piano sempre più 
fortemente man mano che 
procederà il processo di de¬ 
mocratizzazione del paese. I 
segni sono ormai numerosi; 
da Alma Ata al tatari di Cri¬ 
mea, dalle repubbliche balti¬ 
che (si ha ora notizia, dal gior¬ 
nale Souietskqla Estonia, che 
seri incidenti si verificarono a 
Tartu il 2 febbraio scorso e 
una certa inquietudine regna 
tanto in Lituania che In Letto¬ 
nia) all’Aimenia. 


Altri due ragazzi uccisi alla vigilia deirarrivo del segretario di Stato 

Shultz latore dà nuovo «piano» Usa 
ma Israde è paralizzato dai contrastì 


M SAN PAOLO, il presidente 
della Repubblica Josò Samey 
ha visitato le zone sinistrate 
dalie inondazioni e dalle frane 
a Rio de Janeiro. Il presidente 
ha ricevuto richiesto per stan¬ 
care immediatamente fondi 
pari a oltre 10 miliardi di cre- 
zados (circa cento trenta mi¬ 
liardi di lire) per eseguire i la¬ 
vori più immediati di rifaci¬ 
mento di letto di fiumi, ripara- 
idonl e ampliamento del siste¬ 
ma delle fognature e sostegni 
d'emergenza nelle zone dove 
1 crolli sono più frequenti. 11 
problema é che con circa due 
milioni di persone che abita¬ 
no nelle favelas è difficile evi¬ 
tare U ripetersi di incidenti 
analoghi, nel caso di nuove 
piogge eccezionali. Circa il > 
numero di v ittime, i dall uffi- ' 
dall danno un totale di quasi 
300 cadaveri raccolti e iden¬ 
tificati per le piene che da un 
mese stanno devastando tutto 
lo stato di Rio de Janeiro. I 
feriti sarebbero più di 800 e 1 
senzatetto diecimila, più un 
numero imprecisato di perso¬ 
ne che hMno dovuto lasciare 
le case. E cadente che le cifre 
redi sono molto superiori a 
queste, ma d'altra parte è Im- 
l^ssibUe tombe un bllando 
minimamente attendibile. In 
queste ore c'è una fortissima 
mobilitazione In tutto il Brasi¬ 
le: è in corso una raccolta di 
denaro, indumenti, viveri e 
medicine per le vittime del di¬ 
sastro. Aiuti stanno arrivando 
«Piche da paesi stranieri 


Altri due morti nei tenitori palestinesi occupati, 
due vittime di soli 13 anni, mentre insieme ai sol'- 
dati tornano a sparare i coloni ultras. 11 segretario 
di Stato Shultz anriva domani a Gerusalemme in un 
clima pesantissimo, caratterizzato dairinasprlrsi 
delia spirale rivolta-repressione, dalla paralisi del 
governo (lacerato dai contrasti) e da una situaziO' 
ne economica che comincia a farsi preoccupante. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■i II ministro degli Esteri 
Peres insiste sulla necessità di 
una conferenza di pace, sia 
pure con molti distinto e li¬ 
mitazioni; Il premier Snamir ri¬ 
badisce pubblicamente la vo¬ 
lontà di tenersi tutti i territori 
occupati, ed in particolare Ge- 
rusalemme-est e la Giudea e 
Samaria, come egli chiama 
(con i tradizionali nomi bibli¬ 
co la Cisgiordanla; il ministro 
deila Difesa Rabin fa una sorta 
di autocritica e ammette che 
la repressione non può risol¬ 
vere I problemi; la destra ri¬ 
prende addirittura la (Hoposta 
aberrante di «trasferire» (eufe¬ 
mismo per «espellere») Tìnte- 
re popolazione della Cisglor- 
danla e di Gaza. E intanto le 
conseguenze deila sollevazio¬ 
ne palestinese cominciano a 
farsi sentire in modo pesante 
sulla economia israeliana, 
mentre crescono l'Isolamento 
di Israele sul piano intemazio¬ 
nale (come ha ammonito ieri 
li sottosegretario agli Esteri te¬ 
desco-federale Schaefer) e le 


prese di distanza delle comu¬ 
nità ebraiche della diaspora, a 
cominciare dalla numerosissi¬ 
ma (6 milioni di persone) ed 
influente comunili degli Stali 
Unto. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Shultz insomma, arrivan¬ 
do domani a Gerusalemme, si 
troverà di fronte ad una situa¬ 
tone che si potrebbe definire 
schizofrenica, con un gover¬ 
no spaccato ùi temi di fondo, 
e qiundi panllziato nella sua 
azione politica e lncK>ace dì 

E rendere concrete initative. 
a missione di Shultz ^ipm 
dunque particolarmente diffi- 
die. È contestato da un lato 
dalla popolazione palestine¬ 
se. che gli ha dedicato la «set¬ 
timana dell'ira» e i cui e^x>- 
trend dillìdimente trasgredi¬ 
ranno l'indicazione dell'Olp 
di non incontrarsi con l'espo¬ 
nente Usa in territorio occu¬ 
pato. Ma è accolto dall'altro 
lato con diffidenza, se non 
con esplicita polemica, dal 
primo ministro Shamir, che 
già ieri ha messo In guardia 


contro le «deviazioni dagli ac¬ 
cordi di Camp Oa>àd» conte¬ 
nute irei piano di pace (o pre¬ 
sunto taJe) di cui Multz è lato¬ 
re. li rischio (riù imbarazzante 
per il segretario di Stato è pro¬ 
prio quello di trovarsi Invi¬ 
schiato suo malgrado nella 
polemica interna israeliana, o 
di diventare addirittura lo stru¬ 
mento involontario di una bat- 
tulia prerelettorale che si sta 
già combattendo senza esdu- 
sìone di colpi. 

Shimon Peres non manche¬ 
rà di faid forte delia presenza 
delTospite americano per ri¬ 
lanciare la sua proposta di 
conferenza intemazionale e> 
<U «compromesso tensoriale» 
con gli vd}i. Shamir dai canto 
suo, dopo aver tiionato dagli 
schermi della Tv che popo¬ 
lo di brade deve governare 
sull’intero territorio di Israele» 
(e dunque anche su Gaza e 
sulla Ci^Ofdania), non potrà 
sparare a zero contro 11 suo 
ministro degli Esteri senza 
chiamare in causa anche le 
«idee negozlaii* che Shultz si 
acdnge ad illustrare. E a dar- 

S U man forte vengono dirigen- 
e atUvlad di tuttTi partiti della 
destra che. riuniti lunedi a Tel 
Aviv intorno al generale della 
riserva Rehavam Zeevl, di¬ 
chiarano a loro volta che 
Israele «deve rimanere in Giu¬ 
dea e Samaria», ma rran può 
avere In quei territori un milio¬ 
ne e mezzo di palestinesi e 
dovrà dunque attuare uno 
«spostamento della popola¬ 
zione» verso i circostanti paesi 


arabi. 

Può sembrare la farnetica¬ 
zione dì un pugno di fanatici, 
ed è invece la espressione del 
dilemma senza sbocco fra la 
prospettiva di rinunciare al ca¬ 
rattere ebraico delio Stato 
(per la crescita demografica 
degli arabo o quella di domi¬ 
nare i palestiiresi con la forza 
instaurando una nuova apar¬ 
theid sulle rive del Mediterra- 
rreo. Su questo dileiiuna si 
giocherà larga parte delia 
campagna elettorale: uire 
campagna che potrebbe pro¬ 
trarsi logorante per olio mesi, 
vista ia Impos^mlità per Peres 
di mettere insieme la maggio¬ 
ranza necessaria per lo scio¬ 
glimento del Pananrento, a 
meno che non sia proi^o 
Shamir a prendere l'inizialiva. 

E intanto anche l'economia 
comincia a perdere colpi. Se¬ 
condo il gioroale «Haaietz» 
già molli stabiliiirend indu¬ 
striali sono sulTorto del falli¬ 
mento per il calo delie vendite 
nei territori occupati e per lo 
sciopero dei lavoratori pale¬ 
stinesi; e serie difficoltà si ma¬ 
nifestano anche nel settore 
delTedilizia, dove l'assenza 
degli operai arabi ha provoca¬ 
lo il blocco di importanti 
aziende e opere pubbliche; 
pei non paiUie poi delle pe¬ 
santi conseguenze sulTattirità 
creditizia e bancaria e sul turi¬ 
smo. 

Un vero e proprio vicolo 
cieco, al quale non è credibile 
che le «idee» di cui Shultz è 
latore possano schiudere una 
via di uscita. 


Andreotti 
in Siria 
e in Arabia 
Saudita 


wm ROMA. Il ministro degli 
Esteri Andreotti parte questa 
mattina per una missione di 
cinque che lo porterà 
dai^rtma a Damasco e poi 
in Arabia Saudita, a 
comi^lamenlo del giro di 
conròltazioni con i protagoni¬ 
sti della crisi mediorientale 
che ha visto nelle icone Miti- 
mane awicendarsi a Roma re 
Hussein di Giordania, il |»esl- 
denle egiziano Mubarak, il pa¬ 
lestinese Khaddumi e U pre¬ 
mier israeliano Shamir. An- 
dreottl ribadirà nei suol collo¬ 
qui che Tunica via di uscita 
dalla cri« attuale è la convo¬ 
cazione dì una conferenza in¬ 
temazionale di pace sotto l'e¬ 
gida delTOnu. 

A Damasco Andreotti in¬ 
contrerà il suo omologo Faruk 
al Shara, il vicepi^dente 
Khaddam e sarà ricevuto dal 
presidente Assad, uno degli 
uomini<hlave del Medio 
Oriente. In Arabia Saudita ve¬ 
drà il ministro degli Esteri 
Saud al Feisal e andrà ad in¬ 
contrare re Fahd. 
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IL PROGRAMMA 
DELLE 4 SERATE 

IL CONCORSO 
SANREMO TRIS 



Grotniko 

visita 

rUngherta 



Andrei Gromlko, presidente de) Presidium del soviet su¬ 
premo, è da Ieri in Ungheiia.La visita «ufficiale e di amici- 
zia»come la definiscono i comunicati- durerà fino a sabato 
ed è la prima che Oromiko, nella sua funzione di capo di 
stato, compie a Bud^)est.L* agenda del leader sovietico è 
densa di appuntamenti: ne) corso del suo soggiorno Gro¬ 
mlko firmerà accordi di coUaborarione culturede c scienti¬ 
fica. incontrerà alti dirigenti ungheresi e interverrà al parla¬ 
mento. .U avvenimento, uno dà più Importanti degli ultimi 
i anni per 1 rapporti tra 1 due paesi dopo la visita di Gotta* 
, ciov dell' 8ti e quella di Kadar a Mosca nel novembre 
scorso, ha trovato ampio spazio sulla stampa che sottoli¬ 
nea con l'occasione il buon andamento dei rapporti unga* 
ro sovietici e le similitudini dei procesM di riforma in alto 
nei due paesi. 


fìcCPiVJlfori II referendum indetto In CI* 

PCf Ja succcslone di Pi- 
$tl3ni6n nochet passerà a) vaglio di 

al mfeienilum trecento osservatori stra* 

ai imrcnaum opposizione politica 

di PInOChCt di Santiago ha deciso infatti 

di inviare nel paese tra T11 
^ ll )2 dicembre, giorni in 
cu) dovrebbe svolgersi il plebiscito, trecento parlamentari 
stahinitensi, latino-americani ed europel.Del groppo po¬ 
tranno far parte inehe ec c edemici tedàchl, olandesi, ingle¬ 
si e francesi. 


Riabilitazione be notti d'amore con una 

niauiiituwiiv prostituta di New orleans 

per II f€ dei non sono poi costate tanto 

telepredicatori 

Il vertice delle chiese evan¬ 
geliche lo ha condannata a 
una sospensione di Ira mesi 
della sua aUlvUk e ad un non ben IdentHlcato 'corso (U 
riabilitazione marale'.Evidentemnle il pentimento del re¬ 
verendo avvenuto In pubblico con gran abbondanza di 
lacrime ha influito poslttvamente sul giudici che hanno 
deciso di oilrire la posaibillUi al peccatore di riabllilaisi 
dopo aver dato .esemplo di cattiva condotta sessuale.. 


Natta 

si congratula 
con VassUlou 


11 segretario del Pei Ales¬ 
sandro Natta ha inviato un 
telegramma di feUdtaikml 
a Gieorge VassUlou, (nella 
foto) U nuovo preshimte di 
Cipro.«U prego di accogUeie le feUcliaOonl del comunbti 
ItiJianl- scrive Natta* e la ntie personali per la sua elezione 
aUa picaldenia della lepubbììca dello stato cÌpriota.Siamo 
convinti che la causa della peaa e «teU'amiciila tra I popoli 
de) bacino mediterraneo t deU'Inlegrità, sovranità, indi- 
pendenza di Ckxo avrà neUa sua prudenza un presidio 
vivo e sicuro» 



li Pel manda 

un telegramma aandio Nattalre inviato gli 
di auoilri comunisti Italiani 

^ I M 1 u al neo eletto segretario ge* 

B JUllO AlMlUluI irerale del partito comuni¬ 
sta spagnolo Julio Anguita. 
tH prego di accogliere • 
sviive Natta- le felidiaiioni de) comunisti italiani e miei 
penonali per la tzlone a aegretario generale del partito 
comunista di Spagna. NeU' auspicio e con impegno per un 
uleriore sviluppo di amichevoU relazioni tra il Pd e U Pce U 
invio un saluto vivo e cordiale. 


n Pd con un messaggio fir¬ 
mato dal segretario Ales¬ 
sandro Natta na inviato gli 


Ministro 



accusito 
di complotto 


li ministro della Difesa filip¬ 
pino Fide! Ramos inella fo¬ 
to» è stato accusato ieri dal¬ 
la moglie di un gjto ufficiale 
della Marina di essere coln- 
vdto in un complotto contro il presidente Aquino.Marllyn 
Robles, moglie del comandante Robles sotto inchiesta per 
Tassasinio di un sindacalista di sinistra, ha chiesto una 
pubblica inchiesta su) tentato golpe denominato «(^o salvi 
la Regina»:la donna non ha voluto fornire ulteriori dettagli 
su) presunto coinvolgimento di Ramos.Si è limitata a forni¬ 
re a) giornalisti un documento con l'intestazione top secret 
che, a suo dire, contiene altri particolari della cospirazio* 
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Lettere e Opinioni 


Perché escludere 
la concertazione 
in via di principio? 


■MIUO OAMQUO» 


I l documento pre- 
pvelorio della 
conlerenu delle 

_ levoraltlcl e del 

lavoratoti comu- 
niill pone giustamente l'o¬ 
biettivo di ridare al lavoro di¬ 
pendente centranti sociale e 
politica nella vita del paese. 
La ti lollecliando il supera¬ 
mento del Umili che II movi¬ 
mento operalo ha registrato 
negli ultimi anni nella capaci¬ 
ti di cogliere natura e porta¬ 
li delle iraslormulonl pro- 
dulUve e sociali. 

Alcune pani sono lotte- 
mente Innovative come quel¬ 
la dedicati alla soggettivili 
lemmliille, al rapporto Ira 
sviluppo e ambiente; ella di¬ 
mensione europea della poli¬ 
tica del lavoro. Mentre I mili¬ 
tanti della CIsI non potranno 
che leggere con lavora I pas- 
aagl sul» riduslone dell'ora¬ 
rio di lavoro. E ancora quegli 
accenni a nuove torme di 
pertecipulone e di controllo 
per Indlitsian risona verso 
fi craulone di lavoro asso¬ 
ciato ed autogestito, che 
sembrano riecheggiare ipo¬ 
tesi di intervento dei lavodel 
lavoratori nel processi di ac- 
Gumulaslone. duramente av¬ 
versati In un passato non lon¬ 
tano. 

Altre parti rilleltono Inve¬ 
ce un'imposlailone pii iradl- 
slonale. Ma dove II docu¬ 
mento ha una brusca caduta 
a perde llattare problematico 
e aperto, i quanto paaaa a 
parlam, a pii ripraae e quasi 
In un crescendo di toni nega¬ 
tivi, dalle pratiche di concer- 
lailona sperimentate dal sln- 


nancamente eccessivo ap¬ 
pare Il cumulo di responsabl- 
iiti che viene allribulto a 
quella lise quasi ad Indlvl- 
rjuaie In essa l'origine di tul¬ 
le le dllllcolii alluail del sin¬ 
dacalo. Ora. nessuno vuol 
negare I Umili di quella politi¬ 
ca ni tantomeno negare l'e- 
vldenu e dai che gli accor¬ 


di del 1983 e del 1984 in cui 
essa si concielissò non han¬ 
no dato lutti i risultali legitti¬ 
mamente attesi soprattutto 
sul versante dell'occupazio¬ 
ne, ma eli non glustillca l'ap¬ 
proccio llquidalprio del do¬ 
cumento comunista. 

Una valutazione pii laica e 
dialettica di quella vicenda 
renderebbe giustizia ad una 
linea sindacale che qualche 
merito l'he avuto se i vero 
che nel caso Italiano meglio 
che In altri paesi, si è potuto 
evitare che I costi dell'agglu- 
atamento dell’economia los- 
aero pagati Interamente dai 
lavoratori. Ma. cosa Ione più 
Importante, si evilerebbe, 
come succede al documenta 
comunista, di escludere In 
via di principio la concerta¬ 
zione dal novero degli slni- 
menti possibili e praticabili 
dell'azione sindacale. 

C'è nel ragionamento co¬ 
munista una contrapposizio¬ 
ne Ira concertazione contrat- 
laziona, tra centralizzazione 
ed articolazione, che i sche¬ 
matica e hwrvianle. 

Caso mai è dall'Integrazio¬ 
ne ba I due momenU che può 
venire al sindacato la capaci¬ 
ti di gestire la stessa politica 
salariale In modo ellicace, 
assumendo le speciflciti che 
discendono dalla nuova 
complessiti sociale dentro 
però un disegno di solldarie- 
ti che riunillchi II lavoro dl- 

B ' inte. Ci da chiedersi 
se le spinte corporati¬ 
ve e diagteganll In alcuni tal- 
lori e pronaslonl non siano 
alimentate proprio dall'aa- 
aenza di un quadro di rileri- 
menlo rappresentalo da una 


ri".!;.ir!vUnr7T 


D'altra parte una qualche 
forma di concertadone è 
uno strumento non lacllmen* 
te sostituibile per un sindaca* 
to che voglia garanUnI, \n 
piena autonomia, un ruolo di 
soggetto attivo nella definì* 
sione delia destinazione del* 
le risorse. 

* Segretario conArderafe Qsl 


Il lavoro tecnologico 
e lo scarso aiuto 
dato alle donne 


PAOLA M. IMANACOIIDA* 


I l rapporta delle 
donne con II la¬ 
voro tecnologico 
i cambiato In 
questi anni. Sem¬ 
brano ormai lon¬ 
tani I tempi In cui il solo mo¬ 
do con II quale esse avevano 
accesso alla tecnologia ml- 
croelcllronlca era coslltullo 
da llle di giovani Khlene 
temminlll chine sulle mac¬ 
chine per periorare le sche¬ 
de. 

IVillavla non lutto II pano¬ 
rama i roseo. DI (ronte ad 
una crescente richiesta di 
personale quallllcato nelle 
nuove tecnologie, molte 
donne mancano questo pos¬ 
sibile appuntamento, per una 
serie di carenze e di omissio¬ 
ni degli enti pubblici, del si¬ 
stema lormallvo, delle laml- 
glle di origine. Accade cosi 
che sla più Ione per le donne 
che per gli uomini la sfasatu¬ 
ra Ira domanda e allerta di 
lavoro, che più elevalo sla II 
numero di ragazze che non 
riescono ad Imboccare una 
strada formativa e professio¬ 
nale. 

Occorrono quindi azioni 
In più direzioni, possibilmen¬ 
te coordinate. Una prima Im¬ 
portante azione è quella del- 
rorienlamenlo scolastico. 
Viene da piangere all'Idea 
che la Provincia di Bologna, 
nel lodevole tentativo di dare 
alle ragazze qualche chance 
In più, sia costretta ad attiva¬ 
re del coni di riconversione 
per giovani donne Cglovanl, 
non di mezza etiO In posses¬ 
so di diplomi deboli come 
quello magistrale. Il colpevo¬ 
le ritardo del governo e del 
Parlamento nel varare la ri¬ 
forma della scuola seconda¬ 
ria superiore ha anche, tra gli 
altri, questi deleteri effetti, 
U'orientamento scolastico 
dovrebbe essere seguilo da 
un orientamento professio¬ 
nale latto cercando di rag¬ 
giungere proprio coloro che 
oggi raagglormenie premo¬ 
no sul mercato del lavoro: le 
donne giovani e adulte, che 
meno degli uomini hanno 


—.—,-Un gmppo di avvocati del IVentino 

denuncia la pubblicità difilu^ in tv, 

in dosi masacce, a fevore della le^e sui «Contratti 

à formazione e lavoro» 

Chi d perde e chi d guadagna 


■i Signor direttore, con la sigla 
Pubblicità Progresso viene diffusa in 
questi giorni, m dosi massicce, una 
campagna pubblicitaria rivolta ai gio* 
vani ed agli Imprenditori al fine di far 
conoscere agli uni ed agli altri gli 
aspetti positivi della legge sui «Con¬ 
tratti di formazione e lavoro». 

Il contenuto del messaggio pubbli¬ 
citario è tale che lascia adito a pro¬ 
fonde perplessità proprio perché tra¬ 
lascia di dire, oltre ai vantaggi della 
legge, I relativi «costi». 

per i giovani (tra i I5et29ann0>d 
è, si dice, la possibilità di trovare una 
occupazione (cosa non da sottovalu¬ 
tare ^sto l'incremento della disoccu¬ 
pazione giovanile). 


Quale il prezzo da pagare? le as* 
sunzioni nominative consentono al 
datore di lavoro di «scegliere* chi as¬ 
sumere a proprio assoluto arbitrio: 
ovvio quindi che tenà conto di capa¬ 
cità e diligenza ma ovvio anche che 
la scelta potrà essere influenzata da 
rapporti personali, cllentelari, politi¬ 
ci, da confilttualità sindacale etc. Co¬ 
si che la legge sarà utilizzata soprat¬ 
tutto per dar lavoro ai più «graditi*. 

In ogni caso, poiché I contratti 
hanno validità massima di 24 me^ 
senza obbligo di mantenere 11 rappor¬ 
to di lavoro anche oltre tale termine, 
I giovani assunti ^ vedono fortemen¬ 
te condizionati neirazionare le pro¬ 


prie giuste rivendicazioni dal timore 
di non vedere poi confermato il rap¬ 
porto. Ne consegue che il contratto 
cti formazione determina pericolose 
ripercussioni negative sull'Intero si¬ 
stema del diritto dei lavoro, sul quale 
aveva già pesantemente inciso il mas- 
^cio ricorso alla integrazione. 

Molti, invece, gli aspetti positivi 
per il datore di lavoro; 

1) assume chi preferisce: 

2) vede scemare la conflittualità 
sindacale; 

3) non è gravato da oneri contribu¬ 
tivi ed assicurativi (oneri che come è 
noto Incidono nella misura del 
4&-601K sul costo del lavoro) e gode 


quindi di coirelativi utili; 

4) seguendo una interpretazione 
controversa della norma, può ricono¬ 
scere ai nuovi assunti retribuzioni in¬ 
feriori a quelle degli altri dipendenti. 

In cambio di tali benefici il datore 
di tavoro dovrebbe occuparsi della 
«formazione* dei giovani, obbligo 
per la verità spessissimo evaso in mo¬ 
do palese senza alcuna sanzione! 
Aw. O. Bresaanlnl Borgo Valsuga- 
na; aw. N. Balla. Rovereto; aw. V. 
Ceola. Trento; aw. U CcacatO. Ro¬ 
vereto; aw. R. Farinelli Rovereto: 
aw. C» Mailer. Riva dei Carda; aw. 
U OUvIert. Done; aw. L Speceber. 
Rovereto; aw. G. Speri. Rovereto 


dalla loto parte la conoscen¬ 
za del mondo del lavoro, e 
del lavoro tecnologico (n 
particolare. Fondamentale è 
(a formazione, e qui occorre 
dire che molti dèi nuovi me¬ 
stieri creati dalle nuove tec¬ 
nologie non sono affatto og¬ 
getto di corsi di formazione 
professionale. 

Se poi una donna ha avuto 
la fortuna e la costanza di en¬ 
trare nel mondo del lavoro 
tecnologico, non è detto che 
lutto per lei sia facile. Un'or¬ 
ganizzazione del lavoro 
spesso stressante, una cultu¬ 
ra competitiva, una richiesta 
di flessibilità nel tempo e nel¬ 
lo spazio sono tutte condi¬ 
zioni che In generale impedi¬ 
scono alle donne di avanzare 
nella professione come i loro 
colleghl uomini. Non è detto 
che tulle le donne lo voglia¬ 
no. ma per quelle che io de¬ 
siderano l vincoli sono spes¬ 
so insormontabili. Anche 
qui, azioni «positive» di ri¬ 
messa in discussione dell'or¬ 
ganizzazione dei lavoro e del 
ruoli svolti dalle donne, a fa¬ 
vore di ruoli meno subititeml 
e più «progettuali», ma anche 
rivalutazione del ruoli consi¬ 
derati «femminili» in quanto 
di supporto al lavoro altrui 
Oe segretarie sono delle vere 
«addette alla comunicazio¬ 
ne» e non c'è personal com¬ 
puter che possa degnamente 
sostituirle in questo compi¬ 
to). 

L’ultimo, ma non meno se¬ 
rto problema è quello che rl- 

S uarda le donne che a causa 
eirinnovazione tecnologica 
sono costrette a riconvertirsi. 
Corsi di riorientamento, arti¬ 
colati in una parte di scoper¬ 
ta e presa di coscienza delle 
proprie possibilità, del tipo di 
quelli che fa a Milano la As¬ 
sociazione Orientamenio-U- 
voro, sono uno strumento 
prezioso per non sprecare 
intelligenze e volontà femmi¬ 
nili spesso ingiustamente sa¬ 
crificale in percorsi formativi 
e lavorativi standardizzati, 
vecchi, statici. 

* sociologa 


Una soluzione 
per la quale 
esistono 
molti ostacoli 


■1 Cara Urtità, si é arrivati al 
punto In cui la sfiducia nelle 
istituzioni e la disaffezione 
della gente verso la politica ha 
superato ogni limite. 

Secondo me la causa di tut¬ 
to ciò va ricercata nel trasfor¬ 
mismo, nel protagonismo e 
nel cosiddetto decisionismo 
di Craxi: is gente è stufa di 
sapere che aenza I socialisti le 
cittè non sono più governabili 
e I governi nuiomul non pos- 
tono durare se non li guida 
Craxi. 

Credo che l'eccessivo pote¬ 
re di un piccolo partito generi 
in tutti un senso di fastidio e 
quindi di distacco dalla politi¬ 
ca. 

Perché allora 1 due più 
grandi partiti Italiani, il Pel e la 
De, espressioni entrambi di 
una larga base sociale, non 
trovano un’intesa, sia pure li¬ 
mitata nel tempo, per avviare 
un'esperienza di governo che. 
forte di una maggioranza dì 
oltre il 60%, possa finalmente 
ridare fiducia e speranza alla 
gente? 

Antonio CapuBO. 

Calvi Risorta (Caserta) 


Ci sono stati 
mutamenti 
con nuove 
disuguaglianze 


MCoro direttore, mi dispia¬ 
ce che il compagno Donato 
Paradisi - come risulta dalla 
sua lettera pubblicata sull' Unh 
tà di domenica 21 febbraio - 
abbia Interpretato alcuni passi 
della mia relazione alla IV 
commissione dei Comitato 
centrale, ripresi da Ugo Ba- 
duel nel suo articolo apparso 
il 29 dicembre, come una sor¬ 
ta di glorificazione della co¬ 
siddetta «modernizzazione* 
che ha accompagnato la ri¬ 
strutturazione capitalistica di 
questo decennio. Ovviamente 
il mio intento era invece (mi 
pare che dò risultasse con 
chiarezza anche dall’articoto 
di Baduel) proprio l'opposto: 
cioè di mettere in luce che i 
mutamenti sono stati certa¬ 
mente profondi e hanno inci¬ 




so non solo sul terreno det- 
l'organizzazione produttiva o 
del rapporti sociali e politici, 
ma sul comporiamento, sul 
costume, sugli orientamenti 
culturali di massa; e che tutta¬ 
via si è trattato di un processo 
non soltanto unilaterale e di¬ 
storto, ma che ha prodotto 
nuove contraddizioni e gravi 
disuguaglianze, sulle quali oc¬ 
corre far leva per mobilitare 
nuove energie in una battaglia 
di rllorma e di trasformazione. 

Il punto fondamentale è tut- 
i tavia > a me pare - non aver 
paura di analizzare sino In 
i fondo quanto è cambiata l'Ita¬ 
lia in questi anni; e dunque sa¬ 
per capire che abbiamo di 
fronte problemi nuovi e che 
occorrono perciò grandi passi 
avanti nella nastra cultura po¬ 
litica, neirelabon7<one strate¬ 
gica. nell’Iniziativa di massa. 
Per questo non è certamente 
far torto alla grandezza e alla 
genialità politica di Togliatti 
affermare che è oggi necessa¬ 
rio anche andar oltre la strate¬ 
gia togliattiana. 

Glnaeppa Chlainnie. 


la gola 
ammalata 
e il dente 
avvelenato 


■iCaro direttore, alni com¬ 
pagni hanno già scritto a pro¬ 
posito del (lunare durante le 
riunioni di Partito, ma ho con- | 
statato che In questo caso 11 
ripetere non giova. 

Ero convinto che comuni¬ 
sta fosse sinonimo di oltrubta, 
ma mi sono dovuto ricredere; 
perlomeno l compagni fuma¬ 
tori non lo sono. Dopo 27 an- i 
ni di attività nel Partito sono 
stato operato alla corda voca¬ 
le sinistra per una verruca in 
degenerazione e da allora so¬ 
no trascorsi altri 16 anni senza 
che potessi partecipare a una 
riunione a causa del fumo. 

Ora ho appreso che il sena¬ 
tore Costante Degan proporrà 
un disegno di legge che do¬ 
vrebbe vietare di fumare In 
certi ambienti. Ben venga i 
dunque questa legge, anche 
se proprio un demxristìano, 
cosciente e rispettoso dei di¬ 
ritti e della salute altrui, mi 
desse la possibilità di frequen¬ 
tare Gualche riunione di Parti¬ 
to o di passare qualche ora al 
bar. 

Purché 1 parlamentari co¬ 
munisti non votino poi come | 
per il Concordato, che ci ha i 
regalato quella stupenda ora | 

CHE TEMPO FA 
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di religione cattolicA. È questo 
il dubbio che mi assale! Scusa¬ 
mi, ma ho U dente avvelenato. 

Emeete Uv» Milano 


Sul colpo 
di ftilmine 
per II prindpe 
arabo 


■i Cara Unità, non abbiamo 
il piacere l conoscere perso¬ 
nalmente Giuliano Cazzola, 
ma e»endo un gruppo di la¬ 
voratori e lavoratrici lo cono¬ 
sciamo in qualità di dirigente 
sindacale. ProbabUmente non 
ci saremmo mai occupati di 
quello che pensa dei «senti¬ 
menti e degli Interes»», se 
non vi fossimo stati indotti 
dalla prepotenza contenuta 
nella sua lettera circa ia «scel¬ 
ta» dell assessore di Bologna 


Sandra Soster. 

Al di là del disaccordo che 
d procura la stampa nell'oc- 
cupaisì tanto di questo episo¬ 
dio, ci viene da ricordare che 
•il personale è politico». Que¬ 
sta scoMrta, latta dal movi¬ 
mento delle donne negli anni 
70, è, ed era, già superala dai 
fatti e dalla stampa che d ha ; 
puntualmente informati delle , 
fratture dell’avvocato Agnelli, 
del collarino di Spadolini, de¬ 
gli aborti della Bonaccorti e 
perché no, a suo tempo, delle 
indigestioni di Berlinguer in 
Ungerla. 

Ma questi, dirà Cazzola, so¬ 
no eventi casuali non dovuti 
alla consapevolezza. Quello 
che sembra inaccettabile, per 
Cazzda, è la «scelta* in quan¬ 
to tale, come determinazione, 
radortamento, opzione. 

Ma come si può dire che 
chi sceglie l’amore sta buttan¬ 
do a mare altri valori? Uguale 
sarebbe leggere il colloca¬ 
mento a riposo di un lavorato¬ 
re come rinuncia allo scontro 
tra lavoro salariato e capitale, 
come se questa persona, per il | 
solo fatto di esistere, non do¬ 


vesse continuare a fare ì conti 
con la realtà che proprio quel¬ 
lo scontro determina. 

E poi, nemmeno come bat¬ 
tuta siamo disposti a conce¬ 
dere ad un dirìgente sindacale 
che. da tutta la ricchezza del 
mondo islamico, sappia trarre 
solo Iettature sul concubinato. 

Terminiamo con un augurio 
per Sandra preso a prestito da 
uno scrittore arabo: «...Mi ec¬ 
co un prodigio ed un enigmaf 
Quello stesso sole che mi ha 
composto non può disperder¬ 
mi. Sono ancora in piedi e 
con passo sicuro avanzo lun¬ 
go te sponde del Ai7o». 

norella Prodi, Giuseppe 
Zoboll e altre numen»e firme 
di compagne e compagni della 
Manllattura Tabacchi di Modena. 

Lettere di tenore analogo cì 
sono state scrìtte da: Giovan¬ 
na Frunglllo di Milano; Elisa- 
betta Rispolo, Carla Natale e 
altre 18 lavoratrici - iscrìtte e 
non alla Cgil - della XIX Circo- 
scrizione dei Comune di Ro¬ 
ma; Franco Borio di Novara; 
Piero Malfatti di Uvomo; Lu¬ 


ciano Mariani di Fucecchio 
(Firenze); Domenico D'Ami¬ 
co di Milano; Marcella Gior¬ 
dani di Firenze. Esprimono in¬ 
vece riserve sul *eolfM di ful¬ 
mine per un ricchissimo prin¬ 
cipe orientale», come scrìve 
Maria Lidia di Iriesle, 1 lettori: 
Puhào Porcaro di San Giuliano 
Milanese; Mady Chechi e Lu¬ 
ciano Giannelli di Colle Vai 
d'Eisa; Loretta Tobi di Pesca¬ 
ra; Guerrino Beliinzani di Ro 
dano; Gino Milli di Bologna 
(che però scrìve anche; «Co¬ 
nosco molto omfc/>e(x>/nienre 
la compagna Soster e te au¬ 
guro una inttnità di momenti 
felici»). 


Immigrati: 
il Pariamento, 
per essi, cerca 
di riparare 


B Caro direliore. tVnilà del 
19 febbraio ha fallo bene ad 
informare sull'andamento 
deìì'iter parlamentare del di¬ 
segno di legge di proroga del¬ 
la sanatoria per la regolarizza¬ 
zione degli immigrati extraco* 
munitarì e la parità del diritti. 

Chi si trova ad operare in 
questo settore ed è in conti¬ 
nuo cofìtaUo con gli immigrati 
e le loro associwoni, sente 
ogni giorno la necessità di ap¬ 
prendere e di informare sul¬ 
l'attività che il Parlamento sta 
svolgendo per riparare al gua¬ 
sti di un atteg^amento goveh 
nativo sostanzialmente ostUe 
all'applicazione della legge. 
Ed è giusto inoltre sottolinea¬ 
re la sensibilità mostrata an¬ 
che in questa occasione dal 
Pel. 

Fa piacere rilevare come il 
voto della Camera sul disegno ! 
di legge sia giunto dopo l'In¬ 
contro che I due Gruppi parla¬ 
mentari comunisti, rappresen¬ 
tati dal compagni Fassino, Ci¬ 
glia Tedesco e Violante, han¬ 
no avuto con II «Comitato per 
una legge ^usta per gli stra¬ 
nieri» di cui fanno parte, oltre 
che 1 sindacati, anche tulle le 
associazioni narionali dell'e¬ 
migrazione italiana. 

Dino Pelliccia. 

Segretario della Fìlef. Roma 


Un mutamento 
nella posizione 
sovietica 
sarebbe decisivo 


MSpetL redazione, nel no¬ 
stro mondo vi sono specie vi¬ 
venti in estremo pericolo. TTa 
esse I grandi cetacei, balene e 
capodogli: dopo secoli di 
massacri da pule delPuomo. 
sono ormai allo stremo. Dal 
1868, anno di invenzione del 
cannoncino ianciaipione, al 
1984 sono stati uccisi (dati uf¬ 
ficiali) 1.149.143 esemplari. 

Il massacro sta continuan¬ 
do anche oggi, di nascosto: 
recenti ricerche canadesi han¬ 
no scoperto una riduzione dei 
maschi maturi di cs 4 X)doglio. 
quelli più grandi e più conve¬ 
nienti economicamente. An- 
I che se la caccia a questi ani¬ 
mali è stata «etata sino al 
1990, c'è evidentemente un 
prelievo criminale, effettuato 
in alto mare, dove pochi oc¬ 
chi vedono. Ibtte le specie dì 
grandi cetacei sono suU’orto 
deirestinzione, per alcune si 
j parla di sole poche migliaia di 
I esemplari sparsi in tutto il 
I mondo. 

È inutile perderà in cifre e 
numeri... Quelli che stiamo 
per perdere non sono solo 
I animali, ma è anche cultura. 
I per come le balene sono en- 
! uaiG nella cultura dei popoli 
marinai e costieri di tutto il 
mondo. Cosa sd può fare per 


' evitarlo? I Paesi dello «zocco¬ 
lo duroìè a favore della caccia 
alle balene sono Giappone, 
Brasile e Unione Sovietica. Il 
crollo di questa linea dura ver¬ 
rebbe se, nella Commissione 
baleniera intemazionale, TU- 
' nione Sovietica modifirasse la 
sua posizione. 

Questa che si chiede po¬ 
trebbe essere una decisione 
I storica, con un grande ritorno 
I dì immagine per li Paese che 
la portasse avanti; per gli altri, 
specialmente per il Giappone, 
potrebbero pesare molto 
eventuali boicottaggi com¬ 
merciali organizzati ddle As¬ 
sociazioni protezionistiche di 
tutto il ntondo. 

Sarà la volta buona, per la 
I salvezza del cetacei? Basta 
, conoscerne storia, abitudini e 
vita per mnarll. 

Le balene non potranno 
ringraziare, a voce; ma i nostri 
figli, che le potranno ancora 
ammirare dalle coste e dalie 
navi, quelli si, potranno rin¬ 
graziare. 

Daniele Dondl. Bologna 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


HCi è impossibile o^^ltare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicali, che la loro colla¬ 
borazione è di Brande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vittono Marchio, Rho; An¬ 
tonio Corbelelti, Voghera; An¬ 
tonio Vaiente, Torremaggiore: 
Claudio Basso, Comerio; Gio¬ 
vanni Ainerì, Anglano; Romea 
Esposti, Milano: Qlanslefano 
PIzzetti, Roma; Adriana Mago- 
let, Venezia: Uliano Santini, 
Rrenze; alcuni dipendenti 
dell’Enel di Padova («Io ca¬ 
duta del governo non ha in¬ 
dotto 1 giomallsti ad inter¬ 
rompere il loro sciopero per 
informare la nazione. Questo 
è da irresponsabili, è perico¬ 
loso per la democrazia»). 

Mas^mo e Cinzia, Udine 
(«Lo nostro regione, il Àriull, 
non viene presa in considera¬ 
zione. Veniamo addirittura 
confusi con i giuliani o con / 
uenefi. come se noi non aves¬ 
simo un‘ideniitC0K Antonio 
D’Alessandro, Pescara i»Posti 
di honte airaliemativa: "ta- 
gffore e u/noere ”• ff concorso 

oppure salvare sul retro il 
documento della Direzione 
del Pei sulle nVoime fsfffuxfo- 
nati, che fare?»). 

- Sulla questione degli sclope- 
ri dei ferrovieri organizzati dai 
Cobas e sulla questione piCi 
generale della riforma delle 
Fs, ci hanno scritto, esprimerv- 
do pareri diversi, i lettori; Car¬ 
lo lacobelii di Limbiate, Gian¬ 
carlo Falcone di Genova, 
forgio Pacetti di Roma, Ro¬ 
berto lafisco di Roma, Giusep¬ 
pe Giuffrida di Belsiio Mister- 
bianco, l macchinisti Mario 
Baioni. G. Carlo Cancelli, 
(hiinto Bigiiazzi, Uiigl Viti, 
Walter Pinzi, Alberto Mascel- 
Ioni e Antonio Berrettini di 
Siena. 

- Sul dramma dei palestinesi 
oppressi e aggrediti dai solda¬ 
ti dello Stalo dì Israele cl han¬ 
no scrìtto, per esprimere la lo¬ 
ro protesta, i lettori: Mina Giu¬ 
dice di Uvomo, Rossana Le- 
porati di Correggio. Antonio 
Pìzzoiato di IVeviso, Ezio Raf- 
fs^hello di Casteliamonte, 
Piero Guelia di Genova, 1 lavo¬ 
ratori dell'Officina trazione 
elettrica Fs di Bologna. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indinzzo La redazione st riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti 


IL TEMPO HVITALUM la situazione metereofogica che controlia il tempo sulla nostra penisola 
è ora caratterizzate dalla presenza di un'area dì basM pressione che ha il suo minimo valore 
loc^aato a nordest deH'arco alpino e che nei prossimi gioriù concorrerà a convogììsre verso 
le regioni italiane arte fredda di origine continentale. Una partvbazione Inserita nelle depres¬ 
sione attraverserà te nostre penisolB da nord verso sud apportando fenomeni di peggioramen¬ 
to che però dovrebbero rimenere contenuti entro I limiti delia variabilità. 

TEMPO PREVISTO; sulle regioni settentrionali cielo nuvoloso con precipitazioni scarse a 
carattere intermittente. Nevicate sulla fascia alpina e localmente anche a quote basse. 
Sutritolli cenbsle cielo nuvoloso con debole pioggia sparse e navicata sullo cime appennini¬ 
che. Tempo variabile con elternenza di annuvolamenti e schiarite sulle regioni dell’Italia 
meridionale. 

VENTI: moderati provenienti da sud-ovest ma tendenti a ruotare verso nord-ovest ad iniziare 
delta regioni settentrionali. 

MARI: mossi con moto ondoso In aumento i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mari. 

DOMANI: cielo nuvoloso con precipitazioni sparse a nord e al centro ma durante il corso della 
giornata tendenza a miglioramento ad iniziare dal settore nord-occidentale. Per quanto riguar¬ 
da Il meridione (^aduale IntansificBrione della nuvolosità e successive precipitazioni. La 
temperatvxa comìncsrà a diminuire ed Iniziare dalle regioni settentrionali. 

VENERO): durante queste due giornete il tempo sarà caratteriaato da una generale dimìnuzkma 
della temparattira specia per quanto riguarda i valori minimi mentre le condizioni atmosferiche 
saranno caratterizzata da instabilità par cui si alterneranno di frequente annuvolamenti a 
schiarita non è esclusa la possibilità di addensamenti nuvolosi locati associati a precipitazioni. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

*5 

8 

L'Aquila 

-2 

8 

Verona 

0 

7 

Roma Urbe 


13 

Trieste 

3 

7 

Roma Fiumicino 

*1 

13 

Venezia 

-1 

5 

Campobasso 

-2 

8 

Milano 

1 

a 

Bari 

0 

15 

Torino 

“1 

8 

Napoli 

1 

14 

Cuneo 

2 

6 

Potenza 

-1 1 

Genova 

11 

14 

S. Maria Leuca 

6 

11 

Bologna 

0 

14 

Reggio Calabria 

2 

14 

Firenze 
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ECONOMIA&f LAVORO 


Monete 

La riforma 
é Romiti 
e Balladur 

""liNzolmANau ~ 

M ROMA Due prese di posi* 
Itone f ulta riforma del sistema 
moneiarto, molto diveise nel 
contenuto ma ambedue riferi¬ 
bili • quell'area politica che 
un tempo si definiva «la destra 
economica*, sono venute ieri 
a Katflre l'immobilismo che 
caratterizza le Istituzioni inter 
nazionali. L'amministratore 
deleuto delia Rat Cesare Ro 
mlU na letto aii'istltuto Reale 
per le Relazioni Intemazionali 
di Bruxelles una perorazione 
veemente a favore della mo¬ 
neta europea e della banca 
centrale europea 
Il Sistema monetario euro¬ 
peo (Sme) creato nel 1979 
come fviluppo degli Accordi 
Europei di t^blo del 1972 
•ha raggiunto il suo limite fi* 
tlotoglCQ», sostiene Romiti 
Non sarebbe in grado di assi- 
curare una adeguata base alla 
liberi! di circolazione del ca¬ 
pitali Egli Intende dire, con 
questo, che l'Imperfetta con- 
verilblllt! delle monete euro¬ 
pee fra di loro costituisce un 
costo SI tratta di creare una 
moneta collettiva europea 
nella quale tutte le valute na¬ 
zionali siano automaticamen¬ 
te convertibili. Perciò è neces- 
Mulo dare alI'S'cu 1 attuale 
atnimento luato nelle sole 
operazioni finanziarie, lo sta¬ 
tuto di una vera moneta e que¬ 
sto rende Indispensabile la 
Banca centrale europea con 
proprie riserve, vigilanza e ca¬ 
pacità di creare moneta 
Romiti dice che gli impren¬ 
ditori sono convinti mentre gli 
ambienti potltlcl resistono 
Una causa delle resistenze si 
può trovare però nelle sue 
stesse motivazioni l'unifica- 
alone monetaria non dovreb¬ 
be servile aniltutto allo svilup¬ 
po aoclale, eliminando la oi- 
loccupazlone paiolozlca. ed 
•1 miglioramento delle rela¬ 
zioni Intemazionali ma a fare 
dell'Europa «il tento polo 
mondiale», a dare alle grandi 
Imprese «il minimo spazio vi¬ 
tale», a fronteggiare una «sfida 
globale» dei poli asiatico ed 
americano 

Il ministro delle Finanze di 
Parigi Edouard Balladur invi¬ 
tato dal Wall Sl9e( Journal, 
scrive che li sistema moneta¬ 
rio del cambi variabili è un fal¬ 
limento Occorre crearne uno 
nuovo, basato sopra uno stan- 
donf (una unità di misura mo¬ 
netarla) che potrebbe com¬ 
prendere anche toro Questa 
moneta intemazionale diveh 
rebbe 11 principale strumento 
di riserva, tutte le monete na¬ 
zionali si rapporterebbero ad 
essa (come avveniva col dol¬ 
laro negli anni Cinquanta) 
Balladur dice che il rappor¬ 
to fra le monete dovrebbe es¬ 
sere regolato da meccanismi 
automatici e sanzioni «al diso¬ 
pra del controllo del maggiori 
paesi industriaiizzati» (questa 
clausola aprirebbe la strada 
ad una v’ora unificazione del 
mercato mondiale con l'in¬ 
gresso dell'Unione Sovietica) 
Slamo tornati al dibattito 
dei 1971, ali Indomani detta 
dichiarazione di Inconvertibi 
lità dei dollaro in oro A ria 
pririo sono, fra gli altri, espo¬ 
nenti di una nuova generazio¬ 
ne di conservatori - in Inghi) 
terra il cancelliere Nigel La- 
wson > impressionati dagli 
squilibri intemazionali ed in¬ 
capaci di uscire della stagna 
zione Ma l'iniziativa politica 
resta assente basti leggere I 
documenti della Comunlià eu 
ropea che circolano sotto il 
titolo «Creazione di uno sp,! 
Ilo finanziario europeo» li 
progetto di direttiva con cui 
si liberalizzano il movimento 
dei capitali e i cambi valutari, 
accuitona in blocco I armo 
nimzlone ■■ e la rffomia - dei 
alatemi fiscali nnvialanlorma 
dei diritto delle società di ca 
pitali e dei mercati finanziari 
Onsieme ad altre cose) 

Il tabù è lo siesso non si è 
capaci di espticiicure un obtet 
rivo di sviluppo sociale Anzi, 
le masse organiizalf' del lavo 
ratori vengono solie» itale a 
trincerarci in una visione set 
tonale del loro interessi l re 
timte libertà etunon ich- per 
seguite non i,UrovQ tracLlì (Il 
un programma {ht una pni 
ampia nberfd ecoìomua dei 
lavoroiort 


Ieri un rialzo del 2,35 per cento Non c’è comunque euforia 
Piazza Mari riesce a recuperare Nessuno si fida molto perché 
le pe^ti perdite d’inizio d’anno a spingere in su il mercato 
A guidare l’ascesa è la Montedison è la febbre delle scalate 

Borsa: contìnua la ripresa 
Vod sulla Sai 


1050 


1000 


Con un rialzo del 2,3SX la Borsa ha completato II 
recupero iniziato due settimane fa; in dieci sedute 
positive Ininterrotte l'indice Mlb ha guadagnato il 
14,S%, tornando In pratica al livello di Inizio d'anno, 
A guidare le operazioni ancora una volta le Montedi¬ 
son (+S,4X), anche se il titolo perde ancora quasi il 
20% dal ma^ml di gennaio. Molta attenzione anche 
per la Sai, dove forse traballa il molo di Ligresti. 


wm MiiANO Sull'indice di 
Borsa '88 è tornato dunque II 
segno positivo giunto a quota 
1 001 i) listino annuncia Infatti 
uno 0,1 ni in più rispetto al A 
gennaio scorno Non ! un 
gran che, ma bisogna ricorda¬ 
re che era dal 19 gennaio che 
si procedeva In apnea sotto II 
pelo dell'acqua. 

Nessuno lancia per questo 
squilli di trionfo. In piazza de¬ 
gli Affari l'atmosfera è ancora 
assai confusa e la prudenza si 
Impone OH operatori Interpel¬ 
lati sulle ragioni del rialzo pre¬ 
feriscono In maggioranza 
puntare l’accento au cause 


contingenti, legate soprattutto 
all'attività della speculazione 
professionale piuttosto che su 
una Improbabile Inversione di 
tendenza. 

Nell'ultima seduta, però, si 
! assistito a un notevole allar¬ 
gamento della base scambia¬ 
ta sono passate di mano Infat¬ 
ti 7S milioni di azioni, 16 In 
più rispetto a lunedi. Il che al- 
gniflca che nuovi attori sono 
scesi In campo, e che talvolta 
al può parlare di Investimenti 
•veri*. In proposito più d'un 
osservatore segnala un rinno¬ 
vato intereaiamento per la no¬ 
stra Bona da parte di operato¬ 


ri esteri, mentre molti gestori 
di fondi comuni sarebbero an¬ 
cora alle prese con una vera e 
propria crisi di liquidità indot¬ 
ta dalla nuova ondata di ri¬ 
scatti abbattutasi sul sistema 
nella prima metà del mese 
GII stranieri concentrano la 
propria attenzione soprattutto 
su alcuni importanti tìtoli gui¬ 
da. la Rat e il gruppo De Be¬ 
nedetti in particolare (I titolo 
della società di Agnelli ha re¬ 
cuperato un altro 2.6% salen¬ 
do nel dopoborsa a sfiorare le 
8 800 lire. I titoli delle società 
del predente della Oltvettt. 
poi, sono stati quelU che han¬ 
no dato U via al movimento 
rialzista, suH'onda delle av¬ 
venture di De Benedetti in 
Belgio. Ieri in particolare è 
stato confamiato il patto di 
(erro tra i due cugini Cario e 
Camillo De Benedetti, con 
ringreaao di quest'ultimo nel 
consiglio di CoAde con l'inca- 
rteo di ^presidente. U Co- 
Ada, che ha chiuso U aemestie 
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con un utile di 14,2 mliiardt, 
ha annunciato la indite a un 
Ignoto irrtermediorio (al fa il 
nome della Sasea) dei 14,5% 
del capitale della Banca Agri¬ 
cola Milanese, con utile di 
un miliardo circa. L'acquiren¬ 
te Anale, salvo aorprese, sa¬ 
rebbe un istituto di credito 
gagnolo. 

La cosa non sorprendereb¬ 
be in tutto il vecchio conti¬ 
nente c'è grande effervescen¬ 
za, In vista del «grande merca¬ 
to* dei '92.EnniziaUvadiDe 
Benedetti in Belgio ha dato 
una violenta spinta a un pro¬ 
cesso di frenetica ricerca di 


alleanze inlemadonail. Ecco 
allora le voci sui movimenti at¬ 
torno alle Generali, su possibi¬ 
li soci per la Rat o per la stes¬ 
sa OlivetU. 

DI segno diverso sembra in¬ 
vece Il movimento attorno al¬ 
la Sai li titolo della compa¬ 
gnia di ligresti ha guadagnato 
in dieci sedute li 40%, in mez¬ 
zo a scambi crescenti A Mila¬ 
no circola con Insistenza la 
voce - che le smentite ulflciali 
non hanno per nulla smorzato 
• di una rottura del sindacato 
di controllo della compagnia 
e di una vera e propria guerra 


per II suo controllo Ligresti ha 
smentito seccamente di esse¬ 
re lui l'acquirente, e di noiì 
aver aumentato la propria 
quota, ferma attorno ai 40% 
Ma in Borsa si fa ugualmente il 
suo nome Se Urslni, vecchio 
padrone della Sai. riuscisse 
davvero a farsi riconoscere un 
diritto di prelazione sui 10% 
del capitale come rivendica, il 
controllo di UgretU sulla 
compagnia potrebbe vacilla 
re E questo davvero, con tutti 
i guai che già ha con le sue 
attività immobiliari, il Ananzie- 
re siculo-milanese non se io 
può permettere. 


De Benedetti: «Ora ho il 43% ddla S^» 



Carlo De Benedetti, da Bruxelles, annuncia di ave¬ 
re ormai il 43 per cento delle azioni della Soclété 
Qénérale de Belglque e lancia un «appello alla ra¬ 
gionevolezza». Ima tregua offerta da una posizione 
di forza. Ma forse, più che la forza del finanziere 
Italiano, contano ormai le debolezze degli avversa¬ 
li. Intanto Ieri i titoli delia Sgb hanno ancora battu¬ 
to ogni record. 

_ DAI NOSTRO COWmSPONOENTZ _ 

PAOLO aOLDINI 


Carlo De Benedetti 


■1 BRUXELLES «Ho il 43% 
delle azioni e sono alla lesta 
di un gruppo omogeneo: toc¬ 
ca a noi scegliere fnosin par¬ 
tner e 1 gruppi minoritari non 
sono proprio nella situazione 
di dettare condizioni» Carlo 
De Benedetti è venuto a Bru¬ 
xelles per nlanclare l'offensi¬ 
va sulla Société Génèrale de 
Belglque Ha chiesto, e otte¬ 
nuto, di vedere il premier Mar- 
tens con t suoi vice Gol e Ver- 
hofstadt, nonché II ministro 
deU'economia Maystadt e a) 
termine dei colloqui («cosinit- 
tivi») ha rilasciato una lunga 
dichiarazione Quattro punti 


1) I politici belgi «condivido¬ 
no l’opinione cm solo un pro¬ 
getto industriale può assicura¬ 
re avvenire e sriluppo della 
Généralea (sottinteso: lui, De 
Benedetti, lì progetto ce l'ha) 

2) in questo contesto «è mio 
dovere», dall'alto del 43 per 
cento, «lanciare un appello al¬ 
la ragionevolezza» basta con 
«le manovre di corridoio», «le 
coalizioni artificiose», «i con¬ 
teggi irreallsticl» delle azioni, 
«i progetti ispirati solo da 
preoccupazioni personali» 3) 
«E venuto il momento, per gU 
azionisti principali della Sgb, 
di metterà Intorno a un tavo¬ 


lo». 4) BUogna trovare rapida¬ 
mente «una soluzione costrut¬ 
tiva». dato che sono in gioco 
«cose Importantissime, come 
raweniredì decine di migliala 
di dipendenti» delle aziende 
conlroilale dalla Générole «e 
lo stesso futuro del gruppo im¬ 
prenditoriale più im{ròrtanie 
del Belgio». 

L'appello alla «ragionevo¬ 
lezza» di De Benedetti ha tutta 
l’aria di una tregua offerta da 
una posizione di forza. Che 
sarebbe, poi, quei 43 per cen¬ 
to che, se non è quanto basta 
per governare la Sgb, ci si av¬ 
vicina, comunque, molto C'è 
da chiedersi, perciò, come il 
Ananziere italiano e I suoi ^ 
ieatl abbiano raggiunto quel U- 
vello Rno a pochi giorni fa, 
alla Cerus, la società francese 
controllata da De Benedetti, e 
al gruppi sicuramenle alleati 
veniva attribuito un 38 per 
cento Poi era parlato di un 
41 per cento che pareva, pe¬ 
rò, una soglia difAcllmente su¬ 
perabile Lofferta pubblica di 
acqitisto (Opa) della C^nis, 
infatti, stava andando piutto¬ 


sto mele te quotazioni altissi¬ 
me dei titoli Sgb in Borsa (an¬ 
cora ieri sono «schizzate» a 
S 370 franchi belgi contro 1 
4 (X)0 deiropa) e l'erosione 
dei mercato disponibile dopo 
un mese e più di grandi mano¬ 
vre sembravano aver compro¬ 
messo l'operazione li 2 per 
cento ulteriore, e forse decisi¬ 
vo. dicono ambienti vicini al 
finanziere Italiano, sarebbe ar¬ 
rivato con l'intervento di un 
greppo lamico» e, per ora. 
sconosciuto, come 1 tanti che 
hanno appoggiato finora la 
SUB scatata atte Sgb. 

Sia come sia, te sicurezza di 
De Benedetti pare fondata, 
più che suite pn^wte certezze, 
sui guai altrui Ovvero sulle 
difficoltà evidenti in cui si sta 
dibattendo il composito fron¬ 
te degli avversari Qualche 
giorno fa. Etienne Davlgnon, 
uno de! pochi dirigenti credi¬ 
bili (almeno Ano a quel mo¬ 
mento) della Générale aveva 
dato per spacciale te speranze 
dell’italiano parlando di una 
•sicura» ma^oranza oltre il 


cinquanta per cento per la 
coalizione belgo-Irancese che 
si era formala - o almeno cosi 
pareva - dopo l'abbandono 
da parte del presidente della 
Qevaert Andrà Lejwri del ten¬ 
tativo di dirigere lui una «cor¬ 
data» tutta belga Quella coali¬ 
zione, in realtà, se era mai esi¬ 
stita, SI è sgretolala presto 1 
protagonisti belgi della vicen¬ 
da sono divisi una parte, gli 
•antidebenedetlistl» ad oltran¬ 
za (Assurances Générais, Ar- 
lois. Banque Général de Lu- 
xembou^, Assubel) terrebbe¬ 
ro duro sull'alleanza con i 
gruppi francesi voteti In soc¬ 
corso della vecchia dirigenza 
della Sgb. te Suez, innanzitut¬ 
to, e poi la Lazard e te Cge, ma 
un'altra parte, costituita so¬ 
prattutto da greppi fiammin¬ 
ghi (Gevaert, Co^ba. Ibel, 
Boerenbond), piuttosto che 
cadere dalla «padella» De Be¬ 
nedetti nella «brace» del con¬ 
trollo francese, propendereb¬ 
be di più verso una alleanza 
lattica con l'italiano, o alme¬ 
no per una posizione di neu¬ 
tralità. 



Benvenuto cita 
Amendola: «Fiat 
MIraflori segnale 
del futuro» 


Ricordando ciie Giorgio Amendola considerava la realtà 
della Fiat come «cartina di tornasole» delle tendenze nel 
mondo del lavoro e delio stato di salute del Mndacato. il 
seflietario generale delia Uh Oioigio Benvenuto (nella lo* 
toj ha aperto ieri i lavori dei comitato centraie confedera¬ 
te, con evidente sodd'sfazione per il successo del sindaca¬ 
to e In particolare della Ull nefie etezieni del consiglio di 
fabbrica alla Rat Mirafiori. Un successo che conferma U 
carattere politico e non strutturale deite crisi del sindaca¬ 
to, che deriva dal suol «ritardi culturali» e non da una 
presunta Inattualità del suo ruolo Benvenuto ha denuncia¬ 
lo le carenze del Eterna politico italiano che rendono 
governo e Parlamento «non comunicanti», e il «dirimpe* 
ano dei partiti sulla politica economica» che ha «oscuralo* 
rtemi della concertazione, delia politica del redditi, per il 
lavoro e li Mezzogiorno Una operazione per instaurare un 
«thatcherismo di latto», la cui regia è Indicata da Bemrenu- 
to nella Confindustna Riguardo alla proposta di bicchlnl 
sul fisco, Il leader delia UiTvuote «andare a vedere te carte: 
è controproducente arenarsi in sterili polemiche Ideologi¬ 
che» 


«Nella UH 
non sono solo 
socialisti» 
protesta la «Voce» 


anche altre compo¬ 
nenti. «a meno che nei frattempo non sia cambiato qualco¬ 
sa» Per la «Voce» a Mirafiori c'è stato «un rilevante contri¬ 
buto del repubblicani chiedetelo a Benvenuto, amici 
dell'iAvantii», ve ne potrà dare conferma». Intanto a via 
Lucullo 11 comitato centrale della UH decideva II varo di 
due commissioni di lavoro, una deite quali sul problemi di 
democrazia interna. 


un delegalo Fiat su tre» rife- 
rendostal successo della 
UH. e la «Voce Repubblica¬ 
na» risponde per le rime ri¬ 
cordando che nella UH cl 
sono anche altre corno 


Arislo, leader 
del quadri: 
«Nel voto 
Fiat maturità 
del paese» 


Commentando H tucceiao 
del metalmeccanici confe¬ 
derai! ne) voto alla Rat Mi¬ 
rafiori, li leader della famq* 
sa marcia del 40ml)a a lori- 
no nel 1980, Luigi Arisio, ha 
detto «Eunbeiresemplodi 
maturità del paese, un nuo- 
__________ vo alto di llducte nel con- 

^ fronti di un sindacalo che 

ha cambiato atteggiamento nel confronti dell'Impresa. Par 
H presidente delrAssociatione del quadri, «è la fine dalla 

B randi utopie, dal salario variabile Indipendente alla con- 
naenta uguale per tutti» mentre all'«opera!o massa» va 
sostituendosi l'aimplegato massa». Arislo ha detinlto Im¬ 
portante l'«unioneslnaacato-Confindustriaaul fisco». 


I delegati sindacali della 
Rat Mirafiori sono In gran 
maggioranza Iscritti al parti¬ 
ti sul 103 eletti ne) conil* 
gito di fabbrica, 40 sono 
comunisti, 35 soclaliati, uno 
radicale, e 27 ai tono di¬ 
chiarati indipendenti B 
quanio risuha dalle dichia¬ 
razioni prevoto dei delegati Ma il consiglio dovrà essere di 
117 defegaU mancano infatti 1 12 impiegati per ) quali è 
stalo bloccato lo sciuttnio, e due che dovranno aoitoit"'* 
al ballottaggio. 1 delegati eletti sono 51 deUe Fiom, 
delia UHm e 17 della nm. 


Iscritti 
al partiti 
76 su 103 
delegati Fiat 


«La Fiom farà 
autonomamente 
la scelta 
dei dirigenti» 


«li tempo è maturo perché 
airintemo deite Rom sia la 
stessa federazione a sce* 
Bliersi i dirigenti eliminando 
Tuso di prendere decisioni 
in sedi non sindacali» Lo 
ha detto Angelo Airoldi, se- 

K rio generale della 
, a margine dei lavori 


.. ..ìàrgii_ 

del suo comitato centraie. sollollneando la necessità di 
rimuovere le «incrostazioni» burocratiche nel sindacalo 

E st mantenere valido l'obiettivo della rifondazione delta 
gii II Comitato centrale della Rom ha approvato le tesi 
del congresso che si svolgerà In giugno a Verona, che 
prevede tra l altro la riduzione delrorano d) lavoro a 35 
ore settimanali 


I trasporti 
e servili Rfg 
bloccati 
dagli scioperi 


Oltre centomiia dipendenti 
dei servizi pubblici, ferro¬ 
vie. aeroporo, tram, nettez¬ 
za urbana e ospedaU foynno 
partecipato all'azione pro¬ 
mossa dal ^ndacato 
■Oetv», aggravando cosi gli 
scioperi di ammonimento 
de) settore dei. trasporti 


pubblici iniziali lunedi scorso La protesta. ^finttà«UÌre* 
sponsabile» dagli imprenditori, ha lo scopo di introdurre la 
settimana di 3? ore anche per i dipendenti statali 

ÌIAULWrnÌNÌÌRO ~ 


Inflazione, primi dati di febbrEùo: 0,44% in più rispetto a gennaio 


Cresce di poco A costo ddla vita 
ma resta ancora al di sopra dà 5% 


ANGELO MELONE 


BOI ROMA Inflazione ancora 
intorno al 5% anche per il me¬ 
se di febbraio Sembra questo 
un livello al quale l incremen 
to percentuale annuo dei 
prezzi al consumo sia destina 
to a nmanere inchiodalo do¬ 
po il «picco» della crescita de! 
settembre 87, quando per la 
prima volta superò appunto la 
soglia del 5% 

Le pnme stime per li mese 
in corso vengono fatte sul dati 
provenienti dalle «tradiziona¬ 
li* cinque maggiori città de) 
nord - Milano, Torino Geno 
va Trieste e Bologna - alle 
quali per la prima volta è stata 
aggiunta anche Palermo 11 ri 
sullaio che si può ricavare diti- 
la media delie principali voci 
(il spesa è di un aumento per 
febbraio dello 0 44% rispetto 
al mese di gennaio (ou^do la 
rrestiia mensile fu dello 
0 Un livello di inflazione, 


quindi, che si conferma so 
stanzialmente stabile, anche 
se lievissimamente più «fred 
do» In linea con i mesi prece¬ 
denti anche l incremento an 
nuo che da questi primi dati è 
possibile ricavare dovrebbe 
essere del 5,1% contro il 5% 
del mese precedente 
Risultati che, già nel gen¬ 
naio scorso, venivano giudi¬ 
cati soddisfacenti L inflazio¬ 
ne non cresce, ma al tempo 
stesso non c è alcun segnale 
di discesa al di sotto della so¬ 
glia del 5% che di fatto rappre¬ 
sentò il punto di arrivo 
deli'«esca]atlon» degli ultimi 
mesi dell 87 dopo un periodo 
abbastanza lungo nel quale 
era rimasta ferma poco al di 
sopra del 4% Di sicuro con 
questi dati, resi noti dall islat, 
appare difficile almeno per 
ora poter centrare I obbiettivo 


più volle npeluto dal ministro 
del Tesoro e dallo stesso Go- 
na di una inflazione in calo sin 
dai primi mesi dell 88 Ano a 
ndiscendere al livello del 
4 5% intorno alla metà del- 
tanno Una condizione alta 
quale nella legge fmanziana 
viene legata anche la conces¬ 
sione di una parte degli sgravi 
fiscali 

In particolare Tincremento 
Inflattivo di lebbraio è stato 
raffreddato principalmente 
dalla voce «abitazione», che 
non è cresciuta In quattro città 
su cinque, un dato provocato 
principìalmente da) forte in¬ 
cremento del mese di gen¬ 
naio nel quale scattarono gli 
aumenti dell equo canone Di 
segno completamente oppo¬ 
sto. Invece la voce «elettricità 
e combustibili» che ha pesato 
con gli Incrementi maggiori 
sui bilanci deile famiglie an¬ 
che a causa dell'aumento del 


1 prezzi in fobbraio neSa grandi citta 


MI 

TS 

OE 

TO 

BO 

PA 

GENERALE 







Aumento mensile 

0.3 

05 

04 

0.6 

04 

03 

Aumento annuale 

(B.1) IB.OI 

(4.8) 

(6.2) 

(5 4) (4.6) 

AUMENTARE 

02 

0.2 

0,1 

03 

0,1 

0.3 


(3.1) (4 8) (3.4) 

(3.7) 

(4.4) (3 9) 

ABBIGLIAMENTO 

0.2 

0.1 

0,2 

0.3 

0.5 

0.1 

euettoicitA 

(4,4) (6,41 

(6,6) (6,6) 

(4.8) (6.4) 

06 

1.0 

0,4 

0.6 

1.0 

3.3 


(6,3) (6,7) (4,61 

(6.4) 

(6.7) (3.4) 

ABITAZIONE 

0.0 

0,0 

0,2 

0.0 

0.0 

0.0 


(6.6) (4.6) 

(4.6) (4.9) 

(6.9) (2.8) 

SERVIZI 

0.4 

0.7 

05 

0.9 

0,3 

0,2 


(6,8) (4.9) (6,21 (6,8) (6.9) (4,61 


sovrapprezzo termico per le 
bollette della luce e de) gas 
metano stabilito da! Cip 11 di¬ 
vario è tanto più sensibile se si 
considera che nel mese scor¬ 
so si registrò addirittura una 
diminuzione di questa voce 
Un altro settore partlcolar- 


mente «caro» è quello dei be¬ 
ni e «iervizi, anche se con un 
andamento altalenante nelle 
diverse città. La città più 
•fredda» sul fronte deli infla¬ 
zione, comunque, è risultala 
Milano (+0 3%; e quella più 
•calda» Torino (+0,6) 


Il cerchio possibile 

PimtoMlone nei luogbl di vite e di levoros 
una proposta, un programma 

Torino 

25 febbraio 1988, ore 9,30 
Hotel Ambasciatori 
Corso Vittorio Emanuele, 104 

Convegno promosso 

dalla Sezione Saniti della Direzione del Pei, 
dai gruppi parlamentari, 

in collaborazione con il Comitato Regionale Piemontese 
e la Federazione di Tonno 

Presiede Sante BalardI 

Consigliere Comunale di Torino Anci Sanità Nazionale 

Introduce Marco Biocca 
Responsabile per i problemi della sicurezza 
nel luoghi di lavi io e di vita della Sezione Sanità 
della Direzione del Pci 

Interventi conclusivi. 

Grazia (.abate 

Responsabile Sanità della Direzione del Pci 
Luigi Benevclll 

Capogruppo Pci della Cornrnissiune 
Affari Sociali della Camera 
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ECONOMIA E LAVORO 


Con&pi 

Pacchetto 
di intese 
per Texport 


(■ ROMA, Intese commer¬ 
ciali e di cooperaalone Indu¬ 
striale Oncluae Jolnt ventuies) 
saranno reallstate In Argenti¬ 
na nel quadro di un accordo 
Ira la ConlapI (Conlederaalo- 
ne della piccola e media Indu¬ 
stria) e la Conlederazione ge¬ 
nerale dell'Industria del paese 
sudamericano. Dalle intese 
potranno nascere molte nuo¬ 
ve Imprese. 

L'annuncio è stato dato Ieri 
dal presidente della ConlapI, 
Vaccaio, Il quale ha allermalo 
che nell'erco del prossimi ire 
anni si ipossano promuovere 
circa 600 casl>, che consenti¬ 
rebbero di esportare In Argen- 
ilna prodotti Uniti, macchine 
utensili, tecnologia ed assl- 
stenia tecnica, per un valore 
di 2,500-3,000 miliardi di lire 
nel settori metalmeccanico, 
del legno e dell'agro-lndu- 
Btrlale. 

Vaccaro ha Inoltre allerma¬ 
lo che la ConlapI, In Brasile 
ala attuando accordi nel cam¬ 
po dell'Industria meccanica, 
in particolare la mlcro-mecca- 
nlcs e la meccanica di precl- 
slonet I singoli progetti varia¬ 
no, come valore. Ira 1500 mi¬ 
lioni ed I 5 miliardi, con una 
media per progetto oscillante 
Ira uno e due miliardi. Le 
aalende Interessale sono tre¬ 
cento, per un Insieme di 1000 
miliardi. 


Siderurgia 

Granelli 
riferirà 
alla Camera 


■■ ROMA. SI sta mettendo < 
Im moto la macchina parla¬ 
mentare che dovrà affrontare 
la complessa questione del 
riassetto dell'Industria siderur¬ 
gica. Nei prossimi giorni il mi¬ 
nistro Granelli sarà ascoltalo 
dalla compiente commissio¬ 
ne della Camera, come era 
stalo subito richiesto dai par¬ 
lamentari del Pel e della Sini¬ 
stra Indipendente dopo la pre¬ 
sentazione del piano Pinsider. 
Si farà con ogni probabilità 
anche un'Indagine conosciti¬ 
va. Questa mattina verrà deci¬ 
sa dalla commissione attività 
produttive di Montecitorio. 
Saranno chiamati a deporre 
Industriali e manager sia pub¬ 
blici che privali e nel pro¬ 
gramma dei deputati è anche 
una rapida ricognizione nei 
principali paesi siderurgici eu¬ 
ropei. Sempre oggi a Roma si 
terrà una assemofea di parla¬ 
mentari democristiani convo¬ 
cali dal responsabile econo¬ 
mico del partito Carlo Fracan- 
zani appunto per definire una 
posizione sulla complessa e 
controversa materia. Attraver¬ 
so vari suoi esponenti la De ha 
già peraltro detto che consi¬ 
dera Il progetto deH'irl solo 
come una parte, e non Immo- 
dlflcabile, di un auspicabile 
plano nazionale per il settore 
che dovrà contemplare com¬ 
piti precisi anche per l'Indu¬ 
stria privata. 


U Ansaldo «sospende» ìng^erì 
n sindacato teme un disimpegno 


Riforma fiscale 

«Se ne discuta al Cnel» 
propongono 

le organizzazioni artigiane 


Cgil-Cisl-Uil criticano 
la cassa integrazione 
dopo il blocco di Trino 2 
Nessun impegno 
per la diversificazione 

_ DALLA NOSTBA REPAZiONE 

ROSSELLA MICHIEMZI 


m GENOVA. All'Indomani 
della straordin^a giornata di 
lotta dei duemila «colletti 
bianchi» dell'impiantistica An¬ 
saldo contro la cassa integra¬ 
zione, Il sindacato fa il punto e 
apre una vertenza sul futuro 
stesso deH’azienda. La vicen¬ 
da, ricapitolano le segreterie 
dei metalmeccanici, era co¬ 
minciata con la cancellazione 
della commessa Enel per Tri¬ 
no due. I contraccolpi riguar¬ 
dano sia il manifatturiero (ex 
Breda di Milano) sia l'impian¬ 
tistica e da parte aziendale 
prende rapidamente corpo II 
discorso dell'esubero, più o 
meno contingente, di aJcune 
centinaia di addetti. 

La situazione, nel marasma 
della non-politlca energetica 
italiana, è oggettivamente pe¬ 
sante, ma rAnaaldo, sottoli¬ 
nea il sindacato, d ha messo 
di suo, da scontare, anche un 


irresponsabile ritardo nella 
politica di diver^fica^one, 
con la quale avrebbe dovuto 
affrancare dal nucleare, pur 
restando nel campo dell’ener- 
gia, le divisioni Im^antl e 
componenti. 

L'esigenza, aggiunge il sin¬ 
dacato, era ben chiara assai 
prima dei referendum; tutta¬ 
via, ancora nell'ottobre scor¬ 
so, l'amministratore delegato 

f )revedeva al massimo un «rsl- 
entamento» del lavori per Tri¬ 
no e affermava, con sfoggio di 
eccezionale ottimismo, che 
l'Ansaldo era comunque in 
condizioni di «reggere». 

Invece la situazione preci¬ 
pita e si arriva a spron battuto 
alla cassa integrazione, che 
l'azienda propone perentoria¬ 
mente per 240 del 2.200 di¬ 
pendenti genovesi, nello spar 
zio di una riunione la trattativa 


con il sindacato si interrompe 
e la procedura scatta per la 
prima tranche di «colletti 
bianchi», un centinaio tra in¬ 
gegneri, tecnici e impiegati. 
Dunque una partenza unilate¬ 
rale. Ma l’aspetto più grave, 
denuncia il sindacato, è emer¬ 
so proprio dal troncone di 
trattativa: la perdita della 
commessa per Trino due è in 
realtà un pretesto, che la diri¬ 
genza sfrutta per una vera e 
propria ristrutturazione del- 
i’impianUsUca, per ridisegnare 
la composizione stessa del- 
l’Ansaido spa. Le prove? Ba¬ 
sta vedere chi sono i cassinte¬ 
grati. Hanno, doè, pochls^* 
mo 0 nulla a che fare con I 
lavoratori effettivamente im¬ 
pegnati in Irino due. li grosso 
proviene dai più dispaiati set¬ 
tori e uffici dell'Ansaldo; dagli 
archM, dalla biblioteca, dalia 
divisione fticerche, dal con¬ 
venzionale, dai nudeare, ad¬ 
dirittura dal già troppo scarno 
comparto del diversificato do¬ 
ve logica vorrebbe che si in¬ 
tensificasse ('investimento di 
professionalità e «cervelii». 

Ma non basta: la cassa Inle- 

S razione ha colpito anche lad- 
ove l'azienda ricorre al lavo¬ 
ro esterno; sono state aitonta- 
nate ad esempio dattilografe, 
traduttrici, Im^egate deli'uffl- 
do viaggi, In presenza di ap¬ 


palti per i servizi di battitura, 
traduzione e viaggi. E nell'e¬ 
lenco c'è di tutto: ingegneri 
con venti anni di anzianità e di 
fedeltà, ingegneri assunti ieri, 
molti rappresentanti delle ca¬ 
tegorie protette, malati o in* 
ioriunati. Non resta allora da 
scattare che il criterio di 
scelta sia stato solo quello dei 
«disturbo». 

Sono queste e altre analo¬ 
ghe, conclude i) sindacato, le 
ragioni per cui contestiamo il 
provvedimento; il nostro è 
tuit’aitro che un no pregiudi¬ 
ziale alla cassa integrazione; li 
fatto è che all'Ansaldo c'è lut¬ 
to lo spazio necessario per 
non larvi ricorso: è una azien¬ 
da che non investe In tecnolo¬ 
gie ma in risorse umane, e le 
risorse rinanzìarìe non le man¬ 
cano; basta ricordare che ha 
chiuso il bilancio '87 in attivo 
e che sono in arrivo I quattrini 
della penale che l'Enel o il go¬ 
verno dovranno pagare per ta 
cancellazione della commes¬ 
sa di Trino. La fase di impasse 
è innegabile? Certo; ma una 
via d'uscita per l'immediato 
c'è, e sta nel piano stralcio 
dell'Enel, con i vari progetti di 
rifacimento e di miglioramen¬ 
to deirimpalto ambientale 
delle vecchie centrali. E intan¬ 
to bisogna pensare al futuro 


che per l'Ansaldo sta in una 
integrazione forte tra manifat¬ 
turiero e impiantistica nel set¬ 
tore dell'energia. 

L'allarme, intanto, ha inve¬ 
stito anche l'Italimpianti. L'as¬ 
semblea del lavoratori ha 
espresso ieri preoccupazione 
per la decisione dell'lri di far 
uscire l’azienda dalla Finsider 
e porta sotto il proprio diretto 
e totale controllo; questa ma¬ 
novra, afferma l'ordine del 
giorno, avrebbe una sua logi¬ 
ca industriale se fosse stata 
preceduta da un serio proget¬ 
to di politica impiantistica, ma 
ciò non è. né sono state date 
le necessarie garanzie sul ruo¬ 
lo e il rapporto con le aziende 
di produzione Flnslder, per 
questo 1 lavoratori «respingo¬ 
no agriS Ipotesi dt scorporo 
che si dovesse affacciare co¬ 
me conseguenza dello scon¬ 
tro in alto fra holding dell'lri 
(Finmeccanica e ItaJstat in 
particolare) e ogni progetto di 
razionalizzazione detl'impian- 
tistica che comporti l'elimina¬ 
zione dì altri posti dì lavoro a 
Genova». 

Opposta la valutazione dei 
dirìgenti deiritalimpiantl, che 
giudicano positivamente la 
decisione dell'lri, e sottolinea¬ 
no la necessità di «un plano 
organico dr ristnitlurazione in¬ 
tersettoriale». 


n ROMA. Il «dialogo» sin¬ 
dacati- Confindustria su) fis^'o 
si è arricchito di una voce 
nuova: quella deile associa¬ 
zioni artigiane, il Comitato di 
coordinamento costituito da 
Cna, Confartigianato. Casa e 
Cla^ ha invitato il prendente 
del Cnel, Bruno Storti, a pro¬ 
muovere un incontro tra tutte 
le componenti del momdo 
del lavoro e delia produzione 
rappresentate nell'organo co¬ 
stituzionale. «Consideriamo li 
Cnel, spiegano le 4 associa¬ 
zioni, l'unica sede istituziona¬ 
le atta a verificare non solo le 
rispettive posizioni, ma anche 
le auspicabili convergenze su 
una materia - l'equità fiscale - 
che non può costituire esclu- 
^vo terreno di confronto solo 
da di akune organizza¬ 
zioni. interessando infatti l'in¬ 
tera società civile e l'intero 
mondo produttivo dal quale 
l'artigianato non può essere 
certamente emarginato». 
■Pensiamo > dicono Cna, 
Confartigianato, Casa e Claai 
- di poter contribuire fattiva¬ 
mente, al di fuori di strumen¬ 
talizzazioni demagogiche, a 
realizzare un equo e non san- 
zionatorio rapporto Ira Staio c 
contribuenti in materia fisca¬ 
le». 

il senso deiriniziativa lo 
I spiega il segretario generale 


della Cna, Mauro Tognonl. 
•La proposta di un «patto fi¬ 
scale» lanciata da) presidente 
della Confindustria ha aperto 
un confronto in cui però non 
tutte le posizioni sono state 
espresse con la necenarlt 
chiarezza. Dunque, riteniamo 
che In una sede istituzionale 
come il Cnel sia possibile ve¬ 
rificare intese c disaccordi, 
dissolvendo eventuali ambi¬ 
guità». Ma voi con che propo¬ 
ste andrete al confronto con 
le altre forze sociali e produt¬ 
tive? «Innanzitutto, è una te¬ 
matica che abbiamo già af¬ 
frontato co) sindacalo in oc¬ 
casione deila firma del iMOlo- 
collo d’intesa sulle relazioni 
industriali neirartigianato. Le 
nostre posizioni sono chiare • 
sono nel complesso slmUl a 
quelle presentate dalle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori: allar¬ 
gamento della btue impoaitl- 
va, revisione delle aliquote 
pef, diversa rapporto Ira Im¬ 
posizione diretta ed indiretta, 
lotta all’evasione e all'abusivi- 
smo, spostamento sulle rendi¬ 
te del carico retributivo e con¬ 
tributivo. Per quanto ci riguar¬ 
da più direttamente, poi, yi è 
la necessità di una revisione 
della politica fiscale verso la 
piccola e media impreu la cui 
peculiarità va considenia an¬ 
che da questo punto d) vUia. 













































































































































































































































































































































































































































































Da Roma 
ad oggi 
tutte 
le carte 
di una città 


EUROPA 


LEOPARDI 







Democrazia 
per costruire 
il Continente 
Secondo 
Edgar Morin 


Obbedienza 
e affetto 
tristezza 
e delusioni 
di Giacomo 


Wim Wenders 
in viaggio 
con la grande 
Germania e 
un po’ di rock 


Questa nostra 

scuola 

quotidiana 


C a èchlilSessanlonoloncordaerol- 
' cometile, chi doloroscmente, chi 
gniunenlc frizzi e lazzi Chi Infine, 
proponendo con anela e atteea. in 
mmmmmm un tema acolasllco agli studenti 
del 198S (molto prima del ventennale, quindi, 
ma In ben altra temperie di lotte e di scontri) 
l'espllcllo Interrogativo ■Ritorna il '6a?i, si e 
aenllto rispondere che I trasporti pubblici sono 
In crisi e l'autobus non arriva mal, oppure che 
quel numero b capatosla come II 34' non esce 
sulla ruota di Napoli. Studenti, ahimè, giovani, 
troppo giovani, di poca memoria, di tanta tv, 
come Martinelli Slefy. Speroni Calla e Segarelll 
Matteo, che è II plb colto e politicizzala, che 
rllventeri un leader e che ha Inventalo II se¬ 
guente slogan: <11 governo Bettino è una di- 
scrixia'. DI fronte. Il professor Sparanise che 
cantilena: vC'è chi è nato per studiare e chi è 
Italo per zapparci. 0 II preside che se la pren¬ 
de con la poesia. 0 II collega Vivaldi che scrive 
Invece del poeta Vittorio BettelonI fUttl loro. 
Insegnanti e allievi, destra e sinistra, qualunqui¬ 
sti e sindacalizzali, giovani, decrepiti e soprat- 
lolKi reduci popolana la scuola e II diario di 
Domenico Slamane, Insegnante e reduce oltre 
Che collaboratore del Manifesto, diario in un 
vblumello Imperiosa iCx cattedra» 

Il rKconto è comlco-paiodisllco. In bello 
alile di agevole lettura Cioè, dello In rozze 
parole: non sempre ma spesso la morir dal 
ridere. Restringo II campo può far monre dal 
ridere aoprallullo quelli come Siamone e molti 
di noi, un po' reduci, un po' acculturali, sicura¬ 
mente di sinistra, come fosse questione gene- 
raalonsle, ma è soprattutto questione dì lin¬ 
guaggi e di speranze bniclaie 
Solo che, ecco la sorpresa, Segarelll Matteo 
e Martinelli Slefjr Insieme con Siamone e colle- 

t hl, il compagno Vivaldi. Il responsabile della 
gli e tulli gli altri, si prendono per mano ed 
CMono di pagina. Siamone ha un bello spie¬ 
garci che son tutti finti, che sono Imito di buo¬ 
na fantasia e basta Chi gli crede quelli sono In 
carne ed ossa, come è di mattoni la scuola che 
Il parcheggia Cioè •Cs calledra» non la più 
anlanlo ridere È una Inchiesta sul campo, 
buona aociologla da inieivista e da testimo¬ 
nianza diretta. SI potrebbe, alla line, dare I 
numeri, come la la Demoskopea. tante assen¬ 
ze, tante ore sprecate, tanti (pochi) libri letti, 
tante riunioni, tante PalcuccI 
Stamane è un moralista seno ma umido 
•copre i mali della scuola Italiana, le situazioni 
peggiori. Il sindacalismo stracco e rituale, l'in¬ 
segnamento distratto e vecchio, e li butta In 
ridete. Ma. voglia o non voglia, gli è scappala 
proprio la nostra scuola quotidiana Nel suo 
ritratto si riconoscono tutti il moviinento, i 
ministeri, i cobas. la cultura di Celenlano, le 
brave famiglie 

Siamo solo per fortuna alle medie supenorl 
SI riscallerè l'universllè, magari con una laurea 
honoris causa per Renzo Arbore (invocala a 
piene firme anche dalla gluma di Bologna) 

OwMako Slemeoe, >Ei caltedre>, Roeso- 
sctzolsv pagg- ISI. Uve IS-ON 





All’improvviso il Che 


Tra tanta memorialistica, a vent’anni dalla morte, 
manca ancora una raccolta completa delle sue opere. 

Ma per lo scrittore argentino Ernesto Sabato Guevam va letto 
con le lenti del nuovo umanesimo e della giustizia sociale 


•U UragnuKlc Bàgglortua della popolatone lavoratrice ha preso 
poaldonc contro di voL Nel quartieri operai della una di Bnenos Aires 
•1 possono leggere grandi scritte del tipo ‘*Vlva Peran, a morte fidel 
Cwtro"i. Cosi, nel primi giorni del 1960. ano scrittore argentino già 
famoso - Ernesto Sàbato > scriveva allarmalo a Che Gnevara. chledcn* 
dogli alntot come argentino e come rtvolorionario vittorioso poteva 
darà I ginsti consigli per sottrarre le matae popolari al làaelno della 
borghesia candllUsta. U Che, nella Innga lettera di risposta, spiega 
quanto poco ala appUeabUc altrove respertenin cnbana: «Qoeata rivo* 
luflooe à la più genuina creaxlona dcU’lmprowlaaalone», aggiunge con 
In conancu Ironia. Sette anni più lardi lo tleaao Sàbato pronunciò 
all'Unlvaralià di Pari0 un'oratlonc funebre per 11 Che, nasaaelnato tre 
aetthnane prima In Bolivia. U dUcorso - di cui riportltaM ampi atralcl 
• à testtfflonlanu del fortUalmo piestl|lo di col Guevam godavi pretto 
rintclUghcnila latino americana, on preatlglo e una atlma qnaal aeriti* 
cl, ancor più radleatf di quelli eccrdtill euU’Eoropa del *69. Cansla 
nella riceiea di un uomo nuovo e di una ghutlila pooclhUa le genti 

dell* America Utina aembrano estere I valori a cui tutto pnò soitomet* 
tersi, compresi la ragione, la storia e 11 bnan aanso. Quante volte Sàha* 
to avrà ripensato a qoeU'ansla, condMsa col Che, dlrigfmdo - 90 
più tardi -1 lavori della Commlaslone tul deaapaiecMoi, Inacdlau In 
Argentina dopo la caduta della dittatura multare? Le lettera c U <U•co^ 
eo di Parigi tono entrambi presentati In on libro degli Editori Monili a 
cura di Roberto Masaari («Scritti politici • privatfdl Che Gucvara«, 
pagi. 293, lire 18.000). La prefazione è di Saverio ‘nitlno: «La chiave 
della curiosità generale • vi si legge - era la tentazione allucinante 
che Guevam leste nel giusto, anche ae fuori del ''politico*'». 


ERNESTO SABATO 


E rnesto Guevara non è 
morto per un semplice 
innalzamento del livello 
di vita materiale del po- 
mmmm poli più poveri Per me, 
e credo per motti, in realtà per mi¬ 
lioni di persone e soprattutto di gio¬ 
vani che hanno pianto la sua fine, è 
morto per un ideale infinitamente 
più alto, per l'ideale di un Uomo 
Nuovo 

Ciò presuppone, ovviamente, la 
lotta contro fa miseria dei popoli 
oppressi, ma Implica anche - tn ul¬ 
tima, e forse anche in pnma Istanza 
> una nuova forma di convivenza, 
una comunità in cui siano assicurati 

E er tulli gli essen umani non solo i 
eni malenaii ma anche una co¬ 
munità che tale sia effettivamente 
una comunione, un tegame intimo 
di uomini liben, una collaborazione 
tra persone autentiche Non un 
conglomerato di macchine ed es¬ 
seri incasellati Non una nuova so¬ 
cietà che. per quanto preceduta da 
una nvoluzlone cruenta, finisca 
con l'offrirci una specie di 
Nordamerica al contrario, senza 
l’egemonia dei irusts capitalistici 
ma dominata dagli strumenti onni¬ 
possenti di una dittatura burocrati¬ 
ca. altrettanto disumanizzante 
In sostanza penso che ha com- 
battuto ed è morto per una convi 
venza in cui gii uomini siano dei 
veri esseri umani, con I altissima di¬ 
gnità che loro spetta, liberali alfine 
non solo dall'alienazione economi¬ 
ca provocala da regimi di sfrutta¬ 
mento, ma anche da quell altra for 
ma di alienazione, più sottile e terri¬ 


bile, perché capace di sopravvivere 
molto al di là di una nvoluzione 
sociale errata, e che consiste nell'a¬ 
lienazione scientifica, la stessa che 
sta trasformando il mondo in un 
mostruoso con^gno di robot 
Guevara avrebbe contestato con 
(orza questa conclusione in nome 
del suo materialismo dialettico, ma 
late diniego sarebbe stalo privo di 
una dimensione stonca e filosofica 
perché ciò che ci dice la ragione 
nguardo agli atteggiamenti dell uo¬ 
mo è meno valido di quanta sugge¬ 
riscono. Istintivamente ma con for 
za. quelle ragioni che Pascal chia 
mava «del cuore» 

E del resto, quando era studente, 
egli non si lanciò nella lolla per la 
giustizia e la dignità dopo aver stu¬ 
diato // capitale, né dopo essersi 
convinto della validità dei postulati 
del marxismo, ne^^ure i milioni di 
giovani, che in questo mondo d'an¬ 
goscia ne seguono le orme e collo¬ 
cano il suo ritratto sopra il proprio 
letto, lo fanno con passione perché 
persuasi delia verità del materiali- 
smo dialettico La nvolta della mag¬ 
gior parte di questi stessi giovani 
contro II rozzo materialismo della 
società sovietica > che in fin dei 
conti é una conseguenza ortodossa 
del marxismo - dimostra che in 
gioco è qualcosa di più profondo e 
importante di questi famigerati fat 
tori economici e di questa soprav¬ 
valutazione della scienza e della 
tecnica che affligge la dotinna 
Propno questa mentalità effi- 
cienlislica e tecnicistica ha conqui 
stato l'anima di molti nvoluzionan 


(forse perché non si può lottare du 
ramenie contro un avversano po¬ 
lente senza finire con 1 {uisomigliar- 
gli) e lo SI è avvertito in certe criti¬ 
che a Guevara I comunisti che to 
hanno abbandonato nella tragica 
lotta finale gii nmproveravano lav 
ventunsmo, la mancanza di senso 
della realtà, il romanticismo z^ar- 
chico 

Certo, è probabile che rinchiuso 
in un qualche ufficio remoto e sicu¬ 
ro, inviando ordini per posta o per 
radio, sarebbe apparso piu efficace 
agli occhi di questi scienziati delia 
nvoluzione Ma senza dubbi non 
sarebbe mai stato così efficace co¬ 
me In questo altro modo, romanti¬ 
co ed eroico, morto alla testa di un 
piccolo drappello sperduto, dopo 
aver lottato lino alfuitimo respiro e 
l'ultimo colpo della sua carabina 
Contro la mentalità deile tabelle e 
degli archivi, delle scnvanie e dei 
ditlafonl,^ egli rivendicò con la pro¬ 
pria vita il sacrificio e la solitudine 
Il Guevara che reclamavano questi 
tecnici sarebbe vissuto qualche an 
no di più, quello che è morto alla 
testa del suo gruppo di compagni 
avrà invece la conimuiià delle ban 
diere, i'etemilà dei simboli 
La sua morte infatti, ha questo 
carattere ha il valore di un simbo 
lo E nella nostra società razionali¬ 
stica che ha gettato via, dimentica¬ 
to e disprezzato i simboli, in questa 
società in cui l'efficacia e la tecnica 
sono diventate piu preziose deila 

f iassione e del sacnficio, si può el¬ 
ettivamente attnbuirc a Guevara 
uno stolido romanticismo Ma è 
proprio tale romanticismo, propno 
questa immagine eroica e solitària 


che desta la speranza, il coraggio e 
la fede in milioni di giovani genero¬ 
si. in tutti gli angoli della Terra 

Lasciamo che siano i 
nordamencani a parlare di effica¬ 
cia Lasciamo parlare McNamara 
del Vietnam in termini imprendiio- 
nali. calcolando il costo in dollari 
di ogni vietcong morto per la pro¬ 
pria palna Dal suo ottuso punto di 
vista egli è coerenie, giacché, in (in 
dei conti egli è parte di questo pa¬ 
radigma di civiltà quantitativa rap¬ 
presentato dal suo paese Ma gli 
eroici vietnamiti non funzionano in 
base a tale aritmetica, e dimostrano 
coi loro olocausto che i vaton uma¬ 
ni sono di tipo qualitativo, che la 
fede è più forte del numero di can¬ 
noni. che la speranza è più possen¬ 
te dell'avidiià dei mercanti, che la 
dignità e più resistente della sordi¬ 
da e sanguinosa ostinatezza degli 
imprenditon 

Per tali ragioni, quindi, e quali 
che siano siate le sue illusioni o 
leone sulla prevalenza dei fatton 
economici nella stona, credo che 
la lotta di Guevara contro gli Stati 
Uniti abbia rappresentalo una lotta 
dello ^into contro la Materia E 
come nel secolo scorso alcuni 
grandi pensatori credettero di svi 
scerare treddamente m vasti trattati 
le cause matenali dell'ingiustizia, 
che per il loro ngore però finivano 
col far insorgere gli uomini onesti 
m uno slancio fervido di rivendica¬ 
zioni, per la passione con cui nelle 
toro pagine esailavano le virtù di 
una società cavalleresca distrutta 
dai mercanti, cosi anche nella no¬ 
stra dolente epoca un giovane che 












Avanti 0 popolo 


L a biblioteca non gode di buo¬ 
na stampa. Oppure, diciamo 
meglio, la stampa si occupa di 
biblioteche registrando la lista 
emmim dei decessi o dei malati gravi 
e dimenticando quella dei nuovi nati Nel¬ 
le cronache del giomaii leggiamo penodi- 
camenie del furto di questo o quei prezio¬ 
so esemplare Esisto, lo sappiamo, un fio 
reme mercato antiquario di stampe e inei 
aloni Ed esistono bande organizzate di 
ladri, travestiti per i'occorrenza da com¬ 
passati studiosi, che battono le tante bi¬ 
blioteche Italiane nccho di fondi storici 
Poi cl sono le grandi biblioteche che n 
schiano il collasso è notizia recente l'oc¬ 
cupazione simbolica della Qraidense di 
Milano (un milione di volumi e un perico- 
tMissImo Impianto elettrico dei primi dei 
secolo a rìscnlo di incendio) per protesta¬ 
re contro la colpevole ignavia del ministe¬ 
ro dei Beni culturali 
Tuttecosevere Ma. viene da chiedersi. 


FRANCESCO MONINI 

e tulio qui^ Non c è meni altro da dire e 
da scrivere sulle oltre 6000 biblioteche 
sparse per I Italia'^ 

Nei giornali, anche sulle pagine della 
cultura, prevale l'indifferenza Biblioteca, 
pubblica lettura democrazia informativa 
sembrano argomenti affatto fuori moda 
Di moda e invece un certo cliché cala 
slrofisla Cosi ad esempio su Tutto libri 
Ernesto Galli della Loggia ha proposto po 
lemicamenic di abbin.ire le disastrale bi 
blioieche italiane alla lotteria di Capodan 
no «A cercare di impietosire il buon cuo 
re dei pubblico con lo speiiacolo mise 
rendo della loro consunzione» 

Se Galli della Loggia invoca la leggen 
dana efficienza dell amministrazione 
francese anche in materia di biblioteche 
altri di ritorno dati America o dal Nord 
Europa, si premurano di racconiarci per 
I ennesima volta i paradisi bibliotecari 
che hanno avuto in sorte di visitare Ma 
sarà proprio vero che m Italia la biblioie 


ca c una isliluzione immobile dove regna 
no incontrastate la polvere dei secoli I ar- 
retralezza culturale l'inefficienza dei ser- 
vizi’’ 

Purtroppo, e per fortuna, cosi non è ^ 

Perché esiste una eredità pesante, tutta 
Italiana di mcullura e di non politica bi- * 
blioiecana. e insieme si affacciano i nuo¬ 
vi molteplici bisogni informativi caratteri 
stici delle società complesse che impon¬ 
gono alla biblioteca pubblica una difficile 
mutazione genetica e comunque un n 
pensamento complessivo del proprio ruo ^ 
lo di servizio D altra parte abbiamo assi 
stilo m questi utiimi 15 anni, a partire dal 
decentramento alle Regioni delle compe 
lenze in materia di biblioteche locali, ad 
un poderoso sviluppo delle islituzioni bi 
bliolccaric c delie politiche di promozio TB _ 
nc alla lettura, sostenute da una legisla 
zionc regionale coraggiosa anche se non 
sempre coerente (ma non SI possono bai 
tere strade nuove senza fare passi falsi) & * ^ ^ 







personalmente non aveva bisogno 
di nulla, nato come quei pensaton 
in seno a una famiglia privilegiala 
SI lanciò nella lotta, mosso da ideali 
romantici E per quanto preoccu¬ 
pato degli aspetti numenci della 
produzione, in un momento cntico 
dell'economia cubana, rifniiò di 
sviluppare tale produzione ricor¬ 
rendo a incentivi matenali, affermò 
invece che era necessano cambia¬ 
re la mentalità delle masse per 
creare l'uomo nuovo cui aspirava la 
nvoluzione e fece appello unica¬ 
mente all'entusiasmo rivoluziona¬ 
no, al palnotlismo, all'impegno di¬ 
sinteressato, alla fede che muove le 
montagne 

Si potrebbe dire - e certamente 
fu detto - che tali idee non sono 
sensate Ma chi ha mai dimostralo 
che sia la sensatezza a muovere le 
montagne? 

Infine, vinto da una realtà che 
non poteva accettare, preferì an¬ 
darsene dalla sua amata isola, la¬ 
sciandovi la moglie, i ligliolctti, i 
compagni di lotta della Sierra Mae¬ 
stra «1 più can tra i miei can», come 
disse egli stesso nella dolorosa let¬ 
tera di commiato E nella lettera 
che invia ai geniton in Argentina in 
mezzo a parole teneramente ironi¬ 
che che col suo consueto pudore 
attenuavano la grandezza dei pnn- 
cipi, scrive «Can vecchi, ancora 
una volta sento sotto l miei talloni il 
costato di Ronzinante, mi ometto 
in cammino col mio scudo al brac¬ 
cio» 

E II è li suo segreto ideale, detto 
quasi di passata e per scherzo Don 
Chisciotte L’uomo puro di cuore, 
lancia m resta e coraggio indoma¬ 
bile, non solo per affrontare la me- 
diocnià della gente agiata e ragio¬ 
nevole. ma pronto anche a lottare, 
in mezzo alle osate, per i derelitti, 
per gli umiliati e gli offesi L'ideale 
di un cavaliere spagnolo, reincar¬ 
nalo ora m un uomo che questo era 
innanzitutto un hidalgo povero di 
una razza immortale, un giovane, 
malato e generoso nobiluomo, di¬ 
sposto ad affrontare i potenti e i 
meschini Un uomo cosi folle nella 
propna generosità che alia fine ne- 
sce a strappare l'adesione e persi¬ 
no le lacrime di un servo vile e ma¬ 
terialista 

Ed è lì anche, quindi, la seconda 
partenza del valoroso Don Chi¬ 
sciotte Una partenza che io con¬ 
durrà m uno dei peggion inferni del 
mondo, in un momento in cui si 
sarebbe potuto godere le lusinghe 
di una ^sizione ufficiale Lascia 
nuovamente tutto dietro di sé, così 
come in gioventù aveva abbando¬ 
nato gli agl di una famiglia borghe 
se Era accaduto in virtù di quei pa¬ 
radosso stonco - tanto spesso in 
giustamente dimenticato > che ha 
sempre prodotto i grandi nvoluzio 
nan, torse i migliori, ira le file delle 
classi pnvilegiate da principi come 
Kropotkin (ino a borghesi come 
Marx ed Engels 


PARERI DIVERSI 


E’ più morta 
la poesia 
0 la critira? 


.■ìrT.ir-rTTriTT-T.THi; 


S e non è ancora successo, prima o 
poi certamente accadrà Al lettore 
di poesia, infatti, dovrà capitare di 
imbattersi nel critico di vaglia e di 
■MB fama che dice senza mezzi termini. 
«Eh SI. oggi ci sono troppi poeti, e questo ù 
mate, male» Aggiungendo magari: «Si si, trop¬ 
pi, e giovani per di più». Resti tranquillo, il 
lettore il cntico di vaglia e di fama non sarà 
mai cosi pessimista o lerrorista da affermare 
che un poeta buono è un poeta morto. Né ai 
lettore do Tà sfuggire il fatto di trovarsi di fron¬ 
te a un discorso ricco di espedienti retorici, 
spesso solo di questi. 

Infatti, premessa la forte e apocalittica lesi 
sulla quantità (.troppi poeti equivale a dire, cott 
una piccola acrobazia dialettica, nessun 
poeta) subito il critico la modera e la normaliz¬ 
za, iniziando una sene di distinguo Poi, irri¬ 
mediabilmente, fa 1 nomi del suoi «poeti da 
salvare» Siccome i criten sono tanti, altrettan¬ 
to numerosi saranno i poeti salvati, e la loro 
salvezza ha il valore di una cooptazione nella 
repubblica delle lettere, o meglio, In quella 
che Sergio Antonclli chiamava la «corporazio¬ 
ne» Salvare dunque è promuovere, e II poeta 
c promosso non per un confronto «leale» con 
altn SUOI colleght imeno» bravi, ma perché 
non c'è altro 

Intendiamoci, alia radice di questo gesto re- 
tonco non c'è nulla di grave Quello che stupi¬ 
sce è la npetitività del gesto 
il discorso esplicito e - forse • veramente 
pericoloso sarebbe (airincìrca) questo; «Cari 
signori, > poeti sono sempre troppi, perchè c'è 
sempre chi senve male Ma questo non signifi¬ 
ca niente, è un ferro rii legno Quello che im¬ 
porta e che in questi ultimi dieci anni si è parla¬ 
to soprattutto di X. Y. Z Ecco, è stato un errore 
e VI spiego perché Al contrano. bisogna e 
bisognava studiare A. B, C, e vi spiego perché 
( )» Eppure, questo tipo di argomentazione 
non viene quasi mai utilizzato, forse perché 
crea problemi, (orse perché anche per ridi¬ 
mensionare qualcuno ci vuole una sorta di co¬ 
ro già avviato, un retroterra consolidato 
Eppure un po' di coraggio ci vorrebbe, e 
non solo nello sparare a sairà o in gruppo. C ci 
vonebbe omprio ora, e propno m chi segiA la 
poesia Perché anche qui si fa avanti la tenden¬ 
za allo spettacolo, aH'informazione ridondante 
su/poeta che diventa subito omologazione de/ 
poeta, quali che siano i testi che ha scntto. E se 
il cntìco deve credere di poter mantenere an¬ 
cora per molto la sua funzione in un ambito in 
CUI la pagina pubblicttana, ta fotografia, la 
stroncatura roboante contano dieci voìie di 
più di una recensione «ansata» (e al poeta 
spesso 1 immagine preme), allora sta sbaglian¬ 
do 1 SUOI conti Perchè, se anche la poesia va 
verso la spettacoianzzazione allora anche la 
repubblica delle lettere cambia e alcune figure 
> nobili o disgustose li cntico onesto e prepa¬ 
rato, li cntìco lecchino e untuosetto - sono 
destinate a scompanrc, a peideie valore, peso, 
anche potere (per chi lo desidera), il problema 
dei cntici, allora (non solo di poesia), non è 
quello di sopravvivere o di ncicìarsì ma quello 
di monre il meglio possibile 


in biblioteca 


sono costituite le prime «reti» di biblioie 
che locali nell'ottica della cooperazionc 
SI sono moltiplicate le biblioteche a «scaf 
fale aperto» le «sezioni ragazzi», i servizi 
di «informazione di comunità», i corsi di 
formazione per operaton bibliotecan, le 
cooperative di bibliotecan e documenta¬ 
listi 

Ovvio, non è tutto oro , insieme alle 
molte esperienze innovative - in Emilia 
come in Sardegna, nelle biblioteche di 
base come in quelle specializzate, nei 
cenln documentazione nelle banche dati 
- Cl sono biblioteche specie quelle «stori¬ 
che» che affogano nell’umulita e nei prò 
bicmi Insieme ai progetti d avanguardia 
alcuni grossi nodi irrisolti 

E stato avviato il progetto del Servizio 
bibliotecario nazionale (Sbn) che rappre¬ 
senta una strada efficace, realistica non 
lesiva dell autonomia di ciascuna biblio¬ 
teca, per sfruttare i vantaggi della «nvolu 
zione informatica» e amvarc alla costitu 
zionc di un catalogo unico «on Ime» Il 


progetto Italiano basato sulla coopera- 
zione tra biblioteche, procede con lentez¬ 
za ma quello francese è in allo mare 
troppo ngido, centralizzato, buiocratico 
E l nodi irrisolti? Certo fin che ne volete. 
Ad esempio l'assurdo logico-geometnco 
di due Biblioteche nazionali centrali (Fi¬ 
renze e Roma), con lutto quello che ne 
segue Una legge sul deposito legale di 
stampo preindustnale, l’assenza di una 
legge quadro nazionale sulle biblioteche, 
la non attivazione di un corso di laurea in 
biblioteconomia 

Di questo e di altro occorrerebbe parla¬ 
re Dando però ju problemi un nome e un 
cognome E magan dando informazione 
sul dibattilo fecondo che attraversa il 
mondo delle biblioteche Un mondo po¬ 
co ascoltato nelle sedi politiche, ma an¬ 
che nelle redazioni se è vero che l'ultimo 
congresso dell Associazione italiana bi¬ 
blioteche dello scorso ottobre, ancorché 
.mpegnato e prepositivo, ha goduto di un 
quasi unanime silenzio stampa 
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ALAZIONI 


Uo Baeck 
«L'essenza dell’ebraismo» 
Marietti 
Pagg. 268, lire 3S.000 


MI Nella primavera del '41 il 
regime fascista mandò allo 
sbaraglio a Creta un corpo di 
spedizione italiano perché 
fornisse il suo tributo di san* 
gue alla battaglia nella quale i 
tedeschi cacciarono gli inglesi 
dall'isola. Per fortuna arrivò a 
cose fatte. Tutta la vicenda 
viene agilmente narrala dal 
noto giornalista, che allora vi 
partecipò come sottotenente. 


Ibòmaì^ì^ 

Sessantotto 
tutto un 
rimpianto 

Renzo Paris 
«Cattivi soggetti» 

Editori Riuniti 
Pagg. 198, lire 16.500 


ip Nel primo atto di An- 
area Chenfer, 11 famoso melo* 
dramma di Umberto Giorda* 
no, ia tremenda Contessa di 
Colgny cosi esclama rivolgen* 
dosi al poeta rivoluzionario: 
«La vostra musa è la mailnco* 
niali. U) stesso si potrebbe di* 
re, leggendo questo nuovo ro¬ 
manzo di Renzo Paria che 
conclude, In qualche modo, 
un ciclo 0 , meglio, una trilogia 
iniziata con l'eccellente Cani 
sciatti (recentemente tradot¬ 
to In Francia) e proseguita 
con il meno riuscito: La casa 
in comune. Questa narrazio¬ 
ne, va detto subito, non é da 
confondorei con le tante che. 
In quest'anno vanamente ce¬ 
lebrativo, inondano le librerie 
e anche, nélasl. le scrivanie di 
critici stremati: le «cronache» 
del ventennio sono II filo che 
lega tutto ia produzione di Pa¬ 
rts. perfino ia sua opera poeti¬ 
ca che non é inferiore, anzi, 
tutt'altro, a quella in prosa. 

Malinconia ma anche Ironia 
e una «consapevolezza» per¬ 
corsa da una aoiiile vena di 
desolazione, da una specie di 
immedicabile tristezza. Vo¬ 
lontarismo e distacco: tutto 
sommalo Parts, nonostante 
l'apparenza, è un testimone 
involontario di eventi che lo 
riguardano poco nulla, la sua 
fantasia si accende davanti al 
«personagaU che, con qual¬ 
che eccezione, non sono me¬ 
morabili; figuro che Paris ri¬ 
trae con ferocia, quella, d'al¬ 
tra parte, peggiore, perché 
dettata dall'amore. 

I personaggi più riusclil non 
sono, poi, i «grandi*, l «testi¬ 
moni*, ma quelli minori come 
i due fratelli abruzze^. Angelo 
e Nino, emigrati per lavoro 
nella Germania Federale, dal¬ 
le convinzioni teneramente 
conservatrici', (il lisparmio, Il 
ritorno al paese, il sacrificio, i 
rapporti sessuali e, in genere, 
il rapporto alia donna cosi de¬ 
cisamente maschilista), In vio¬ 
lento contrasto con tutte le 
idee e le pratiche del movi¬ 
mento. Questo capitolo è, 
senza dubbio, 1) migliore de) 
libro insierne a quello della vi¬ 
sita in inghllterra che mima, 
forse, le celebri pagine di 
Morte a cret/ito, di Celine: 
giunto a Londra stinto da 
grande attivismo e smania di 
conoscenza l'autore ha come 
un subitaneo rifiuto; lutto gli 
appare grigio e vagameme 
inutile; non vuole «imparare» 
nulla dai «compagni» inglesi; 

S ome Ferdinand sì rifiuta per¬ 
no di pronunciare yes. 
Quando Paris mette In sce¬ 
na personaggi in qualche mo¬ 
do noli o famosi; (si veda i 
capitoli dedicali a Franco For¬ 
tini, Rossana Rossanda. Nanni 
fìoleslrinì, Alberto Arbasino. 
Elsa Morante ecc ), non di ra¬ 
do cade nei «bozzetto», la 
scrittura - come dire ? - perde 
quota anche se gli episodi che 
riferisce sono di pnma mano 
e, spesso, divertenti e Illumi¬ 
nanti. 

Sbagliatissimo Jra tulli, pa¬ 
re. il «ritratto» di Franco Forti¬ 
ni detto, un po banalmente. 
Francofortose; il poeta di fo- 
gito di via è «visto» secondo 
un c/iche più che nolo, usura- 
ti-wirno e assai lontano dalla 
realtà, so Fortini dà Pìmpres- 
sione d'essere un «professo¬ 
re» questo è «per gtoco»; in 
realta si tratta di uno scrittore 
lontanissimo da ogni accade¬ 
mia; i) tallo, poi, che tenga ad 
essere ritenuto più poeta che 
saggista é dei tutto lecito; ba¬ 
sti leggero; Una volta per 
sempre per rendersene con¬ 
to. 

Anche l'acquarello di Ros¬ 
sana Rossanda, detta con un 
usato luogo comune: Cassan¬ 
dra, viene dipinto come tutti 
se lo aspettano e cosi, anche 
se un po' più vivi, Asor Rosa. 


NOTIZIE 


Mi In questo saggio del 19011 
l'autore • nato a Poznan nel 
1873, rabbino di Berlino dal 
'12 al '43, deportato, morto a 
Londra nel 1956 > sintetizza il 
pensiero dell'ebraismo libera¬ 
le tedesco dei primi decenni 
dei secolo, di cui è l'esponen¬ 
te principale. È ormai un clas¬ 
sico. 


Gianni Baldi 
«Dolce Egeo guerra 
amara» 

Rizzoli 

Pagg. 262, lire 24.000 


Elémire Zolla ■ H noto .saggista, persegue 
K con Queslo libro lo scopo di 

«Archetipi» Rimostrare la persisien^ di 

Marsilio modelli universali che st n- 

Paco 172 lire 18 000 scontrano in tutte le rappre- 
ragg, n.i.iire lo.uuu gcntazioni simboliche, quali 

arte, letteratura, poesia, politi¬ 
ca, ecc. La primitiva edizione 
inglese è qui ampiamente ri¬ 
maneggiata. 

■ L'autore è nato a Torino Sion Segre Amar 


Pagg, 172, lire 18.000 


Autori vari 
«Guida del mercato 
ristretto 1988» 
Edizioni Databank 
Pagg. 380, lire 70.000 


net 1910. In queste pagine, 
notevoli anche dal punto di vi¬ 
sta letterario, egli rievoca i 
momenti nodali della sua vita 
di ebreo e di antifascista, dal¬ 
l'amicizia con Leone Gin- 
zburg, all'esperienza di Regi¬ 
na Coeli come militante di Gl, 
al soggiorno in Palestina, vis¬ 
suti all ombra del tragico «olo¬ 
causto». 


«11 mio ghetto» 
Garzanti 

Pagg. 208, lire 24.0000 


HU testimonianza di due 
donne che hanno vissuto A 
dramma deii'handicap. 
rando che questa dolorosa 
esperienza tosse !a via di una 
emancipazione. Il libro, co¬ 
struito attraverso le inieiviste 
a donne nella medesima con¬ 
dizione, è fa testimonianza di 
questo tentativo e di questa ri¬ 
cerca; forse, per ora, frustrati, 
ma non certo inutili e neppure 
conclusi. 


■i Riservata agli «addetti ai 
lavori» (e ad essi indispensabi¬ 
le) la nuova edizione della 
«Guida» esce In versione ag¬ 
giornata e completamente 
nnnovata. In essa la Sasip, ha 
raccolto rìclassificandoli tutti i 
principali dati di bilancio degli 
ultimi quattro anni delle socie¬ 
tà quotate al mercato ristretto. 


Giuliana Ponzio, 

Paola Galli 
«Madre e handicap» 
Feltrìnelli 

Pagg. 133, lire 16.0000 


Tea, una rosa da tasca 


M Debutta in questi giorni con i primi titoli 
una nuova collana economica di ottimo livello 
e dal nome gentile, Tea, ovvero Tascabili degli 
Editori Associati. Gli editori in questione sono 
la torinese Utet e la Longanesi di Spagnol e 
Mauri (Messaggerie), ditta già segnalatasi negli 
ultimi tempi per l'acquisto e il rilancio di Guan- 
da e Saiani. L'ingresso di Longanesi e Utet ne) 
mercato dei pocket non avviene per caso. I) 
libro di qualità a poco prezzo sta incontrando 
un rinnovato favore dei pubblico: la Bur rìzzo- 
liana ha aumentato ne])'87 le vendile de) 30% 
rispetto all 'anno precedente, gli Oscar Monda- 
dori, dopo un periodo di stasi, sono una voce 
sempre più importante nel fatturato libri della 
casa di Segrate. Nel caso non bisogna poi di¬ 
menticare che la Utet dispone di un ricco cata¬ 


logo di classici, mentre per !a Longanesi si 
trattava di dare un inedito, remunerativo sboc¬ 
co a un discreto parco di autor) di successo. 
Come Isaac Bashevis Singer e Patrick Sùskind, 
ad esemplo, di cui Tea propone rispettivamen¬ 
te «li mago di Lublino» e il best seller «Il profu¬ 
mo». entrambi a 9000 lire. Fra gli altri titoli: la 
«Vita di Maria Wuz» di Jean Paul (L '7000), 
«Coppe di Giada», antologia della poesia cine¬ 
se classica (L 10.000) e un altro campione di 
vendite, <11 profeta» di Gibran Kahiil Gibran, 
pezzo pregialo (e in passato conteso) del cata¬ 
logo Guanda, John Alcom ha «vestito» con una 
grafica fin troppo sobria, in cui spicca una rosa 
stilizzata, i tascabili Tea che, prezzo contenuto 
a parte, si segnalano da subito per ia ottima 
cura editoriale e l’agilità con cui i vari autori 
sono presentati. □ ANA, 


Arbasino. Foli ecc. L’episodio 
della morte di Pasolini è, inve¬ 
ce, bellissimo, come i funerali 
di Carlo Emilio Gadda o le ful¬ 
minanti jpagine su Amelia Ros¬ 
selli denniTa. con tutte le ra¬ 
gioni, la maggiore poetessa 
italiana del secolo. Le crona¬ 
che e i pi^naggi pigliano 
quota, il coinvoigimento emo¬ 
tivo è vero; come nelle pagine 
che riguardano il poeta Anto¬ 
nio Veneziani, nella «spietata» 
cronaca della lettura di Ca- 
steiporziano e soprattutto nel¬ 
la descrizione degli «amori» 
dell'autore che. per un diffuso 
sentimento «masochistico», 
sono sernpre interessanti e, 
corno In Cani sciolti, originali 
e intriganti. Scritto con uno 
stile semplice e discorsivo, dì 
rara efficacia e «contro» )e 
inutili complicazioni di tanta 
prosa (o prosacela) odierna. 
Cattivi soggetti ò un libro affa¬ 
scinante che ci dà, deii'eni- 
gmatico ventennio trascorso, 
un quadro si problematico, 
ma obbiettivo ed equilibrato; 
azzeccati «rimpianti», azzec¬ 
cate «ironie»; per dlr|a con le 
parole dell'auiore: «Un feroce 
amarcord». 


Le carte cii Milano 


La mafia 
non è 
in dialetto 

Santi Correnti 

«Il miglior perdono è la 

vendetta» ' 

Mondadori 

Pagg. 184. lire 16.000 


Mi Tutto nasce dalla singo¬ 
lare pretesa (di chiaro scopo 
dilatorio) che alcuni avvocati 
della difesa degli imputati del 
maxiproecsso di Palermo 
avu\zarono a metà dibatti¬ 
mento, e che la Corte accolse 
per evitare problemi In un mo¬ 
mento Incandescente; tradur¬ 
re in italiano - proprio cosi, 
tradurre - la deposizione del 
superpentltQ Totuccio Con- 
tomo, un ex componente del 
•gotha» mafioso che scaricava 
ogni giorno tremende e della- 

6 Hate accuse verso le «gab- 
ie», Contorno, a differenza di 
Buscetta, é uomo di scarse 
letture, sicché usa espressioni 

S ali e soprattutto uno stret- 
no dialetto siciliano. Ger¬ 
go e dialetto ben comprensi¬ 
bili per 1 sicilianissimi imputali 
e t ^clltaAlsslml dltenson. Ma 
tant'è: il professor Santi Cor¬ 
renti, docente di Storia a Cata¬ 
nia, viene incaricalo di una 
perizia - traduzione. E tutto 
sembrerebbe finito li, con 
questa curiosa innovazione 
giurisprudenziale. Invece... In¬ 
vece si chiude il ma¬ 
xi-processo ed ecco sui ban¬ 
coni delle librerie i risultati di 
quella perizia presentati come 
«storia e dizionario de) lin¬ 
guaggio mafioso»; nella curio¬ 
sa macedonia lessicale che il 

f »rofessor Correnti ha ulillzza- 
0 c'è di tutto. Ma la maggior 
parte delle «voci» appare il 
prodotto di «corruzioni» lin¬ 
guistiche determinale dai bas¬ 
so livello di istruzione di Con¬ 
torno, le cui espressioni ven¬ 
gono messe a confronto con 
quelle di Buscetla e di altrt 
mafiosi: «buchellato» per bu¬ 
cherellato, «cartolino» per 
scheda, «eludere» per elimina¬ 
re. «fanfanierìe» per invenzio¬ 
ni. «imparare» per insegnare. 
Come voler trarre un dotto vo¬ 
cabolario dall'eloquio del 
«bravo presentatore Nino 
Frassica». 

Ma per il professor Correnti 
questo è il «mafiesc». E per ac¬ 
cumulare parole agli strafai- 
cloni di Contorno, t^utore ag¬ 
giunge anche la traduzione ai 
semplici voci dialettali: «seg- 
già» persedia, «semu» per sia¬ 
mo, «sutta» per sotto; se senti¬ 
le pronunciare queste parole 
ad un siciliano, attenzione, 
non prendetelo per mafioso. 
E* semplice, purissimo dialet¬ 
to, Inserito nel vocabolario 
del «mafiese» solo per effetto 
di una disinvolta operazione 
editoriale. 



M ilano ha pagato la sua fretta. Forse non sì è mai studiala 
abbastanza. Cosi la sua storia appare, a tratti, incompiuta 
soprattutto per quel che riguarda I material) della sua crescita 
urbana, che pure >ive un momento favorevolmente importante, 
alle prese con fenomeni d'economia e d'industria che 
potrebbero scalzare la tradizionale crescita a macchia d'olio. Ci risiamo a 
parlare di aree dismesse, deindustrializzazione, terziario, eccetera, eccetera. 
Ma rincontro tra Milano e la sua fabbrica (in questo caso orma) per lo più ex 
fabbrica) ha una cadenza pressoché Inevitabile. Come capita a Roma per ì) 
Colosseo 0 San Pietro. A Milano il simbolo vincente, dopo il Duomo e U 
, panettone o la Scala, sono le ciminiere. Non più fumanti. Adesso si potrebbe 
aggiungere il computer, ultimo, per ora, passaggio e segno di una 
trasformazione che è sociale ma colpisce e modifica il territorio, faccia e 
cuore di una città- Come altre volte è accaduto, in epoca di altrettanto 
radicali rinnovamenti; medioevo, età spagnola, prima rivoluzione industriale, 
Inizio del secolo, espansione post bellica. Solo che trovare qualcosa, che 
I riannodi quelle fasi di una espansione mai conclusa, rappresenta 
' un'avventura catastale senza pari. Vale anche per gli anni più recenti, salvo 
' qualche repertorio, eccellenti biografie, la solila aneddotica, archiviata 


ccuneimplodi «cultura locate» e il volume delia collana «Città d'Italia» di 
Laterza, curato da Lucio Cambi. Cosi non può che piacere l'impresa 
conde^ta a termine da Virgilio VercellonI, architetto e docente universitario 
miianese, che la vicenda milanese ha raccolto e riunito in una Storia 
cartografica, che inizia con la «Tabula Peutingerìana» del Codex 
Vind^}onensis. raffigurazione di età romana della pianura padana, per 
concludersi con le immagini elaborale da Teiespazio de) capoluogo e della 
re^ne. Alla ^orìa » accompagna la rìproposizìone di «cartoline» o 
frammenti dì una realtà urbana ravvicinata, di un paesaggio che si altera 
anche negli ambili [»ù particolari in rapporto con l'espansione complessiva. 
Il testo, che commenta il ricchissimo materiale cartografico, mollo spesso 
inedito (riprodotto con gran cura dalla Officina d'arie grafica Lucini), 
seguendole tracce della crescita daH'epoca romana alla città industriale, 
pimtuaiizza alcuni temi specifici e determinanti: la nascita del castello, la 
realizzazione dei navigli, il rapporto città-campagna, l'insediamento 
produttivo, il sistema dei trasporti, te ultime trasformazioni, è giustamente 
problemadco, assumendo un concetto deliberatamente critico nei confronti 
delle strategie fm qui seguite dalle amministrazioni pubbliche; cioè quello di 
•dtlà poiicentrica lombarda* (cosi la definisce Giulio Redaelli, urbanista), 
pro^ttìva po^bile esaurita la stagione delle metropoli. 


ECONOMIA 

I padroni 
Tanto 

per cambiare 

David S. Landes 
(a cura di) 

«A che servono \ padroni? 
Le aitemaiive storiche 
deit'industrìalizzazione» 
Bollati Borìnghierì 
Pagg. 214, lire 20.000 

SERGIO ZANGIROLAMI 

Mi Non SI tratta della do¬ 
manda retorica di un gruppet¬ 
to estremista, influenzato dal¬ 
le idee di Proudhon o di Baku- 
nln, ma del titolo di un saggio 
di S.A. Margtin, docente di 
economia presso la Harvard 
University. Secondo questo 
economista, la produzione in¬ 
dustriale, con fabbriche ac¬ 
centrale comprendenti molti 
operai che operano sulle mac¬ 
chine. si sarebbe affermata 
soppiantando quella artigiana 


per consentire ai padroni di 
contr^lare ritmi e qualità del 
lavoro e quindi ottenere un 
maggior profuto dallo sfrutta¬ 
mento delle mastre operaie. A 
lui e a due altri sostenitori di 
una lesi analoga ~ C.F. Sabet 
del Mi! e J. Zeitlin del Bir- 
kbeck College di Londra, i 
quali cercano di dimostrare 
che sarebbero esistite alterna¬ 
tive alla produzione di massa 
- si oppone il curatore della 
raccolta, D.S. Landes, che in¬ 
segna storia alla stessa Har¬ 
vard University. Landes ripro¬ 
pone le spiegazioni classiche 
delta divisione del lavoro e 
del conseguente aumento dei¬ 
la produttività come fattori 
principali delia nascita della 
fabbrica moderna. La disputa 
potrebbe essere circoscritta 
alla cosiddetta Storia aiterna- 
tiva, con i tentativi di immagi¬ 
nare che cosa sarebbe suc¬ 
cesso se certi avvenimenti sto¬ 
rici si fossero conclusi in mo¬ 
do diverso (se Cartagine aves¬ 
se sconfllto Roma; se 1 sudisti 
avessero vinto la guerra di se¬ 
cessione; c cosi via), se per 
molti Paesi non si ponesse og¬ 
gi concretamente il problema 
di come arrivare ad una loro 
Industrializzazione e sviluppo, 
senza dover ripercorrere le 
strade del capitalismo. 


POESIE 

Vita salva 
giorno 
per giorno 

Giancarlo Pandìni 
«L'enigma, le parole» 
Edizioni del Leone 
Pagg. 54, lire 14.000 


WM Seguire l'evoluzione del¬ 
ia poesia di Giancarlo Pandi- 
ni, libro dopo libro, è a(^)as- 
sionante, perfino divertente. 
Ogni sua raccolta è una sor¬ 
presa. ) libri sono ormai otto, 
ma Pandinl (che vive a Castel- 
leone, dove è nato) va consi¬ 
derato anche come critico c 
prosatore, il suo lavoro in 
poesia ha una costante di ba¬ 
se: la passione per il quotidia¬ 
no. le piccole cose, gli episodi 
semplici. fA varietà ^ sviluppa 
nel contatto con il prossimo. 


in una germinazione multipla 
nella quale Pandini può sce¬ 
gliere; quasi una recita a sog- 

f ;etlo. un’altalena esistenziale 
ra il tempo piccolo e il Tem¬ 
po grande, cercando di capire 
sempre di più nel «mistero au¬ 
stero delle cose». 

La recente raccolta Leni' 
gma, ie parole rafforza il sen¬ 
so della unitarietà-varietà del¬ 
la poesìa di Pandìni. Punto ne¬ 
vralgico del libro è l'immer¬ 
sione in una realtà lancinante, 
un labinnto dove è facile 
smarrii, sentirsi umiliali e 
sfruttati, perfino annullali. Gli 
^nti per lare poesia sono in¬ 
finiti; un'ombra di angoscia, 
un volto amico, la lìnea del 
ponte sopra il Po. il pensiero a 
•una giovane vìttima» coinvol¬ 
to in uno dei tanti massacri 
perpetrati qua e là. 

Nella premei a L'enigma, 
le parole. Pandìni si pone di¬ 
verse domande, tutte attuali e 
abrasive a che serve la poe¬ 
sia. c che serrso hanno i poeti, 
oggi, in una società dove la 
vita ha sempre meno valore, 
dove «l'uomo è costretto ad 
ancorare il proprio futuro ad 
effimeri e falsi miti»? Sono do¬ 
mande intrise dì amarezza e di 
giusta indignazione. Per fortu¬ 
na è io stesso Pandini, con le 
sue t>oe»e, a oifrircl le rispo¬ 
ste più convincenti. A che ser¬ 
ve la poesia? Per esempio, a 
dare voce al quotidiano, alle 
cose semplici della vita. £ cer¬ 
to non è poco. 


RACCONTI 

Utopìe 
contro 
la forza 

Ursula K. LeGuin 
«L’occhio dell'airone» 
Eleuthera 

Pagg. 205, lire 15.000 


Mi Questo racconto era ar¬ 
rivato in tlalia già nel 1982, 
grazie a queH’Editnce Nord 
specializzala ne) genere fanta¬ 
scientifico più problematico e 
meno consumistico. In effetti, 
Ursula Le Guin, che dagli ap¬ 
passionali viene equiparala e 
talora preferita a santoni co¬ 
me Asìmov 0 Clarke, non scn- 
ve fantascienza tradizionale, 
anzi aborrisce gli scontri fra 
asteroidi, i viaggisu e giù per il 
tempo e lo spazio, gli automi i 


cyborg e ) replicanti, i mostri 
grattici e gii ^ieni di c^tsi- 
voglia natura. Ella predilige, 
invece, applicare al nostro 
mondo, ripreso appena do¬ 
mani, ie tecniche dello stra- 
nlamento, rivelandoci cosi 
idee e modetti d'organizzazio¬ 
ne afferenti più alla sociolo¬ 
gia. all’einologia. alla cosmo¬ 
logia, aH’ecologia - per quan¬ 
to fantastiche - che non alle 
scienze fisiche e naturati. 

Non stupisce quindi che un 
lettore coito sì ma tradiziona¬ 
le come Jacques Sadoul abbia 
trovalo i suoi racconti o cattivi 
0 peggiori. Le Quin, per sua 
stessa ammissione «warchlca 
piccolo-borghese», «taoista 
non • coerente», «non-crisiia- 
na coerente», va Invece giudi¬ 
cata come una fabbricatrice 
di utopie capace di usare con 
dovizia di stile e pertinenza di 
mezzi le risorse della lettera¬ 
tura migliore, (^me in questo 
racconto, in cui viene impo¬ 
stata, analizzata e seguita fìno 
alle estreme conse^nze 
l’opposizione irriducibile di 
una comunità libertaria e non 
violenta ad un'altra - domi¬ 
nante - ispirata ai principi del¬ 
la forza (politica, economica, 
militare). Cupo e leggero, vio¬ 
lento e ineluttabile, rabbioso 
e rassegnato, il racconto di Le 
Guin è di quelli che stimolano 
reazioni ben oltre l’ultima pa¬ 
rola. 


CRlfifcHÉ ~~ 

Fantasiosi 

come 

Sherlock 

Massimo A. Bonfantini 
«La semiosi e l'abduzione» 
Bompiani 

Pagg. 165. lire 18.000 


M Partendo da una costru¬ 
zione rigorosa, ma brillante, 
nello stile deli entretien. col¬ 
laudato da dialoghi incalzanti 
e da procedimenti di maieuti¬ 
ca in performances pubbli¬ 
che, Bonfantini si misura con 
il panorama complesso ed ar¬ 
ticolato della semiotica e dei 
codici della semiosi de) 900. 
La polemica di Pelrce e il suo 
privilegiare l'interpretazione 
rispetto alla rappresentazione 
vengono ribaditi dali’autore, 
che ne vuole assumere gli 
aspetti innovativi, dinamici, 
nel tempo delia crì^ epocale 
e del bisogno della generazio¬ 
ne di senso. 

La soggelllvilà dell'Inter¬ 
pretazione come «fonte por¬ 
tante delta semiosi», come 
«provocazione* nel destinata» 
no di ^gnificatì funzionanti 
secondo una «praUca di inte¬ 
razione sociale», sta alla base 
del linguaggio e di qualunque 
codice sociale, è una pragma- 
ticità del significare-comuni- 
care. La semiotica «non può 
che avventurarsi verso le for¬ 
me più interne della soggetti¬ 
vità delia genesi del senso». 

Ecco che porre l'abduzione 
come forma deira-prìorì, im¬ 
magine del moderno, diviene 
occasione per Bonfantini dì 
una curiosa ed attenta riletlu- 
ra dei metodi investigativi tipi¬ 
ci del giallo, dalla sagacia os- 
servativa e ioeìca di Holmes 
alle situazioni intricate ed ap¬ 
passionanti di ogni detection. 
Ma più che altro per sostenere 
la ^ssibilità di usare l'abdu- 
zione come nuova (orma del- 
i'inventiva, «la problematicità 
che richiede la creazione di 
ipotesi nuove, il gioco delle 
immagini e dette interpreta¬ 
zioni provvisorie, Il combina¬ 
re e ricombinare le parti, la 
trasformazione». Nella suc¬ 
cessione storica, se alla dedu¬ 
zione corrisponde la rivelazio¬ 
ne. la sacralità, airinduzìone 
l’evidenza naturale, l'esperi¬ 
mento, la comunicazione og¬ 
gettiva, la sequenza sarà Dio, 
natura, arte. Dove l'abduzione 
è a) servizio dell'arte come 
pratica efficace. 


Psichiatria 
secondo 
la cronaca 


D. De Martìs, M. Rampali. 
M. Sommi, S. Vender, 

A. Mazza 

«La riforma psichiatrica. 11 
linguaggio dei quotidiani» 
Franco Angeli 
Pagg. 169. lire 18.000 


■■ Il Giornale, Il Giorno, li 
Manifesto, il Tempo, La Re* 
pubblica, La Stampa. E. con 
attenzione particolare. Corrie- 
re della Sera, VUniitt. di que¬ 
sti quotidiani i ricercatori di 
cui sopra hanno sfoglialo le 
pagine da) 1980 in poi, analiz¬ 
zando ogni notizia che rigua^ 
dasse l’argomenio «riforma 
psichiatrica» in tutte le sue 
sfaccettature. 

Conclusa l'esposizione di 

S uanto suH'argomento è stato 
no ad oggi scritto, il quadro 
che ne esce è estremamente 
interessante. Innanzitutto si 
nota un radicale mutamento 
di atteggiamenti nei confronti 
dei malato mentale. Un tempo 
al giornalista (e presumibil¬ 
mente anche ai lettori) basta¬ 
vano le etichette di «fotle» e di 
•pazzo» per spiegare qualun¬ 
que cosa. Oggi cT si è invece 
finalmente accorti che sono 
proprio quelli i termini che de¬ 
vono essere spiegati e net casi 
esaminali (fatti di cronaca ri¬ 
portati dairt/n/ròe da) Cbme- 
re) il tentativo che traspare è 
quello di avvicinarsi cù proble¬ 
mi del malato e alla sua storia, 
se non alle sue emozioni. 

(guanto alla «qualità» del- 
l'informazione tà nota, sche¬ 
matizzando, un triplice atieg- 

E (lamento della stampa. Quei- 
o definito dalla frase «la fami¬ 
gerata legge Basaglia», di cui è 
stato campione li Tempo di 
Roma; un attacco deciso e 
continuo alla legge, di cui non 
c'è nulla da salvare. L'atleg- 
giamento tipico di Repubbli¬ 
ca è sintetizzato dalla (rase «la 
riforma che tutto il mondo ci 
ammira», che accomuna i 
quotidiani dove vengono prc^> 
sentati solo interventi (avore- 
voiì alla legge. E infine una se¬ 
rie di posizioni intermedie, 
che si contraddistinguono più 
per i) silenzio che per i giudizi: 
più per richieste di modifica 
olla legge che per indicazioni 
di come la legge dovrebbe es¬ 
ser modificata. Ed è forse que¬ 
sto * suggeriscono i ricercato¬ 
ri - l’aneggiamenlo che me¬ 
glio di altri rispecchia lo scon¬ 
certo del cittadino comune, 
che non osa entrare da solo in 
una materia che considera an¬ 
cora riservata esperti. 

E poi proprio ^la mancan¬ 
za di «esperti» nei quotidiani 
che viene imputata ia discon¬ 
tinuità nella «quantità» dì in¬ 
formazione erogata. 

L'ipotesi ci sembra però in¬ 
genua; se da un lato infatti il 
problema deH'insufficienza di 
attenzione non riguarda solo 1 
temi della p^chiatria (basti 
pensare alia mafia, tanto per 
citare a caso), dall’altro sì po¬ 
trebbe paradossalmente afle^ 
mare che da tempo non sono 
più gli esperti a generare In¬ 
formazione ma che è l'infQ^ 
mozione a generare esperti. 
Oggi la corsa non è più all'e¬ 
spletamento di una «politica 
culturale», per la cui attuazio¬ 
ne occorra il contributo del- 
rìnlelletluale, deU'esperto. 
Oggi la corsa è airaudience, 
alla cattura del lettore. E se sì 
sente che a far wndere son gli 
yuppies piuttosto che I com¬ 
puter. al giornalista vien chie¬ 
sto di farsi e^rto in yup^es 
e in computer e l'intervento 
deiresperto (dì solito annun¬ 
ciato da «strilli» pubblicitari in 
prima pagina) viene richiesto 
solo in funzione di una uteoz 
più alta tiratura. Fatto questo 
che vale sia per l'universo del¬ 
la follia che per quello della 
scuola che per quello delta 
pace. 
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MEDIAÙBHO 


L a moltiplicazione delle reti tele¬ 
visive riduce ulteriormente il 
tempo dedicato dai francesi alla 
lettura*,titola e argomenta Le 
mmmmmm monde des livres In uno del 
SUOI ultimi numen rafforzando co^ te convin¬ 
zioni di chi considera la televisione una nemi¬ 
ca del libro, e contestando quelle di chi la 
considera una sua alleata Mentre in realtà la 
televisione do sola non può nò sottrarre né 
conquistare stabilmente lettori al libro, quando 
non si inserisca Invece in un processo di tor- 
mazione familiare, educativa, sociale, molto 
complesso (e questa considerazione, come 
quelle che seguono, ha sostanzialmente valore 
anche per I Italia) 

U Monde ricava la sua valutazione da un'in¬ 


chiesta condotta dopo I aumento delle reti le 
levisive commerciali e la privatizzazione di 
TFl, che hanno creato «un nuovo paesaggio 
audiovisivo* In Francia Ma se si leggono le 
dire dell inchiesta senza preconcetti (a dille 
renzadi quanto fa il pur rigoroso giornale Iran 
cese), si scopre che esse si prestano a una 
valutazione assai meno unilaterale 

I) dopo la suddetta moltiplicazione delle 
reti dunque il 72 per cento delle persone inter 
rogate dichiara di non aver cambiato le sue 
abitudini di lettura il 18 di consumare piu tele 
visione che libri e il 5 di leggere di piu Ora 
quei 18 per cento rappresenta certamente un 
dato significativo ma bisogna considerare che 
esso viene ridimensionato in parte dall altro 5 
per cento e nguarda soprattutto chi già legge 
va poco (gii strati socioculturali medio bassi 
in particolare) i lettori occasionali in sostanza 
oggeiilvamenle e sempre mutevoli e influenza 
blirnelle loro scelte ba questo punto di vista 


rrirr 
E’ la tv che vizia? 


“lQÌANCSRC5TÌlfRfffr 


I inchiesta non rivela mente di nuovo e I aWer 
mozione e argomentazione di Le Monde gene 
ratizza un fenomeno ben preciso che potreb 
be conoscere facilmente anche inversioni di 
tendenza m un diverso quadro deli offerta 

2) Il 44 per cento dichiara che le trasmissio¬ 
ni televisive dedicate ai libri sono sufficienti il 
4 che sono troppe e il 41 che non ce ne sono 
abbastanza e ce ne vorrebbero di piu Que¬ 
st ultima percentuale inoltre si abbassa pro¬ 
gressivamente con il crescere dell età dal 54 


per cento dei giovani di 18 24 anni al 38 dei 
cinquanta sessantaquatlrenni al 33 del piu an¬ 
ziani 

Ma sono dati che senza un termine prece 
dente di raffronto dicono poco Quali erano 
cioè queste percentuali prima dell avvento del 
•nuovo paesaggio audiotelevisivo*'^ 

3) Alia domanda se gli sceneggiati televisivi 
e i film portino a leggere > romanzi da cui sono 
traiti il 6S per cento nsponde di no e il 29 di si 
Ma (a parte il fatto che st ripropone qui II pro¬ 
blema dei consumatore di televisione come 


lettore occasionale e non lettore già prima del 
cambiamento del «paesaggio») dall inchiesta 
risulta che una strettissima correlazione tra il 
numero dei francesi che ha letto un certo ro¬ 
manzo e il numero di coloro che ne hanno 
visto la traspiosizione sul grande o piccolo 
schermo (che sembra contraddire almeno in 
parte quel dato) rispettivamente il 74 e I 80 
per cento / miserabilr il 55 e i) 55, // conte di 
Monlecnsto il i2eil 16 U nome della rosa, 
eccetera E vero che Le Monde avanza qual¬ 
che dubbio sull attendibilità di queste cifre 
sulla possibilità colè che oltre 1 francese su IO 
abbia letto il romanzo di Eco o 3 francesi su 4 
/ Mtserabilt arrivando fino a sospettare che in 
molti casi si risponda all inchiesta di aver letto 
un certo romanzo soltanto perchè si è rimasti 
suggestionai) dalla sua trasposizione cinema- 
togralica o televisiva Ma su questa strada, allo¬ 
ra. ci SI può interrogare sull attensibilità di tutti 


Donna fdidtà 

Angosdoso 

fuilpenaero 

Carlo Criitlaiio Dcltamo 

•Descrizioni criminali» 

Rizzoli 

Pagg. 176. lire 23.000 

AUOUtTOMaÒUk 

«0 tnbre naie dalla mente, lempli- 
cl e lugacl proiezioni del men¬ 
tale, larve dello spirito Perni- 

_dosi lenlasmi É II pensiero 

che genera II pericolo». E la 
pace, di conseguenza, sta nel consideiere lUli, 
le ciò che i, quello che si manllesta. l'azione». 
Percid, regisliare Iasione, essorbire l'espe¬ 
rienza dell azione una specie di tranquilla ata- 
llclia all Interna del molo delle coae Questo 
allerma II giovane protagonista del remaniot e 
In ellelli chi potrebbe eascte più felice di lui? 
Da Alessandria i emigralo a Roma, dove lava¬ 
ta al ministero, con un Incarico aialale di con¬ 
cetto ma non Impegnaiivo, in cui, appunto, 
deve solo registrare l'allualllà, a In CUI lutto è 
ugualmente Importante, a compir l'opera, ha 
trovato senza sforzo una lanlailoza ragazza 
americana, pittrice, disposta ad amarla col 
cuore e con la carne 

Ma i dalla troppa lellclià che naaee II tarlo 
del sospello, Il revello del pensiero, e il giova¬ 
ne mette In molo, con l'aiuto di uno pslcoUco 
Invesilgalore che non accetta di andare In di¬ 
sarmo una complicala trama di ricerche e di 
rivelazioni che lo spingeranno verao l'angoscia 
profonda 

U ragazza ù, all'opposto, un esemplo di lell- 
dl4 In se compiuta, e aari proprio lei. con le 
tecniche della sua arte (loiograla un paesag¬ 
gio, lo dipinge su una tela •madre», dai cui 
particolari ricava Inllnlll quadri. (Igli lulU della 
stessa statica realli) a ricollocailo nella tran¬ 
quilla Ussiti del mondo oggettivo E quando II 
lettore si accorgeri che la vicenda, a noi con¬ 
temporanea e raccontala dal protagonlita on 
mal olluagcnarlo. allora • da quel lontano lutu- 
ro - apparire ancora più chiaro che, propria 
nella sua diaponiblllli alla Inveillgazione, Il 
pensiero esprime la propria capaciti di essere 
colpevole, c pericoloso 
Questa ù la nostra chiave di lettura, parchi 
è un libro che una chiave di lettura esige, attra¬ 
verso I ambiguità che Dcltomo non nasconde, 
ma anzi coliiva con malizioso gusto E di chiavi 
di leliura i edilorc (o l'autore stesso?) si diver¬ 
te a tornircene nel risvolti addirillura Ite diver¬ 
se 

Un punto rimane comunque termo si tratta 
di un libro riuscito, la cui capaciti di lenere II 
lelioro sulla corda lino all'ultima nga non si 
alllda soliamo alla curiositi di pagina in pagina 
stuzzicala, ma anche alla lellclii delle Inven¬ 
zioni che accompagnano lo sviluppo della vi¬ 
cenda 

I peisonaggi - a cominciare dall >10 narran¬ 
te* che quasi sempre nel romanzi In prima 
persona ù Invece il più scialbo - sono tulli 
Iratiegglaii con nitidezza, e la ragazza incarna 
con naturalezza un Ideale di vila che trova nel 
proprio presente le ragioni della propria gioia 
Il luna Inquadrato In una Roma dai ioni smor¬ 
zati e suggestivi, e sostenuto da una prosa ric¬ 
ca e liulda ma sempre ngorosamenre mante¬ 
nuta net llmtti di una elegante misura 


D Principe di Recanati 


Il Monarca delle Indie: cioè le lettere 
scritte da Giacomo per il padre Monaldo 
Obbedienza e affetto, tristezze e delusioni 


P receduta da alcune del 
le più godibili, ma acute 
(agudezas, propno) e 
siimoianii pagine di 
mmmmm Giorgio Manganelli lA- 
delph) pubblica, nel clima comme¬ 
morativo Incombente, una raccolta 
di lettere di Giacomo Leopardi a 
Monaldo (e viceversa) Il monarca 
delle Indie Senza particolari novità 
0 inediti o sensazionali seterie II 
senso deH'operazione di Graziella 
Pulce, la curatrice del libro, è un 
altro, e realizzato in pieno, con 
molla utilità 0 molto gusto sapore 
In gioco mi sembra che cl sia un 
diverso e più razionale uso degli 
epistolari, una più razionale distri¬ 
buzione delle lettere, che ricom¬ 
ponga la qualità stessa delle lettere, 
come forme di un rapporto privato 
e interpersonale E ricomposto II 
dialogo, che l'orizzontale sistema- 
alone cronologica disperde (il risul¬ 
tato che cl dà è un altro, 4 la som¬ 
ma dei dialoghi, al fondo della qua¬ 
le sia l'immagine totale e comples¬ 
sa <H una personalità, con tutte le 
diverse disposizioni sentimentali e 
Intellettuali o pratiche, che variano 
da corrispondente a corrisponden* 
lò) 

Certo, seguendo quest'auro me¬ 
todo le sorprese sono più probabili 
Può accadere, Infatti, che cl si trovi 
In mano un romanzo in nuce, per 
esemplo, una struttura romanzesca 
cioè, di romaniQ epistolare, voluto 
0 Inconscio che sia È il caso dei 
romanzi erotico-epistolarl nascosti, 
come in certi disegni criptici, nel 
gran volume delle feitere foscolia¬ 
ne Anni fa ce ne diede un assaggio 
ottimo Giovanni Pacchiano con 
Taccoppiata Poscolo-Fagnani Are¬ 
se (ma si sarebbe dovuto continua¬ 
re con gli altn «romanzi*) idem di¬ 
casi per 1 ortisiano Nievo-Malllde 
Ferrari, modellato davvero sul mo¬ 
dello dell’Oms Anche questo df 
Leopardi può rientrare in questa 
formula, benché di tutt altre carat¬ 
teristiche, Ideologiche e esistenzia¬ 
li figlio e padre, secondo schema 
tragico melodrammatico 
Ed ecco li senso dei (itolo man- 
ganeiiiano quel Monarca delle In 
die é appunto il protagonista di una 
tragedia che entrambi, padre e fi 

S ilo tredicenne, Krissero su un me 
esimo soggetto (modificando so¬ 
lo la topografia, Indie occidentali 
per l'uno e orientali peri altro) ove 
un Prindpe tradisce il padre Mo 
narca E facile per Manganelli 
estendere valore e significato il 
Prìncipe è Giacomo il Monarca è 
Monaldo, i loro rapporti costitui¬ 
scono la trama del melodramma, 
che durerà fino alla morte del fi 
giio 

L’episloiario dunque non è lan 
lo II documento ma è il testo nel 
quale si formalizza retoncamente. 


FOLCO CORTINARI 

una esemplare stona familiare una 
storia di autontà e di libertà di or¬ 
todossia e di trasgressione Se dico 
retoricamente è perchè il dialogo 
cioè lo scambio epistolare, è im¬ 
prontato all ossequio delle ^ù ngi 
de leggi della dissimulazione E 
un'infiorettatura, nel senso di un in¬ 
contro di fioretto, cavazioni e con- 
trocavazionl, cabale cabalette reci¬ 
tativi arie I colpi arrivano attutiti, 
epperò ci sono a seguire 1 incrocio 
e II percorso delle lame In nome 
del decoro, nel rispetto delle con¬ 
venzioni e dei rituali gerarchici Tra 
continue profferte di obbedienza, 
riconoscenza, affetto, preoccupata 
partecipazione Ma appena al di 
sotto delia superficie, quale scate¬ 
namento di apprensioni, risenti¬ 
menti, insoddisfazioni, delusioni 
Invocare Edipo, a questo punto, 
è fin troppo banale, perchè si va 
oltre la schematizzazione oppositi¬ 
va In mezzo a tante sottigliezze tor¬ 
tuose dell’eloquenza epistolare dei 
due (di Giacomo, in specie) Sem¬ 
mai è f'Edipo storico, generaziona¬ 
le 0 epocale, che si manifesta, so¬ 
prattutto ned'età giovanile tra con¬ 
servazione e ribellione, Il visibile 
confronto-scontro di due filosofie 
che rappresentano anche due cul¬ 
ture antagonistiche, Il suii'inzio del 
secolo •liberale» dopo quello «illu¬ 
ministico» Due concezioni del 
mondo, inteso come natura e sto¬ 
ria Come dice Manganelli «Il mon¬ 
do è genericamente sconsigliabile, 
ed anzi il pensiero di Monaldo è 
che non ai capisce che faccia altro¬ 
ve Il figlio, quando a Recanati 
avrebbe una sede affeiluosa ed an¬ 
che un cilicio che agevolerebbe la 
sua salvezza, senza tener dietro alle 
insidie della letteratura 11 Monar¬ 
ca sa che (a letteratura non è com- 
palbile con la ulvezza* Mentre 
Giacomo esordisce «politico» con 
due canzoni All/taira e Sopra d 
monumento di Dante quindi •mo¬ 
derno*, e progetta fuga e gestisce 
distacco da Recanati 
Una chiave per aprire non solo la 
comprensione del rapporto Monal¬ 
do Giacomo ma. più, la camera 
poetica e le sue connotazioni sta in 
una celebre lettera in apertura del 
libro databile presumibilmente alla 
fine di luglio 1819 di Giacomo al 
padre, lettera mai pervenuta al de 
stinatario Si comprende cioè che il 
rapporto Monaldo Giacomo è cen 
Irale e fondamentale determina 
una condizione esislenzial senti 
mentale che ha un grave peso che 
non si può eludere E 1 antefatto e 
un DO anche il cifrano Di quali ci¬ 
fre' Innanzitutto la coscienza di sè, 
il propno valore nconosciuto co¬ 
me indispensabile fondamento di 
ogni discorso progettuale seno 
Persuasione di «quei pochi talenti 
che li cielo mi ha conceduti» con 
fermali da «quanti uomini stimabili 


e famosi mi hanno conosciuto ed 
hanno portalo di me quei giudizio 
eh ella sa» vate a dire «hanno giu 
dicalo eh IO dovessi riuscir qwlche 
cosa non affatto ordinana» Dal che 
j) proposito, sui quale si incardina 
poi tutta la sua esistenza «Vr^lio 

f iiutiosto essere infelice che picco 
0 * Tema romanticamente canoni¬ 
co ma perseguito con accanita co¬ 
stanza Che qui si arricchisce di an¬ 
cora giovanile ardore «Odio ia vile 
prudenza che ci agghiaccia e lega e 
rende incapaci d ogni grande azio¬ 
ne» 

Andrebbe tutto bene se a una 
normale e legittima realizzazione 
dei progetti non si fra{^nessero 
I opposizione patema e, da quella 
stimolata, I infelicità e la conse- 

f luente fisica gracilità «Questo infe- 
ice per natura e per circostanze» sa 
«che la (eticità aell uomo consiste 
ncli'esser contento», cioèassecon- 
dato «Ella tuttavia mi giudicò inde¬ 
gno che un padre dovesse far sacri¬ 
fici per me* Eppure «ella conosce 
va ancora fa miserabiii^ima vita 
eh IO menava per te ornbili malin¬ 
conie, ed i tormenti di nuovo gene 
re che mi procyrava la mia strana 
Immaginazione» Non basta «La 
mia salute che ne sofhiva visibii» 
mente, e ne sofferse sino da quan¬ 
do mi si formò questa misera com¬ 
plessione. non vera assolutamente 
altro rimedio che distrazioni polen 
li. e tutto quello che In Recanaii 
non si poteva mai ritrovare» Non 

S ili resta quindi che «confinarsi af- 
atto in (studi micidiali o seppellirsi 
nella più terribile noia* 
il quadro si è completato e vi 
emergano gli elementi costitutit4, 
con evidenza secca e le condizioni 
esistenziali psicologiche fisiche, 
ambientali che m vana misura con¬ 
correranno a regolare I intiera car¬ 
riera poetica di Leopardi il padre e 
fa famigfia Recanati ma stadi mr- 
cidialt noia, felicità infelicità, 
strana immaginazione, grande 
azione Per aire che mi sembra 
davvero impossibile prescindere 
dalla cosi esposta realtà da quei 
reali stonci condizionamenti co 
me dato preliminare alla lettura di 
Leopardi 

La schermaglia, gli esercizi di 
eloquenza ma anche le notizie, le 
informazioni, i giudizi, m prospetti¬ 
va autobiografica, si raccolgono e 
si condensano via via attorno a 
quella che Manganelli indica come 
la spontiniana Aria del Tredimmto, 
nel melodramma Monaldo<jlaco- 
mo Li illumina, è la luce di scena 
Pure da questo punto di vbta. come 
ho già detto alt inizio, del cripto¬ 
romanzo epistolare il Monarca 
delle Indie (che non a caso e titolo 
teatral romanzesco) è libro in sè. 
godibilissimo Da desiderarne, pe¬ 
ro aito nei metodo coi^miii 
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H La stagione deli anniversario è trascorsa ormai (esattamente 150 
anni dalla morte) Di Giacomo Leopardi si continua pero a scrivere e 
pubblicare E il caso de «Il monarca delle Indie» (di cui parliamo in questa 
pagina) edito dall Adelphi (pagg 406, tire 25 000) che raccoglie ie lettere 
di Giacomo al padre, Monaldo 

Net campo della saggistica l'ultimo arrivato è «La posizione stonca di 
Giacomo Leopardi* (Einaudi, pagg 292, lire 18 000) di Bruno Biral, neo 
struzione deli identità politica e culturale dei poeta di Recanati 

Due precedenti del 1987 11 pnmo è rappresentato dalla biografia di 
Renato Minore «Leopardi L infanzia te citta gli amori* (Bompiani pagg 
209, lire 18 000), «una fenomenologia indiretta delia poetica leopardiana 
attraverso la ncostruzione di alcuni decisivi episodi biografici* (Mano 
Sanlagoslino, Unita 17 giugno 1987) 

La seconda biografia e quella di Vincenzo Guarracino, «Guida alla 
lettura di Leopardi* (Mondadon pagg 446 lire 10 000) «Preciso quanto 
dettaglialo nell informazione allrellanto preciso net ventaglio dei nfen- 
menti cnlici. it libro è una eccellente introduzione e forse anche qualche 
cosa di più li lettore. Imito il lesto non potrà dire di sapere tutto sul 
recanatese, ma potrà di (alto, cominciare a leggere Leopardi* (Mano 
Santagoslini, Unità, 29 luglio 1987) 


gli alm dati raccolti e si finisce per non con¬ 
cludere niente 

4) 1) 68 per cento infine considera negativa 
1 influenza della televisione sulla lettura dei 
bambini, contro un 14 per cento Che è tutta¬ 
via un dato dichiaratamente soggettivo e lega¬ 
lo a una diffusa c unilaterale convinzione, che 
anche in Italia ha ncorrenti analoghe manife¬ 
stazioni (a proposito della pubblicità, dei fu¬ 
metti. eccetera) Ancora una volta, resta inve¬ 
ce fondamentale il «terreno» su cui ia televisio¬ 
ne agisce quale retroterra familiare e culturale 
cioè carattenzzi i) bambino che consuma tele¬ 
visione, quante ore egli passi davanti al video, 
che sia o non sia questa la sua unica (o quairi) 
attività ricreativa e via dicendo È all interno di 
questo quadro insomma che si deve valutare II 
ruolo della televisione e la sua capacità di 
Influenzare negativamente o positivamente, 
non soltanto la lettura del bambino ma la sua 
formazione stessa 


Contro i sogni 
finiti 

in una banca 


Sandro Veroneti 

•Per dove parte questo treno allegro» 
Theoria 

Pagg. 186, lire 18 000 
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A nche questo romanzo di Sandro 
Veronesi, /^r dove parte questo 
treno allegro, è una lunga e lucida 
chiacchierata col padre, che si Ira» 
sforma in sentenza li padre non è 
solamente il padre e non è solamente una ge¬ 
nerazione è un epoca che si spegne, lascian¬ 
dosi dietro un cumulo di tragedie La sentenza, 
sussurrata, a fior di labbra, è tuttavia grave, e il 
giudice la pronuncia con le buone parole im¬ 
parate durante una educazione fatta di cine¬ 
ma. di fumetti, d) televisione Questi scrilloil 
sono tulli di buona famiglia, non sono capaci 
di gesti 0 di alti clamorosi, non amano la gran¬ 
diosità. e il fatto stesso di essere cresciuti, per 
Il timore di essere uguali ai padri, li mette in 
angosc.a 1) tratto comune ora che lo scaffale 
degli scnttori delle nuove generazioni è abba¬ 
stanza nuinto è quello che altre volte abbiamo 
credulo di notare un rifiuto di sognare paradi¬ 
si e palingenesi 

Nel romanzo di Sandro Veronesi c'è un mu¬ 
seo delle cere U lettore lo trova a pagina 13) 
•Ammirale qui i più famosi personaggi delia 
stona e della cronaca di tutti t tempi amoientati 
In meravigliose scenografie» Poi io ritrova nel¬ 
le ultime pagine I grandi della Storta e della 
cronaca, i padri, sono là, raggelati, Indicati no¬ 
me per nome (e non sono tutti) Nello stesso 
romanzo c è un manifesto delia Repubblica di 
Salò nel quale si può leggere II titolo del ro¬ 
manzo «Per dove parte questo treno allegro». 
Quel treno «allegro» parie per la Germania, per 
I campi di sterminio L'abile romanziere, tanto 
abile che si stenta a credere che questo ^a li 
suo primo romanzo ci offre queste due possi¬ 
bilità per farci intendere che quel suo bel pa¬ 
dre scioperato, «truccato da Milchum», con il 
quale compie un viaggio per recuperare 480 
milioni depositati in Svizzera, è uno degli ultimi 
esemplan di quelle generazioni che, sognando 
sognando, si sono lasciate alle spaile un nume¬ 
ro ragguardevole di immediabili fallimenti 
Lo sguardo ironico severo nvollo ai padri e 
la stessa condanna nvelano un residuo di in¬ 
certezza La Stona intnga ancora i figli I sogni 
di grandezza dei padn hanno pur sempre il 
volto di Mitchum o di Newman i quali sono 
personaggi che continuano a ingannare, pate¬ 
tici e mammoni Quei 480 milioni che il figlio 
nuscirà a recuperare nella banca svizzera sono 
un eredita e un ncatto Accettarti o no? «Per 
andare a ritirare un eredità lui lo sapeva bene, 
10 non mi sarei mai mosso da Roma, perchè 
aborrivo quel modo di tramandarsi le cose di 
padre in figlio Di un tale meccanismo io vole¬ 
vo soltanto essere la fine • Invece il «ferreo 
processo di discendenza* cattura il giovane 
il libro di Veronesi colpisce m pieno il bersa¬ 
glio che anche altri hanno cercato Cl racconta 
con ironia e con sapiente lievità il nfluto di un 
tempo di sogni finiti in disastn C'è humour « 
intelligenza II padre «truccato da Mitchum» è 
un personaggio disegnato alla perfezione 
Quest opera pnma dimostra che con voce leg¬ 
gera si possono dire parole terribili 


L a metamorfosi dell Europa è co¬ 
minciata Non c è nessuna certezza 
che il bruco si trasformi in libellula 
Ma bruco afferma Edgar Monn 
i Europa non può piu restare 
Quanto alla mancanza di certezza, 
questa è un prodotto della stona dell Europa 
E nel confronto e nel confllilo fra certezze e 
dubbi fra ragione e lede fra affermazione di 
potenza e rivelazione di debolezza che l'Idea 
d Europa si plasma e si diffonde La problema 
ticità è la sua forza e la dialogicità è il suo 
struincnto di affermazione L Europa non si 
può presentare a se stessa e non può presen¬ 
tarsi agli europei come se fosse ammantata di 
qualità soltanto positive La sua stona è ncca 
macontiaddiltona ricca di contraddizioni Le 
Idi 0 di libertà e di eguaglianza si sono diffuse 
nel mondo al tempo stesso che gli europei 
diffondevano oppre-isione e Impenalismo La 
democrazia coesisteva e coesiste con il totali 
tarismo II massimo dell esplicazione delle po 
tenzialità Individuali coesiste con la vicinanza 
alto sterminio Che cosa può dunque unificare 
1 Europa'^ 

«Di fronte agli egocentrismi corporativisti in 
seno alle nazioni e agli egocentrismi economi¬ 
ci nazionali che portano in sè raccecamenlo 
proprio delle autodistruzioni, sembra probabi 
lo che I Europa abortirà da sè e. in questo 


Per virtù dem(x:ratiche 


Edgar Morin 

«Pensare l'Europa» 
Feltrinelli 
Pagg 168.hre22 000 


caso è possibile che SI lasci assoggettare Mail 
carattere il senso dell azione politica è di tot 
lare per i improbabile» Questa e la risposta 
che il grande sociologo francese I ex comuni 
sta e ex antieuropeisia Edgar Monn propone 
argomenta delucida in un analisi appassionata 
e appassionante A fronte di molti appelli alla 
superiorità morale o potilica dell Europa per 
lo piu nient affatto convincenti spesso solo 
retorici e ipocriti di fronte a molte ricerche 
empiriche che finiscono per ridurre I Europa 
alla Comunità europea del latte e del maiali di 
fronte a denunce anche vigorose e fondale del 
cattivo stato delie istituzioni europee che au 
spicano soluzioni anche condivisibili come un 
Parlamento costituente ma che non riescono 
a lare presa sull immaginario collcilivo I aulo 
re offre una via diversa quella della problema 
iizzazione 


GIANFRANCO PASQUINO 


L Europa non è un dato ma è un problema 
•È I esperienza stessa del pensiero europeo 
che e giunta a questa problematizzazione e 
questo pensiero possiede (orse ancora in se 
stesso quelle attitudini aulonflessive e aulocri 
liche che sono state contemporaneamente le 
produttrici e i prodotti di questa esperienza* E 
I esperienza consiste proprio nell avere speri 
mentalo le vette piu alte detta fede e della 
ragione della teoria e della ricerca della ere 
scita e del crollo L esperienza si nuire della 
diversità di una diversità che è fra le vane 
regioni d Europa incomparabilmente piu 
grande di quelle fra le varie regioni di qualsiasi 
altro continente Di una diversità che e com 
plessilà, difficile da padroneggiare difficile da 
sostenere una vera e propria sfida che conile 
nc m sé t germi, per 1 appunto del biuco e 
quelli della libellula Senza la consapevolezza 


di questa compi^ità (che Morin ncoslruisce 
in un brillante l<Mir de force dalla Grecia al 
Medioevo daJ Rinascimento al Novecento) 
senza lo sforzo costantemente nprodotlo del 
la problematizzazione senza la predisposizio¬ 
ne al dialogo non solo alt accettazione ma 
alia proposta dei dialogo I Europa non potreb 
be non potrà svilupparsi in libellula 
Consapevolezza sforzi predisposizioni so 
no qualità che si acquisiscono che I Europa e 
gli europei possono trarre dal senso del prò 
prio passato (rcmlerpretato da Monn in una 
vena molto piu vicina a quella del Federico 
Chabod delta «Stoni della idea d Europa* che 
a quella del Raymond Aron de «In difesa del 
I Europa decadente*) Saranno, in special mo 
do due versioni dell Europa a rivitalizzare lo 
sforzo consapevole di dialogare e trasformarsi 


Saranno gli mteiietiuali ad espnmere la co 
scienza di un destino comune e a dare voce ai 
grandi progetti che traducono il comune biso 
gno di un identità collettiva rispettosa delle 
differenze nazionali e locali Saranno, o do 
vrebbero essere i poliiiM ad «assegnare all Eu 
ropa la missione allo stesso tempo altruista ed 
egoista di proteggere ngenerare riportare al 
la fonte sviluppare e reincarnare la democra 
zia» 

Lucido e dissacrante incisivo e problemati¬ 
co Morn non indietreggia di fronte alle obie¬ 
zioni classiche (dov e il nemico che spinge 
verso I unificazione «Il nemico principale è 
effettivamente m noi è la nostra futilità il no¬ 
stro giorno per giorno , la nostra catalessi, la 
nostra decomposizione II nostro fatalismo E 
anche nel nostro ottimismo sciocco e nella 
nostra disperazione rassegnala») Solletica il 


nostro orgoglio, quasi lo blandisce, ma in ef¬ 
fetti lo sfida «Il gemo europeo non consiste 
solo nella pluralità e nel cambiamento, ma an¬ 
che nei dialogo delle plifralità che produce il 
cambiamento» Non abbassa la guardia di 
fronte all Europa onentaie La riconosce parte 
della tradizione europea e dei suoi dilemmi e 
delle sue contraddizioni Non chiude 1 Europa 
nei SUOI confini politico militari del dopo-Yid- 
ta ma esige da tutti, un alto prezzo quello 
della libertà di movimento e di parola, di orga¬ 
nizzazione e di pensiero pnma che e affinché 
quei confini siano attraversati «la democrazia, 
afferma, è una soluzione che ci pone dei pro¬ 
blemi* «CIÒ che va sacralizzato nella democra¬ 
zia è la sua assenza di verità ossia ta regola 
che permette alle differenti verità di affrQnta^ 

SI» 

Se gli mtelieltuali e i politiu europei nusci- 
ranno a pensare I Europa nei termini disincan¬ 
tati eppure infiammati utopici eppure realisti, 
con 1 quali Monn niegge il passato e illumina 
un futuro possibile allora diverrebbe davvero 
possibile recuperare e plasmare queiridentitè 
europea e quindi quelle istituzioni europee che 
possono ancora apportare contributi universa¬ 
li La libellula europea una volta librataei può 
volare davvero alto 


rUnltà 
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SINFONICA 

Pastorale 

con 

fantasia 

Beethoven 

iSintonian. 6/Fantasia 
op. 60i 

Abbatto, Poìiini 
D0419 779-2 REC. 107 


■i in occasione del con¬ 
certo alla Scala di Claudio Ab¬ 
batto e Maunzlo Pollini con i 
Wiener Philharmoniker sono 
usciti Ire dischi del ciclo beo- 
thoveniano di Abbado con la 
magnifica orchestra viennese: 
in questo si ascolta anche Pol¬ 
lini. Abbado interpreta la Se¬ 
lla con poetica limpidezza, 
prediligendo tempi nobilmen¬ 
te moderati: delinea con nui- 
da tntensiti. con freschezza e 
con raffinata cura di ogni det¬ 
taglio il percorso espressivo 
della «Pastorale», senza che il 
poetico indugio sui particolari 
nuoccia alla chiarezza e unità 
del respiro d'insieme. Pollini è 

10 straordinario solista della 
Fantasia op. 60. in perfetta 
collaborazione con Abbado c 

11 coro dell'Opera di Vienna, 
non si potrebbe rivelare più 
compiutamente la bellezza di 
questa pagina presaga del 
mondo delia Nona, disconti¬ 
nua, ma affascinante per la li¬ 
bertà formale c il vigore in¬ 
ventivo. Una autentica gemma 
è Infine «Calma di mare e feli¬ 
ce viaggio», un breve capola¬ 
voro per coro e orchestra su 
testo di Goethe. 

□ PAOLO PETAZZf 


PlÀtuOFORTE" 

In Svizzera 
con Byron 
e Schiller 

Uazt 

iSuiSSG» 

Alfred Brcndel, piano 
Philips 420 202-2 


W Dopo «itaiic* esce l'inci¬ 
sione di Qrendel della prima 
delle «Annèes de Pélónnage», 
«Suissc», 9 pezzi composti tut¬ 
ti dal 1835-36 (ai tempi della 
fuga di Usst con Mane d'A- 
gouU), nolaborati 20 anni do¬ 
po a Weimar c organizzati 
(con l'aggiunta di «Oragc», 
1855) in un ciclo di alfasci- 


rrii b^rr 


nanto unità poetica U Svizze¬ 
ra offre alla fantasia di Liszi 
occasioni di meditazione e di 
evocazione legate a luoghi 
stono e ad impressioni di 
paesaggi, fìyron e Schiller ac¬ 
compagnano il «viaggio» di 
Uszi, e un pezzo è dedicato a 
Oberman, il tormentato prota¬ 
gonista del romanzo di ^-nan- 
cour. in «Suisse» appare già 
chiarissima la concezione di 
Uszt di una ricerca musicale 
che SI nutre di Ideo poetic he o 
anche in esse trova stimoli por 
innovazioni nella forma c nel¬ 
la concezione del suono Il di¬ 
sco comprende anche la bella 
Irascrizione della «morte di 
Isotta», e Brendel offre ancora 
una volta una splendida prova 
di intelligenza, di profonda 
adesione al gesto della fanta¬ 
sia lisztiana, di penetrante 
scavo analitico. 

n PAOLO PETAZZI 


PIANOFORTE 

La fede 
corre 
sui tasti 


«8 Pre!udes/20 Regards 
surl’Enfant Jesus» 

M, Beroff. piano 
2Cd Emi Cms 7691612 

■■ In due Cd la Emi ha ri¬ 
versato le ottime tncisioni di 
Michel Beroff dei pnmi cicli di 
Messiaen per pianoforte solo. 
I «Prétudes» del 1928-29 rive¬ 
lano i loro debili con Debus¬ 
sy, ma presentano anche una 
ricerca di colori e un mondo 
poetico che appartengono so¬ 


10 a Mejvsiam Nel vasto o ma 
turo ciclo dei «20 Rcgard.s su 
rEnfant Jésus» del 1944. co¬ 
me in molti altri lavori, Mes¬ 
siaen pone al centro del suo 
mondo poetico la fede reli¬ 
giosa, che SI riflette nella ar¬ 
chitettura del ciclo G nella cir¬ 
colazione al suo interno di 
quattro temi principali. Tipici 
di Messiaen sono il colorismo 
e la ricerca ritmica, la libertà 
armonica che si lega alla ten¬ 
denza a sospendere o dilatare 

11 tempo Mollo originale, e 
importante per gh eredi di 
Messiaen (come Boulez). la 
varietà, ricca di contrasti, nei- 
l'uso dei registri pianistici. An¬ 
che se non sempre evita II ri¬ 
schio della noia il ciclo menta 
molta attenzione, e bisogna 
essere grati a Beroff della sua 
impresa, realizzala in modo 
pienamente attendibile. 

D PAOLO PETAZZI 


Disco music 
rilanciata con 
Paranoia 


Imagination 

«Closer» 

Rea PI 71508 (Bm^ 


IB Si. sono proprio loro, re¬ 
divivi, gli imagination che ave¬ 
vano consegnalo alla stona 
della disco music alcune pagi¬ 
ne di notevole spessore, ben 
radicate nelt'humus originario 
di questa musica che da molte 
parti aveva subito derisioni ri¬ 


velatesi ormai sciocche 
Cosi come questo Ino di 
Body Talk e Just an lllusion. 
dischi che. non a caso, hanno 
all'epoca primeggialo anche 
in Paesi africani, non erano 
stati presi molto sul seno per 
un look che veniva bollato co¬ 
me effeminato 
Gli Imagination successivi 
non sono stali sempre ail'al- 
tezza del toro periodo classi¬ 
co c negli ultimi (re anni era 
sceso anche il silenzio. 

Ora rìcccoli. con un album 
di canzoni forse un po' troppo 
Soft ma con un paio che val¬ 
gono tutto l'Lp, Paranoia e la 
suggestionante Whereareyou 
now. nelle quali recuperano 
la vena migliore della loro mu¬ 
sicalità, quella che li aveva vi¬ 
sti primeggiare ma anche tan¬ 
to criticati. 

□ DANIELE IONIO 


DANCE 

In pista: 

siamo 

francesi 

Neon 

«Macho dumambo» 
Cgd45 g, Int 10781 


WM La disco francese o co¬ 
munque francofona aitraversa 
il suo momento di gloria c 
certo sta scionnando delle 
idee più nuove e gustose di 
quella italiana. Dal Belgio arri¬ 
va Cesi l'amour, assai sulla 
falsariga di altri successi fran- 


SINFONICA 

Giovani 
e post 
wagneriani 

Pendereckl/Sciostakovic 
«Concerto per 
violino/SIntonia n. 6» 
Accardo, violino 
Nuova Era 033,6705 

■i Rcflistralo dal vivo (assai 
bene) a Firenze nel 1987, que¬ 
sto disco documenta l'incon¬ 
tro tra l'Orchestra giovanile 
italiana e Penderecki in un 
programma impegnativo c 
con un solista di primissimo 
piano, Salvatore Accardo. L'c- 
sccuzlone del Concerto per 
violino (1974-76) di Pondero- 
ckl ha In Accardo un protago¬ 
nista magnìfico e non fa rim- 
piangerola presenza di orche¬ 
stre più cs()crte; la direzione 
di Penderecki tende a sottoli¬ 
neare con partecipe adesione 
gli offeKì e gli cffettacci di 
questo lungo pezzo basato su 
tre temi, dai carattere espres¬ 
sivo per lo più cupo c greve, 
con impennale drammatiche 
e vaste zone liriche. Prevalgo¬ 
no aiteggiamcnil neoromanti¬ 
ci, postwagnorlani (come nel 
contemporanea «Paradise 
lost») e la parte sollslìca è dì 
grandissimo Impegno si ha 
I imprc.ssionc <11 un flusso 
denso e greve, sempre pronto 
alla perorazione retorica. Me¬ 
no felice l'Interpretazione del¬ 
la Sesta di Sciosiakovlc. che 
Penderecki mostra di com¬ 
prendere bene senza renderla 
però in modo incisivo. 

^ □ PAOLO PETAZZI 


Lx)hengrin sdoppiato 

Dal classico e intenso capolavoro di Wagner 
all’ironico ripensamento contemporaneo di Sciarrino 


PAOLO PETAZZI 



La vita Per una 

è una palla guerra 
da biliardo lontana 


ilo ipaccone» 

Regia; Robert Rossen 
interpreti: Paul Newman, 


«Gli ano! spezzati» 

Regia: Peter Weir 
Interpreti: Mei Gibson. 


Wagner 

«Lohengrin» 
dir. Solfi 

4 CD OECCA 053-2 

Sciarrino 

«Lohengrin» 
dir. Sciarrino 
RICORDI CRM 1001 


C on LohengrinCeorg Sol- 
tl ha concluso la regi¬ 
strazione delle opere 
maggiori di Wagner con 
1 magnifici Wiener Phil¬ 
harmoniker e con il coro dell'Opera 
di Vienna. Da un direttore come 
Solfi non è il caso di attendersi pro¬ 
spettive interpretative radicalmente 
innovatrici: il suo Wagner è «classi¬ 
co» nel senso migliore del termine, 
c naturalmente anche nel Lohen¬ 
grin il maestro ungherese non si 
smentisce, offrendo una ben cali¬ 
brata ed intensissima interpretazio¬ 
ne di tutti gli aspetti della partitura, 
da lui vista come la prima della pie¬ 
na maturità di Wagner. Coglie con 
grande vigore gli accenti guerreschi 
che la percorrono oppure le zone 
oscure, quelle cupamente dramma¬ 
tiche della coppia malvagia Orirud- 
Telramund; ma la sua adesione non 
è meno profonda e intensa negli al¬ 
to aspetti dell'opera, a cominciare 
da quelli fiabeschi, lirici c luminosi 
del mondo di Lohengrin. Nella 
compagnia di canto va elogiata in 
primo fuogo la meravigliosa Jessye 
Norman, una Elsa esemplare per 
trepida intensità, affascinante negli 
accenti trasognati come in quelli in¬ 
quieti e appassionati. Noi panni di 
Lohengrin Placido Domingo è nobi¬ 
le e cavalleresca, c possiede un tim¬ 
bro più seducente rispetto a molti 
interpreti solitamente impegnali in 

S io ruolo; rivela un controllo 
pronuncia tedesca migliore 
che in precedenti occasioni e si aiu¬ 
ta con intelligente musicalità dove 
viene maggiormente a galla il decli¬ 
no dei SUOI mezzi vocali. Èva Ran- 
dova è un'incisiva Orlrud e Sie- 



m 


gmund Nimsgem un Teiramund ef¬ 
ficace, ma troppo incline a forzare. 
Ottimi Hans Solin (il re) e Dietrich 
Fischer-DieskauO'araldo). Un ironi¬ 
co ripensamento della storia di Lo¬ 
hengrin si ha in una delle Moralità 
leggendarie di Laforgue, punto di 
partenza del Lohengrin di Salvatore 
Sciarrino. su libretto che lo stesso 
musicista ha ricavato dallo scrittore 
francese. Laforgue ha fornito al li¬ 
bretto il materiche verbale e la sotta¬ 
ciuta premessa, l'idea centrale del- 
l'impossibilità del rapporto tra Elsa 
e Lohengrin; ma in Sciarrino tutto il 
resto si configura come proiezione 
della follia delia protagonista, so¬ 
gno, ricordo o allucinazione di una 
Elsa da cui un Lohengrin spaventato 
è fuggito, aggrappato ad urt cusci¬ 
no-cigno. senza consumare la notte 
di nozze. L’azione è tutta interioriz¬ 
zata, è tutta nel delirio, o nel ricor¬ 
do, della protagonista. La voce di 
un'attrice definisce il percorso 
drammatico attraverso le frammen¬ 
tate frasi di Elsa e Lohengrin (che è 
soltanto una proiezione di Elsa) e 
attraverso i suoni che ambientano le 
parole, assumendo un peso evocati¬ 
vo essenziale: sono rumori d'acqua, 
latrati, lenificanti versi di uccelli, 
sbadigli, vagiti e altre ancora, in un 
illusionismo sonoro che fa sempre 
scattare una dimensione seconda, 
che va al di là deH'evocazìone de¬ 
scrittiva per addentrarsi nella sfera 
del surreale. A ciò contribuiscono 
in modo essenziale anche gli inter¬ 
venti strumentali, calibrati con su¬ 
prema finezza. Composto nel 1982 
e rappresentato a Milano, alla Pic¬ 
cola Scala nei 1933 (con la «scrittu¬ 
ra scenica» di Pier'alli). Lohengrin 
costilui il risultato di un incontro fe¬ 
licissimo tra il compositore e la ri¬ 
cerca vocale di Gabriella Baitolo- 
mei. di cui Sciarrino stesso sottoli¬ 
neò il ruolo determinante nella sin¬ 
golarità di questa esperienza. Non si 
capisce perché non abbia lavorato 
con lei alla versione radiofonica del 
Lohengrin, che con qualche ritocco 
e piccolo taglio riproduce la prima 
stesura. Contìabriella Bartolomei la 
versione radiofonica (riprodotta nel 
discoVsarebbe stata un autentico 
gioiello: così appare monca, cura¬ 
tissima nella parte strumentale, ma 
con una Daisy Lumini alquanto 
spaesata. 


cesi, proposta con piglio sicu¬ 
ro e preciso dai fratelli Man- 
sion che hanno scello il cuno- 
so nome di Leopoid Nord & 
Vous (Anola-Bmg 45 g. 
109261 ). Ma assai più sfizioso 
e mordente è Macho du 
mambo con cui i Neon vanno 
al di là della pura e semplice 
•dance». Al comunicato stam¬ 
pa va riconosciuto d'aver tro¬ 
vato l'esatto aggettivo: «elusi¬ 
vo* è davvero l'uso delia voce 
m questo ottimo pezzo; più 
piatto, sul retro, trTesistibìte. 
Manuela Pedrotti e Carmelo 
La Bionda, ovvero On Air, 
hanno invece riportalo la dan¬ 
ce Italiana airefficacia ritmo¬ 
melodica del rock-blues con 
The Generation Game dai film 
di Corbucci (45 g. Cgd 
10778) 

□ DANIELE IONIO 


JAZZ 

Un sax 
in pegno 
d’amore 

Sai Genovese 
•Le mie signore» 
Fonit Cetra Lpx 191 


wm Dopo For Pomidons 
Onfy ecco un altro ventaglio 
sonoro del bravissimo tenor- 
saxofonista con un titolo leg¬ 
germente più serio, ma più o 
meno con la stessa filosofia. 
Forse è un questione di oc¬ 
chio al mercato più che di ec¬ 
cessiva modestia e forse è an¬ 
che una scelta sana, un tenersi 
lontano dalle mistificazioni: 
Genovese potrebbe benissi¬ 
mo impegnarsi più in profon¬ 
dità, invece ha preferito una 
volta ancora lasciarci con il 
desiderio di qualcosa di più. 
Ma. intendiamoci, le tignore 
sono tutte o quasi davvero tali 
e lui, il sax, lo è altrettanto 
accarezzando con respiro 
ampio e vellutato, che spesso 
ricorda molto Io stupendo 
•sound» di Ben Webster, me¬ 
lodie come Julia, Gloria, Lau¬ 
ra ma anche Maria to O e le 
nostrane (Parlami d'amore) 
Mariù 0 (Solo xr te) Ludo e 
via dicendo. Gusto, misura, 
tatto: e forse un imriio all’a- 
scoitatore a scavare oltre que¬ 
ste mirabili esposizioni temati¬ 
che... Ah, c’è talora anche un 
clarinetto, motto pieno e mor¬ 
bido, quello di Albore. 

D DANIELE IONIO 


JAZZ 

Com’era 

fertile 

l’autunno 


Art Pepper 
«One september 
afternoon» 

GalaxyHbs6147Lp«With 
W. Marsch» Contemporary 
Vdi 15 77 Fonie Cetra 


■i l sede anni dal '7S alla 
morte avvenuta neir82. gli an¬ 
ni dalKusciia dal carcere e dal 
silenzio sono stati di felice in- 
ventività per Art Pepper e di 
riscoperta di un grande musi¬ 
cista da parte del pubblico. 
Inesauribile sembrano le regi¬ 
strazioni di questo periodo fi¬ 
nale, forse ^che troppe e 
non sempre con accompa¬ 
gnatori altrettanto fertili. L'ul¬ 
timo proposto dalia Oalaxy ha 
una prima facciata molto bel¬ 
la, stranamente attenuata dal 
tre pezzi della seconda. Ospi¬ 
te in due titoli la chitarra di 
Hovnard Roberta, gU altri sono 
Cari Bumeti (batteria). Stan¬ 
ley Cowell (piano) e un Cecil 
McBee alquanto penaliaato 
dal basso elettrico. 

Ma Pepper non è solo e tut¬ 
to qui e giunge preziosa l'inte¬ 
grale che la JVC giapponese 
ha curato sul catalogo Con- 
temporaiy per un totale di die¬ 
ci raccolte ma ben 14 CD. da¬ 
to che uno è doppio e un altro 
(un «live» con EÌvin Jones al 
Vanguard) addirittura quadni- 
pio. Da non perdere i duetti 
(motti dei quali inediti) del '56 
fra il sax alto di Pepper e il 
tenore del tristaniano Wame 



Marsh. Un altro compaci. Li- 
uing Legend, dell'agosto '75 
contiene la prima seduta di re¬ 
gistrazione di Pepper dopo il 
carcere, con Shelly Manne al* 
la balleria. Hampton Hawes ai 
piano talora elettrico e il tra* 
volgente contrabbasso di 
Charlie Haden. 

n DANIELE IONIO 


IN COUAtOIIAIIONE CON 


kTi • - ■ 


MACSAZISE 


DRAMMATICO 

«La colUDa del dIaoMre» 

Regia: Sidney Uimel 
Interpreti: Sean Conneiy, 
Hany Andrews, 
lan Bannen 
G B. 1965; Panarecord 


George G. Scott, Piper Mark Lee, Bill Hunler 
Laude Australia 1981 

USA 1961, Panarecord Warhor Home Video 


MI Paul Newman diventa 
mito. Al seguito di Fast Eddie 
Felson, che vivo solo con la 
stecca In mano, siamo portati 
nel clima unico delie saie da 
biliardo. Il suo scontro con 
Minnesota Fats. un grande ia- 
ckieUlea.son.èepico Ma l'ar¬ 
roganza e l'abilità non basta¬ 
no per costruire un campione, 
e wdie non ha spina dorsale 
Si la spezzare i pollici per rag¬ 
granellare qualche dollaro 
con l'inganno, trascina una 
storia d’amore con l’iniellet- 
tualc zoppa e alcolizzata, Pi¬ 
per Laurie, tra le più inquie- 
(antl della stona del cinema, 
anche per il tragico epilogo Si 
fa strapazzare dal nuovo odio¬ 
sissimo manager. George 
C.ScoU, con l'unico obiettivo 
di ottenere la rivincita da Pats. 
e conseguire una vittoria dai 
gusto amarissimo Un film ma¬ 
gistrale e perfetto, leso e im¬ 
barazzante, che scava ogni 
carattere, mettendone impie¬ 
tosamente in evidenza le de¬ 
bolezze. Newman, alla prese 
col personaggio forse più 
complesso che gii sia mai ca- 

f iltato di interpretare, sfodera 
ulte le armi del suo reperto¬ 
rio, supportato da un cast as¬ 
solutamente magnifico Se 
non bastasse, è anche indi¬ 
spensabile per cogliere la ti- 
nezza de ■/? colore dei soldi» 
di Scorsese. con Eddle ritro¬ 
vato venticinque anni dopo. 
ÙANTONEaO CATACOIIO 


■i Gli echi della Grande 
Guerra che devasta l'Europa, 
vanno a contaminare gli scon¬ 
finati spazi australiani. Cosi 
per cialtroneria, per spirilo 
d'avventura, per amor di pa¬ 
tria e madrepatna, anche i 
giovani aussie si arrualano |>er 
dare il loro contnbuto. magari 
attraversando il deserto a pie¬ 
di Previa sosta e addestra¬ 
mento sotto le piramidi d’Kgii- 
10 , giungono ai Dardanèlli, 
dove a Gallipoli, Turchia, c(i 
noscono l'orrore della guerra 
di trincea, dopo uno sb,ìrco 
spaventoso. Un lungo viaggio 
per giungere all’ihe.sorabile 
appuntamento con un desti¬ 
no. forse eroico, sicuramente 
crudele, E anche rninerario 
stesso del film che parte dalla 
tranquillità aussìc scossa da 
un sussulto d'orgoglio, finen¬ 
do per interrogarsi amara¬ 
mente nel fango disseminato 
di cadaveri Peter Weir, già re¬ 
gista di *Picntc ad Hanging 
Kock», alle prese con un gran¬ 
de affresco storico, tuttora 
uno dei progetti più ambizio.si 
di quella cinematografia, .si 
documenta, si informa, si in¬ 
fiamma. sfoderando il talento 
che gli consentirà di schiude¬ 
re le mitiche porte d» Holly¬ 
wood. Trai due giovani prota¬ 
gonisti Mei Gibson non na bi¬ 
sogno di presenlozioni. mcn- 
(rc^ark Lee nsulla una piace¬ 
vole scoperta. 

D ANTONELLO CATACCHIO 


La grande Germania viaggia 


COMMEDIA _ COMMEDU 

■11 federale» «Shanfai aiuiirii 

Regia: Luciano Salce Regia: Jìm Godd: 

Interpreti; Ugo Tognazzi. Interpreti: Sean I 

George Wilson, Madonna. 

Stefania Sandreliì Sansorai Lee 

Italia 1961; Cgd Videosuono G.B. 1986; Rea 


PBAMMATKO 

■I fraielU Kanmaov» 

Regia: Richard &ooks 
interpreti: Ytd Btynner, 
Maria Scheil, 

Richard Basehairt 
Usa 1958; Mgm 

COIWMEDIA 

•Shaa|ai aiurpriae» 

Regia: Jìm Goddard 
Interpreti: Sean Penn, 
Madonna. 

Sansorai Lee 


ENRICO UVRAGHi 


TokyoGa • Inlerpreli Chishu 
Ryu, Yuaru ALsuta, Werner Her- 
zog; Rft 1986, GVR 

Parla, Texas • Ini. Harry Dean 
Slanton, Dean Stockwell, Naslas- 
sia Kmski, Rft-Francia 1984; GVR 

Alice nelle città • Int. ROdiger 
Vogler. Velia Rottlander. Lisa 
Kreuzer; Rft 1973; GVR 

Falso movimento • Int. Rùdiger 
Vogler, Mananne Hoppe, Hanna 
Schygulla; Rff 1964, GVR 

Nel corso de) tempo • Rùdiger 
Vogler, Lisa Kreuzer, Hanns Zi- 
schler: Rft 1976, GVR 


W 


un Wrndcr.s - df cui so 
t\u ormai editali m cas- 
.sciia Nel corso del tem¬ 
po. Falso movimenln. 
Alice nelle città. Paris. 
Texas. Tokyo-Go - c 


oggi considerato un cineasta quasi 
classico. Al contrario, il .suo cinema 
sembra mantenere tutto il rigore stili¬ 
stico c l'originalità e.spressiva degli 
inizi, anche ora che ha raggiunto il 
grande pubblico ed è uscito aal ghet¬ 
to. Quel linguaggio raffinato e asciut¬ 
to. fatto di lunghi piani e di stacchi 
improvvisi, di delicate aperture, di 
morbidi movimenti di macchina, per¬ 
mane. anzi, si definisce e si arncchi- 
sce con l'arricchirsi dei mezzi 
A noi Wenders sembra il più «im¬ 
portante» tra i registi espres.si dall'or- 
mai esaurito «Nuovo cinema tede¬ 
sco», più di Fassbinder. grande mae¬ 
stro di trame narrative, più di Herzog, 
grande inventore di figure morbose c 
grottesche Sia quando costruisce 
quel grande affresco esistenziale e 
sociologico, amaro e tenero, che c 
Nel corso del tempo, uno dei capola¬ 
vori dei cinema degl» anni Settanta, 
sia quando scava dentro gl» incunabo¬ 
li dello spirito e della cultura tedeschi 
con il «goelhiano» Falso mooimenlo 
Oppure quando si insinua, con tocco 
freddo c al tempo stesso struggente. 


nella tradizione tutta americana dei 
■road-movie». ma senza quelle sim¬ 
boliche. impossibili figure scatunte 
da tutta una cultura delì'cmarginazio- 
ne. senza quelle storte piene di vio¬ 
lenza e di fascino, senza gli immensi 
spazi del continente americano. Ma il 
rock sì. Una volta Wenders ha scritto. 
•La sola cosa che sentivo che non 
aveva nulla a che fare con il fascismo 
è siala la musica rock», fi rock riem¬ 
pie Iq colonna sonora di tutti i suor 
film. È un rock senza tempo, una mu¬ 
sica che rinchiude ormai i desideri, le 
paure, le pulsioni, le vibrazioni men¬ 
tali di un paio di geneiazioni giovani¬ 
li. Accompagna i( sordo brontolio del 
motore del camion sul quale viaggia¬ 
no. attraverso la Germania, i due gio¬ 
vani sradicali di Nel corso del ternpo. 
l'uno a fare un lavoro dal sapore qua¬ 
si antico (ripara proiellon nelle .sale 
delle (Hccole citta di provincia), l'al¬ 
tro a cercare di dare un senso alla 
propria vita Segue luiu- le mosse del 
giovane scnttorè mancato e della pic¬ 
cola Alice nella loro nccrca di una 
casa, vista solo in fotografia, per le 


strade coperte di polvere di carbone 
del distretto della Ruhr. E avvolge an¬ 
che la storia, piena di sentimento del 
lungo, allucinato, spaesato Travis di 
Paris. Texas, drop-out per scelta, che 
toma a casa dalla sua volontaria fuga 
verso le oleografiche pianure del 
Sud-Ovest, il blues sofisticato e lanci¬ 
nante di Ray Cooder sembra sottoli¬ 
neare Vimmersione wendersiana nel 
profondo cuore deil'Amenca. Un'im¬ 
mersione che è già inizio di un rie¬ 
mergere verso l'antico, struggente, in¬ 
tricato universo delle origini. Era faci¬ 
le capirlo, con quella finale, brusca 
variazione di tono, quella sequenza 
dei peep-show, incastrala in uno sce¬ 
nario lutto americano e intrisa di uno 
spinto squisitamente europeo. Una 
sequenza dove domina, per così dire, 
una sorta di «dialettica dello spec¬ 
chio»; una figura retonca metaforica, 
dai connotali Tomantici. prolonda- 
mente abbarbicata alla grande cultu¬ 
ra tedesca. Paris, Texas bisogna leg¬ 
gerlo forse, e paradossalmente, come 
un «rilorno a casa», di Wenders 


PRAMMATICO 

■Edipo re» 

Regia. Pier Paolo Pasolini 
Interpreii Silvana Mangano. 
Franco Cittì, 

Carmelo Bene 

Italia 1967. Cgd Videosuono 

DRAMMATICO 

•Querelle- 

Regia: 

Reiner Werner Fassbinder 


COMMEDIA _ 

■Totò nella foaaa del leoni» 
(Dne cuori tm le belve) 

Regia: Giorgio C. Sìmonelii 
Interpreti: Totò. Vera Carmi. 
Enrico Cori 

Italia 1943; General Video 

COMMEDIA 

■CuMnovn» 

Regia: Simon Langton 
Interpreti: 


Interpreti. Brad Davis, Jeanne Richard Chamberiadn, 
Moreau, Franco Nero Silvia Kiystel. Faye Dunaway 


Moreau, Franco Nero 
Rfl-Francia 1982, 
General Video 


Usa 1987; 

Warner Home Video 
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Ùu mulftsUiloM del lavontori dclU Magoni di Piombino 


Magona di Piombino 

«Coà Lucdiini 
tiatta i Rovani» 

U leslimonianza di un giovane metalmeccanico di 
•serie B». Nella fabbrica tanta voglia di reagire alla 
ventata conservatrice La conferenza dei lavoratori 
comunisti della sezione «Magona» lo ha dimostra¬ 
lo. Il confronto Ira Livia Tbreo e gli operai ha dimo¬ 
strato anche che rimettere il «valore-lavoro» al cen¬ 
tro della proposta politica del partito può permet¬ 
tere al movimento di tornare all'olfensiva. 


DAL WOSTHO COnmSPONDENTI 


VAUniA PARRIMI 


■i PIOMBINO II lungo ap- 
pltuw, di quelli d« bis, deve 
■verall fallo lirare II classico 
sospiro di sollievo Per II suo 
primo iconirlbulo alla discus¬ 
sione», come si dice In gergo, 
queslo giovane roeialmecca- 
nieo di Z3 anni, assunto con 
un conlrallo di formazione 01 
nome non lo diciamo la cau¬ 
tela non è mal troppa), ha 
scelto la conlerensa del lavo¬ 
ratori della sua sezione di fab¬ 
brica, la lUdo Qonnelll • Ma¬ 
gona». Un battesimo taso pia 
amoslonanta dalla presenza 
In sala di Uvia IWco, chiama¬ 
ta a concludere I lavori E lui 
Con lucidità ha raccontato co¬ 
sa si trova varcando I grandi 
cancelli all'Interno del quali la 
vantala neollbertsta ha prova¬ 
to a spazzar via Identità e mo¬ 
lo della classe operala. Ha 
parlalo di condizioni di lavoro 
spaventose DI rumi da mara¬ 
tona. DI salute e slcuresia sa- 
crlllcale al profitto. E di con- 
Halli-capestro col quali I ra¬ 
gazzi come lui lavorano molto 
a guadagnano poco SlmiutI 
Ire volte. Anche psicologica¬ 
mente per II ricatto del line- 
lavoro Cecco il motivo dell'a- 
nonlmalo) 

■Provale un po' a stare due 
anni sotto esame Le frustra¬ 
zioni non si contano». Ha por¬ 
tato la sua esperienza, Identi¬ 
ca a quella di tanti suoi coeta¬ 
nei che anche In questa fab¬ 
brica, che a di Lucchini, ven¬ 
gono Impiegati nel reparti più 
nart «peiche ci diamo tanto da 
lare e protestiamo poco Do¬ 
ve lavoro lo stiamo otto ore su 
vernici e solventi Gli Impianti 
di aspirazione sono pochi e 
non funzionano Non si fanno 
neanche le manutenzioni 
tanto la salute del lavoratori è 

8 ralla» Il ragazzo non lo ha 
etto esplicitamente, ma ha 
tanta voglia di sondarteli E di 
lottare per cambiare SI è ca¬ 
pito bene nella sua amarezza 


Sindacati intemazioiiali 

L’Italia al quarto posto 
nella graduatoria 
della sindacalizzazione 

______ 


■i L Italia è quarta nella 
graduatorta occidentale del 
lasso di sindacalizzazione Al 
primo posto cl sono Rnlandia 
e Svezia nella lascia delI'SO 90 
per cento del lavoratori di¬ 
pendenti Iscritti ai sindacati 
Mguono Belgio e Danimarca 
nei 70-80*. Austria e Norve- 

B la nel 60 70* Italia, Auslra- 
a e Gran Bretagna con II 
SO-60* lino al 30-40* di 
Giappone Olanda e Grecia, e 
al la 30* In Francia, Spagna, 
Portogallo e Stati UnIU Iresti 
dall vengono dalla CIsI (Con- 
lederazlone Intemazionale 
del sindacati Uberi) Intema¬ 
zionale, I organizzazione 
mondiale che raccoglie 141 
sindacati del paesi a econo¬ 
mia di mercato, che II ha 
«sposti nella relazione al suo 
congresso triennale In pro¬ 
gramma a Melbourne dal 14 al 
18 marzo Al congresso per 
malia manderanno delegati 
le alllllale CIsI e UH, mentre la 
egli per la prima volta 8 stata 
Invitata coma osservatore uffi 
clale Al centro del dibattito il 
ruolo del sindacato alle soglie 


Lettera deirintersind. Intanto proclamati nuovi scioperi 

Aerei, riinreode la trattativa 


Riprende la trattativa per il contratto degli aeropor¬ 
tuali L'intersind ha inviato una lettera ai sindacati 
proponendo la ripresa del negoziato len comun 
que sono stati decisi nuovi sciopen dal 5 al 15 
marzo. Intanto oggi i Cobas Fs dovranno dire un si 
o un no alla npresa del confronto con il sindacato 
per giungere a un accordo definitivo che eviti an¬ 
che lo sciopero dei Cobas dal 28 al I* mano 


PAOLA RACCHI 


fÈM ROMA La notizia è ani- 
vaia Ieri sera mentre le federa¬ 
zioni nazionali dei trasporti 
aderenti a Cgil-Cisl-Ull e i de¬ 
legati sindacali erano ancora 
riuniti per decidere un nuovo 
calendario di scioperi Scio- 

K rt che restano confermati 
ipo le forti e sempre più 
compatte lotte condotte in 
questi me^ dai dipendantt di 
terra degli aeroporti, dopo il 
blocco nazionale di 24 ore del 
19 febbraio scorso, quando al 
è svolta anche una manifesta¬ 
zione di fronte alla sede dell 1- 
ri (magfliore azionista dell All- 
talÌa),TTntersind 0 associazio¬ 
ne sindacale delle aziende Iri) 
ieri si è finsJmente decisa a 
inviare una lettera alle confe¬ 
derazioni e alle federazioni di 
categoria per la ripresa del 
confronto 


Il negoziato, come si sa si 
era interrotto 18 gennaio 
scorso a causa delia posizione 
rigida di Alltaila, Assoaero- 
porti e Intersind che si presen¬ 
tarono al tavolo di trattativa 
con^derando immodificablle 
la proposta di mediazione dei 
ministri Formica e Mannlno 
Proposta che non è un lodo e 
qiUndi può essere modificata, 
t sindacati dissero subito che 
quello non era II contratto 
che alcune parti, come quella 
sull orano di lavoro, andava¬ 
no assolutamente modificate 
che migtloramenti andavano 
fatti su utn punti 
«Rnalmente I Inter^nd - ha 
dichiarato Lucio De Carimi, 
segretario confederale della 
egli • si è accorta che la ver¬ 
tenza deve concludersi Nella 
lettera che ci ha Inviato si co¬ 


pre ancora dietro al paravento 
della mediazione di Formica e 
Mannlno L importante è co¬ 
munque che ora dopo 1 inter¬ 
ruzione del negoziato dell 8 
gennaio scorso chieda alle 
confederazioni e alle federa¬ 
zioni di categoria di fissare la 
data di npresa del confronto 
£ una svolta? ù> venfìchere- 
mo Certo la manifestazione 
di venerdì scorso davanti alt 1- 
ri le lotte di questi mesi cosi 
come la proclamazione di al¬ 
tri scioperi per i prcosiml gior¬ 
ni hanno inciso per determi¬ 
nare la npresa del negoziato 
diretto tra rwl, Alltalia, Inter- 
sind e Assoaeroportlt «Consi¬ 
deriamo ovviamente positiva 
- ha dichiarato il segretario 
generale della Rii Cgil, Lucia¬ 
no Mancini > que^ disponi¬ 
bilità a riprendere la trattativa. 
È il primo positivo risultato 
delle iniziative di lotta dei la¬ 
voratori Spero che il clima sia 
tale da permetterci im con¬ 
fronto serrato per arrivare alla 
conclusione di una vertenza 
difficile ed avere un contratto 
che sia condiviso dai iavoralo- 
n» 

Intanto restano ovviamente 
in piedi gli scioperi negli aero 
porti proclamati da Flit Cgil- 
ni Cisl e Uii trarrti per ve¬ 
nerdì 26 febbraio (S>èt otto 
ore si fermerà il personale 



operativo di tutti gii scalO» do¬ 
menica 28 ci sarà un altro 
blocco nazionale di 24 ore £ 
ieri sono state decise dal sin¬ 
dacati altre 2S ore di sciopero 
dal 5 al 15 marzo Nell'ambito 
di queslo «pecchettOB è stata 
decisa un'astensione dal lavo¬ 
ro di tre ore per turno in tutt'l- 
taltaUGmarzo Date e modali¬ 
tà delle altre 22 ore di sciope¬ 
ro verranno decise nell’ambi¬ 
to di un calendario che sarà 
concordato, nei rispetto del 


codice di autoregolamenta¬ 
zione, a livello regionale dalle 
federazioni di calegpna. 

Intanto per ogglò attesa la 
risposta dei Cobas dei mac¬ 
chinisti che nei corso di una 
nunione, fissata per questa 
mattina a Rrenze, dovranno 
pronunciarsi sulla npresa del 
confronto con t sindacati con¬ 
federali e autonomi per arriva¬ 
re ad un accordo definitivo 

Ieri, secondo alcune dichia¬ 
razioni del segretario della Uil 
irespoiti Aiazzl, riportate dai- 


l’i^enzia Ansa, ci sarebbe sta¬ 
to un altro incontro tra Cobas 
e sindacati Ma i'inconlio è 
stato smentito dai segretari 
della RI Cisi, Arconti, dal se¬ 
cretano generale della R)t 
egli Mancini e dall'altro spre¬ 
tano della Rlt, Moretti «rin¬ 
contro tra noi e i Cobas - ha 
detto Moretti - ci sarà, cosi 
come è stato convenuto ve¬ 
nerdì scorso, dopo aver 
preso i risultati dei lavori cfel 
coordinamento dei macchini¬ 
sti a Rrenze» 


OBNI 

PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 



P«rohé p«nu oh* 
li politloa non dm 
MTvIrtid 
■rrloohiral. 

Sa oh* damoeraila, 
llbartB. prograaae 
aono tra parola 
non ipatia; 
lottar* cotta fatica, 
pailania, darwo. 
Sa quali* tra parola 
pramono mah* a t* 

sonosairir 


Libri di Base 

Collmm éimta 

é^TiilihDeMMiro 


per il fatto che quella ventata 
ha abbagliato anche la sini¬ 
stra, il mondo del lavoro, i sin¬ 
dacati E dopo i giochi In Bor¬ 
sa aono rimasti I problemi 

Lo hanno ricordato anche 
gli altri interventi Quelli dei 
veterani della fabbrica. Per re¬ 
stare alla ildenirgia, le rtitrut- 
turazioni, in vlata anche per la 
Magona, I nuovi tagli della 
Rnslder, la mancanza di un 
plano dei governo. Una politi¬ 
ca fiscale da battere Lariceh 
ca di un nuovo modello con¬ 
trattuale Lorario, l'ambiente, 
la sicurezza. Il rapporto diver¬ 
so tra lavoratori e sindacato 
che con l'iniezione Rat ora 
deve necesaariamente diven¬ 
tare pratica E soprattutto il bi¬ 
sogno di laiclaiai alle spaile 
gli anni in cui la parola d'ordi¬ 
ne era «mercato* per ripren¬ 
dere saldamente le redini del¬ 
la contrattazione articolata. 
Proprio quegli argomenti ri¬ 
chiamati qui aopra e messi sul 
tappeto dall'introduzione del 
aegretario della aezione Piero 
Mazzoni. 

Le conclusioni di Ltvta lUh 
co hanno completato il mo¬ 
saico E non perché l'accento 
sulla «femminlllzzazione* del 
lavoro ai è aggiunto al resto 
della discussione Rimettere 
al centro il valore egemonico 
del lavoro, una sua diversa or¬ 
ganizzazione, una sua riduzio¬ 
ne all'interno di «una nuova 
politica del tempo», ha detto 
Uvla Hirco, non devono costi¬ 
tuire un'opzione illuminata 
per il movimento dei lavorato¬ 
ri Queste sono condizioni og¬ 
gettive per permettere tila 
nlstra una nuova offensiva po¬ 
litica, culturale e Ideale «E 
per far ciò anche il nostro par¬ 
tito deve ritrovare 11 gusto del¬ 
la politica fatta. Non solo det 
ta> Un gusto che, a giudicare 
dal dibattito, anche i lavorato¬ 
ri di Piombino stanno ritro¬ 
vando 


del Duemila, sia nei paesi in¬ 
dustrializzati che nel Terzo e 
Quarto mondo 

Il 40 per cento degli scambi 
mondlEui lo fanno le multina¬ 
zionali fra loro, si afferma nel¬ 
la relazione, ma i dipendenti 
di questi gruppi non hanno 
che un minimo di coordina¬ 
mento intemazionale delle ri¬ 
spettive posizioni Calano ibi- 
lanci pubblici per la sanità, la 
formazione professionale e la 
tutela dei disoccupati, proprio 
mentre I rischi ambientali si 
fanno più acuti, si trasforma¬ 
no le tradizionali strutture pro¬ 
duttive e aumentano 1 senza 
lavoro 

SI allarga il fenomeno, pro¬ 
segue il documento, della 
«manodopera periferica» 
(pari Urne e lavoro nero spe¬ 
cie nei servizi), cala 1 occupa¬ 
zione nei settore pubblico 
IXilll elementi che hanno por¬ 
tato alia disaffezione per il sin¬ 
dacato con it fenomeno gene 
ratizzato dei calo degli ade¬ 
renti Insomma, come dice il 
proverbio, tutto il mondo è 
paese 



Nel silenzio 
della vostra 
Opel Corsa Diesel, 
pensate che 
per superare i 150 

non avete superato 
i 12 milioni. 


E mentre pensate un piacevole senso di appagamento 
SI impadronisce di voi State filando agili con un vigore 
COSI naturale che ncorda quello di Ben Johnson Siete su 
una Corsa Diesel ma vi sembra una finale olunptonica 
Mai una 1300 diesel era stata cosi superba nell’allungo, 
mai così potente in partenza II prenscaldamento rapido 
a controllo elettronico per un avviamento immediato, 
I consumi così ndotu (26 km/li a 90 km/h 18 km/ìi a 
120 km/h e nel ciclo urbano) la sua ncchezza di risorse 



SUGLI INTERESSI 


SOLO 


DA LIRE 


30 0.OH 

AL MESE 

(nelle veiiioni Swing GL e GT, a 3 4 e 5 pone, anche 
nelle motonzzazioni IO, 1 2 e 13 benzina) vi rendo 
no possibile ogni traguardo L'emozione è così grande 
che vien quasi voglia di gndare Shhhhh, non distur¬ 
bate questo magico silenzio Presto! Dal Gt.n. 
cessionari Opel L'offena è valida fino al 31 marzo. 


op^inm 


* la rata mona le e calcolala per rateai orti a 36 mesi con sul c ps i)il 25 sbI p em i si aosueget la d l il 716 000 HA a i ispana ikIb» par ri mudtilo Corsa 0 asai 
S»np3p tonarla Pallida par vatloredispiinib 11 PsclospCaruVai pmso CoacassioM Dpa) pa lec paai et ai sanala a c eai canraqiiulid iltidaPtlitanianuUiilDnai 
da GMAC Italia 6 p A l dlterti fiori I comulatiila con aiui art af ve pionu oiaii i corso Ass siaau qaii I caia i r canOi a qinaii n «Uro 8QQ ctaui di sanino Opel 
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La vita sulla Terra 
Un tentativo 
fallito 
molte volte 


Scienza e Tecnologia 



Una nuova teorìa sulla nascita dalia vita sulla Tetra è stata 
avanuta da due geologi americani, i quali sostengono che 
la vita non si sareobe s^luppata tutta in una volta ma, dopo 
easera più volte stata pressoché distrutta da immani caia- 
•troti naturali, sarebbe Infine riuscita a svilupparsi cosi 
coma la conosciamo oggi II nuovo studio, riportato dal 
periodico scientifico americano iNature». colloca i primi 
vagiti delia vita sul nostro pianeta a circa 4 miliardi e 
duecento milioni di anni fa Tuttavia per i successivi otto¬ 
cento milioni di anni non sarebbe riuscita ad attecchire a 
CIUM del IrequenU bombardamenti di enormi meteonti 
Soltanto 3 miliardi e mezzo di anni fa, la data cui risale il 
più antico fossile monocellulare conosciuto, la vita final¬ 
mente sarebbe esplosa Questa teoria è basata sul calcolo 
ipotetico di due differenti fenomeni li pnmo è un calcolo 
lui tempo necessario affinché I composti chimici di base si 
trasformino in materia vivente II secondo sul conteggio 
delle meteoriti giganti che si sono abbattute sulla Terra 
oicuruìdo il sole con la nuvola di detriti conseguenza 
deH'impatto 


Un programma 
Uncsco 
per salvare 
le foreste 
del Madagascar 


Un programma per la difesa 
delle foreste tropicali dei 
Madagascar sarà avviato 
quest’anno dairUnesco, 
con la partecipazione del 
Wwf (fondo mondiale per 
la protezione delia natura), 
della Cce. dei Pnud (pro¬ 
gramma delle Nazioni Uni¬ 
te per lo sviluppo), del ministero francese per l'ambiente e 
dei Museo oi Parigi li programma, che si svolgerà su 
divene linee (conservazione delle foreste e dei suoi ecosi¬ 
stemi, sviluppo, aiuto alle popolazioni e ricerca sclentlfi- 
ciO> svù attuato in stretta collaborazione con gli organismi 
locali Interessati L'obiettivo é la salvaguardia del sistema 
forestale malgascio, che in passato copriva tutta l'isola e 
attuMmente è ridotto al 20 per cento ael territorio con la 
(mMgwttlva di un ulteriore Impoverimento e dell'estinzione 
di numerose specie di animali e vegetali 


La Cce sceglie 
I progetti per 
l'mtcrilgenia 
artNIdaie 


Sono stati scelti dalla Com¬ 
missione europea I primi sei 
progetti di ricerca del pro- 

t ramma Brain, acronimo di 
asic research in adaptlve 
Intelligence and neurocom- 
putlng. Un programma ba- 
.. - ) sato sullo studio del cervel¬ 
lo e sulla poasibllltà di riprodurne I meccanismi realizzan¬ 
do un «neurocomputer» U commissione europea stanzia 
circa un miliardo e mezzo di lire per questo programma, 
ma ITlalla è totalmente asaente. 


I meteoriti 
che irrlvano 
dolio Limo 
c do Morte 


Dopo 11 anni di ricerche di 
rtreteorlll condolte sulle di- 
(tele lelaie dell'Anitullco, 

Klenuill americani hanno 
(ccertMo che degli oltre 
7mll( rinvenull. ael provenivano dalla Luna e forse uno da 
Mane. «SI e sempre pensalo che una quantità di materiale 
debba provenire dalla Luna per Impetto di meleoriti sulla 
superficie lunare, ha detto Uraula B Marvin, geologa del 
Centro imlthsonlono per l'astrofisica che ha paneclpalo a 
Ire di queste ipedialoni nell'Antanlco «Noi sospettiamo 
che alcuni del noslil meteoriti provengano dalla Luna, 
prima che su di essa arrivassero le navicelle del program¬ 
ma Apollo, Uno del meteonti lunari ( sialo trovato da una 
ipedlilone americana mentre gli altri sono stali scoperti 
dai giapponesi 



Un minicomputer 
che paria 
c traduce 
in quattro iingue 


1 tunsti americani più negati 
per le lingue straniere po¬ 
tranno far uso di un mini- 
computer portatile che par¬ 
la ad alla voce traducendo 
dall inglese in francese, te¬ 
desco, spagnolo o Italiano 
Due chili di pesO, prezZO SUl 
millecinquecento dollari. Il mlmcomputer è stato messo a 
punto delle società «Advanced producis and technolo- 
gies* e non ha nemmeno bisogno di tastiera basta parlar- 

R ii Riconosce duemila frasi in inglese e immediatamente 
) traduce ed alta voce In una delle quattro lingue II mini- 
computer interprete sarà lanciato tra qualche mese sul 
mercato Usa con il nome «The voice» (U voce) Possiede 
anche un piccolo schermo a cnstalli liquidi dove compaio¬ 
no le (rasi In inglese di cui si è chiesta oralmente la tradu¬ 
zione 
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La denuncia di Cousteau 

Lo sterminio 
dei pesci tropicali 
per gli acquari privati 


m PRINCIPATO DI MONACO 
U passione per gli acquan 
privati, quelli che si tengono 
in casa, ha creato un mercato 
con giri di aliali considerevoli 
a livello mondiale fino a mi¬ 
nacciare lo sterminio di pesci 
da) colori affascinanti, viventi 
al largo delle coste delle Skl 
Lanka, del Kenla e delle Filip¬ 
pine, tanto per citare alcuni 
casi. La denuncia viene dal se¬ 
condo congresso intemazio¬ 
nale di Bcquarìologla in corso 
nei Principato di Monaco sot 
to la presidenza del coman¬ 
dante Jacques Yves Cousteau, 
78 anni II prossimo giugno, il 
quale ha altresì annunciato 
che tra qualche mese lasccrà 
la direzione del ocea- 
nograilco di Monaco diretto 
per trentuno anni, non per ab¬ 
bandonare il mondo della ri 


cerca e dello studio «TUtt'at- 
tro, ma per essere più libero 
nel mio lavoro di navigatore* 
Alla soglia degli ottanta anni 
lo scienziato ha ancora molti 
progetti che intende realizza¬ 
re Sotto la direzione di Cou- 
sleau si svolge questo secon¬ 
do congresso intemazionale 
di acquarloloflla con la parte 
cipazione di 200 congressisti 
giunti nel Principato da ogni 
parte del mondo Si sta ope¬ 
rando in un clima di contrad¬ 
dizioni Da un lato si reptra- 
no casi di saJvaguardIa di spe 
eie di pest i nproJotli in ac 
quarl ^rché mlnicciate di 
estinzione (pesci clowns) c, 
per contro, si denuncia la cal 
tura indiscriminata di specie 
tropicali sacnficate alle esi 
«enze di un® moda occidente 
le con una nievante morìfc 
□ 0 / 


Intervista 
al biofìsico 
Mario i^eno 


Congetture 
e teorie 
delle origini 


Vita, probabilmente 



Niente sembra piu fecondo e affasci¬ 
nante delle ncerche suH'orìgine della 
vita: non c'è anno In cui non venga 
elaborata qualche nuova ipotesi. Nel 
1985, per esempio, il chimico Caims- 
Smith pensò che la scintilla fosse scoc¬ 
cata per iniziativa dei microcnstalli 
inorganici contenuti neH'argilla. In 


quello stesso anno il fisico Freeman 
Dyson aveva individuato una «doppia 
origine», per cui sarebbero comparsi 
innanzitutto degli organismi proteici 
incapaci di replicarsi, e soltanto in un 
secondo momento sarebbero nati i ge¬ 
ni, come parassiti del primi. Ma ci sono 
anche ipotesi centrane. 


■■ Nel 1981 II biochimico 
Manlred Elgen era giurilo alla 
conclusione che fossero nati 
per primi 1 geni, seguiti dagli 
enzimi e Infine dalle cellule 
Ancora prima Hoyle e Wi- 
ckramaslnghe, e piu recente¬ 
mente Francis Cnck, hanno 
pensato a un'orìgine extrater¬ 
restre della vita sulla Terra, 
perché no7 

t chiaro che 11 meccanismo 
delle congetture ormai è av¬ 
viato, ma corre 11 rischio di gi¬ 
rare a vuoto se si rimane fermi 
al livello del semplice reali¬ 
smo Sarebbe più opportuno, 
invece, spostare ranallsi a un 
livello più profondo doman¬ 
dandosi «DI che cosa possia¬ 
mo effettivamente parlare tra 
noi?* 

Il suggerimento è del biofi¬ 
sico Mario Ageno «lo dell’ori¬ 
gine della vita me ne occupo 
marginalmente • dice Ageno 
In realtà ho del problemi più 
generali sul quali lavorare» 
Ma forse è proprio questa la 
chiave per riuscire a formulare 
un'Ipotesi coerente. 

Qatll tono gli etencDtl 

«reaUf» la base ali qeall og¬ 
gi si può famidaiti mia 

teoria anU’ortgUM dclit và- 

taf 

Bisogna stare un poco at¬ 
tenti, perché problemi del ge¬ 
nere vengono affrontati a di¬ 
versi livelli II mondo della 
biologia, in particolare, si può 
considerare una regione limi¬ 
te della fisica, nella quale però 
molte delle leggi fisictxhimi- 
che ordinarie perdono, per 
cosi dire, la loro presa sul fatti 

La situazione è sostanzial¬ 
mente questa nel campo del¬ 
la ricerca fisica conosciamo 
due mondi: uno è quello ma¬ 
croscopico, Il mondo di Ne¬ 
wton, dove I fenomeni evol¬ 
vono in modo deterministico 
e dove si possono fare delle 
previsioni assolutamente pre¬ 
cise circa l'esito di ogni even¬ 
to 

A livello della fisica quanti¬ 
stica, invece, ogni evento può 
avere più esiti alternativi La 
teoria non permette di preve¬ 
dere quale sarà ia scelta tra i 
vari esiti possibili in un caso 
particolare é una scelta asso¬ 
lutamente Indeterminata Ma 
in realtà anche la meccanica 
quantistica è deterministica, 
nel senso che non I singoli esi¬ 
ti, ma le loro probabilità sono, 
secondo essa, perfettamente 
delennlnate In funzione del 
tempo 

ci sono dei casi, però, in 
cui il numero delle dtemaiive 
possibili per un determinato 
evento diventa molto grande, 
e naturalmente la probabilità 
di ciascuna di esse diventa 
mollo piccola. (Quando il nu¬ 
mero delle alternative diventa 
fantasticamente grande e le 
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probabilità sono estremamen¬ 
te piccole, allora entriamo nel 
campo della biologia. In que¬ 
sto caso quelle leggi fisiche 
che determinano le probabili¬ 
tà perdono completamente si¬ 
gnificato 

È Altort eòe «atra ia gloeo 

UCAMf 

Il ruoto def caso è, qui, as¬ 
solutamente fondamentale la 
biologia è una scienza storica, 
che 81 occupa di fatti partico¬ 
lari. e questi si riescono a col- 
legare tra loro soltanto nel 
racconto delle loro concate¬ 
nazioni storiche. SI può dire 
che questa situazione, per 
esempio questo tipo di batte¬ 
rio, si è evoluto cosi attraverso 
questi diversi passi, oppure 
che l'uomo discende dai pri¬ 
mati In questo modo, ma non 
si può dire altro. 

Lo etesM vale per U pr» 
‘ Ue origlili «lU 


zioni sono la materia prima 
della teoria, che quindi è ba¬ 
sata su enunciati (ò validità 
universale Invece una teoria 
come quella deil'origlne delia 
vita parte da fatU particolari, 
completamente scollegati l'u¬ 
no oall’aluo. Patti come «In 
questi strati sedimentari ^ tro¬ 
vano questi particolari fossllii, 
oppure «se a) prendono del 

f |as e si fa scoccare uire idntii- 
a elettrica, allora si produco¬ 
no queste molecole», o anco¬ 
ra «in quel meteorite è stata 
trovata questa o queil'altra so¬ 
stanza». Eventi di questo ge¬ 
nere esistono qui e oro, eo è 
possibile coilegarll logica¬ 
mente soltanto interpretando 
ciascuno di essi come una te¬ 
stimonianza, un residuo, una 


Disegno 
di Mitra 
Dlshvali 



0 


0 
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Anche Ma In un senso un 
po' diverso 11 problema è co¬ 
struite una teona scientifica di 
un tipo molto differente ri¬ 
spetto a quelle «tradizionali» - 
differente, per esempio, dalla 
meccanica di Newton e da 
tutte le teorie usuali della fisi¬ 
ca. Queste sono costruire par¬ 
tendo dall'osservazione di fat¬ 
ti particolari che vengono poi 
raccolti In fliuppi di situa^oni 
analoghe. Queste generalizza¬ 


traccìa di un evento lontano 
nel tempo. Introducendo il 
parametro «tempo passato», si 
attribuisce un vaime partico¬ 
lare all'evento di cui questo 
fatto è treccia. In altre parole, 
bisogna dare uno spessore 
storico, temporale, alla teoria 
che collega questi (atti partl- 
colarì, che da soli non potreb¬ 
bero dar luogo a delle genera¬ 
lizzazioni. Nonostante queste 
caratteristiche, la teorìa suU’o- 
rigine delia vita è una teoria 


scientifica perché cerca di de¬ 
scrivere una situazione per via 
deduttiva a partire da questi 
fatti particolari. 

llMIItfacalMarreledI- 
vofae IpoiesL pceòk Ebo ad 


tutto c’è stato un primo perìo¬ 
do, tra la fine del secolo scor¬ 
so e l’inizio di questo, in cut 
parlare deirorìgine della vita 
non era una cosa scientifica¬ 
mente rì^iettabite La gente 
diceva cose senza alcun fon¬ 
damento Per esempio. Leduc 
faceva gocciolare delle so¬ 
stanze tmimiche dentro botti- 

f lllette che contenevano In so- 
uzione altre sostanze Allora 
accadeva che la parte più 
esterna della goccia, reagen¬ 
do con l'altra soluzione, dava 
luogo a una pellicola che iso¬ 
lava le due soluzioni, quando, 
dopo un poco, aumentava la 
pressione interna alla goccia e 
la pellicola al rompeva In un 
punto. Il liquido Interno fuo¬ 
riusciva e reagiva a sua volta 
formando un’altra pellicola. 
DI questo passo si formavano 
delle arborescenze curiosissi¬ 
me con l'aspetto di fiori e 
piante TUlto ciò, naturalmen¬ 
te, non ha niente a che vedere 
con la vita. Proprio assoluta- 
mente niente. Leduc pensava, 
invece, che questo fosse un 
modello deH’origine della vi¬ 
ta. Molta gente ha continualo 
per questa strada, facendo 
analogie e modetlini senza 
senso comune, modellini che 
stanno agli organismi viventi 
come la nave costruita dentro 
una bottiglia sta alla nave rea¬ 
le Ma sono idee che non 
stanno né in cielo né m terra e 
che si demoliscono in un atti¬ 
mo 


M • criteri «OH» dinni c 
òauòb HivtlBciia, po^ 
tata a coBdaiifal ■alto 


te le priase Ipotesi adeail- 


Per la maggior parte si tratta 
di ipotesi arbitrarle. Innanzl- 


Nel 1953 l’esperimento di 
Stanley Miller fu un grandissi¬ 
mo passo in avanti Q si ac¬ 
corse che l’atmosfera pnmiti- 
va della terra probabilmente 


conteneva Idrogeno, ammo¬ 
niaca. metano e vapor d'ac¬ 
qua. e che te scanche elettri¬ 
che del temporali avrebbero 
dovuto produrre la sintesi di 
molecole semplici, poi rac¬ 
colte nell'oceano dalle preci¬ 
pitazioni atmosferiche Allora 
SI ebbe l'impressione di esse¬ 
re ormai alla soglia della solu 
rione del problema, e un gran 
numero di persone si gettò 
sull'idea del brodo primitivo 
per cercare di spiegare come 
le sostanze raccolte nelle ac- 

3 ue dell'oceano, reagendo tr^ 
) loro, a un certo punto po¬ 
tessero aver dato luogo alle 
prime cellule Queste ricerche 
sono andate avanti Tino agli 
anni settanta, ma a un certo 
punto la cosiddetta chimica 
prebiologica si è perduta in 
una quantità di alternative, tut¬ 
te improbabili Non si é trova¬ 
ta una via d'uscita; c'è stala 
una complicazione enorme di 
proposte, di casi, di problemi 
non risolti, e a un ceno punto 
il campo è entrato In crisi. La 
gente non ha più saputo come 
andare avanti SI. ha continua¬ 
to a fare delle ricerche, a otte¬ 
nere dei piccoli nsuUati ma, 
insomma, c'è stata una gene¬ 
rale mancanza di idee. E 
quando in un campo comin¬ 
cia ad esserci mancanza di 
idee, ci sono sempre gli spiriti 
liberi, quelli che dicono «Ri¬ 
cominciamo daccapo e cer¬ 
chiamo delle vie compieta- 
mente nuove» Ma molto 
spesso le vie completamente 
nuove sono o vie vecchie, che 
già sono state scartate in pre¬ 
cedenza, oppure delle Idee 
non sufneientemente medita¬ 
le C'è gente che lancia la la 
pnma idea pensando «Beh, 
se sarà quella buona, io ci ho 
buttato sopra il mio cappello». 
SU cabUoimIo qualcosa 
ultlBwmente? 

Ci sono alcune novità Una è 
quella che ho proposto nei 
1983, quando sono partito 
con il costruire il modello di 
un organismo vivente, preci¬ 
samente un modello dii batte- 
no Avendo delle idee più 
chiare su che cos'è un batte- 
no, il più semplice degli orga¬ 
nismi viventi, allora ho potuto 
chiedermi «Ma di che cosa ha 
bisogno un batteno?» E allora 
mi sono reso conto che le 


semplici reazioni chimiche 
che possono avere avuto luo¬ 
go nel brodo preblotico non 
sono sufficienti, perchè man¬ 
ca qualche cosa di essenziale, 
c precisamente un sufficiente 
rifornimento di energiB utiliz¬ 
zabile Questo mi ha fatto 
pensare alla pos^bllità del- 
rimmagazzinamento dell'e¬ 
nergia solare Allora sono an¬ 
dato a cercare negli apparati 
folosintetlcl quale avrebbe 
potuto essere il nucleo origi¬ 
nano, e ho trovato un elemen¬ 
to che mi ha permesso di for¬ 
mulare un'ipotesi precisa. C'è 
recentemente un'altra idea 
nuova che viene dalla biolo¬ 
gia molecotare Sulla base di 
espenmenti, é venuto fuori 
che in certi casi particolari 
1 Rna può avere delle funzioni 
catalitiche Una delle difficol¬ 
tà della chimica prebiologica 
è sempre stata la mancanza di 
enzimi, cioè la mancanza di 
catalizzatori organici - perché 
aH'imzio le proteine non ci so¬ 
no. c'è poco da fare insom¬ 
ma. le cose non si sa come 
metterle in molo, questo è il 
punto Viceversa, se effettiva¬ 
mente sd potessero fabbricare 
dei catalizzatori con l'Rna, la 
situazione sarebbe molto 
semplificata* vorrebbe dire 
che tutto è iniziato con delle 
catena di Rna, alcune delle 
quali potrebbero aver svolto 
una funzione catalitica suffi¬ 
ciente per moltipllcare gli 
stessi Rna. Questa è certa¬ 
mente un'idea di grande Inte¬ 
resse Ma io ho dei dubbi sulla 
sua validità generalo Inoltre 
essa non risolve il problema 
vero dell'origine della vita, 
piuttosto la semplifica spie¬ 
gandone un passo succesiuvo 
A parte poi il fatto che in real¬ 
tà il fenomeno che è stato os¬ 
servato è estremamente parti¬ 
colare e che, in realtà, non si 
possono ottenere cosi facil¬ 
mente degli enzimi generali 
con l'Rna. 

Inevttabllioente 1 rtiultatl 
della ricerca «pura» trova¬ 
no delie applkailoBi 
cstrenameate coiicrate« 
Cone potrebbe riveiarti 
■utile» In qoulo aenao 
luiTpotesI sttlforiglne del¬ 
la »w7 

Ho concluso il libro La òfoA- 
srcd dicendo «Poche cose 
ancora rimangono che non 
servono a nienie» Spesso non 
c è mente di peggio delle co¬ 
se che «servono» Però ia que¬ 
stione è che, in realtà, sono 
cose come queste che cam¬ 
biano il nostro modo di pen¬ 
sare. e che quindi hanno un 
impatto enorme su tutte le no¬ 
stre concezioni Pensiamo un 
attimo a come cambierebbe il 
nostro modo di pensare se un 
domani effeitivamenie si di¬ 
mostrasse che sui pianeta X cì 
sono degli essen viventi, pen¬ 
siamo alle conseguenze che 
avrebbe una scoperta dei ge¬ 
nere Una teona coerente c 
soddisfacente deirorìgine 
della vita avrebbe un impatto 
dello stesso genere Signifi¬ 
cherebbe, tra i'altro, comin¬ 
ciare a capire meglio che co¬ 
se un Diìganismo vivente c 
quale sia la posizione dell'uo¬ 
mo nella natura. 


E sotto un capannone nasce la «superlega» 


WM La scoperta è di quelle 
che valgono È una nuova lega 
che mette l'Italia all'avanguar¬ 
dia nella più grande impresa 
scientifica contemporanea, la 
superconduttività. il trasporto 
di corrente elettrica senza re¬ 
sistenza e dispersione 
A raggiungere 1 obiettivo è 
stata l’équipe dell'Istituto del 
Cnr per la tecnologia dei ma¬ 
teriali metallici non tradizio¬ 
nali. a Cinisetlo Balsamo In 
provincia di Milano La «vec¬ 
chia» lega, quella che scatenò 
un anno fa la corsa mondiale 
a questi nuovi, promettenti 
materiaK era composta da yt- 
trio, bario, rame e ossigeno A 
Clnisello hanno sostituito l’yt- 
trio con il bismuto Banale al¬ 
chimia? «Neanche per sogno • 
spiega 11 professor Cino Matta¬ 
cotta, autore della scoperta 
assieme alla ricercatrice Re 
nata Mele • con il bismuto si 
risparmia moltissimo in termi 
ni di investimenti, perché co¬ 
sta sette, otto volte meno Poi 


con I yttrio c'erano seri pro¬ 
blemi per la costruzione di ca¬ 
vi e noi ora dovremmo averli 
superati Infine, c'è un rispar¬ 
mio di 15 gradi Nel senso che 
la nostra tega funziona ad una 
temperatura di 165 gradi sotto 
lo zero contro 1180 gradi del¬ 
le altre teghe» Questo Insie¬ 
me di vantaggi forse permet¬ 
terà di superare l'Impasse in 
CUI da qualche mese si trova la 
corsa mondiale al materiali 
superconduttori Una corsa 
che supera ormai in mezzi, 
uomini e capitali investiti in 
ogni angolo del globo anche il 
mitico progetto Manhattan, 
quello che permise la costru¬ 
zione della bomba atomica in 
tre anni di incredibile lavoro, 
durante I ultima guerra La 
«vecchia» lega funzionava co¬ 
me dimostrazione di una pos¬ 
sibilità, ora si incomincia a in- 
trawedere i meccanismi che 
traducono il sogno In realtà. 
Perché la nuova lega di bi¬ 
smuto, «se tutto andrà bene» 


La nuova scoperta viene dalla pianu¬ 
ra Padana. Ed è destinata a collocare 
ritalìa all'avanguardia in questo cam¬ 
po. A Cinisello Balsamo i ricercatori 
del Cnr hanno messo a punto una 
nuova lega superconduttrice dalle 
caratteristiche notevolissime. Si tratta 
di un composto a base di bismuto 


che consente un deciso abbattimen¬ 
to dei costi di produzione, sino a set¬ 
te-otto volte, rispetto alla «vecchia» 
lega a base di yttrìo. Inoltre la nuova 
lega funziona a temperature più alte 
La corsa mondiale aperta circa un 
anno fa in materia di superconduttori 
continua. 


premette scaramantico i! prt> 
lessor Mattacotta, avvicina 
mollo di più ai prodotto su¬ 
perconduttore 
Essere riusciti a fario signifi¬ 
ca proiettar^ nel top della ri¬ 
cerca, aver fatto un bel salto 
verso un mondo di prodotti 
«super» supertrenldaSOOkm 
orari, supeimagneti per im¬ 
pensabili acceleratori di parti¬ 
celle e «tokamak» per la fusio¬ 
ne nucleare, e anche, é bene 
saperlo, per anni in grado di 
sparare con precisione e po- 
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tenia nello spazio micidiali 
raggi di particelle pesanti. «Fi¬ 
nora c’erano solo delle voci 
su ricerche In Giappone e Te¬ 
xas su questa nuova lega. Noi 
siamo 1 primi o fra 1 primi», 
spiega Maltacotla. 

Bravi, ma bisognerebbe di¬ 
re brevi due volte, perché la 
storia di questa scoperta fa 
tanto «poveri ma belli», una 
etic^tta che gli scienziati ita¬ 
liani (esclusi quelli legati alla 
fisica dei grandi acceleratori) 
vorrebbero davvero scroltaisi 


di dosso Ma il dato è II. c è 
queir 1,7X del prodotto inter¬ 
no lordo investito In ncerca, 
una percentuale infima Come 
infimo è il numero del ricerca¬ 
tori, poco più di 60mlla con¬ 
tro I quasi centomila di Fran¬ 
cia e Inghilterra e 1 cenioqua- 
rantamila delta Germania Oc¬ 
cidentale «Noi • ha detto il 
minbtro Ruberti qualche setti¬ 
mana fa • non abbiamo dawe 
ro una struttura delia ricerca 
degna del settimo o sesto pae¬ 
se industrializzato» 


E infatti, «noi qui a Onisello 
siamo in tre a lavorare attorno 
a questi nuovi matenali - spie¬ 
ga Mattacotta, lo. una borsista 
e un tecnico In un laboratono 
amencano, in una At&T, si 
possono provare 6000 combi¬ 
nazioni diverse di nuovi mate- 
nali ogni anno Qui non ci 
proviamo neppure» E allora? 
«Allora aguzziamo l’orec¬ 
chio» 

Cioè ci SI arrangia, guardayn- 
do tutte te nviste specializzate 
e i giornali amencani, mtuen 
do sviluppando un’idea ab¬ 
bozzata dall altra parte dell'o¬ 
ceano, nprovando una com¬ 
binazione fallita altrove Un 
lavoro in contropiede che può 
valere, dopo, profitti enormi, 
nvoluzionl tecnologiche im¬ 
pensabili, prestigio 

«Ma siamo qui in un capali 
none industriale nella penle 
na di una cittadina dell hinter¬ 
land Ci piove dentro, la strxit- 
lura è fradicia» E questo, ag 


giungono sarebbe anche il 
meno Perché l'acqua pas^, la 
penfena squaihda passi «Ma 
qui CI chiedono di fare anche 
una valanga di lavoro ammini¬ 
strativo burocratico Tanti 
progetti, tante rela^onl di 
trenta, quaranta pagine per 
spiegare il lavoro, fare il con¬ 
suntivo, nassumere questa o 
quella relazione» Le porta via 
molto spazio'^ «Che cosa ne 
dice del 50% del mio tempo di 
lavoro^» 

Certo, senza qualcuno che 
batta a macchina, che faccia il 
lavoro di segretena e di ragio¬ 
neria, lutto diventa più diffici¬ 
le La ncerca di carta soffoca 
la ncerca da laboratono E ci 
deve essere stato un adatta¬ 
mento evolutivo abbashmu 
rapido se. nonostante tutto 
Ciò la produttività dei ncerca- 
ton Italiani è oggi tra te più 
alte del mondo la It^a «{iro* 
veri ma belli» è li miracolo che 
si ripete 
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Ieri minima ~ 2 ' 

massima 13* 

li sole sorge alle 6,S4 
e tramonta alle 17,53 


Roma 


La redazione è in vìa dei Taurini, 19-00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Comiiierdo 

In lotta 
tutti, 
ma divisi 


■i Pno contro la feinta7l 
coffimnclantl del settori 4,5, 
6 , 7, In rivolta da più di venti 
giorni per la chiusura del cen¬ 
tro alle auto private, non han¬ 
no ancora deciso. Partito 
compatto, ora II Ironte del .rl- 
bellb al mostra diviso. Mentre 
una (ella QV settore e via del 
OlUbbonarO invoca ancora II 
Mack-oul, la magglorania del 
neioiianU cerca m guadagna¬ 
re lampo e propone la linea 
inoiMaa del dialogo. Ila tutti 
Gomuntiue rimane In piedi la 
promessa di nuove agitaiioni, 
adombmie nel comunicato 
della scoraa settimana, subito 
dopo rincontro col il sindaca 
SIgnorallo. Ma di abbassare le 
saracinesche lutU Insieme 
(circa duemila) non ae ne par¬ 
la più. E il sintomo di una 
wòceatura? Il movimento è 
naccalo dall'impatto col Cam¬ 
pidoglio che continua a ripe¬ 
tete ala lascia blu non si toc¬ 
ca. e dalle critiche del cittadi¬ 
ni? I commercianti smenUsco- 
no. Ma II latto che abbiano 
convocalo slamalUna la ihi- 
nions del coordinamento 

S 'organismo che raggnippa I 
presidenti delle assoclanonl 
di strade), per studiare la linea 
ufficiala delle proteste, lascia 
pensam che tra loro cl ala ma¬ 
rnila, Oggi sorg la prova del 
luoco. Se chlusom cl sort, ver¬ 
ri attuala a slnghiosao. Prima 
le strada dove la rabbia ribolle 
di più, U IV settore e via del 
ahibbonail, la prossima setti¬ 
mana. Poi a scaglioni gli altri 
•picchi che lo vorranno. E la 
iMiea del idutl., di quelli che 
hanno scelto II muto contro 
mura. GII altri, la magglotan- 
la, vogliono pensarci ancora. 
Perche me la prima prova di 
(orsa i andata bene, ripeterla 
sarabbe autoleslonlsu., sple- 

S Mauritlo Villa, piesidenle 
ll'Assocentro e portavoce 
del coordinamento, che non 
nasconde una serie di preoc- 
cupadonl. Ansitutto quella di 
poter arrivate ad una decisio¬ 
ne unitaria. Nel coordinamen¬ 
to c'i chi tira per la serrata e 
le maree sul Campldo^. Ma 
nnam le consultaslonl nego- 
aio per negoilo, hanno dato 
un responso comune: no alla 
•atttia totale. Spiega ancora 
Villa.' ili cittadino i mollnlor- 
malo, avverte di ricevere un 
danno dalle nostre proteste e 
cl condanna. Ora perciò 0 on 
rivelo II momento del dialo¬ 
go.. Per questo. I moderaU di¬ 
cono che parleranno con tul¬ 
li, spiegheranno che la chlusu- 
m del centro aenu una lotte 
rete di InlraaUuIture (più bua, 
navette elettriche e tante aree 
parcheggio) manda in crisi, 
IndMInlamente, negoslantt 
cUenll e residenti. Insomma, 
cercheranno di farsi gli alleali, 
attraendo l'oplntane pubblica 
alla loto causa. E loraeranno 
•Ila carica anche col Campi¬ 
doglio, per strappare Intanto 
la riduilone della lascia oraria 
di chiusura, e qualche misura 
che allievi I loro disagi. Finora 
la giunta ha concesso perno: 
appena ISO posti macchina 
sul Lungotevere e qualche 
promessa. Il parcheggio di S. 
Agostino, quello dcTSenato, 
via della Setola e Uugo Tonlo- 
lo. Vinati la lina dei mode¬ 
rili? Per II momento non non 
i scontato, loro stessi si aspet¬ 
tano una delesione consisten¬ 
te. □ GL 


EsramMela)icm,n 
proprietario 
dslDikotadw 
ha ritrattato le 
sucKcusaal 



Il proprietario del Dakota 
interrogato dal giudice 
non ha fornito particolari 
sulle accuse pesanti 


Giorni fa aveva detto: 
«Hanno chiuso il negozio 
perché non ho pagato» 
L’inchiesta va avanti 


Molayem d ripensa 
«Tangenti? Non ne so nulla...» 


corsivo 


Piccole storie 
di «grandi accusatori» 


■i E due. Dopo U caso Pompei anche quello gonfiato 
dalle pesantissime accuse di Esram Molayem, proprietario 
deirormai famosissimo negozio Dakota, è stato smontato 
dalle domande di un magistrato. Dopo aver lanciato frecce 
avvelenate contro II Campidoglio Molayem s'è rimangiato 
tutto, non ha saputo deiìneare i contorni di questo nuovo 
«alfairea che aveva coinvolto sindaco e assessori per la se¬ 
conda voha net giro di due meri. «Non ho voluto pagare, per 
questo hanno chiuso il mio negozio», «a Roma col permessi 
a mangiano In tanti», «per ottenere favori io stesso ho pro¬ 
messo pacclwtti di voti alle elezlonU: questo aveva detto il 
commerciante libico. E lo aveva ripetuto tre o quattro volte 
In pubbliche dichiarazioni. Ora dice che la stampa ha esage¬ 
rato e non ha compreso le sue parole. Sarà la magistratura a 
decidere quali provvedimenU prendere. Noi vogliamo Inve¬ 
ce denunciare questo nuovo modo, gravissimo e pericolo- 
• 0 , di condurre le trattative con il Comune. Un modo (atto di 
rioMti, di mlnicce, di frasi allusive, di SACusa lanciate e ptA 
smentite. Non sappiamo se tangenti vengano pagate per 
ottenere Ikeme o auiortstaiioni. nel commercio o altrove. 
Se è coal chi sa ha l'obbllgo di denunciare corrotti e corrut¬ 
tori. Ma non possiamo però permettere che una istituzione 
cosi Importante, in un periodo di profonda difficQltà nel 
r^iporto Stato-cittadirti, venga continuamente Infangata 
senza fornire la più piccola prova. Non vociamo abtiuard a 
una «guerra» cod subdola che travolge anche le più elemen¬ 
tari regole delta convivenza. Speriamo di non restare da soli. 


La «bomba* promessa non c'è stata. Esram Molayem, 
proprietario del Dakota, davanti al sostituto procura¬ 
tore Giorgio Santacroce non ha fatto un nome né ha 
denunciato fatti specifici di corruzione per ottenere 
licenze commerciali in centro. Insomma ha fatto 
«marcia indietro». Ora la magistratura sta valutando 
la vicenda che presenta numerose analogie con quel¬ 
la delle «denunce» del consigliere de Pompei. 


ANTONIOCMIANI 


M Subito dopo la chiusura 
del Dakota, EÒam Mol^iem 
aveva promesso fuoco e fiam¬ 
me, rivelazioril su fenomeni di 
cormzlone da far tremare le 
pareti del Campidoglio. «Han¬ 
no voluto purtinnl - aveva det¬ 
to - perché stavolta rron ho 
pagato nessuno. Ma lo andrò 
fino In tondo e racconterò fat¬ 
ti spedfld e farò I nomi. Ma 
solamente davanti al magl- 
itnto». Ieri mattina però, di 
fronte al sostituto procunritm 
della Repubblica Giorgio San¬ 
tacroce, non ha manienido la 
promessa fatta al gkmiall^ e 
non ha detto niente di esplori- 
vo. Una vicenda analoga a 
quella delle «langMitia denun¬ 
ciate dal consiglJere comuna¬ 
le Ennio Pompei che. davanti 
ad un altro magistrato, Giaco¬ 
mo Paoloni, hariUrattato tutto. 

Esram Molsf^ ha raccon¬ 
talo al adatìtulo Giorgio Santa¬ 
croce la storia del negozio di 


antiquariatoe jeans Dakota, In 
vìa del Corso 494. Ori restau¬ 
ro di Sertupl, costiui- 

to nel IS^a ril'ottentmento 
delle Ucenae, dopo un anno 
d'attesa, aenza pagare nessu¬ 
no; foo rila chiusura dei 0 o^ 
ni scorri. Ma ri magistrato 
non interessava la storia del 
Orirota, ma solo capire quali 
erano 1 negozi del centro privi 
di autoriutionl o Ucenae, 
aperti parie a «sponsor» poli¬ 
tici. Ed ancori a chi Moli^ 
aveva dowtlo chfedere «taro- 
rt» per continuare a lavorare 
indlinabata Inaomma U sosti¬ 
tuto Gioi^ Santacroce vole¬ 
va sapere ae era vero che Mo- 
layem aveva tata precisa de- 
mmda da fare per corruzione 
e interesse prhrato In atti d'uf¬ 
ficio. 

Per <hie ore II commercian¬ 
te ha tfapos t o rile domande 
IncalMIl dei mapstrato ripe¬ 
tendo ooae generiche già di¬ 


chiarate ai giornalisti. Cioè 
che il 60% dei negozi del cen¬ 
tro presenta irregolarità, pic¬ 
cole o grandi; che in tempo dì 
eleziom negli assessorati capi¬ 
tolini SI apre un mercato dove 
ottenere licenze è asari più ta¬ 
cile. Ma non ha (atto nessun 
nome di uomo politico coin¬ 
volto, limitandosi a dire che 
esiste uno scambio di lavori 
tra partiti e commercianti. 
Agevolazioni in cambio di 
palchetti di voto. Quali parti¬ 
ti? «’hitti», ha risposto. «Una 
grossa delusione» ha com¬ 
mentato 11 magistrato subito 
dopo rinterrogalorio; il pro¬ 
prietario di Dakota ha ridi¬ 
mensionato il tono delle de¬ 
nunce fatte nella conferenza 
stampa sulla chiusura del ne¬ 
gozio, limitandosi a generiche 
accuse. 

•Ho chiesto alla magislratu- 
va di indagare» ha dichiarato 
uscendo dalla stanza del sosti¬ 
tuto procuratore Santacroce 
Esram Moieyem. «Perché non 
ho fatto nomi? • ha aggiunto 

Dopo quello che è succes¬ 
so per le mie dichiarazioni 
nella conferenza stampa... Ho 
avuto solo guai. Del resto so¬ 
no io che ricevo certe telefo¬ 
nate. Minatorie? No, no, poco 
piacevoli» Poi di fronte ril'in- 
sistenza dei cronisti il propne- 
tano del Dakota ha detto. «Ma 
k> sarmo tutti crane funziona, 
possibile che io da solo devo 


parlarne. Sono vicende cono¬ 
sciute anche da Signorello. 
Basta dare una controllata agli 
esercizi commerciali del cen¬ 
tro...» 

Cosa accadrà ora? La vi¬ 
cenda potrebbe avere una 
■coda» veramente Inattesa. Il 
sostituto procuratore Santa¬ 
croce partendo dalle accuse 
generiche di Esram Mol^m 
può cominciare un'inchiesta 
di |NÙ largo respiro sulla situa¬ 
zione nel centro storico. Non 
è detto che l'Indagine non sia 
indirizzata invece contro il 
commerciante proprietario di 
una catena di negozi. «Al mo¬ 
mento stiamo vriutando la 
sua condotta» ha detto il ma¬ 
gistrato. In realtà Molayem ha 
fatto accuse pesanti, dicendo 
di avere prove per dimostrar* 
le. Poi è tomaio sul suoi pMsl. 
Perché? Ha subito pressioni? 
Minacce? Cosa voleva dire 
con il fatto delle tefetonate ri* 
cevute? 

Ma potrebbe pendere 
un'incrlminarione non solo 
sul capo di Esram Moliyem, 
anche su i^Uo del cons^Ue- 
re democristiano Ennio Pom¬ 
pei che dopo aver parlato di 
una megatangente per l'ap¬ 
palto della realizzazione di \ia 
Tc^ialti, davanti ri sostituto 
procuratore Giacomo Paolo- 
ni, non nvelò niente, trince¬ 
randosi dieiio risposte estre¬ 
mamente generiche. 


Nuovo sopralluogo, oggi, alla Magliana. Protagonista roiràdda 

L’assasrino ritorna 
néOa bott^ delle sevirie 


Oggi alle 16 Tassasslno della MagUana tornerà nel 
retrobottega delle sevizie, accompagnato dal ma* 
glstrato e dal dirìgenti della mobile, per ripercorre¬ 
re ogni minuto delle macabre sette ore di torture 
Inferte alla sua vittima, Giancarlo Ricci, la sera di 
giovedì scorso. Pietro De Negri ha agito da solo o 
aveva un complice? Ha fatto davvero come ha 
raccontato? Il magistrato vuol vederci più chiaro. 


STEFANO 

tm L'assassino tornerà sul 
suoi passi. Oggi alle 16 Hetro 
De Negri, il negoziante che ha 
lofturato ed ucciso, nella sua 
toelette per cani in via della 
Magliana 2S3, Giancarlo Ric¬ 
ci, entrerà di nuovo nel retro¬ 
bottega delle sevizie, accom¬ 
pagnato dal sostituto procura¬ 
tore della Repubblica, Olga 
Capasso, e dal dingente della 
squadra omicidi della mobile, 
Carlo Casini L'omicida dovrà 


POIACCHI 

ripercorrere minuto per minu¬ 
to quelle macabre sette ore di 
morte dello scorso giovedì se¬ 
ra. Mentre il capo oella mobi¬ 
le. Rino Monaco, aveva esclu¬ 
so supplementi di ìndulne 
sulla re^nsabilità del delit¬ 
to. U ma^strato vuol vederci 
piu chiaro, e per ora ha dispo¬ 
sto la perizia psichiatrica sid- 
l’assassino. Sulla base dell'in- 
terrogatorìo intanto, la dotto¬ 
ressa Olga Capasso ha accu¬ 


sato Pietro De Negri di omici¬ 
dio aggravato premeditato, vl- 
Upendio « occultamento di 
cadavere, sequestro di perso¬ 
na, detenzione e qwcclo di 
sostanze stupefacenti. 

De Negri ha uccìso da solo 
U robusto pugile? Da solo, luì 
non ecceteramente torte, ha 
torturato, seviziato, schernito 
Giancarlo Rìcci, mentre era 
ancora in vita? Elementi con¬ 
creti per stabilire la complicità 
di quriqun'altro neH'atioce 
esecuzione della MagUana 
non ce ne sono, ma rbnango- 
no 1 riscontri autoptid del me¬ 
dico legate, protaaor Giovan¬ 
ni Arcuai, ancora in corso e 
che evidenziano una dinmiti- 
ca molto oomptanadel delìt- 
ta «Certo, poùebbe anche e»> 
sere stala una sola mano a ri¬ 
durre cori Giancarlo Rìcd - 
ha detto il proteanr Arcudi-a 
ma a me sembra un po' stra¬ 
no. Di certo comunque que¬ 
sto omicidio e ì suoi retrosce¬ 


na sono unid neUa storia del 
crimine», 

Intttnto, mentre nel quartie¬ 
re ri paria ancora del «deUt- 
tacck^, ri prova rabbia verso 
chi definisce la MagUana «li 
Bronx» romano, la lamIgUa 
dd gravane aeviriato ri è riti¬ 
rala ndl'appartamento dove 
fino a pochi giorni fa viveva il 
loro Giancaiio. Sul pianto ini- 
ziaie ha vinto adesso un silen¬ 
zio profondo, il bìsomo dì su¬ 
perare to pace tn dolore tn^ 
po grande. U mamnta, la si- 
gnom Vtocenzina, è a letto, 
ancora non ri è ripresa dallo 
shok. Ieri U nutoto ha anche 
chiamato il medico di famiglia 
per faria visitare. llpadreAles- 
sandro, con gli occhi gonfi, fa 
aoDena canouno sulla Dotta di 
casa. Solo U fratello, Stendo, 
ri fa rubare una frase. «SI, 
Giancario un po' io ccmosce- 
va De N^ri - dice prima di 
tappaci to casa col suoi -, ma 



Il corpo di Ciancarto Riai brudato in una discarica il Poftuense 


come ha potuto fare quello 
che ha fatto?». L’unico a paria¬ 
te è Salvatore, un amico di fa¬ 
miglia con l'accento stranie¬ 


ro. 

- afferma il "portavoce" 
aveva 100 lire le divideva. 
Non capisco come sia succes¬ 
so. Anche i fanuliaii non ne 
sanno nulla. Adesso vogliono 
restare in pace, superare il 
colpo tremendo. Dopo i fune¬ 


rali faranno una conferenza 
stampa per spiegare alcune 
cose. Adesso no...». 

Suir^hiacoante episodio 
anche iJra ha diffuso un co¬ 
municato in cui esprime «indi¬ 
gnazione veiso la stampa cìt- 
tadma» per come ha presenta¬ 
lo «un Tatto di cronaca che 
poteva succedere ovunque». 
Domani pomeri^o nei locali 
dei comitato di quartiere cl sa¬ 
rà un’assemblea pubblica per 
discutere di questi problemL 



Toma in carcere 
«il terrore 
delle faimade» 


È di nuovo finito in carcere il «tenore delle fannacle», al 
sectrio Massimiliano Raglili, di 23 anni (nella foto). Entrava 
nei n^zi, camice Manco e tocile a canne mozze e ri 
portava \óa l'incasso. Nett'85 fu già arrestato per rapine ai 
danni di ben 15 farmacie. Il mandato di cattura di queria 
volta riguarda invece iJ tentato omicìdio di Primo Laurenti 
di 23 anni. 

n giovane era stato individuato in un apaprtamento di 
vìa L^negro 9. Gli a^nlì hanno fatto inuzìonc, il bandito 
ha tentato la fuga dalla finestra ma non ce l'ha fatta. Ad 
attirare l’attenzione della Mobile su Raglili era stala la 
presenza ieri mattina in un'Alfa parcheggiata vicino alla 
Cassa di Risparmio di vìa Ojetti, che secondo gli agenti 
doveva servire per un colpo. Neirai^tenamento di lugidl 
c’era un arsenale di armi completo di due revolver, una 
7,6S, un fucile a canne mozze. 


Terzo furto 
nella cassaforte 
del Comune 
di Mentana 


È la terza volta to tre anni 
che i ladri armati di landa 
termica forzano la cafl■fo^ 
te del Comune di Mentana. 
Questa volta li bottino è sta¬ 
to scarso, circa mezzo mi¬ 
lione dì iire, perché 1 re- 
sponsabili dcirammlnistta- 
rione hanno imparalo la lezione. La colpa di queste enne¬ 
simo furto è nella facile accesribilità degli uffici dell’eco- 
nomaio del Comune a causa dei ponteggi per lavori tU 
restauro. I ladri sono entrati negli uffld del primo plano e 
hanno sfondato la cassatorte, peti probabilmente Inaodldl- 
sfatti dal magro bottino, hanno fritte dappertutto getta- 
do aH'arìa documenti e pratiche, ma da un primo tomlir 
rio sembra che non ria sparito nulla di importante. 


«Non spacciava 
droga 

nel ristorante» 
Assolto 


Dopo sei anni di indagliti e 
processi. Naialino Zanni, ti¬ 
tolare deU'omonimo risto¬ 
rante di Corso Francia è 
stato assolto dalla condan¬ 
na di ^>acdo di sostanae 
stupefacenti per non aver 
commosso il fatto. L'odis- 
aea del noto ristoratore cominciò neU'82 quando In un 
sacchetto nascosto nella ^ette del locale ^no trovati 
alcuni Ramini erctina. «E stata una macchinazione con¬ 
tro di me per motivi di «ranconenza» ha ripetuto in tutti 
anni U titolare del nstorante. Alla fine la aentema 
Corte di Appdio gli ha dato ragione. 


Untnncobollo 

perl’BlusI» 

liceo 

Visconti 


Le Poste si sono ricordate 
degli storici licei italiani e il 
briterimo tocdierà g piiiB- 
simo mese a una delle 
«star» romane, il Vbcontf 
(nella foto) con 500 Uhistii anni sulle spalle. Un omaggb 
indiretto ri suoi aUìevI famori e meno famosi. 





lIPsiddLaiio 
alla De 
«Inutile 

un vertice a due» 


n segretario regtonale del 
Fri del Lazio ha gUsMlo 
sull’Invito rivoltoli dai se¬ 
gretario della De Rodcrifo 
Gigli. «Non sussistono - ha 
scritto - motivaztoni tali da 
0 ustìRcare in incontro in I 
nostri due partiti che 0 à nel 
settembre definirono pn^ammi e strutture della nuova 
giunta rionale». «Ciò che ritengo utile - ha cmitinuato U 
se^ario socialista - è la verifica detto sUito (fi attuazione 
del pn^ramma concordato da faisi attraveiso riimiaii del 
presidente della ^iinta con I capignq>po della mi^tgloran- 


ottantenne 

rapinato 

da una prostituta 


Sperava to un tocontro tutto 
pepe e si è trovato rapinato 
di ben due milioni ifi Uro 
che incautamente portava 
con sé nel portale^ Vuh 
cenzo Di NardelK, ottan- 
t'anni, un penrioiiato di 
Tolta, tornava da ima gita a 
Roma lungo la vìa Amelia. In pieno 0orno all'altea di 
Torre in Pietia una ragazza gli ri avvicina, gli clttede un 
passag^o e gli propone di appartarsi, per la (nothea cifra 
dì ventimila Tire. In una stradina di campagna la ragazza 
tira fuori la {fistola e si fa consegnare il pGMtaJc^ coiu due 
milioni. Peròava di csseria cavata ma i caratfin^ l'hanno 
riaeduffata sitoito doi». Elisabetta Mandaroni è stata ane* 
stata insieme al suo complice Claudio NìvìanL 


ANTONEUA CAIAFA 


Fotografo 
vendei cocaiiia 
agU attori 


■i Decentoclnquanla 
grommi di cocaina punssi- 
ma, sostanze per il taglio e 
due bilancine di precisione 
di quelle usate nel conlezlo- 
namento delle dosi. E que¬ 
sto U contenuto di un'sppa- 
rentemente Innocua nrenti- 
quallrote. che Marco Tem- 
Mia, lotagrafo romano di 
21 anni, custodiva nett'ar- 
madlo blindato del suo stu¬ 
dio di via Debbia, nel qua^ 
liete Salarlo, assieme all'al- 
tiezzatuie lotognilìca. Die¬ 
tro lo studio m posa, fre¬ 
quentalo da allori, aurici, 
conlanU e legisU anche noli, 
ai nascondeva uno spaccio 
di sostanze stupefacenti, I 
cut beneficiati si sospella 
che fossero gli stessi perso- 
nag^ del mondo dello spet¬ 


tacolo, sui nomi dei quali si 
mantiene il più slretlo nser- 
ho. 

Marco Tempera è stato ar- 
rcslato lunedi sera dagli 
agenU del commissanalo 
Vescovio, che seguivano da 
tempo il .movimento, attor¬ 
no allo studio fotograTico. I 
sospetti, emersi durante te 
lunghe indagini precedenti 
alla irruzione dell'altra sera, 
sembrano awalotali dal ma¬ 
teriale rinvenuto. Oltre alla 
droga, gli uomini della poli¬ 
zia hanno sequestrato due 
agende in cui compare una 
lunga lista di nomi e numeri 
telefonici di persone più o 
meno famose che frequen¬ 
tavano lo studio. Qui. però, 
non c'è traccia di loro loto. 
Oli investigatori ritengono 



In migliaia ieri hanno manifestato a Tor Bella Monaca contro il Comune 
Bloccata per ore la Casilina. «Campi sosta per i nomadi, servizi per la borgata» 

Seinrata e corteo contro il dirado 


Un intero pomerìggio di protesta ierì a Tor Bella 
Monaca Migliaia di persone hanno prima bloccato 
la strada, poi sono sfilate in corteo. Chiusi anche 
tutti i negozi della zona. «Vogliamo i campi sosta 
per gli zingari e i servizi per il quartiere», dicevano 
i manifestanti. Per questa mattina è previsto un 
loro incontro con la giunta. «Se non cì saranno 
subito atti concreti bloccheremo di nuovo». 


STEFANO CM MICHEU 


che gli artisti frequentassero 

a uelluoao solo per rifomiisi 
i coca. La pedone di Mar¬ 
co Tempera è peraltro ag¬ 
gravata da due fatti: non è in 
possesso della licenza per lo 
studio fotografico e nascon¬ 
deva, nello stesso studio, 
una balestra, con tanto di 
frecce, non aenunciato. 


I Prima un blocco strada¬ 
te che ha paralizzato la Carili- 
na e le strade vicine per ore, 
poi un corteo con migliaia e 
migliaia di persone, infine, fi¬ 
no a tarda sera, un'assemblea 
pubblica, aU'aperto, alia quale 
hanno pùleci|)ato circa tremi¬ 
la manifestanti. F., solidali con 
, loto, hanno abbassato te sara¬ 


cinesche tutti 1 commercianti 
della zona, ferì pomeriggio è 
rienrlosa to maniera clamoro¬ 
sa la «vertenza Tev Bella Mo¬ 
naca», che ora ri è allargata 
alle altre borgate vicine: Torre 
Angela, Torrenova, Gardlnet- 
ti. wogliamo campi sosta per 
i nomadi che sono nella zona 
e U risanamento del quartiere, 


ormai ìnvivibile». spiegava la 
gente immobile ai centro del¬ 
la Casilina. Sul banco degli ac¬ 
cusati la giunta comunale, e il 
sindaco Nicola Signorello to 
testa. «Fai te valigie e vaitene», 
era l'invito più garbato rivolto 
al sonnolento primo cittadi¬ 
no. «Sono mesi che d (Mende 
to giro, che non mantiene le 
promesse, che si limita a ter 
chiacchiere»: la sensaàone dì 
essere abbandonati, dimenti¬ 
cati dal Cam|fidogIk> ha fatto 
salire i'esa^razìone. 

In primo piano sempre U 
problema d^Ii zingan: nella 
zona sono un roi^iaio, ac¬ 
campati sotto 1 grandi {Piazzi 
di Tor Bella Monaca. Da tem¬ 
po la gente chiede il loro tra¬ 
sferimento. «Una |>aite deve 
andare anche nelle altre cir- 
cosoizioni», spiegano gli or¬ 


ganizzatori della manifesta¬ 
zione. Ieri comunque erano 
del tutto assentì striscioni o 
slogan contro i nomaefi. U 
blocco sulla Carilina è corniti- 
dato verso te 16. Poco dopo 
un corteo proveniente da Tor 
Bella Monaca sì è unito a loro. 
Una lunga distesa di gente, 
stretta ai due lati da conloni di 
pottria e carabtoìoi. IVitto 
iranquiUo. nonostante il tenta¬ 
tivo dì alcuni di occiqiare an¬ 
che i binari della fenovia. Do¬ 
po un po', finito il blocco, il 
corteo ri è rimesso to moto 
fino a rag^ungere il raccordo 
anulare. La gente era tanto 
Diedmtia, dicono gli oqianiz- 
zatori. Lista di lotta e Comita¬ 
to di quartiere. TIfeirùla. repli¬ 
ca la Questura. Comunque un 
successo. «(Questa mobUtta- 


zione non è contro 1 nomadi, 
ma contro Signorello», d ten¬ 
gono a precisare. Cori il sin¬ 
daco fa la parte del Icmie nel 
prenderà sberleffi e fischi. «Si- 
gnoiello te ne devi andare,/ te 
borgate devi risanarea era lo 
slogan più ritmata Quando il 
corteo arriva all'incrocio con 
il raccordo anulare, to trova 
sbarralo da un nwvo ^ poti- 
ziottL «Ma noi non vogUamo 
btoccailo». fanno subito srqie- 
re i manifestanti. Pòi ri toma 
al punto (ti partenza ed inlria 
una specie di assemblea |Mib- 
blica. 

Dal Camffidoglio nessun 
commenta Stamattina alte 12 
alcuni assessori riceveranno 
una delegazione cU Tor Bella 
Monaca: una promessa strap¬ 
pata nd giomi scorri dopo 


lunghi «preridi» sulla GasUtoa. 
•Vedremo cosa dirà la gtonla. 
Ma se non d saranno toune- 
diatamente it^KKSte conerde 
non ridonderemo ddte rea- 
rioni della gente», fanim sape¬ 
re gli organizzatori detta pio- 
testa. Per tutta la gioinata (fi 
terì don Bruno Nteottnl, srost. 
dente dell'Opera nomaoL ha 
cercato (fi metteiri to oontetto 
con S rindaca U paim è che 
la «questione nomadi», laritan- 
te il Comune, tomi ad esptoh 
dcre dranunatitsunente con 
barricate e rivdte nelle borga¬ 
te. «la lesponsalfilità stawoUa 
sarebbe Interamente «iella 
giunta», avverte subito 
nomadi. Stamattina la parola 
passa al CanqfidcH^ fi se 
non sarà creditfite ^ per que¬ 
sta sera sono anirandati raiiwi 
bioedu. 
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Mondiali 

Landi: 

«La finale 
a Roma» 

■i iPrendtninio tutte le 
possibili Inlsletlve slllncM si 
svolga nelle capitale la tinaie 
del campionati mondiali di 
calcio 1990> Questo in sintesi 
quanto uscito dalla riunione di 
Ieri manina alla Pisana, dove 
si sono Incontrati II presidente 
dalla Regione Beino UndI e 
del Coni Arrigo Oalial che 
hanno concordalo le misure 
da adottare per l'occasione 

Al tannine della riunione al 
è anche appreso che l'asses¬ 
sorato all'urbanistica ha adot¬ 
talo una delibera che In ao- 
slania approva I ampliamento 
< la copertura dello stadio 
Olimpico II provvedimento 
sarà comunque discusso In 
una delle prossime riunioni 
della gluma ragionale, proba¬ 
bilmente dopo II 26 febbraio 
prossimo, quando cioè II Con¬ 
siglio di Stato lare conoscere 
Il suo parere sulla senteroa 
del Ittbunale amministrativa 
dal Lartio che ha accollo II ri¬ 
corso degli ambientalisti a so¬ 
speso I lavori nello stadio cit¬ 
tadino 

Intanto l'aasessore allo 
sport, Paolo Arbarallo, ha ri¬ 
badito, come aveva gli latto 
nel glomi scont, il suo tpla- 
cali per l'amplamenlo, ricon 
dando come lanche una co- 
peitura parsiale sarebbe aulfl- 
clenteber avere 11 consenso 
della Pila Anche perche a 
questo punto forse, per ragio¬ 
ni di tempo, non si potrebbe 
di piu* 

UandI ha Inoltre ricordato 
che la Regione ha slancialo 50 
miliardi per I mondiali, e ha 
detto che con I Incontro di Ie¬ 
ri si e aperta un discorso con 
Il Coni che va aldilà della vi¬ 
cenda dello stadio Olimpico 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato anche II dlraltare gene¬ 
rale del Coni, Mario Peacanle, 
gli assessori all'urbanistica Ra- 
iilato Benedetto e al lavori 
pubblici Eneo Bernardi 

Vigili 

Bordate 

fra 

assessori 


WH Sulla protesta del vigili, 
che continua oggi con uno 
Klopero di due ore a InUlo 
turno e che si concludetà ve¬ 
nerdì con un corteo lino al 
Campidoglio, dice la sua l'as¬ 
sessore al personale, Franco 
Cannueclait, lanciando boi- 
date polemiche ala al suo col¬ 
lega di giunta, I assessore alla 
pollala urbana Celestra Angrt- 
sani, sla contro l sindacati. In 
particolare la Cgll aCà chi 
vuole pescare nel torbido - al¬ 
larma- Malagluntaelasaes- 
sorato al personale hanno le 
carie In regolai 
Un secco no l'esponente 
de lo riserva al suo collega di 
giunta, socialista, responsabi¬ 
le della vlgllonu urbana, An- 
grisanl, voreva proposto di tra- 
slerire I ipISEaidonli psrelal- 
mente Inabili nell'organico 
deH'ammlnlstraslone capitoli¬ 
na, liberando circa 700 posti 
nei corpo dei vigili iSIgnlll- 
cherebbe penallstare le guan 
dle municipali che perdereb¬ 
bero circa un milione I anno 
di Indennità di pubblica slcu- 
niia - obietta Cannucclari - 
aggravando gli ulllcl comunali 
di personale non completa 
mente abile al lavoro E una 
strada percorribile solo In po¬ 
chi casi, nella stragrande mag- 
gloransa si tratta di un opera- 
alone Illogica e luorlleggei 
Per quanto riguarda I tempi 
del concorso, bersaglio pule 
mieo dell ammlnlnratore ca 
pitollno è la Cgll <E Inutile te 
clamare domani le nuove as 
sunslonl - alletma Cannuccia- 
ri - non al possono scavalcare 

I tempi tecnici Sono stati già 
awlatl I contatti con I universi¬ 
tà per la preselerionei E In¬ 
tanto I vigili aspettano mentre 

II patto firmato oltre un anno 
la con la giunta resta lettera 
morta e cl si nasconde dietro 
le promesse Cosi Cannucclari 
ha rimandalo a marea il paga¬ 
mento delle Indennità previ¬ 
ste dall'accordo del gennaio 
'87 Per II passaggio dai quinto 
al sesto livello la parola tocca 
olla giunta di stamane Sulla 
quesuone dell organico Con 
nuccM prende ulteriore tem¬ 
po «E necessario rivedete 
I Intero problema della pianta 
organica del dipendenti capi 
loilnl U possibilità esiste vi¬ 
sto che complessivamente 
slamo sotto di 8 500 unità ma 
I passaggi richiedono tempo 
Uverienia sindacale Inpiuti 
colate della Cgll è strumenta 
le se pretende I Immediata 
soddisfazione di richieste 
InaltuablUi 


Migliaia di persone 
hanno partecipato ieri sera 
alla manifestazione 
indetta dal Pei romano 

Slogan e canzoni 
contro il governo Goria, 
per la tutela dei diritti 
dei più deboli 



Un'ImmaglM della 

minlicstailone 

del Pel a piai» 

Navonsein 

bassa un 

momnatadd 

comitlodi 

Antonio 

BassaliTO 


«Dalla parte dei lavoratori» 



«È ora, è oca di cambiare il Pel deve govemores. 
Slogan vecchiotto ma urlato a piena gola, di cuore, 
quando ien sera il lungo corteo è passato di fronte 
alla direzione nazionale della Oc, in piazza del Gesù. 
Sono stati almeno in cinquemila a raccogliere l'invito 
della federazione comunista romana a manifestare 
contro il governo e per una nuova politica economi¬ 
ca A piazza Navona il comizio di BetUni e Bassolino, 


aiAMCAMLO SUMIHA 


■■ «Beh, altre volte anni fa 
slamo stali tanti di più Ma sta* 
sera è andata bene, era tempo 
di tornare In piazza» L ansia* 
no netturbino, comunista da 
sempre, è contento E vedi 
facce sorridenti anche tra le 
donne, 1 ragazzi della PgcI I 
pensionati, gli operai, gli im* 
piegaU che a migliala hanno 
raccolto Pinato tuia mobilita* 
alone e che In uno del pochi 
pomeriggi rigidi di questo in* 
verno mite hanno rinunciato 
alle incerte «delizie* del priva* 
to per ritrovarsi, Insieme, In 
piazza. Di nuovo Per «una 
«volta net governo del paese*, 
per «una nuova politica eco* 
nomlea*. certo, anche per 
rlaHermare, come poi dirà nel 
comizio finale Antonio Basso* 
Uno. della direzione nazionale 
del Pd, che «l'Italia non è solo 


quella di Romiti, ma anche 
quella dei lavoratori e die è a 
questa parte del paese die 
^ardano I comunisti* E que* 
sta parte, questi volti divenuti 
uasi «in^siblii* negli anni più 
uri dell offensiva conserva* 
trice. come già durante le 
centinaia di assemblee prepa¬ 
ratorie della conferenza na¬ 
zionale delie lavoratrici e del 
lavoratori comunisti, hBnru> ri¬ 
cominciato a cercarsi, a ri* 
prendere coraggio L'appun¬ 
tamento per la manifestazione 
era quello classico, piazza del¬ 
la Repubblica. Nel giro di 
mezz'ora al srotolano gli stri¬ 
scioni. d ai incolonna, ripar¬ 
te et sono le sezioni, da Colli 
Anione a San Lorenzo, pas¬ 
sando per Itestevere e di ae- 
roporturii, d sono le donne 
del trasporti, I pensionati, le 


ragazze e l ragazzi della PgcI, 
quasi nascosti dietro due 
enormi drappi rossi II corteo 
Imbocca via Cavour e si leggo¬ 
no le scotte dipinte sulla stof¬ 
fa degli striscioni La più spiri¬ 
tosa? Un gioco d> parole sul- 
1 evanescenza del governo 
presieduto da Gona n^ioniet 
Giovanni aPenta. i^to? 
sparnio? spanto?* Non man¬ 
ca una ben radicata avversio¬ 
ne contro la nat che i comu¬ 
nisti di IVastevere, con scarsa 
considerazione per le verità 
tecniche ma chiara scelta 
Ideologica così sintetizzano 
«La Tipo la schifo, ndatecl I 
soldi» 

Sfila, il corteo, e si ingrossa 
Difficile fare 1 conti, ma non 
sono meno di cinquemila per¬ 
sone I Fort imperiali poi via 
del nebiscito E in piazza del 
Gesù gl) slogan, sino a quel 
momento gridati solo a spraz¬ 
zi, diventano coro urlato di 
cuore «E ora di cambiare, il 
Pel deve governare» 

Alla fine, quando da corso 
Vittorio il corteo svolta per 
entrare in piazza Navone, dal¬ 
le fila della Fgci partono le no¬ 
te deir«lntemaaonale», ripre¬ 
sa poco alta volta da tutti An¬ 
che questa è una risposta 
d orgoglio all'attacco venuto 
in questi anni, «al tentativo - 
sono parole di Goffredo Betti* 


ni segretario della Federazio¬ 
ne comunista “ di minare le 
idee della sinistra» La gente 
annuisce convinta quando 
Bettml ricorda le battaglie di 
questi anni, il malessere che 
viene dal mondo del lavoro, la 
necessità di «mantenere un 
punto di vista altemaUvo alla 
pura logica del profitto» 

Ma c è anche una situazio¬ 
ne politica che in Campido¬ 
glio si sta muovendo Bettlnl 
affronta I argomento «Questa 
giunta sgretola I diritti del cit¬ 
tadini - dice - ma alle solleci¬ 
tazioni dei Psi rispondiamo 
con la richiesta di dire del 'sì" 
e dei no ’ precisi sulle que¬ 
stioni di programma* 

Rin questi anni è passata l'I¬ 
dea che contava solo lì potere 
per il potere, la politica spetta¬ 
colo - è fiassolino ora a parla¬ 
re - ma eravamo in questa 
stessa piazza poche settimane 
ia coi pensionati di tutto il 
paesee cl siamo di nuovo sta¬ 
sera E lo stesso segnale che 
arriva dal voto operalo della 
Fiat Miraflorl l’Italia del lavo¬ 
ro vuole tornare a contare 
Ora torniamo a lottare, e lo 
diciamo chiaramente llPclfa 
sul serio, vogliamo continuare 
su questa strada rappresen¬ 
tando I lavoratori Di 11 siamo 
nati, lì cè la nostra ragion 
d essere e la nostra prospetti¬ 
va» 


Proteste a raffica dei lavoratori capitolini: manifestano in Campidoglio anche i giardinieri 
I dipendenti delle scuole restano fino a sera nell’aula del consiglio 


Bidelli e maesbre occupano il Comune 


I dipendenti delle scuole comunali hanno occupa¬ 
to fino a sera Taula del consiglio. 1 glardinien si 
sono riuniti per una manifestazione sotto ie fine¬ 
stre del Campidoglio E al mattino c'era stata la 
protesta dei vigili urbani Ormai tra amministrazio¬ 
ne e dipendenti comunali è guerra aperta. Mille 
motivi di scontento si sono accumulati per pro¬ 
messe mal mantenute da parte della giunta 


LUCIANO FONTANA 


■i Orila piazza del Campi¬ 
doglio le proteste dei giardi¬ 
nieri Nell aula del consiglio 
l'occupazione con gli slogan 
anti-Signorello dei bidelli e 
dei lavoratori delle scuole co¬ 
munali E poi, puntuale alle 
due del pomeriggio lo stop 
allo straordinario degli impie¬ 
gati del segretariato generale 
con I Interruzione dei lavori 
del conriglio In Comune sof¬ 


fia sempre più Impetuoso il 
vento della protesta Tante 
vertenze e mille motivi di 
scontento per accordi firmati 
dalla giunta e buttati subito 
dopo nel cestino soldi che 
non arrivano da tre anni, tra¬ 
sferimenti improvvisi di sede, 
minacce di privatizzazione di 
alcuni servizi Importanti 
Ieri mattine, dopo 1 assem¬ 
blea mattutina del vigili urba¬ 


ni, è stata la volta del giardi¬ 
nieri e dei dipendenti delle 
scuole comunali Centinaia di 
potatori, operai e tecnici del 
servizio giardini hanno mani¬ 
festato nella piazza michelan¬ 
giolesca per chiedere 11 rispet¬ 
to degli impegni dal giorni 
dell'emergenu neve sono re¬ 
peribili per l'attività di prote¬ 
zione civile ma in busta paga I 
soldi promessi non arrivano, 
stessa storia per gli straordina¬ 
ri, l'indennità di rischio, l'ap¬ 
plicazione piena del vecchio 
contratto f lavoratori voglio¬ 
no poi locali meno disastrali e 
chiarezza sugli appalti dati al 
privati 

Ma la manifestazione più 
rumiMosa è andata in scena, 
poco prima della chiusure de) 
consiglio, nell aula Giulio Ce¬ 
sare Bidelli maestre, lavora- 
Ine) delle mense, che già da 
sei giorni occupvio ia riparti¬ 
zione al personale, hanno co¬ 


minciato a gridare slogan e 
tambureggiare contro H rin¬ 
vio, l'ultimo di una lunghissi¬ 
ma serie, del dibattito in con¬ 
siglio sul problemi delie scuo¬ 
la Venero) Korso I) sindaco 
aveva promesso dibattito e 
decisiorU per ieri, gli assessori 
de che ri occupano della que¬ 
stione C^nucclarl ai perso¬ 
nale e Bernardo alla scuola) 
sono però divisi e Slgnorelio 
in attesa di scordo ha riman¬ 
dato di nuovo tutto Contro ia 
decisione hanno protestalo f 
consiglieri comunisti Maria 
Coscia, Ibresa Andreoll e ia 
capogruppo Franca Prisco 
•Vogliamo In aula li sindaco e 
gii assessori • hanno chiesto - 
con questo comportamento 
mandate ailo sfascio \m servi¬ 
zio di Importanza fondamen¬ 
tale* 

Alle due precise la maggio¬ 
ranza ha sospeso la seduta 
(anche se II capogruppo so- 


clailsta Bruno Marino ha defl 
nito «avventata» la decisioni» 
del sindaco dì rinviare) e i la¬ 
voratori per protesta hanno 
occupalo l’aula Invocando 
con urla e slogan il sindaco 
Quali sono le loro richieste? 
Niente di più tU quanto la 
giunta ri era impegnata a dare 
un anno fa. passaggio di 522 
bideiil al ruolo di assistenti 
agli handicappati (per cui 
hanno acquisito la qualifica), 
assunzioni tramite I ufficio di 
collocamento del bidelli che 
mancano, creazione delia do¬ 
tazione organica aggiuntiva, 
che c'è già nella statale, per ie 
maestre On pratica dovrebbe¬ 
ro essere impiegate nel posti 
scoperti), meccanizzazione 
delie pulizie, difesa delle men¬ 
se pubbliche contro la pnva- 
tizzazlone Su molti di questi 
punti cl sono già proposte di 
delibera del groppo comuni 
sta. Sembra pero che mentre 


Francesco Cannucclari, asses¬ 
sore al personale, ria disposto 
ad accogliere in parte le ri¬ 
chieste del lavoratori (bi sera¬ 
ta ha fatto sapere di aver av¬ 
viato il passaggio dei 522 assi¬ 
stenti agii handicappato II suo 
collega Bernardo non voglia 
saperne Cori lutto resta bloc¬ 
cato 

I lavoratori della scuola so¬ 
no nmasti, con striscioni e 
cartelli. neH'aulB consiliare fi¬ 
no a sera Poi sono andati in 
corteo nella sede della riparti¬ 
zione al personale, occupata 
da un assemblea permanente 
da sei giorni Nessuno degli 
assessori interessati ha voluto 
scambiare due parole con lo¬ 
ro C’è solo la promessa di un 
incontro con la Cgii per do¬ 
mani e di discussione in con¬ 
siglio per venerdì E già si an¬ 
nunciano nuove proteste, 
nuovi slogan, altre occupazio¬ 
ni 


Urbanistica 

Caxì compagni 
non sono d’accordo 
suiresproprio 


GIOVANNI MAIXA* 


I l finanziamento 
per I avvio della 
progettarione 
esecutiva dello 
■■■I Sdo, l'erigenza 
di una rapida formulazione 
della legge per Roma capi¬ 
tale hanno reso credibile in 
tempi definibili la realizza¬ 
zione del nuovo polo dire¬ 
zionale a Roma. Obiettivo 
di fondo quindi è il rilancio 
di una seria discussione su 
come fare svolgere all'ente 
locale il ruolo di protagoni¬ 
sta dello sviluppo urbano 
Ibttl coloro che finora 
hanno proposto un diverso 
regime del suoli per garanti¬ 
re un controllo pubblico 
delle aree non hanno potu¬ 
to che rlchlamarri all'esi¬ 
genza dell’esproprio delle 
aree Al tempo stesso, per i 
noti limiti dell'attuale legi¬ 
slazione in materia, hanno 
fatto riferimento generica¬ 
mente «ad una avanzata leg¬ 
ge sugli espropri» (Pala) «a 
norme precise e non onero¬ 
se sugli espropri* (^alva- 
gnO La stessa proposta 
(dove e quando si è diicua- 
ta?) avanzata nella recente 
conferenza della Federazio¬ 
ne del Pei (valore di merca¬ 
to ridotto al 40%) è pur 
sempre una proposta one¬ 
rosa e di difficile attuazione 
Onerosa perchè? Il valo¬ 
re di mercato di quelle aree 
è di circa 200 000 lire a) me¬ 
tro quadro Per I esproprio 
di 700 ettari, al valore pari al 
60% di quello di mercato, cl 
vorrebbero dunque 840 mi¬ 
liardi IM difficile attuazione 
perché? Le atee dello Sdo 
sono interne al tessuto ur¬ 
bano e quindi il riconosci- 
inento del 60% del valore 
del mercato non garantireb¬ 
be (secondo la sentenza 
della Corte cosdtuzlonale 
del 1980) r«equo ristoro» 
(un rimborso giusto) ai pro¬ 
prietari che Impugnerebbe¬ 
ro immedlauunenie l'atto 
Diventa quindi indiipen- 
sablle cercare di approfon¬ 
dire la questione sgombran¬ 
do il campo da Ideologismi 
e reticenze per tentare di 
avanzare proposte e solu¬ 
zioni finalizzate a garantire 
ia gestione pubblica delle 
aree a costo zero, bloccare 
gli accaparramenti ed i tra¬ 
sferimenti delle aree, garan¬ 
tire un «equo* ristoro al pro¬ 
prietari delle aree, assicura¬ 
re la possibilità d intervento 
ad una pluralità di operatori 
individuati dall’amministra¬ 
zione comunale 
Per non determinare 
quindi un favore alla rendita 
fondiaria nella realizzazio¬ 
ne dello Sdo. attraverso lo 
strumento della lottizzazio¬ 
ne convenzionata (come 
proposto dalla precedente 
amministrazione), e per 
rendere percorribile U reale 
controllo pubblico delle 
aree si potrebbe introdurre 
nella convei^one in legge 
per Roma capitale una no^ 
ma specifica che consenta 
a) Comune di acquisire tutti 
i territori del comprensorio 
e di riassegnarli ad operato¬ 
ri dal Comune stesso indivi 


duBti a particolari condii!^ 
ni 

In altre parole 11 procetao 
da seguire potrebbe Bas«re 
il seguente U Comune «ac¬ 
quisisce» (che, come il al, è 
un po' più forte di «eeqiil- 
sta* perché esclude la ppe- 
sibiliià per li possessore del¬ 
le aree di scegliere un altro 
compratore) I (erreid dal lo» 
ro proprietari pagando e 
questi ultimi quanto è ce^ 
tificato dagli atti di compra¬ 
vendita e dalla dlchlarùkv 
ne del redditi Per evitare di 
essere esposto • controve^ 
sie giuridiche (ricorsi. eccO 
l'ente locale individua gli 
operatori garantendo co¬ 
munque agli originari pro¬ 
prietari la poaiibUltà di co¬ 
struire ne) comprensorio fi¬ 
no al 10 per cento della co 
batura prevista facendo pa¬ 
gare agli uni come agli altri 1 
terreni assegnati secondo M 
prezzo valutato durmie 
l’Kquisizlone. 

1 1 Comune cori 
facendo si tro¬ 
verebbe N cen¬ 
tro dsiraffare 
senza spendere 
una lira perchè quello che 
dovrebbe pagare da una 
parte Io reeuperebbe dal¬ 
l'altra Solo a questo punto 
Biiraverso la lotliiuilone 
convenzionata, che obbliga 
chi costruisce e occupiM 
anche delle lufraitnittuii 
necessarie (fogne, «tnde 
ecc), ed è per questo la 
strada più conveniente per 
l’ente locale, si realista il 
plano vero e proprio 
Naturalmente per il con¬ 
trollo d) slmile processo c'à 
bisogno di una capacità di 
governo che Tattuale msd- 
iloranza pentapartito ha ab* 
bondantemente dimostrato 
di non avere E necessario 
quindi lavorare per costitui¬ 
re una nuova magaloransa 
che sappia rilanaait un 
nuovo rapporto neirinteree» 
se della città tra le fone 
dall e le loru Imprendito¬ 
riali Per questo diventa In¬ 
dispensabile per tutti e per 
tutte ie forze politiche un 
superamento delle logiche 
di arroccamento fondate in 
alcuni casi sul capovolgi¬ 
mento delle Impostazion) 
precridentemenle aiiunte 
A tale proposito come si 
rapporta con la città la posi¬ 
zione di pregiudiziale riget¬ 
to assunta da Piero Safvajpti 
nei confronti della propri 
di un polo sportivo della 
Romanma prima di cono¬ 
scerla, e discuterla nel meri¬ 
to, dopo aver scritto (5. Qa- 
rano • P Salvagni «Gimmi- 
re una Metropoli* E.|t 
1985) che esiste uno squili¬ 
brio nella distribuzione de¬ 
gli tmirivitt ipottìvi ad ogni 
livello a svantaggio del qua¬ 
drante orientale e cfw è o» 
portuno «conriderare la 
poasiblUtà di reatizzaie an¬ 
che un ristema di servizi 
sportivi di grandi dimeni 
ni sia per lo sport agonistico 
che pe? quello non compe¬ 
titivo nel settore est»? 

* Consigliere comunots 


Proposta di legge del Pei alla Regione 

Istituto detective per saivare 
tutti i tesori del L^o 

Un Istituto regionale per conoscere e catalogare i 
beni culturali ed ambientali del Lazio L’ha propo¬ 
sto U gruppo regionale del Pci In una conferenza 
stampa II nuovo ente dovrebbe censire e far cono¬ 
scere l'immenso patrimonio culturale ed ambien¬ 
tale della nostra regione fornendo così un servizio 
preziosissimo ai cittadini 


R088ELLA RIPERT 



■■ I beni culturali e ambien¬ 
tai! vanno difesi Ma anche co 
nosciutl, censiti, catalogati 
Perché solo cosi è possibile 
promuovere cultura favorire 
il turismo regionale ed evitare 
interventi e pioggia, troppo 
spesso concentrati su alcuni 
monumenti della capitale per 
il loro recupero E riel Lazio 
di lavoro di documentazione 
rtè da fare davvero tantissl 
mo Per questo II gruppo re 
gionale del Pei nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
ieri nella sede di piazza San 
Marco ha presentato una p'o- 
posta di legge per ia creazio¬ 
ne dell Istituto regionale jier 


ia documentazione dei beni 
culturali e ambientali del La¬ 
zio 

«La nostra attenzione ai- 
l Immenso patrimonio cultura¬ 
le ed ambientale non nasce 
certo da oggi - ha ricordato 
Ada Povero consigliere regio¬ 
nale del Pel > anzi quasi dieci 
anni fa nel periodo delie 
giunte di sinistra la Regione 
Lazio fu la prima in tutta Italia 
ad affrontare organicamente 
li problema della conoscenza 
e della catalogazione del pa 
trlmonlo culturale ed amblen 
tale tenacemente ostacolato 
e sottovaluto dall attuale giun 
ta regionale pentapartita* 


It plano predisposto nel '79, 
aveva come struttura operati¬ 
va fondamentate il «Crd», il 
centro regionale per la docu¬ 
mentazione dei beni culturali 
ed ambientati di tutta la regio¬ 
ne Lazio Quasi un settore 
dell assessorato alla cultura il 
Crd, ri avvale tutt oggi dei ta 
voro di ricerca dei borsisti, 
giovani laureati Impegnati in 
un importante censimento nel 
territorio Nonostante la loro 
preziosa attività svolta in tanti 
settori (archeologico, geogra 
fico architettonico, antropo- 
logico storico botanico e 
zoologico) il Centro di docu¬ 
mentazione ha mostrato tanti 
limiti • Proprio dalla consape 
volezza della validità del pia 
no regionale di censimento e 
di catalogazione dei beni cui 
turali ed ambientali e del timi 
ti dell operalo del centro di 
documentazione > ha spiega 
to Ada Rovero - nasce la no 
stra proposta di legge di crea 
zione dell Istituto per ia docu 
mentazlone» Con tanto di 
banca dati informatizzata, 
cartografia archivio fotografi 
co, filmico e audiovisivo Non 


è un formale cambiamento di 
sigle una verniciata tutta di 
facciata. «AI contrario - ha 
precisato Antonella lannone, 
respons(ti}iie dei settore cultu¬ 
ra del Pei regionale > per noi 
l Istituto rappresenta un veto e 
proprio salto di qualità È una 
proposta che mira a valorizza¬ 
re le competenze tecnico- 
scientifiche necessarie per un 
lavoro serio di documentazio¬ 
ne elaborazione dei dati, pro¬ 
mozione del patrimonio esl 
stente E poi restituisce alia 
Regione il suo dintto-dovere 
di programmazione in questo 
settore delicatissimo* 

In diclolto articoli ie pro¬ 
posta di legge comunità fissa 
I tratti essenziali del futuro isti¬ 
tuto Autonomia e snellezza 
gestionale alto livello leciti- 
co scientifico rapporto co¬ 
stante con le realtà territoriali, 
con gli enti locali gii istituti 
scientifici e un sufficente bu 
dget finanziario sono i tratti 
fondamentali del nuovo ente 
regionale «Intanto - ha spie¬ 
gato Ada Rovero - il nuovo 
istituto dovrà essere un eaite 


regionale con personalità giu 
ridiede non un settore dell as¬ 
sessorato alla (Aliterà E poi 
avrà compiti più precisi di 
coordinamento istituzionale e 
scientifico rispetto al vecchi 
centro Dovrà elaborare ed at¬ 
tuare Il piano regionale di do¬ 
cumentazione de) beni cullu 
rall ed ambientali coordinare 
ie iniziative degli enti locali, 
elaborare tutto il maleriaie 
raccolto e produrre stromenti 
cono<H'tiivi ed informativi, 
promuovere la formazione e 
i aggiornamento degli opera 
tori promuovere forme di col 
laborazione con gli enti pub¬ 
blici e privati attraverso con¬ 


venzioni» Il futuro istituto sa¬ 
rà gestito da un consiglio di 
amministrazione, e avrà an¬ 
che organi consultivi, tra I 
quali il comitato tecnico- 
scientifico formato da perso¬ 
nalità designate da) ministero 
dei Beni culturali, dalla So- 
pnnlendenza e drila giunta 
regionale con particolare at¬ 
tenzione alla professionalità e 
alla competenza di ciascun 
candidato II personale dell i- 
stituto sarà regionale Ma i co¬ 
munisti $1 batteranno anche 
per la valorizzazione del lavo¬ 
ro svolto fino ad oggi dai bor¬ 
sisti del vecchio centro di do¬ 
cumentazione regionale 


Burocrazia 

Sportello 

elettronico 

antifila 

■i Un solo sportello elet¬ 
tronico fornirà al cittadini 
roinanl notizie, certificaU e 
documenti Si potranno 
avere infoimazioni sul senri- 
ao di leva, sui contributi 
venati, sulle liquidazioni 
degli statali, sui dati anagra¬ 
fici È l'obiettivo del «pro¬ 
getto ceniti pubblici plun- 
setvizl. presentato Ieri a Ro¬ 
ma dal ministro della Fun¬ 
zione pubblica Giorgio San- 
tuz nel corso di una confe¬ 
renza stampa 
fi progetto consiste nel 
collegamento telematico 
tra le varie banche dati del¬ 
le amministrazioni pubbli¬ 
che, oflrendo cosi al cittadi¬ 
no nel giro di poco tempo 
tutte le Informazioni che lo 
Interessano Uè amministra¬ 
zioni che hanno aderito so¬ 
no l'Inps e l'Enpas, Il Comu¬ 
ne di Roma e I amministra¬ 
zione della difesa 


Editorìa 

Presentate 
pate gialle 
delle donne 

B L'Imprenditoria dn rasa, 
conta due Imprese editi e 
un'ottantina di aziende agri¬ 
cole, le donne sono titolari di 
40 Istituti di bellcBa. 16 galle- 
rie d'arte, ISalelier,3l negod 
di antiquartata. Sono quaota 
alcune delle ciuloailà siit 
emergono dalle «pagine gial¬ 
le, al lemminile curale dall'aa- 
socMone tadlurale 
persona. La pubblicatiom 
che contiene 700 inseizlonl di 
Imprese gestite da donne, à 
solo il pruno appuntamento. 
Dopolaguidaglalladl Roma e 
del Uzio seguiranno quelle di 
altre regioni ItaHana, alllnven- 
tario delle donne Imprenditri¬ 
ci seguirà quello delle prafso- 
slonlste Nella conferenza 
stampa di presentttrione della 
pagine gialle (curate eoclusl- 
vanenie da donne) svoltasi 
Ieri nella sede dell'UnIonea- 
mere le ptotagonlsle dell'inl- 
zlBliva hanno spiegalo eht à 
tratta di «una rete gettala tra le 
donne che tanno Impnaa, le 
associazioni prohnlontlt, fra 
donne ed Istituzioni locali, na¬ 
zionali e inwmailonall.. 


Illllllllllllllll 


r\r\ l’Unità 

I ) Mercoledì 

24 febbraio 1988 



























NUMERI UTILI 


I TRASPORTI 


QioRNAu DI Norn 


Oggi , mercoledì 24 febbraio. Onomastico: Sergio. 

ACCADDI VINT ANNI FA 

Non tutte le love story finiscono bene, Luigi ed Erminia, visti 
vani I loro tentativi per vivere insieme, hw^no deciso di uccider* 
lì. Lui è sposato con quattro figli, per questo sono fuggiti insie¬ 
me a Roma. Finiti l risparmi e non avendo trovato lavoro, i due 
Il sono recati sul lungomare di Ostia con la loro macchina e 
hanno aperto il rubinetto di una bombola di gas liquido che, 
però, non è tossico. Hanno deciso quindi di svenarsi. Ma un 
brigadiere che passava di li ha notato la macchina e ha trovalo 
I due. Portati all'ospedale, sono stati anestatl. L'accusa è tenta¬ 
lo omicidio: si sono tagliati le vene a vicenda. 


Pronto intervento 113 

Carabinien U2 

Questura centrale 4686 

vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Cerilro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Privata 6810280*77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aled adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 360658! 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 860661 

Orbts (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 


Fs: informazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

CoilaJti &ICI) 6541084 


Colonna: piazza Colonna, via S 
Maria in via (galleria CotonnO 
Esquilmo: vide Manzoni (cine¬ 
ma RoyaO; viale ManionI (S. 
Croce in Gerusalemine>, vii di 
Porta Maggiore 

Ramlnio. corso Francis: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vi^ Sid- 
luti) 

Ludovisl; via Vittorio Veneto 
(Motel Exccisior e Porta Pbida- 
na) 

Parìoli- piazza Ungheria 
Prati, piazza Cola di Rkmio 
Trevi: via dei Tritone Oi Meiaa|- 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


Tv MSI* troattm. Dibattito otsanluato dal Giuppo comuni¬ 
sta a apparentati al Parlamento europeo e II Settore comuni- 
cailonl di massa della Dlreilone del Pel sul tema .La diretti¬ 
va europea iulla televisione senu liontlere - Una strategia 
per I maas-media.: oggi, ore 20.30 alla Casa della cultura, 
largo Arenula 26. Partecipano Roberto Bananll, Massimo 
FIchera, Carlo UsaanI a VIncenio Vita. 

D mUt legno, U nlo liio|o. Mostra di Pina Nuiso nella Sala 
MauonI di via S. Benedetto In Arenula 19. La mostra (ore 
17.30-20.30) al conclude II 1' marzo e In quella data, ore 
18.30 la rivista Dwl organizza un diballllo sul tema con 
Oiovanns De Sanila, Marilù Euslachio, Elisa Monlessori, Pina 
Nuzzo e Cloll Ricciardi. 

Dal 'fi aU’RS. Conllltll politici, emergenza: quale soluzione? Sul 
tema un dlbatlllo promosso dall'Associazione culturale .La 
Qlnestra., dal Comitato studenti di Qlurlsprudenza, studenti 
di Fisica .Mucchio Selvaggio., dal Comllalo per «La batta¬ 
glia di liberti.: oggi, ore 9.30, nella sala riunioni della facoltà 
di Lellere alla Sapienza. Intervengono Filippo Qenlllonl, Giu¬ 
seppe Vacca, Roberta Vinelli. Presiede Posarla Oamlzla. 

Cave: , lavoro a riacUo. C questo l'argomento del convegno 
organizzalo dal Pel per oggi alle ore 16.30 presso le Terme 
Acque Albule. Bagni di Tivoli. Presiede Mario QuattruccI, 
Introduce Angelo Fredda, comunicazioni di Belloc, Cavalla, 
Plnzarl. Conclude Giovanni Berlinguer. 

lllitiM Gnuutel. Domani alle ore 16.30 preao la Kde dell'lstl- 
luio, via dal Consarvalorlo 55, seminario su .Traslormazlonl 
dalla lamiglla e marcato del lavoro, con Franceaca Baldo.. 

CImIo MoalacUorlo. Domani alla ora 17.30 presso la Sala del 
cenacolo In piazza Campo Marzio 42, Norberto Bobbio, 
Domenico Cordone, Luigi Vlllorio Ferraris, Gian Enrico Ru¬ 
sconi, presanlaronno il libro «La guerra nai panalero poliU- 
co* a cura di Carlo Jean. Coordina Guglielmo Negri. 

Uf B. Par domani alle ora I - u previsto un altro Incontro natura- 
llalico organizzato dalla Lega Italiana Proiezione Uccelli. 
L'inconiro, che al ferri In via UIIsm Aldrovrandi 18, avrà per 
oggetto: .Pollino. Il laadiio di une Montagna.. Proiezlons di 
diapositiva, partaclpaiiona libera. 

OBBaa chi ho» aciiola. Oggi alla 16 presso la Casa della 
Cultura, largo Aranula 26, Incontro con le Insegnanti pro- 
moiso dalla donne comunbte. Introduce Anna Maria Carlo- 
, ni, concluda la Mnatrice Aurallana Alberici. 



■ MOSTRE 

Vliicaiil Vm Oagb. Quaranta dipinti, dal «Mangiatori di palate, 
al .Semlnalore al tramomo., disegni e una ventina di dipinti 
dal pittori della Scuola dell'Aia suoi contemporanei. Galleria 
nazionale d'arte moderne a Valle Giulia. Orari 9-13 da mar¬ 
tedì a domenica, venerdì e sabato ore 9-22, lunedi chiuso. 
Fino al 4 aprilo. 

Mutlea ti ibmUbi. Dall'arpa eolia al computer musicale: siiu- 
mentl musicali meceanici. Palazzo Lazzaroni, via dei Barbie¬ 
ri 6. Ora 9-19.30, lunedi chiuso, lino al 23 marzo. 

Olorglo De CUrteo, Opera Orallca: quaranta opere. Galleria 
L'Indicatore, largo lonlolo 3. Ore 10.30-13 e 16.30-19.30, 
domenica e lunedi manina chiuso. Fino al 29 febbraio. 

Ralxn DolaBeaa tofogralo. La vita quotidiana della Parigi del 
dopoguerra e I rilrattl di peisonallli della cultura e dell'arte 
Irancese. Villa Medici, viale Trinili del Monti. Ore 10-13 e 
15-19, lunedi chiuso. Fino al 3 aprile.. 

■ auESToauEUO 

Pai MeUiciiy a Roma. Il celebre chitarrista di lazz-rock sari al 
Saim Louis (via del Cordello I3/a) nelle sere del 7, 8 e 9 
marzo. Ptesenleri In solo II suo ultimo Lp. Sono Iniziate le 
prevendite presso II club. tutU I giorni dalle ore 19 In poi. 

•0 MRbf delle Inlare,,... Poesie scelte di Amelia Rosselli, 
delle da Enrica Baldi per la messa In scena di Roy Banines: 
tutto avviene oggi, domani e giovedì, ore 21.15, al Teatro 
Argot Studio di via Natale del Qrande 27. L'Iniziativa è del 
Otp (coop. Gran teatro pazzo). 

Die BriUah Scliool al Rane. SI Inaugura oggi nei locali della 
Brilli School (via Gramsci 61) la mastra >1 Pittori Coleman 
e la campagna romana nell'Oliocento.. 

AlciL L'Associazione Italiana per l'educazione demograflca ha 
organizzalo un cono di preparazione alla nascila che inizie¬ 
rà il 7 marzo. Possono partecipare tutte le coppie .In gravi¬ 
danza. a partire dal 5* mese. Per inlormazlonl rivolgersi 
-presso la sede Aled di viale Gorizia 14, tei. 867731 -655035. 



CONCERTO 

Una festa 
a Virgilio 
Mortari 


■i Place frugare nelle paro¬ 
le che spesso nascondono al¬ 
tri significati, «Roma» è anche 
«Amor>, lo sanno tutti, ma ia 
ricerca punta sull'RAram* (As¬ 
sociazione romana amici del¬ 
la musica), già preziosa in 
quanto tale, che ha in se la 
voca^one di un'«Arma» pun¬ 
tata a difesa del giovani musi¬ 
cisti, che vengono selezionati 
e sviati In concerti In Italia e 
all’estero. Nella realtà in cui 
viviamo, rRAram-Arma* è una 
favola, ma sono le favole che 
ci Insegnano sempre qualco¬ 
sa. L'altra sera nello Stendilo- 
dio del San Michele, gremitis¬ 
simo, si è svolta una «favola* 
esemplare: t giovani facevano 
testa al nostro Virgilio Mortati, 
mualclsia che, nelfervore d'u- 
na intramontabile giovinezza, 
lavora, compone, trasmorma 
In musica •• diremmo > tutto 
quel che tocca. 

Roman VIad ha detto non 
due parole, ma quelle, sacro¬ 
sante. d'una bella riflessione 
sulla musica di Mortari, che, 
poi, ha sopravaiìzato ogni 
«laudatlo*. Il programma era 
tutto avvolto in un aura di feli¬ 
cità inventiva. La «Serenata* 
per pianoforte (1964). pun¬ 
gentemente realizzata da Mo¬ 
nica Lonero, ha fatto venire 
l'acquolina a più di un pianista 
e una qualche invidia a più di 
un compositore, per quel suo 
fluire in orbite cosi ardite e 
misteriose, ma pure così lim¬ 
pide e sicure. «Tre pezzi* per 
arpa (1978), suonali intensa¬ 
mente da Giulia Rosa Celeste, 
sembravano movimentare un 
cielo terso con capricciose. 


fantastiche presenze foniche. 
«Due canti d'amore» (1983) - 
emblematici dì un legame di 
Mortali con tutta la tradizione 
culturale italiana - luminosa¬ 
mente sono rimbalzati tra il 
pianoforte di Marco Ciccone 
e il canto di Elvira Mlrabelli. 
Infine, una «Fantasia e capric¬ 
cio* (1986) • splendido II trio 
«Matisse*: Paolo Ghidone, Al¬ 
berto Drufuca, Emanuela Pie¬ 
monti. violino, violoncello e 
pianoforte - ha confermato la 
felicità di un Impianto struttu¬ 
rale ed espressivo Intorno al 
quale i suoi correvano, respi¬ 
rando come a casa loro. E in 
una ritrovata casa della musi¬ 
ca è poi continuata una festa 
di complimenti intorno a Vir¬ 
gilio Mortari. 


ARTIGIANI 

L’orafo 
romano 
in mostra 


■■ Il mattino romano avrà 
l'oro romano In bocca, esatta¬ 
mente da domani, quando si 
aprirà la mostra, promossa 
dalla Confartigianato e dalla 
Provincia, «Roma e l'orefice¬ 
ria artigiana!. Per quattro gior¬ 
ni presso la sedodeirAccade¬ 
mia Tlbeiiha. In via del Fiume 
10 b (angolo via Rlpetta) tren¬ 
ta artigiani orafi metteranno in 
mostra la loro produzione ar¬ 
tistica, espressione di gusto, 
stile e originalità che, grazie a 

a ueslo Impegno coTlelUvo, 
ovrebbe affermare il «made 
in Rome* nel mondo. «U ma¬ 
nifestazione • è stato detto 
durante la conferenza di pre¬ 
sentazione * nasce proprio 
dall’esigenza di riconfermare 
il pregio dell'aite orafa roma¬ 
na che nel tempo si è perfe¬ 
zionata e raffinata*. 


ARTE 


Paolo Canna 
ricordato 
dagli amici 

■i U morte del pittore 
Paolo Canna, trotto bruciato 
vivo sotto l’arco di un ponte 
sul Tevere, sconvolse 
blente artistico romano. Qr- 
coiarono molU interrogativi 
inquieti e Inquietanti e sembrò 
che si incrinasse quel muro di 
indifferenza e solitudine, arri¬ 
vismo e cinismo, cte da qual¬ 
che tempo è II volto da parata 
di (aie ambiente. Canna era 
ben noto come pittore ma 
uno tra 1 tanti. Si ricominciò a 

f iuardare con occhio diverso 
a sua pittura e d si rese conto 
che il suo delicato e struggen¬ 
te lirismo era stato un ccmti- 
nuo proiettaisl verso gli altri 
nella redtà sociale. 

Cosi la pittura & Canna ha 
preso a vivere come, forse, 
non era mal vissuta. Se ne è 
avuto un segno fortlssljno lu- 


ned! sera, airisiltuto Accade¬ 
mico di Roma, al Palazzo Tor- 
Ionia di via Bocca di Leone 
78, quando davanti a un pub¬ 
blico foltissimo - tra gli artisti 
abbiamo notato Bntno Cam- 
so, Salvatore Provino. Giaco¬ 
mo Forzano e Alberto Sughi - 
senso della ricerca e qualità 
poetica deli'opera dell'amico 
Paolo sono stale illustrate da 
Enrico Crispolti, da Ennio Ca¬ 
labria, daH'architetlo Vittorio 
Mori che lavorò con Paolo a 
pitture ambientali e monu¬ 
mentali, Renato NicolinI e 
Gianfranco Proietti moderato¬ 
re. Il dimissionario assessore 
alia cultura Ludovico Gatto ha 
inviato una lettera. Crispolti, 
che ha riassunto il singolare 
percorso pittorico di Canna 
con molte diapositive sor¬ 
prendenti, ha parlato di av- 
venmra poeUca nella dimen¬ 
sione urbana con un continuo 
rovello esistonriale che porta¬ 
va il pittore a cercare fuori di 
sé, nel sociale, certe risposte. 
Calabria, che fu Intimo amico 
di Canna e costituì per lui un 
polemico punto poetico di ri¬ 
ferimento, l'ha definito un ar¬ 
tista che rientra nella società e 
che aveva dentro di sé quel 
problema che cercava fuori 
dalla serie del cardinali al po- 


1 1 


litici urbani ultimi. 

Una serata indimenticabile, 
commossa ma anche andiUca 
il cui successo si deve al lavo¬ 
ro instancabile della compa¬ 
gna di Canna, Meira Yedi- 
dsion. Importante l’annuncio 
di Crispolti che curerà que¬ 
st'anno una retrospettiva del 
pittore alla Reggia di (Caserta. 

DDqM. 
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Da Camera 
e lunedì 
da Orologio 

■i II teatro dell'Orologio 
apre I battenti anche il lunedi, 
ma questa volta alla musica, 
alla musica da camera. Orga¬ 
nizzatrice di questi incontri è 
l'associazione culturale Opera 
da camera di Roma che per 
sei lunedi, alle ore 21, guiderà 
l'uditorio tra le mucche del 
grandi compositori di tutti I 
tempi. 

Si inizia lunedì prossimo, 29 
febbraio con un concerto vo¬ 
cale con la partecipazione del 
soprano fsabel Gentile e dei 
pianista Federico Amendola 
Savagnone. Musiche di Mo¬ 
zart. Mahler, Bellini, DonizetU, 
Verdi. I primi due lunedi di 
marzo (7 e 14) vedranno di¬ 
verse formazioni degli stru¬ 
mentisti deH'opera da camera 
di Roma eseguire, tra le altre 
cose, sotto la guida del mae¬ 
stro Marcello Bufalini, U Quin¬ 
tetto per archi in si bem. 
magg. K174 di Mozart e il Se¬ 
stetto in mi bem. magg. op. 38 
di Boccherint 017) e TOttetto 
in fa magg. per fiati di'Haydn e 
il minuetto finale in fa magg. 
di Schuben 0114). Sugli altri 
concerti daremo tempestiva 
informazione. 


Lunga vita alla nostra amica Cina 


NH «Cento coppe di vino 
non bastano per festeggiare 
un amico*, cosi dice un verso 
cinese e questo modo di In¬ 
tendere l'amicìzia sembrano 
averto assorbito anche gli ita¬ 
liani che lavorano a contatto 
con i cinesi, nella capitate. 
Neirislituto italo-clnese, alla 
Camera dì commercio italo- 
clnese, alla Associazione Ita- 
lia-Cina (alla quale dedichere¬ 
mo la prossima puntata) si re- 

S I un'aria di affettuosa cor- 
tà. 

La Camera di commercio, 
nata nel 1971, a ridosso delle 
neonate relazioni diplomati¬ 
che tra Italia e Cina, è. ci ten¬ 
gono a sottolinearlo i suoi 
membri, un ente morale senza 
fini di lucro. L'Ente ha come 
scopo principale quello di 
promuovere le relazioni com¬ 
merciali tra i suol soci, circa 
500 tra piccole e medie indu¬ 
strie, e le aziende della Re¬ 
pubblica popolare cinese; 
l'assistenza riguarda sia le pic- 


Stranlero a Roma.Ma chi lo dice che la Cina è 
lontana? I rapporti che intercorrono tra il paese 
della Grande Muraglia e lo Stivale italico sono molti. 
Il commercio (vedremo in questa prima puntata) è 
uno dei canali privilegiati con cui l’Azienda Italia sì 
inserisce nella multiforme realtà cinese. Sono, in¬ 
somma, talmente tanti i legami che alla Cina dedi¬ 
cheremo ancora una puntata della nostra inchiesta. 


RENATA CREA 



cote aziende, che in Cina 
comprano I prodotti più vari 
dalla seta al bambù, sia le 
aziende Italiane che vendono 
alla Repubblica popolare 
macchinari e tecnologia avan¬ 
zata. Continuamente In con¬ 
tatto con la sua sede di Pechi¬ 
no, la Camera cerca di risolve¬ 
re il problema principale che 
l'azienda italiana si trova di 
fronte quando entra in rela¬ 
zione con la multiforme realtà 
cinese, quella cioè di indivi¬ 
duare il referente giusto per la 


conclusione deli'^fare; tutto 
questo considerato che or¬ 
mai. dal 1978. i partner» italia¬ 
ni possono contattare diretta- 
mente, senza interm^lail. gli 
utilizzatori finali cinesi. Punto 
di arrivo di questo lavora é la 
Fiera campionaria di Canton 
dove quest'anno ben 22.000 
operatori stranieri hanno ana¬ 
lizzato tutta la produzione 
agro-industriale delta R^ub- 
biica popolare. 

L’attività delia Camera di 


commercio d integra con 
quella deiristituto ìtalo<ine- 
se. Questo ha funzioni più 
strettamente culturali e in par- 
(jfcoiare quella di assistere, 
con un valido supporto di in¬ 
terpretariato, traduzioni, pub¬ 
blicazioni, gli operatori itauiani 
e cinesi in viaggio nei due 
paesi. L’Istituto no, per altro, 
una produzione editoriale 
molto ricca che vede la pub¬ 
blicazione dì una bellissima 
guida per l'operatore in Cina, 
curata da esperti e sinologi di 


chiara fama, con leggi e rego¬ 
lamenti in vigore dal 1978. ag¬ 
giornata e aggiornabile conti¬ 
nuamente con tutte le varia¬ 
zioni e le applicazioni possibi¬ 
li. Integrazione della guida è U 
volume «Marketing in Cina* 
che permette di utilizzare la 
guida inserendola rvella realtà 
storica e sociale cinese. Deci¬ 
samente invitante è poi la gui¬ 
da turistica della Cina, sempre 
realizzata dall’Istituto e con 
supervisione cinese, ricca di 
cenni storici, dati, itinerari. 

Il resto deU’attirtlà dell'Isti¬ 
tuto si svolge tra conferenze, 
seminari di cultura varia, assi¬ 
stenza alle delegazioni cinesi 
in visita a Roma, proposta e 
cura delle iniziative di gemel¬ 
laggio tra province cinesi e re¬ 
gioni italiane e, ultimo ma non 
meno importante, un intenso 
lavoro di ricerca ed elabora¬ 
zione dì documenti su richie¬ 
sta degli Interlocutori più di¬ 
versi: dalle università, alle 
aziende, ai borsisti italiani e 
cinesi. 



■ FARMACIE I 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: (921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona EsOi 1924 
(zonaEur); 1925(Aure)io>F)amÌnio). 

FNrnacle notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. AwaNu 
Cichi, 12; Lattanzl, vna Cregorìo Vii, 154a. ^nlttno: QaHe- 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ev. 
viale Europa, 76. Lodovlst: piazza Barberini, 49. Moidt via 
Nazionale; 2^8; OaUa LMot^a P. Rosa, 42. 


I NEL PARTITO I 


FEDERAZIONE ROMANA 

CoBvocailone Conmloalone tedenle lU «BinUo. Domani 

ore 17.30 in lederazlone è convocata la ComrolaaiOM Mo¬ 
rale di controllo su conto consuntivo 1987 e varie. RolaMco 
Una Biundo. 

Zona Salario-Nomentano. Ore 18.30 comitato di lonaiSalaito 
su criteri e documentiper la conferenza di zona o la laMa da 
I Unità di zona, con Massimo Cervellini. 

Seiiooe Nino FriutcbellBCci. Ore 18 assemblea sull’apptlcail»* 
ne della recente riforma de) collocamento e del conconL 
con Giorgio Fusco. 

Cellula Atac Tor Vergata. Ore 15 a Torrenova congitaao di 
cellula con Carlo Leoni. 

Cellula Landla. Ore 16.30aTor1YeTbste assemblea del lavala- 
ton comunisti. 

Sezione Scienza, ricerca e tnnovazloiie. Ore 18 in tederailom 

nunione su Innovazione e comunicazione, con Vittorio Pa* 
rota. 

Sezione Ambiente. Ore 15 in federaziorre grappo lavoro Amnu, 
con Maurizio Sandrt. 

CommlMlone Sport Ore 17 in federazione riunione w Piata 
ciclabili e verodromo olimpico, con Claudio Siena. 

Av^ alle aerionl con Inaedlamento lacp. Domani ora IS In 
federazione attivo con Ubertini. 

AwIm Sezione Senola. E sinto istituito presso la federariont 
un ufficio elettorale in vista delle elezioni scoiasUcho cha 
funzionerà il martedì e giovedì dalle ore 12 alle ore 16: tt 
mercoledì e venerdì dalle ore 15 alle 19; il s^to dalli 
10 alle 13 e dalle ore 16 alle 18; domenica e liu^ f 
l'intera giornata. 

COHTTATO REGIONALE 

Federazione CaslelU. Grottaferrata alle 18.30 Cd (AttlanO* FIO' 
scali ore 19.30 grappo Usi Rm29. 

Federazione QvìiavecclUa. Cnitavecchia c/o DIf oro 16.S0 
^mbiea pubblica sul tema del trasporti (OallanL Rosi, 
Napoletano; Flllslo). v h ~-. 

Foderaztone Frailnone. Anagnl ore 17.30 assemblea deUe la* 
voratrici e dei lavoratori comunisti zona industriale di Froal- 
none (Cervini). 

Federazione Latina. In federazione ore 16.30 commissione 
cultura (CiccarellO: In federazione ore 18 riunloiw aiUa 
cooperazione agricola (Bagnato, Vitelli). 

Federazione ’nvoll. C/o Terme Acque Albule ore 16.80 convi* 
gno su: «Cave, lavoro e rischio: sicurezza, occupaibno, 
mnovazione». Presiede M. Quaitracci. segretario regionale. 
Introduce A. Fredda, segretaiio della federazione. Concludo 
G. Berlinguer, resp. Ambiente della Direzione. Comunica¬ 
zioni dì Belloc, Pinzali, Cavallo. 

FaderazSone Viterbo. C/o Monlalto di Castro ore 13 riuniona 
iscrìtti Centrale nucleare in preparazione Conferenza lavora¬ 
tori comunisti (PlnacoU. Cervi, Gianotti); In federazione ore 
16 riunione insegnanti in preparazione conferenza lavorato¬ 
ri comunisti (7’igiiapoco, Ciovagnoli. Punzo); Civltacaatello 
na ore 17 riunione collegio provincia (CapalcU). 


Iper 



IPICCOtaA CRONACA I 


CoIIa è arrivato un po' in anticipo... Benvenuto al paigolo deCa 
nostra cara collega Daniela e di Antonio. Ai geratoil e al 
(rateliino Veleno i più caldi auguri della redariona de rUnI- 
là. - 

Latto. £ morto it compagno Raffaele Del WccIUo. 1 cornpiinl 
della sezione San Paolo partecipano al dolore del Hnìo 
Adnwo, delle sorelle e dei familiari tutti. 

Lotto, b morto il compagno Paolo Pùqui della sezione di 
Mentana. I compagni della sezione, della federazione m 
livcii e dei comitato regionale si uniscono al dolora <M 
familiari. 


I DOPOCENA I 


Mdebaran, via Galvani 54, eresiacelo) (dom.. 

Carpenoctem, m dei Genovesi 30 (lYastevere; 

Guroenli. via del Governo Vecchio 98. 

Rock anbwoy, >rta Peano 46. (San Paolo) (mere.). 

Rotterdam di Erasmo, via S. Maria delFAitiina 12. r'pt^'wa» 
Navona) (dom). 

Naima, vìa dei Leularì 35 Q^iazza Pasquino). 

Wy not, via S. Oiterìna da Siena 45, (Pantheon) QmX 
Dam dam, vìa Benedetta 17 (l^levere). 

Doctor Fox. vicolo de' Renzi OVastevere). 

AlfeUlnl. via Carletti 5, (Ostiense) (dom.). 


Concorsi a Roma 
e nel Lazio 


Alato aiiMteala. 1 posto preso Usi Fr/3. (Fe¬ 
rentino) Fonte G.U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/sa. 


Alalo laboratorio aaallsl. 1 posto presso Usi 
Rm^l (VeKetiÒ- Fonte G.U. l 08. Termine 
pr^. dom. 14/3/88. 

Alalo neurochirurgia. I posto Usi Rm/19. 
Fonte Q-U. 1 3. Termine pres. dom. 26/2/88. 


Alato oatetrida. 1 posto presso Usi Pr/3 (Fé- 
remino). G.U. 1 04. Termine pres. dom. 
29/2/88. 


Allievi flnanifMl Numero posti da definire 
presso Min. Finanze. Fonte G.U. 1 04. Termine 
pres. dom. 14/2/88. 

Allievo guerdla di Finanza. 54 posti presso 
Min. Finanze, Fonte G.U. 1 06. Termine pres. 
dom. 21/2/88. 


IL SEGNAPOSTO 

A cura del Centro Informazione Disoccupati C.I.D. e dell'ufficio stempa Cqll di Rome • del Lezio, Vìe Buonarroti 12. • Tel. 771.42.70 


Alunno. 3 posti presso Ist. St. It. Età Moderna 
e Contemporanea. Fonte G.U. 1 08. Termine 
pres. dom. 29/3/88. 

Analista di programmi. 2 posti presso Ist. Po- 
ligraiico e Zecca stato. Fonte G.U. 1 06, Termi¬ 
ne pres dom. 7/3/88. 

Aaalitenle amministrativo. 1 posto presso 
Istituto Nazionale Ricerca su) cancro. Ponte 
G.U. l 04. Termine pres. dom. 29/2/88. 
l posto presso Usi Rm/31 (Vellelrì). Fonte 
G.U. 1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 

1 posto presso Fondo Previdenza Assistenti 
Spedizioni Doganali. Fonte G.U. l 08. Termine 
pres. dom. 10/3/88. 

Aailitente medico analisi cUnlche, 2jx>sti 
presso Camera di Commercio di Roma. Ponte 
G.U. 1 10. Termine pres. dom. 27/2/88. 
Aaitateote medico chirurgia, l posto presso 
Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G U. 1 04. Termine 


pres. dom. 29/2/88. 

AMlstente medico pronto soccorso. ì posto 
presso Usi Fr/3 (Ferentino). Fonte G.U. l 04. 
Termine pres, dom. 29/2/88. 

AMlatente medico raolologla. 4 posti presso 
Ud Rm/13. Fonte G.U. 1 08. "Termine pres. 
dom. 14/3/88. 

1 posto presso Usi Rm/22 (Bracciano). Fonte 
G.U. 1 08. Termine pres. dom. 14^/88. 
l posto presso Usi Rm/26 (Tlvoil). Fonte G.U. 
1 08. Termine pres. dom. 14/3/88. 

Aaibtente sanitaria. 1 posto presso Usi 
Rm^l (Velletri). Fonte G.u. l 08, Termine 
pres, dom. 14/3/88. 

Aaalatente tecnico. 2 posti presso Ist. Nazio¬ 
nale Conserve Alimentari. Fonte G.U. l 11. 
Termine pres. dom, 10/3/88. 

1 posto pre>sso Seconda Università di Roma. 
Fonte G.u. 1 12 Termine pres. dom. 13/3/88. 


Aaalitenfe universttario. 9 posti presso Min. 
F^bbiìca istruzione. Fonte G.U. 1 09. Termine 
pres. dom. 3/3^8. 

Avvocato. 18 posti presso Avvocatura Genera¬ 
le Stato. Fonte G.U. I 06. Termine pres. dom. 
22/3/88. 

Capoaafe. 6 posti presso Usi Rm/13. Fonte 
G.U. t 08. Termine pres. dom, M/3/88. 

I posto presso Usi Fr/4 (Frosinone). Fonte 
G.U. l 08. Termine pres. dom. M/3/88. 
Coadiutore tanltano. 2 posti presso Usi 
Rm/31 4Vellelri). Fonte G.U, 1 08. Termine 
pres. dom. M/3/88 

\ posto presso Usi Fr/9 (Prosinone) Fonte 
G.U. 1 08. Tennlne pres. dom. M/3/88. 

I posto presso Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte G.U. 
1 08. Termine pres. dom. M/3/88. 
Commeaao. 1 posto presso Isi Nazionale Alta 


Matematica. Fonte G.U. l 12. Termine pres. 
dom. 28/3/88. 

Direttore ammlnfelrallvo. 1 poato pretto Ual 
Rm/Sl (Velletri). Fonte G.IL 1 08. Termine 
prea. dom, 14/3^ 

Fannadita. f posto presso Usi Vt/2 (Tarqui¬ 
nia). Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 
M/3/88. 

Fundonarto tecnico. 1 posto presso Seconda 
Università di Roma. Fonte G.U. 1 08. Termine 
pres. dom. 28/2/88. 

1 0 posti presso università La Sapienza. Fonte 
G.U. l 10. Termine pres. dom. 6/3/88. 

8 posti presso Università La Sapienza. Fonte 
G U. 1 12. Termine pres. dom. 13/3/88 
Ingegnere aeronautico. 10 posti presso Regi¬ 
stro Aeronautica Italiana. Fonte G.U. 1 07. Ter¬ 
mine pres. dom. 25/2/88. 
Inge^iereelettFoaico. 3 posti presso Registro 


?' 


Aeronautico Italiano. Fonte G.U. 1 OT.Temtifw 
•res. dom. 25/2^. 

posto presso Seconda Univereìlà dì Roma. 
Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 21^/88:. 
1 posto presso Ist. Poligrafico e Zecca StatOL 
Fonte G.U. l 10. Termine pres. dewn. 6/3/88. 
Ostetrica. 1 posto presso Usi Rm/22 On^là* 
no). Fonte G.U. l 08. Termine pres. dom. 
14/3/88. 

1 posto presso Usi Vt/2 (Tarquinia). Fonte 0,0. 
1 08. Termine pres. dom. M/3/88. 

presso Min. Tbaoro. 
Fonte G.U. 1 08. Termine pres, dom, 26/2/88. 
Ricercatore universitario. 7 posti □ 
versilà di Cassino. Fonte G.U ‘ ‘ 
pres. dom. 9/4/88. 

^^co l^bmitorio. 2 posti presso Rm/31 
(Velletri). Fonte G.U. 1 08. Termine pres. dom. 
M/3/88. 

(Velletn). R'nteG.U. 1 08. Ibrmine piva. dran. 
14/3/88. A cura del Centro InfoiraMiÀoM OH* 
^capati CI.D. e dell'Uffldo Slanpa di 
Rppia e del Lazio, via Buonama 11 - Ibi 
7714270. 


RKiyi, l’Unità r)-| ■ililiiliaillllllillBillllIlM 

Mercoledì / I 
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N. TELEREQIONE 


RETE ORO 


VIDEOUNO 


Ov« 10 iLi donna cha volava¬ 
no linclarai. film; 12 fKan « 
Quarriaro». cartoni animati; 
12.30 cSambra faoila». tata- 
film: 18.30 «Viviana», nove- 
(a; 10.30 «QU aciaoMl dall'an¬ 
no 2000». film: 22.30 Tg; 

23 «Tfauma Cantar», telefilm; 

24 «Forte T». film: 1.30 tele¬ 
film. 


Ora 13.30 «Sam eSelly», te¬ 
lefilm; 16 «Supercertoons»; 

17.30 «Patrol Boat», telefilm; 

18.30 «Canna al vento» soe- 
neggiato; 18 Trantatrè; 20 
Suparcartooa; 20.46 Al Para¬ 
dise con Oreste Uonelto; 

22.30 Schermi e sipari; 

23.30 Cllk, con Fiorella Man¬ 
cini; 24 Stasera calcetto: 
0.30 Vidaoglornale. 


Ora 16 «Charleston», tele¬ 
film, 20.16 Cronaca Flash; 
20.46 America Today; 21 
«La costa dei barbari», tele¬ 
film; 22 «Detectives», tele¬ 
film, 23.30 Arte e culture; 
23.30 I falchi della notte; 
02.00 La lunga notte. 



CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. fiR: fifiliante C: Comico D.A.: 
Disegni animati DO: Documentano, DR: Drammatico E: Erotico 
FA hantascenza G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA: Satirico 
S: Sentimentale, SM: Stonco-Mitologico ST: Storico 


TEUTEVERE 

Ore 11.30 «Dieci cubetti di 
ghiaccio», film; 131 cittadim e 
la legge; 13.30 Video market: 
17 «I tre avventurieri», film; 
20 Tutto calcetto: 20.30 La 
rtostra salute; 21 Controcor¬ 
rente: 22.30 Certomenzia; 
00.10 I fatti del giorno; 1 «Il 
bacio della tarantola», film. 


12.18 «L'avventura del gran¬ 
de Nord», film; 15 «Viviana», 
novela; 16.45 Cartoni anima¬ 
ti; 17.15 «Mariana li diritto di 
nascere», novela; 20.15 Car¬ 
toni, Calvin; 21 «Allarme nu¬ 
cleare». film: 22.30 Tutti gli 
uomini del Parlamento: 24 
Tgr. 


Ore 16.16 Olimpiadi: Patti- 
naggio-artistico-dsnza; 

18.15 Olimpiadi: Slalom gi¬ 
gante femminile 1 *: 19.30 
Olimpiadi: Hockey su ghiac¬ 
cio; 20.46 Tg Tuttoggl; 

21.16 Olimpiadi: Slalom gi¬ 
gante femminile 2*: 22 Olim¬ 
piadi; Hockey su ghiaccio. 


■ PRIME VISIOI 


PASQUWO 
VìmìoiMPMs, 19 


L 4 000 
Td 6B03622 


Ih» untDuchabt»» iwsion» in Ingkul 
<16-22 40) 


ACAMMY HALL L 7.000 
Vis StsmSa. 6 (Hans Bdogna) 

Til. 426779_ 


■ Sihe nat buie dJos D«nt« - FA 
(15.46-22.30) 


PRESIDENT L e 000 

VI» Appi» Nuova. 427 Tal 7810146 


8«eoniki Ponilo Pll«to 0 Luigi Magni, 
con Nino Manfredi, Stafmia Sdraili • 
OH_<ia-22 30) 


PiiPtVetUfW. 16 


L 8000 
TU. 661196 


■ 38 Dtoembre d • con Luciano Da 
Crsacsnio-eR <16-22.301 


PUtSICAT 
ViaCdroH, 98 


L 4000 
Td 7313300 


Baatlali dsaldtri e parvtrsioni - E 
(VMiai (11-22.30) 


AMIAMO 

PisoaCMw. 22 


L 8.000 
Tal 362163 


WsN strtat d Olw Stona; oon Michad 
Dou9)«i. ChvM Shaan - OR 
(16-22 30) 


QUATTRO FONTANI L 7 000 
V)» 4 Fontana, 23 Td. 4743119 


□ L'ultimo Imparstor» d 8«nvdo 
Bartolucci, con John Lana, Fate O'Tooia 
ST_(16-22 301 


ALCIONI 

VliLdLailni.39 


L 6000 
Td. 8380930 


0 Maurice d Jamaa Ivonr, con Jimai 
Wibv, Hugh • DR 
117-22.20)_ 


QUmiNALI 
VIsNidonda, 20 


L 7000 
Td. 462663 


L'Implacobila d Paul Michad Glaae. 
con Arnold Sehweiancoge • A 
_<16-22 301 


AMBAIOATOM UXV L 4.000 
VicMontabilo. 101 Td.4B4l29Q 


FUfflpcridiltidO-ll.SO, 16-22.301 


QUIRINinA 
VliM. MinQhattl.4 


L 8 000 
Td 8790012 


□ Arrivederci rcgcnl d Louli Malia - 
OR (16-22 301 


AMIAWAM L 7.000 

•AseadMtiiiA8iill,67 Td. 6408901 


WcR atract d Olher Stona; oon Michad REAlf 
DoudM. Chvlia Shaan - DR Pian» Somino. 16 
_(16-22 30) _ 


L 8 000 
Td 6810234 


Àttraiiona fatala d Adian Lyna, con 
Michad Dougiu, Qtann Dosa • OR 
_<16 30-22 30) 


AMIMCA 

V1iN.<ld0fmda,e 


L 7.000 
Td. 6818168 


Vscsnis autonevs d WiUir Bognv ■ BR 
(16-22.30) 


ARCNIMIH 
Via Archimsdi. 17 


17.000 
Td. 876567 


AAIITON 

VlaCloarona, 19 


L 8 000 
Td. 363230 


•4 chsrlM crea» rosd d David Jonaa; 
oon Ama Bmroft. Anthony Hopkina • 

BR_ (1830-22.30) 

É 82 Dleainbra d • oon Luciano Da 
Craacanzo -BR (18-22 30) 


ARItTON I 

(MRriaCoNnna 


L 7.000 
Td. 8793267 


lervcgliania... spadala d John B»- 
dham; oon Ridwd Orayfui, Emilio Eata- 
v w - DR _116 30-22.30) 


AITRA 

VidiJonie. 226 


L 8000 
Td. 8178268 


■ Le ctraghcdEaitwIokd (Scorga MH- 
Nr; con Jack Nicholion, Suset Seandon 
- BR _(16-22.30) 


ATLANTIC 
V. TwcoNft». 746 


L 7.000 
Td. 7610666 


■ Il dioambra d « oon Luciano Da 
Craaeanio • _ 118-22 30) 


AUQUITU8 L 8000 

C.«oV.Eminudi203 Td. 8876466 


Una flainiM nd mio suore d Aldn Tarr- 
iwr; con Myriam M«iI«m • DR 
_I16-22.30) 


AIIUNRO IdPIONI L 4 000 
V didl8clpidnl84 Td. 3 681094 


lALOUMA 
P.ttBddAia,82 


L. 8.000 
Td. 347692 


BAMIRiM 
Piana IdbeM 


L. 8.000 
Td. 4761707 


HMMOON L SODO 

Via dd 4 Cantoni 68 Td. 4743996 


MI9T0L 

ViaTùaoolina,HO 


L 6.000 

Td. 7616424 


FUm pe aduni 


116-22) 


CAPITOL 

Viso.* 


L 6.000 
Td. 363260 


lana «la di aaaiMo oon Keiln Coame 
__(16.46-22.30) 


GAMAMCA L 5.000 

Piana CMTiniaa, lOf Td 6782468 


GAPMMCWTTA L. 6.000 
P.nMaMadNdo.128 Td 6766987 


□ I «antra dal'erehltetto d Potè 
GraanMMy; oon Irim Danmhv, Lambart 

WMam ■ OR _ (18-21,3 0) 

~bl alala eapraletdMdWbnWaìh 
dira, oon Irum OiM, SdvdgO 
• “■ (IMO 


CASItO 

VI» Calala, E92 

t 6.000 
TaL 3661607 

0 Ftoval iSara In Amaria G Don 
Bbnh-OA 116-22.30) 

SOU H RRNIO L. f.Q00 

FlsaiC<t»«filanio.SO 

TaL 6171303 

Resini parduS tf MSchumachar • H 
(16-22.30) 

«AMANTI 

VlÉFfaa«iin«.233-S 

L 8.000 
TW. 286606 

MI l'tHMIlaanpo ■ DA 116.22 301 

EDEN L E.OOO 

PaiCatoeRtonio, 74 TaL 6176662 

Suasaei G Pam Vaia: oa Char, Da¬ 
nia QuaM - 0 (16-22.30) 

IMSASSY 

Vto8toitoi(il.7 

t 1.000 
Tli. 670246 

■ Sala NMltol G MG EroGi» • IR 

(16.16-22.30) 


V.NRaMMartFerHa, 28 
Td 887718_ 


t 1000 


Piana dannino, 17 


L 4.000 
Td. 662864 


IdStanNvIi 
Ita. Adim eddwln • 
(16-22.30) 


ViaNomanima 
Td 883906 


L 6.000 
Nuova. 11 


ITOM 

PianilnLuclm,41 


U 8000 
Td. 6676128 


VltUW. 32 


L 7.000 
Td. 8610988 


lUROPA 

Como dltdH. 107/i 


L 7.000 

Td 884868 


IXMIDOR 

Vlil.V.ddCvmdo 


L 6.000 

Td 8862296 


FARNI6I L8000 

Cdtne di' Peri Td 6864398 


V)aBl»aolatt.Bi 


VidaDMiavara 


L 8000 
Td. 662146 


OARDMO 

F.naVdtura 


L. 6 000 

Td 6164946 


Optra d (jelo Araanto: con Crlathia 
Medlach. Jon ChvIaKr) • H 
_(16-22.30) 


«ÉlUiUfi 

ViaNomantana.43 


L. 6.000 
Td. 864149 


QOLMN 

VliTeanto, 36 


L 7 000 
Td 7696602 


MIQORV 

yiiOmoorioVH. 160 


L 7000 
Td. 6380600 


Ud • 8 vagabondo d Wdt Oivwy - DA 
(16 30-22 30) 


NOUOAY 

Vla8.Mecd)o.2 


L 6 000 
Td 656326 


Suiptot d Paté Yataa; con Char, Dan¬ 
ni! Qudd • Q (15 30-22 30) 


«DUNO 

Via0.lnduno 


L 6.000 

Td 582498 


VlaFogiid»,37 


L 8000 
Td 6319541 


MAI6T080 
Via Appli, 416 


L 7000 
Td. 766066 


MAJI&TIC 

Via SS. ApoatoH. 20 


L 7 000 
Td 6794908 


AWROURV 
Wad Porta Caatdio 


L 6 000 Flit) P« adulti 


MITROPOUTAN 

ViaddComo.7 


L 8 000 
Td 3800833 


MIQNON 

Vitirbo 


L 7000 
Tal 669493 


■ Rita. Sua 0 Bob In pia d Alan CMa, 
con Slobhan Finrwrin, Miohdia Holmei • 
6R_(16-22 301 


MODERNETTA 

Plia«Rapubblic«.< 


L 5000 
Td 460266 


MOPWNO^I^^ 


L SOOO 
Tal 460285 


Film par adulo 


NEW YORK 
Via Cava 


L 7000 
Td 7810271 


WaU atrnt d Olivar Stona, con Michad 
DouglM (16-22 30) 


■*■11 L 6 000 Attraziona fatala d Adrian Lyna, con 

VI,M«uQ>Ml.n2 m 7696668 Mitìwl DwglH. Olm CfcM ■ OR 

( i0.wU-*2 JQ, 


REX 

ComoTHaata, 113 


L 6.000 
Td 864166 


Soeondc Ponilo Pllate d Luigi Magni; 
oon Nino Manfrad, Stafmia SandaiH • 
OR_(16-22 30) 


RIALTO 

VlalVNovombra 


L 7000 
Td 6790763 


■ Lo itregha di Eaatwick d Gaorga 
Milar; con Jack NIeholaon, Suun Searr- 
don-BB_(18-22 30) 


Vida Somdia, 109 


L BOOO 
Td 837481 


Watt Streot d Olive Stona; con Mìchaal 
Oougiaa, Chidla Sham DR 
_(18-22 30) 


RIVOU 

VlaLombeda, 23 


L 8 000 
Td. 460863 


TI praaento un'amica d Praneaico 
Moaaeo; con Michdi Placido, Giuliana 
Oa Sio ♦ BH_(16 30-22 301 


ROUQI ET NOIR 
VlaSaleie\31 


L 6 000 
Td 864306 


■ leomlaaordlidaoonCeloVedo- 
na, enn OmaHa Muti • BR (16-22 30) 


ftOYAL 

VliE.PMbeto.l78 


L B.000 
TaL 7674649 


VKara» tetti IMNS dWny Bogne - BR 
_ __ (16-22.30) 


•UPERCWEMA 

Via Vimini 


L 6.000 
TaL 486498 


Ragaal pardutL d Jod Schumache • H 
(16-22 30) 


N.P. ttaaarato (17); OrNndo V Aidoco 
(16.30); Qua^ (20.30-22) 


UMVERML 
Via Bel, 18 


L 7000 
Td 8831216 


Boeendo Panda PHato d Luig Magnl: 
oon Nino Mmfrod, Slafanla ànddii - 
OR_(18-22 30) 


Wall Streot d Olive Stono oon Michad 
Douglaa, Chella Shaei • DR 
_(16-22 30) 


dMgnorai 
Maidfflo Demi: oon Jo Ouanpa • BR 
_(18.46-22.30) 


VIP L 7.000 

Via Qdia e Sidena, 2 
Td 8396173_ 


Regaid perduti d Jod Schumache • H 
(16 30-22.30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


(16-22.30) 


AMIRA JOVMEilf 13.000 
Plana Q. Papa Td 7313306 


Marina e la ooulonaa auperaredehe • 
E(VM16) 


AMENE 

Plani Setiplono. 16 


L 3 000 
Td 690617 


Via L'Aquila. 74 


L 2.000 
Td 7694961 


AVORIO EROTIC MOVE L 2.000 
VIeMaoeaii, 10 Td 7863627 


MOUUNROUOE 

VliM. Carbine. 23 


L 3.000 
Td 6S62360 


(VM16) 


• E 
(16-22.30) 


NUOVO 

Uaga Aidandti, 1 


U 6 000 
Td. 686116 


■QttdeaQluBaeonKaiNeanTénàr 
OR _(16.15-22.301 


ODEON 
PlanaRapubblicia 


L 2,000 
Td 464760 


PALLAOlUM 
P.neB. Ramano 


L 3.000 
Td. 6110203 


^ pe eduM 


MUNDIO 

ViaiNe(Ma\4eja4 


L 4.000 
Td. 620208 


Lady Horiea battei • E (VM16) 
(11-22 301 


ViaTttanlna. 384 


L 3 000 
Td. 433744 


VOLTURNO 

VlaVditfno,37 


Film pe adulti 

Super Ìw^kiva-I(VM18) 


Mlohad Ooudaa, ONm Clow • OR 
_I18.30-22.30I 


I CINEMA D*ESSAI 


DILLI PROVINC« 

yieProdnoia,41. Td4200ai 


MIadidppI Mua d Bevand Tovamie 

DO 


0 Flavel abara bi Amarla d Oon 

6kith-DA 118-22.30) 


MICNIIANOILO 
Plani 8. Francaaoo tTAHld 


RdoM 


Ò Qatta li mamma dal frana d a con 
Danny Da Vito a oon BItv Oryitd - BR 
_(16.30-22.30) 


NOVOCINI D'ESSAI L 4.000 
VlaMeTy0dVd.l4 Td 6816238 


Osunailk d Jlm Jrmuach; con Robe- 
toBanagni-BR (16 30.22.301 


RAFFAELLO 

VU Ted, 94 


UttI a N «ifabando d Wdt Dimty • DA 
(18.46-22 301 


Un p(adlplattl a Ravarly NiUa 2 dìW 
Scott; oon Eddo Miiphy, Judgo Roiholda 
-BR_ 


UW a I «agibandfl d Wdt Oianay - DA 

{18-22.30) 


TMUR L 3 600-2 600 

yiidaggEtniachl, 40 Td 4967762 


Love you d Meco FarrtI, con Chrlat»- 
phe Lambart. Eddy Mltchd • DR 


La via M aMnora ona flntta d a con 
> IVold; con Jo Champa • BR 
(18 48-22 30) 


TIZIANO 
Via Rad. 2 


RipoM 


I CINECLUB! 


Roa oiMua d Law Ceai; con Dani» 
Lavai. Man» Binocha ■ BR 
_(18-22 30) 


L 8 000 SALA A' MN» Artaona d Pd Sandar; 
Té. 4751100 con Mecdio MainlannL Nanna Schy- 
guka - OR (15.S0-22.30) 

SAIA 8: Soeondo Patio Pilato d Luigi 
Ma^; oon Nino Manfrad, Stafida Ser- 
_draW • DR_(18-22.301 


U SOCIETÀ APERTA ' CENTRO 
CULTURALE 
Via Tlbetma Antica 15/19 
Td. 492406_ 


d W. Dlmay - 
(16.30-20 30) 


ORAUCO 

Vii Peuqla. 34 Td. 7681768 


iaoondo Pondo Pttato d luigi Magni; 
oon Nino Manfrad. Swfanla SandM • 
_OR_(16-22.30) 


6 LABIRINTO L 6 000 

Via Pompa Magno, 27 
Td 312283 


Clnama camalovicce: «Togllo radica* 
la» d Dualn KWn - (21) 

SALA A; ■ Noma oftN brava diLau- 
naAndaron-M (17 48-22 30) 
SALA 6:1 La montagna blu d Elge 

_(18 30-22 30) 


■ fuori ROMA! 


□ Thf dadd John Huiton. con Anjat- 
a Huaion a Oond MeCevi • DR 
_(16-22 30) 


TI praiante un'amia d Francaaco 
Maaaaro; con Michda Placido. GMieii 
Oa Sto_(16 30-22 30) 


COLLEFERRO 

COUEPERRO L 5 000 Film pe adulti 

Via Vittorio Venato Td 9761016 _ 

FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045) 


FRASCATI 

POUTEAMA (Lego Paisà, 6 
Td 9420479 


La via dd algnora aono finita d o con 
M, TroNi • (15.45-22.30) 


SALA A Wall «trat d Olne Stona, 
con Michad Douglaa, CheUa Shaan • DR 
(16-22 30) 

SALA 8' Attridona fatila d Adia Ly¬ 
na: oon Michad Oouglm. Glann CIom • 
OH _ (18-22 30) 


DIrty Dancing d Emilo Arddino, con 
Jemife Qray. Pabick Seayza • M 
__116-22 30) 


MAPMON l-eOOO SALAAlO 

VlaChiabrea Td 6126926 OA (15 46-22 30 

vewaeire» • suo» $au B. ■ Od Clornla d Nkiti Ml- 

chakov, con M Maatroiara 
115 45-22 30) 


Topo GalUa d Francaaco Laudado; 

con Bappa (Vino, Jery Hall • BR 

I16.16-22 30) 


Vacarla aulii nave d WiHy Bogne • BR 

(16-22 30) 


(16-22 30) 


Topo Qalila d Francaaco Lwdado. 

con Bappa &io. Jery Hall • BR 

_(16-22 30) 


SUPERClNEMA TG 942 

0193 

UIH a U vagabondo - 

DA (16-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMEASSADOR 

TG 94S6041 L7 000 

Wal atraat G OHw Stone. ca MichsG 
Douglas. Charlia Sheen • DR 
(15 30-22 301 

VENERI TG 94&4&92 LI 000 

L'ImptooebUa G P«i MtohaG Gtoav. 
on Arnold Schwarzaeggar - A 
(16-22 30) 

MARINO 

COUZZA TG 9387212 

Film par aiMti 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

TG. 9001888 

Salvaggio daaldarlo 

- E IVM 18) 
(16 22) 

RAMARINI TG 9002292 

Film per adulti 



Fllmpeidutti (10-11 30/16-22301 


OSTIA 

KRY8TALL L 7000 Via dai Paltottlrvi 
Td 5603181 


DIrty Dancing d Emiie Ardolino, con 
Jennife Gray, Patrick Swayza • M 
_(16 16-22 30) 


SISTO L 6000 Via dai Romagnoli 
Tal 6610750 


Attratlona fatala d Adia Lyna, con 
Michael DduqIn. Gian CIom • DR 
_(16 45-22 301 


8UPERQA L 7 000 
Via dona Moina 44 T 5604076 


L'Implacabile di Paul Michael Giare, 
con Arnold Schwanaegge • 6R 
_116-22 30) 


TIVOLI 

01U8EPPETTI Td 0774/28278 


0 Da grande d Franco Amirrl, con Re¬ 
nato Posano • 6R 


SCELTI PER VOI 

□ IL VENTRE 

OELL'ARCHfTETTO 
Un architetto americano a Roma 
Par organizzea una mostra aH'In- 
teno dall'Altea della Pa^ia. Ur» 
atorla banala che al trasforma In 
un giallo: la moglie tradaca l'uo¬ 
mo, a un mele tne^ abile comin¬ 
cia a minar# la sue viecara... Non 
cl atata capendo nlante? Non 
praooeupatavi' è un film tfì Pater 
Qraanaway, il geniale regista In- 
alata di «Il mistero del glvdlnl ttt 
Compton Houtea a «Lo eoo di 
Vonara», a il giallo ai treaforrrìe in 
gioco gaomatrico, in eatraziona 
Intallettuala auHa futiIrtA della vi¬ 
ta. E poi è un film iu Roma, eco- 
parte nel tuoi angoli arcNtettonl- 
cementa più inaospettati. Fateci 
un panelerino. 

CAPRANICA 


■ HOME OP THE BRAVE 
Solo per eppaealoneti, Me per lo¬ 
ro — tNvaro par 1 fw;s di Louria 
Andaraon, la breve muticlata 


Htlllllllll 

■perlmantala emerloana — «Ho¬ 
me of thè breve» è dswaro 
un'occasione da un perdere II 
film è la regiatrazlone di un con¬ 
certo tenuto crea Ire anni fa a 
Jersey City, in America, me A an¬ 
che un'intelligente rifleuione »ul 
rapporti eempra più stretti tra 
musica, video, teatro. Inaomme, 
un ricco cocktail lingulatico a cui 
la musica delle Anderson fa de 
colonne sonora. 

IL LABIRINTO 

■ RITA. SUE E BOB IN PIÙ 
Il film più parolecciaro delle età- 
giorta ci narra la storie di Rita e di 
Sue. due ragenotte proletaria 
dail'lnghilterra dal Nord daaldaro- 
aa di amore, di divartimanto a di 
evasione. Tanto dasldtroea, da 
dividerai (nel più grottaco dal 
tmtnagae A troiai) T' aitante a fa- 
coltolo Bob. padre dal bambini a 
cui fanno da baby-aittar. Par carH 
tk, non aspanetawl un capolivo- 
fo. ma H film di Alan Ciarita è 


eurioto per coma traeforma la 
raffinata commedie eiringlaea In 
un trtonfo del turpiloquio a, sa ci 
passata il tvmina, dalla concra- 
tazza in fatto di eaaao e santi- 
manti. La proletaria di Manche- 
Iter rispondono a Maggia Tha- 
tchv con uno eberlaffo. 

MIGNON 

■ 32 DICEMBRE 
Film a episodi aerino a diratto da 
Luciano Da Oeacenzo. L'idea è 
un po' quella di fornir# dagli 
«aiampi» sulla relatività dal tem¬ 
po. in»omma, il tempo par Da 
Craicanzo non aalste, serva ai 
maaslmo par aapara ohe ora A. 
Eaieta Invaca il tempo «interno», 
quello ohe regola la noetra pas¬ 
sioni ■ le nostre emozioni. Del tra 
episodi il migliore 4 il eeeondo. 
quello milensw, con una nonna 
ancore placenta (k Caterine Bo¬ 
rano) che ecandiliae la famiglia 
con i suol amori. Sono «otto, è 
una quaationa di soldi. 

ADMIRAL, ARISTON 
ATLANTIC 


■ PROSAI 

AQORA* IO (Via della Pmitenzs 33 
• Tel 6530211) 

Vedi sparlo Musica 
ALLA (UliWlEAA(V« dei Rieti. 8t - 
Tel 6566711) 

Alle 21 Vai eoi tangomanla. ev> 
vare «atri • miafattl dai Tengo 

con Jullo Lubek 

ANFITRIONE (Vie S Saba. 24 • Tei 

6760627) 

Aite 2115 Gatpioetro di Sala U- 
cats con Lolk) Franco MarioPupal- 
la Regie di Elio Di Vincenzo 
ARGENTINA (Largo Argentina - Tei 
6544601) 

Alie21 L'agelstad) Cerio Bettoiat- 
ZI con AiberioLionelio. Erica Siane 
Regia di Marco Sctaccaluga 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 a 
27-Tel 66981111 
AIN 21 Alta 21 TI «anele par te 
fatta di Mattia Sbragia e Sata 
vlatatt di Walter Lupo Ragia di 
Mania SbrsgiS 

ATENEO (Piazzala Aldo Mero, 5 • Tal 
49400871 

All* 21 INaebath di W Shaka- 
apesra Inierpreiaio a dlrauo da 
Lw Oa earardinis 

AUT A AUr (Via dagli Zingari, 62 - 
Tal 4743430) 

Alia 21 R aemuna b wara a t a 
Due auk'autaattada di Gtargio f 
spari, con Farnando Cojat) Slmi> 
natta Glurunda Ragia dt Marta Tn- 
Ilo 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicsn«. 32 • Tal 2872116) 

Alla 2115 L'ahraag n a. Regia di 
Paole Latrofa 

SEAT T2 (Vii GG Belli 72 - Tel 
317715) 

Alla 2130 RaDiev di Simone Ca- 
raliB e Victor Cavallo Regia di $>- 
mone Carena 

SELUlPiazraS Apollonia.U/a-T«l 
6694675) 

Alla 2116 Saera rota Senno a 
direno da Vincenzo Stamani 
CENTRALE (VU Calta. 6 • Tal 

6797270) 

Aliali LadNooufisu»animamr 
di Vaiare Novanma, oon Andra Mat- 
con 

CLSMSONtVieG 6 Bodoni.57-Tel 
5767021) 

Aliali Elattra aaeura Senna di- 


TUTDO TEIIM PUMETIl 


^dSSn 




ULTIMI 

GIORNI 


OGGI E DOMANI ORE 21 

^«vendila presso 
<1 tMHtsphmo M rostro 


ratto ad interpretato da Lisa Pan- 
erazi. con la Compagnia La Latterà 
Smarrita 

CLUB IL PUNTO (V>a dal Cardello 22 
•Tal 6769264) 

Alla 2130 Baila di notte aerino, 
diratto ad interpretalo da Antonello 
Avallona 

C0L08BE0 (Via Capo d'Africa. 5/A - 
Tal 736266) 

Alla 21 Matrimonio (alaemblnate 

da «Domanda di matrimonioi di Ca- 
chov, con Enzo Guarini Ragia di 
Cario Croccolo 

DEI SATIRI IVia di Gtottaplnta. 19 • 
Tal 6566362) 

Vedi spazio iPar Ragazzi» 

DEUl ARTI (Via Sicilia, 59 • Tal 
4768598) 

Aliali Igib taileada) tra di E 

Labichs, con Giovanna Ralli. Gian¬ 
carlo SbragiB, Luigi Dibarii Ragia 
di Giancarlo Sbragia 
DELLE VOCI IVia E Bombeili. 24 • 
Tal 6810118) 

Domani alla 21 PRIMA Carmen di 
P Mérimèa. con Marina Faggi a 
Giorgio Tauiini Ragia di Nino Da 
Toiha 

DUSE (Via Crema. 8 • Tal 7570621) 
Aliali UlaaandlaradiCarbGol- 
doni. oon la Compagnia La Domitia- 
na Ragia di Maaiimiilano Terzo 
EUBEO (Via Nazionala. 163 • Tal 
462114) 

Alla 2045 Oanta A fasM 
eaelumi Scritto, diretto ad mtar- 
pratsto da Nino Manfredi, oon Pa¬ 
mela ViHoraai 

B.t.L OUAWO (Via Mara Minghat- 
ri. 1 - Tal 6794585) 

Domani alla 17 la aMuaemornan 
di C Goidai, con Annamaria Guar- 
man Ragia di Luca Ronconi 
I.T.I BAU UMURTO (Via dalla 
Mercede, 60 - Tal 6794763) 

Alla 21 farfalla Scritto da Ida 
Omboni a Paolo Poli, con la poesia dt 
Guia Gozzano, oon la oomapgnla 
Paolo Poli 

8.T.L VALU (Via dal Teatro Valla. 
23/a - Tal 6543794) 

Alta 21 OraarMle di A Schnl- 
Utar, con Michela Placido Ragia di 
Carlo Rivolta 

OHIONE (Via dalla Fonaci. 37 • Tal 
6372294) 

Alla 17 l'avaro di MoUtra. tradu- 
ziona a adaiiamanto di Roberto L»- 
nei Con Mano Carotanulo, Diana 
Da Tom ragia di NuccI Ladogana 
OiUUO CESARE (Vista Giulio Cesa¬ 
re 229 - Tal 353360) 

Alle 17 Damino di Marcel Acherd, 
con Ugo Peglisi e PeolB Gassmen 
Regie di Luigi Squerzma 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 • Tal 
6810721) 

Alle 22 30 Pufhnde. puflbnde di 
Amandols a Corbucci con G Valeri, 
M Meitioli a R Rodi Ragia dagli 
autori 

U CHANSON (Largo Brancaccio. 
B2/A.Tel 737277) 

Aiie2145 MalInvittaaiCoalan- 
saahowdiL Cassini aG Fmn.oon 
Lucia Cassini. Monique Macchie- 
velli. Maria Stoppar 
U COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 • 
Tel 6617413) 

Alle21 Vianiw Scritioadiraitoda 
Giancarlo Sepa 

U MADDALENA (Via dalla Siallat- 
\h 19 • Tal 6569424) 

Alle 21 30 l» mamm» di Cerio 
Terron diretto a iniarpraieto da So¬ 
fia Amandolaa a Anna Teresa Eu¬ 
geni 

U PIRAMIDB (Via G Benzoni. 61 - 
Tal 6746162) 

SALA A Riposo 

SAUB Alle 21 Storto di ordina 
rtofelltoda Bukowski, con la Com¬ 


pagnia Teatro La Maschera Regia 
di Marna Parimi 

U RAQNATEU (Via dai Coronari 

45) 

Bottega del teatro Aliali ...non 
adornato da alcun dlaogno, scrit¬ 
to a diretto da Davida Riboli, con 
Mira Andriolo 

U SCALETTA IVia del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6763148) 

Alla 21 Qui naaauna P.B. (sa vi 
gara) di D Andrea. Fai a Mannella. 
con la compagnia il Dramma Ragia 
di Massimo Cinque 
MANZONI iVia Montazabio, 14/c - 
Tel 31 26 77) 

Domani alla 1730 I duo gomotU 
vanazian) di Carlo Goldoni, con la 
Compagnia del teatro stabile di Bol¬ 
zano Regia di Mara Bernardi 
META-TEATRO (Via Marnali. 6 - Tal 
5896807) 

Alle 21 Lanin a Capri di a con 

Velariano Gialli 

OUMPteO (Piazza Gemila da Fabria¬ 
no, lè) 

Vedi spazio Musica 
OROLOOIO (Via dai Filippini. 17-A - 
Tel 6646735) 

SAU GRANDE Alle 21 U rala- 
Klonl par too iea di Mario Moratti, 
con Peota Pitagora. Roberto Bisac- 
a Ragia di Luca Do Fusa 
SALA CAFFÈ Alta 2116 Lattar# 
d'amera al etoamo di Ennio Flaia- 
no, con la Coaaraiiva CAST Ra¬ 
gia di Frana Da Chiara 
SALA ORFEO Alla 2116 Pana 
d'amora di Sam Shapard. on la 
Compagnia Teatro Instabile Regia 
di Gianni Leoneiii 

SARIOU (Via Giosuè Bvsi. 20 • Tal 
803623) 

Alla 2145 Sinewamant» bugiar¬ 
di di Alan Ayckboutn. con Velane 
Valeri Paolo Ferrari Ragia d) Gì» 
vanni Lombara Radica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionala. 
163 • Tal 465095) 

Alla 21 Su a sto par la retta 
aa(te)la di a con Grana Scucci- 
marra 

POUTECNICO (Via Q B Tiapeto 
13/a • Tel 3619891) 

Aita 21 PRIMA Elam di Ghmnnia 
Riisos, diretto ad Imerpraiaio da 
Faustina Laurora 

ROSSINI (Piazza S Chiara, 14 • Tal 
6542770 - 7472630) 

Alla 21 le ememoreto di Emilio 
Cegiiari. con Anita Durame, Ema¬ 
nuela Msgnoni, Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6796269) 

Domeni elle 21 30 BIbaree di Ce- 
stellacci e Pingitore. con Pipa 
Franco. L» Guliotta, Oreste Lione)- 
io 

SAN QENE8IO (Via Podgwa. 1 • Tal 

310632) 

Domani alle 21 Atti umciin reper¬ 
torio verisblle. con la compagnia Cl- 
nieri-Palarzo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4756641) 

Vedi spezio Jazz rak 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri. 3 - Tel 
6996974) 

Alle 21 Cew Beye e Seca da 

Cew Soya di Sem Shsperd. con 
Paola Beccheui. Per Aldo Girono. 
Stefano Molman Regia di Roberto 
Marcucci 

SPAZIO ZERO (Vi« Galvani. 65 • Tel 
5743069) 

Alla 21 Rea Star di Sam Sh»- 
pard Regie di Antonio Csmpobasso 
STABILE DEL OIAUO (Via Cassia. 
871/c-Tal 3669BOO) 

Alla 2130 Sharleck Hebna di Ar¬ 
thur Conan Dovle. con Massimo 
Pizzirsni. Giuliano Santi Guido 
Quinlozzi Ragia di Pier Latino Gui- 
dottl 


DITTA 


MAZZARELLA 

TV - EUETTRODOWIESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


TUTTE LE 
MIGLIORI 
MARCHE 


# Cucine in formica e legno 

# Pavimenti 

# Rivestimenti 

# Sanitari 

# Docce 

# Vasche idromassaggio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROlWIA 

Tel. 35.35.56 (parallela v le Medaglie d'Oro) \ 
48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 



TEATRO DUE (Vicolo Due Mucelll. 
37 ■ Tel 6768259) 

Alle 21 Bambinata di Raymond 
Cousse oon Francasa Visconti 
Regia di Luciano Nettino 
TEATRO W TRASTEVERI (Vicolo 
Moronl. 3 - Tel 589S7B2) 

SALA PERFORMANCE Alle 21 
Paleo allarma dal «Profetai di K 
Gibran Regia di Shara Khere- 
dmend 

SALA CAFFÈ Alle 2130 Sana 
lUM di e con Stefano Antonucci, 
Maurizio De Le Velie e Ginella Va¬ 
ca 

TENDA PIANETA (Ville Da Couber- 
iln • Tel 393379) 

Alle 21 Qrsmde efww dett'Arma¬ 
ta roeea Tcurnéeio'ieiiceuflicia- 
le nell ambito degli scembi culturali 
TORDtNONA (Via degli Acquespar- 
te 10 • Tel 6545890) 

Alle 21 Olerne d'atata di SlaM» 
mir Mrozek, con Claretia Cerotenu¬ 
to. Wledimiro Conti Regie di Cle- 
rette Carotenuto 

TRIANON (Via Muzio Scevoia. 101 • 
Te) 7880986) 

Aliali 15 CarteatonadieoaEn- 
zo Moscato 

UCCEUIERA (Viale dell Uccelliere • 
Tel B5511B) 

Aliali H padre di A Strindberg, 
con la compagnia Maschera Regie 
di Ugo Mergio 

VITTORIA (P zza $ Maria Libaratri- 
ee 8 • Tel 5740598) 

Alle 21 Rumori fuori eoene di M 
Freyn, con te Compagnia Attori e 
Tecnici Regia Alili» Corsini 
Alle 24 Vittorie a mezzanotte U 
aa automafia di Glarg» Boc- 
cessi, con Cotteiiene Einstein ■ Do¬ 
nata Bogge Sae 

■ PER RAGAZZI 

DON BOSCO (Via Pubi» Velario, 63 - 
Tel 7487612) 

Alle IO Attoaoopertadatt'Amarf- 
M dal noaire Inviate Crtotafare 
Colombe testo a regie di Giampie¬ 
ro Fiondlni 

E.T.L AURORA (Vie Plamtnia Vec¬ 
chie 20 - Tel 393268) 

Alle 103D Allosantan con le (Com¬ 
pagnia Il Teatro, regia di Laura An- 

giulli 

a. TORCHIO (Via MorMini, 16 • Tal 


Sabato a domenice alle 1646 
■taltoM aiutoo venda rnmm In 
arto 

U CILIEQIA (Via Q Bettleta Scria. 
13-Tel 6276706) 

Spettacoli teatrali por le scuole 
TEATRMO DEL CLOWN (Vie Aure- 
Ila • Località Cerrato - Ladiapoiil 
Alle 10 Un Btov m p a bitta toma 
Stoni di G Taffae 
TEATRO MONOtOVmO (Vie 0 Oe- 
nwchl, 16 • Te) 6139406) 

Sabato elle 17 Immasini d’acqua 
Fiabe, miti, leggade con le mari> 
natte Accattella 

TEATRO VERDE (Circonvillazlona 
Gianicoiase. 10-Tel 6892034) 
Alle IO II teatro dalla maschere 
ptesenta B lanlfeM» dal bunuto- 
ni 

■ MUSICAI 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza 9»- 

nlamir» Gigli. 8 • Tel 461766) 

Vedi spato danza 

ACCADEMIA NAZiONAU 9. CECI¬ 
LIA (Vie delle Conciliazione - Tel 
67^0742) 

Venerdì alle 21 Concerto delle la 
iten Chember Muato Seelety. In 

programmo Brehms, Sestetto in sci 
maggiore per orchi a 36 Sestetto 
In Si benwlle maggiore per arài a 
16 


AOQRA (Vta deUe Penitenza, 33 • tal 
6530211) 

Alte 2115 L'assMiazione musica, 
arte, teatro «0 Pitri» presenta Stof- 
Ito. Meli a Pali Partecipe Frana 
Catalano e II Grupa di canto popo¬ 
lare Favarese ^sulenze Artisti- 
ce di Melo Freni 

(•.EAUDITORIUM DUI PINI (Vie 
Zsndaal, 2 • Tel 3262326) 
Domani alle 21 Concerto dell Or- 
oheaira Sinfonica Abruzzeae Mu¬ 
siche di Bsttistelli. Prokofiev Weili 
AUU MAONA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Domani «Ile 21 Concerto d organo 
con Fab» Agostini Musiche di Fra- 
sabaldi Ingrasso libero 
OUIMPICO (P zza Gentile de Fabria¬ 
no 16) 

Aliali Concerto del pianisti Nikiu 
Mageloft e Alexander Lonquich In 
programmo concerti par pianoforta 
di Haydn e Mozart 
ORATORIO DEL GONFALONI IVIe 
del Gonfalone. 32/A-Tel 6786962) 
Domani «Ile 10 Concario datl'Oi- 
tetto e liuti dell Ochaiua Smtonl- 
oa della Rei di Roma Musiche di 
Beethoven, Mozart 

■ DANZA ■■MMH 

DELLE VOC) (Vie E Bomballi. 24 - 
Tel 6810116) 

Alle 23 Spettacolo di Danza fla- 
mence con Isebel Fernandez ed il 
suo grupm Andehicle 
TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be- 

niamif» Gigli. 8) 

Alle 20 30 II belletto losnadluna 
netta di mam atata. Musica di 

F Mendelasohn-Berlholdy Coreo- 
grafie Pierre Laatte, direttore Al¬ 
berto Venture Corpo di bailo del 
tMiro 

■JAZZROCHaiHM 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 8 • 
Tal 3699398) 

Alla 22 30 Concerto con Freno»- 

SCO I Jazz aet 

B» MAMA (V lo S Franoeea a Ri¬ 
pe 18-Tel 582661) 

Domani alla 22 Concerto on il per- 
cuisionisia olendeie Shena Nova 
SXLV HOLIDAY (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 • Tel 6816121) 

Alto 23 Muato» bratilltna con A 
gruppo Cenattuae 
SLUI US (Vicolo del Pia. 3 • Tel 
6879075) 

Alle 22 Concerto con la Big band 
del aMiotoniiia Mario Ro)# 

CAFFI UTWO (Via Monta Taitae- 
€10.96) 

Alla 22 Plano Jazz Ingresso libero 
BQUATORB (Via Rasalls. 6) 

Alto 2130 Concerto Puaion on i 
Peto and Pendulum 
POLKSTUOfO (Via G Sacchl. 3 • Tei 
6892374) 

Alitai 30 Show woddini Ni Na¬ 
si» Recital di Mauri:» Chiararia 
FONCUA (Via Crescenzo. B2 /b) 

Atto 22 30. Musica brasiliana con 
Kanea 

•AMT LOUI8 MUSIC «TV (Vto del 
Cardano. 13/a - Tui 4745076) 

Alte 22 Eddy Palermo Trio con 
Massimo Moriconi Iccnirabbasso) « 
John Arnold (battana) 

«STtNA (Via Sistina, 129 - Tal 
4766641) 

Alton Conceno di Paolo Conte 
SOTTOSOPRA (Via Penlepwna. BB • 
Tel 463961) 

Alto 22 ltolnfd»m.Rakm«thttf- 
rana 

TUtITAU (Via del Nalitl, 13/A • 
Tb. 6783237) 

Alle 22 Kabarett KOcha Frammen- 
li egotiiziant) di cabaret e cucina 
tedesca 


giovedì 25 FEBBRAIO - ORE 17,30 


Tavola rotonda su: 

LAVOROp SCIOPERO 
CONTRAnAZIONE: 

LA RAPPRESENTANZA 
MANCATA 

Intervengono: 

D. LEARDI lopateie Alitane) - R. lAFiSCO (ferroviere) 
C. ARIETE (inaegnonte) - C. MORRA (lovontoro eenltè) 
Concluda: 

ANGELO AIROLDI 

(Segreterie Generato Fiom-Cgil) 

SEZ. PC) > OSTIA CENTRO 


Abbiamo solo 600 posti! Prenotarsi in tempo! 

L'ultima chance per chi a Roma non ha visto ia 

COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 

rpanb:' 





C\C\ l’Unità 

X y Mercoledì 
tmàtmà 24 iebbraio 1988 
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. ^bbado 

ha mandato in delirio il pubblico milanese 
con un memorabile concerto beethoveniano 
inàeme a Pollini e ai Wiener Philamioniker 


P arte 

stasera con la caretta su Raiuno il festival 
più amato dc^ italiani, Sanremo. 

Attese, emoàoni, assenze e grandi ritorni 


VedirePro 




CULTURAeSPETTACOLI 


Praga, rovine d’Europa 


■i ROMA Lo avevo Incon 
Iralo a Fraga nel novembre 
del'O? Partecipavo a una riu 
nione di itvisie culturali comu 
nllla europee, dell Est e del- 
l'Oveal, oapitl dell’Unione 
•crltlorl cecoalovacchl alla cui 
Iella era glR ColdslOcker ria- 
bllllalo dopo anni di galera In- 
gluaia e già preatlgloao piota 
ionlala della rinascita di studi 
RalManl ColIranceseNolrole 
Il polacco Rykowskl Oa cui ilr 
ma ho ritrovato proprio In 
questi giorni su Polliyka In le- 
Ita a una lucida e spietata ana¬ 
lisi del '68 polacco, quella di 
Mocaar e di Qomulkà) erava¬ 
mo I soli a batterci su una li¬ 
nea di apertura II rappresen¬ 
tante cecoslovacco. In quella 
laae di Iranslslone teneva I 
piedi In due stalle (e, tra pa¬ 
rentesi, ha continuato a larlo 
anche dopo) A un certo pun¬ 
to, si allaccio Uehm Non Invi¬ 
tato, visto che pochi mesi pri¬ 
ma era stato esclusa Insieme 
con Vacullk (Il romanilere lu- 
turo autore delle ■Duemila pa¬ 
rolai), dall'Unione degli scrii- 
lori e dal posto di critico clne- 
malograllco che teneva da an¬ 
ni sulle riviste del Pcc, In se- 

S ullo al lamoso congreasa 
eirUnIone che nel «ugno 
precedente dette II via alla 
battaglia degli Intellettuali per 
Il nuovo corso Chiamo da 
parte Nolrot e me e cl conlldò 
la grosH nollcla La lotta In¬ 
terna al Pcc contro Novotny 
volgeva al termine llmmlnen- 
la Co avrebbe deciso la svolta, 
nominato un nuovo segreta¬ 
rio E a gennaio lu Inlattl l'ora 
di DubCek. 

Nel giugno successivo, nel 
pieno dunque della •primave- 
ra>, ero di nuovo a Praga, per 
realiuare un'Inchiesta sul 
•posto della cultura nella svol¬ 
ta cecoslovacca», che usci 
con questo titolo su 
Rinascilo, occupando un in¬ 
tero laselcolo del «Contempo- 
raneoi Uehm, diventato nel 
Irallempo direttore dello 
straordinario settimanale Ule- 
romy Lisly che vedeva Impe¬ 
gnati ptatlcamente tulli gli In- 
rellelluali dui paese nella bat¬ 
taglia politica e vendeva da 
solo Irecenlomlla copie On un 
paese di 13 milioni d abllan- 
ill), mi hi non solo guida pre- 


Anlonln Uehm è stato, con Gol- 
dslQcker, Kosik, Mlynàr, Pelikan e altn 
prestigiosi intellettuali, uno dei prota¬ 
gonisti della straordinana stagione cul¬ 
turale fiorita intorno alla primavera di 
Praga Allora, e fino aH’invasione, di¬ 
resse la rivista dell’Unione degli scritto¬ 
ri, Uleramy Usly Esule dal '68, vive ora 


a Parigi, dove insegna stona del cine¬ 
ma e dirige una rivista di forte ispirazio¬ 
ne europea. Lettera Intemazionale E 
stato a Roma net giorni scorsi per pre¬ 
sentarne la nuova sene Lo abbiamo 
incontrato per ripercorrere insieme le 
vicende, i drammi, i problemi della cul¬ 
tura del suo paese in questo ventennio 


BRUNO SCHACHERL 



Alcuni praghesi leggono un numero del settlmsnile degli scrittori, «Uteraml Usty», nel luglio 1968 


Uosa. Insieme con Clol- 
dstOcker e lenti altri, ma scris¬ 
se por noi un amplissimo sag¬ 
gio sul molo della cultura nel 
suo paese SI Intitolava «La 
nostra parala al mondo degli 
anni sessanta» Era in parie la 
traccia del bellissimo libro 
7h)fs gdndrarions che, ormai 
eiiule,^bbllcO due anni do¬ 
po In Francia con una prcla- 
llone di Sartre (Il celebre le¬ 
sta dove 11 socialismo reale 
venne dannilo 'la chose») 

Da quel lesto di venl'anni la 
prende spunto la nostra con- 
versaslone Ripercorriamo In 
aleme I destini di quelle gene- 
railonl di scriilori di lilosoll, 
di storici, di economisti di 
studiosi manrisll, di artisti, di 
cineasti perseguitati, dispersi, 

S essi dalla mnsa stagione 
■normalIzsaaTane», esuli 
o costretti si silenzio In patria. 
Un lenomeno anche quantlla- 
llvamenle Imponente che ha 
comportato sradicamenlt. 


umiliazioni e anche un costo 
di vite umane non Indllferen- 
le Ricordo tra gli altri un caro 
amico di allora, Lubomir So- 
chor, il traduttore In chea di 
CramscI, esule solo dopo dic¬ 
ci anni di umiliazioni, suicida 
a Parigi I anno scoiso 
Che cosa ( rimasto In voi, 
Uehm, di quella atraordl- 
narta staglane di speranze 
cullurall e MllUche al 
tempo Bicaaof 
Un'enorme amarezza Sla¬ 
mo davanti al massacro mora¬ 
le di tutta una nazione un po¬ 
polo moriillcato, anestetizza¬ 
lo, privalo della sua cultura 
Una cultura separata dal suo 
destinatario Un massacro, 
per II quale il nostro paese 
avrebbe almeno il diritto, ora, 
di pretendere le scuse da Mo¬ 
sca Ma non cl si scusa di un 
massacro SI dice sempre ep¬ 
pure, non era necessario 
Che cosa è rimasto? Delle 
rovine E, come sono belle le 
rovine dell'antica Roma, an¬ 
che le nostre rovine possano 
essere Interessami Milan 
Kundera dice spesso che lor 
se non abbiamo mal avulo 
una letteralura buona come 
ora. Selleri ha avuto il premio 
Nobel prima di morire, HrabaI 
dopo anni di silenzio conosce 
una nuova fortuna in Oeelden 
te, HaveI che in patria non è 
rappresentato e che è rimasta 
a sudare I ripetuti arresti è an 
cora uno dei maggiori autori 
teatrali europei autori del sa 
mizdorcome Vacullk o Kllma 


Dispersi, esiliati, costretti 
a esprimersi nei «samizdat» ma ancora 
legati alla loro cultura: Antonio Uehm 
parla degli intellettuali cechi, oggi 


scrivono testi di grande vaio* 
re All estero c è il prestigio 
mondiale dello stesso Kunde* 
ra c è Skvorecky che, dal Ca 
nada, continua a propagare le 
opere cecoslovacche anche 
se in lui, grande cronista delta 
vita popolare cèca dei XX se* 
colo la sua vena più autentica 
appare come sradicata, aven* 
dojierduto II proprio hinter 

f^rché rovine, allora? Ma 
perché In una cultura naziona¬ 
le. nella nostra in particolare, 
tutto coesiste il grande e il 
mediocre, il divulgatore e 11 
genio, il politico e l'artista. E 
quando queste condizioni so* 
no soppresse, quando è elimi¬ 
nato il pluralismo quando 
non cl può essere più un Ka¬ 
fka accanto a uno HaSek e vi¬ 
ceversa, per andare agli estre¬ 
mi della nostra tradizione tut¬ 
to imputridisce Come il for¬ 
maggio tenuto troppo a lungo 
sotto un coperchio di vetro, 
così da noi dopo vent anni di 
normalizzazione anche il pro¬ 
dotto culturale comincia a 
puzzare di stanilo 


Qnanto tncHle In questo U 
«visione nwenato In qne- 
iti anni. In nni cnlton che 
nella eoa ricca varietà 
operava taltavin veraollnl 
convergenti, tra chi è li¬ 
ni wto e chi ee ne è andato? 
Moltissimo Persino a Kun¬ 
dera, dopo li suo successo 
mondiale, accade ora in pa¬ 
tria come a ibsen con la Nor¬ 
vegia, a »h^e con I Irlanda, a 
Ovofak da noi La gente, 
quando può procurarsi! suoi 
romanzi, li legge e cl si nco- 
nosce La nostra critica, inve¬ 
ce, poco manca che lo consi¬ 
deri ormai parte di un'altra 
cultura. C'è stata in proposito 
una grossa discussione, aper¬ 
ta a Praga da uno studioso di 
valore come Jungkmann, e 
proseguita da Skvoredqr sulla 
sua nvista In Canada Ma an¬ 
che chi è fuori sente l’ango¬ 
scia di non partecipare alfe- 
voluzionc al dolore alla teni¬ 
bile espenenza della nazione 
Kundera senve m ceco ma 
pubblica in francese Anche 
in lui le lente della normaliz 
zazione sono profonde 11 suo 
celebre articolo «Une Europe 


Mdnappéea è stato letto da 
noi come una sorta di capito¬ 
lazione ed era invece di sé 
che parlava, della sua ango¬ 
scia di uomo e di scnttore E 
d'altra parte, i asfissia delle 
stesse comunicazioni più eie- 
mentan non può non pesare, 
per chi è rimasto andie sulla 
creazione in una cultura co¬ 
me la nostra, che ha sempre 
voluto e, dagli anni venti in 
poi, e nella nostra «pnmavera» 
in primissimo luogo, saputo 
essere cultura europea, dire 
una parola che fo^ piena¬ 
mente sua al mondo esterno 
So che U toma detl'Mentltà 
cnltonle europea 11 ite 
paiUcolanDeatea cuore. È 
un tema su cui lavora a 
fondo «Lettera Intemazl» 
naie*, cori come In un'a¬ 
rea <U rinlstra europea 
no foriemente fanpegaate 
le magglwl peraonalltà 
della vostra diaspora. Ma 
In un certo senso, europea 
era anche l'aspirazione a 
un socialismo umanistico 
che vi animò nel *68. Ne ho 
riletta la splemUda teorU* 


zazlone, sulle basi di nn 
mainismo rinnovato c an- 
tldogmallco, che ne fece 
su quel lontano nomerò 
del «CoolemporancoB U 
voitro maggiore lUoeofo, 
Karel Koslk (che, rimasto 
In patria, da lro|^ anni ò 
costretto al silenzio). E 
l'ho ritrovata tatto neU’tn- 
tervlstodl DubCeka «rUol- 
là>. 

Si. la nostra fu forse 1 ultima 
chance E lo fu perché da noi 
esisteva una società civile 
Compressa sotto vent'anni di 
stalinismo, ma pronta a risor 
gere come infaiu nsorse in 
pochi mesi, con una febbre di 
libertà e di pluralismo che tulli 
hanno potuto vedere, autoge¬ 
stita ma anche autodisciplina 
la. Nulla accadde in quei mesi 
c^e potesse giustificare hn 
tervento sovietico Ora ) uo¬ 
mo europeo è precisamente 
l’uomo cittadino Europa non 
Significa un nlomo al Medioe 
vo. ma la sola società civile 
cresciuta nell'Ollocento, 
quando i’America era ancora 
funzione dell Europa Da que¬ 
sto punto di vista, la Russia è 
cultura europea ma non è una 
società europea, propno per 
ché deve percorrere ancora la 
lunga marcia verso una socie¬ 
tà civile 

A1Im« dod coDdivMl 11 pa- 
reUeilsmo tra la tperestra- 
Jka» di Gorbaclov e 11 vo¬ 
stro '687 

Il parallelismo si Non un 
rapporto diretto Propno per 


m 



De Pisis, che belle impressioni! 


MAURO CORRAOINI 



■■ ROMA «Le tele non rag 

S evano la dozzina da 
ì piu remote solide co 
strutte e tonali alle ultime af 
frettate e sintetiche tutte bno 
spuma ed effervescenza* 
Sono parole di Tozzi pub 


tura «metafisica* e la nuova 
pittura depisisiana di piu ef 
(ervescenb pendenze im 
pressloniste E nella linea del- 
I impressionismo che infatti è 
interpretabile tutta la ncerca 
di De Plsis ed anche il suo so- 


blicate nel 19^ sulle colonne stanziale isolamento dalle ri 


del Secolo XIX la comspon 
denza viene da Parigi e nguar 
da le opere di Filippo De 
Pisis 

L occasione per riaccostar 
si a quelle opere «pangine* 
del pittore ferrarese viene of 
feria dalla belia antologica or 
dinata da Giuliano Bngantl 


utiiaia ua vjiuiiwiia araraartonAm 

che dalla Galleria dello Scudo 
di Verona è passala alla Galle I 


cerche del tempo Non che 
De Pisis non fosse addentro ai 
movimenti artistici de) suo 
tempo in verità egli si è sem¬ 
pre considerato un artista 
•metafisico» o meglio il mo¬ 
vimento metafisico e i unico 
al quale abbia dichiarato di 


pittura che terna¬ 


ria dell Oca‘(via dell Oca 40 Siteire 
fino a metà marzo con un bel- n S^rAullS 

llssimo catalogo Mazzetta Si i ìif nUh ' 

tratta di sessanta tele lultedel vano da lontano lasuapUtu 


penodo parigino De Pisis 


ah anni di Panai 19251939 un po app^ata nspel 
E un periodo importante in fumosene delle mode 


ra, dicevamo è sempre stata 
un po appartata nspetio alle 


quanto rappresenta compiuta 
mente il passaggio tra una pit 


Il suo soggiorno parigino 
abbraccia un periodo non in 


differente nella vita di De Pi 
SIS il pittore giunge infatti a 
Pangi quando ha trent anni 
(era nato nel 1896) e vi runa 
ne fino ai quarantacinque 
rappresenta dunque il (Meno 
della matuntà 
Le influerme dechmchlane 
e metafisiche sono chiara 
mente leggibili, soprattutto 
nelle opere del primo penodo 
pangino La grande conchi 
gha (1927) per esempio, fino 
ri Pane sacro (1930) Sono 
opere in cui il significalo sim 
boheo ed allusivo spesso sol 
terraneamente ses^trie ap¬ 
pare mequivocri>ile opere in 
cui 1 misten deli enigma si ca 
ricano del fascino di una pittu 
ra fresca e sicura 
Ma la permanenza a Parigi 
la visione diretta degli «amati* 
impressionisti sono tutti eie 
menti che favoriscono il supe¬ 
ramento della fase metafisica 
e lo slittamento progresrivo di 
De Pisis verso le forme sem 
pre piu fresche della «bonne 


peintore* Per De Pisis infatti 
» tratta di coniugare la pittura 
degli amati ferraresi > Dosso 
Dossi per esempio-odi certi 
autori del Seicento - nscopcr 
U ante litleram rispetto rii o 
stentalo quattrocentismo del 
Novccenlo - con gli effetti 
della pittura impressionista 
con la modernità e la stupe 
fatta visione della pittura 
«nuova* una sorta di rinnova 
ta giovinezza una sorta di me 
sauslo stupore di fronte alle 
cose del mondo 

La vita pangma scorre bno 
sa come la pittura del grande 
ferrarese è un «amare* la vita 
che SI traduce nella spenta 
neità di una visione che si 
reinventa ogni volta attraver 
so il contatto con una lumino 
silà che trova nella stona di 
Ferrara qu^ta città emble 
ma dell <iitc moderna - il suo 
arnbolo 

È la stagione delle grandi 
«marine» campeggiate dalle 
nature morie m pnmo piano 



che 111 Urss il cammino mi ap 
pare ancora piu arduo e trava¬ 
gliato di quanto potesse esse¬ 
re da noi allora Paradossal¬ 
mente per Gorbaciov II pro¬ 
blema non è tanto di liberare 
c far parlare Sacharov, ma che 
la gente sappia chi è c gliene 
importi qualcosa Eppure oggi 
la nforma deve farla ed essa 
dovrà in qualche modo nguar- 
dare I insieme dell «impero* 
Una società civile non può na¬ 
scere con un partito unico, 
con 1 unificazione coalta delle 
istituzioni del pensiero della 
cultura E oggi per quanto ri¬ 
guarda I «impero», le cose si 
sono ancor più complicate I 
nostn paesi sono nmastl in¬ 
dietro stanno diventando un 
fardello intollerabile per la 
stessa Urss Lo sarebbero pa¬ 
radossalmente anche per 
I Europa comunitaria che tro¬ 
va difficoltà a integrare una 
Spagna una Grecia un Porto¬ 
gallo in questi vent’anni Ce¬ 
coslovacchia Ungheria, Polo¬ 
nia, ccc (forse solo la Rdl è 
un caso a parte) sono divenu¬ 
te completamente dipendenti 
da) mercato sovietico Le rela¬ 
tive libertà che possono esse¬ 
re concesse diventano cosi 
praticamente indifferenti 
Non hanno ritemaliva appa¬ 
rente Ma anche cori, sono 
paesi che a lungo andare non 
potranno funzionare senza 
una rerie liberazione delle 
forze produtbve nell'indu- 
slna nell agncoltura, nella 
politica Ed è anche su questo 
che Goibaclov sarà costretto 
a giocare la sua parlila Non 
limitandosi a dire, come ha 
fatto deludendo profonda 
mente il nostro popolo nel 
corso della sua visita a Praga 
■Voi vivete magnifi¬ 
camente > 

la conclusione. SitU'evoln- 

ilone future, sei ottlBatota 

o pesslmlsIaT 

fi 20 agosto del '68 una te 
levisione americana registrò 
nella sede di Lileramy Listy 
una mia intervista. Per un bel 
po di minuti argomeniri con 
strettissima logica tutte le ragi- 
ni per cui nlenevo impossibile 
un intervento sovietico La 
maiuna dopo i cam armati 
erano per le vie di Praga Due 
anni più tardi chiamalo a in¬ 
segnare in Usa a un ricevi¬ 
mento una persona mi rieo 
nobbe per avermi visto sul tc 
leschermo, e mi ncordò le 
mie parole Da quel momento 
ho deciso che profezie non ne 
farò più E un mesuere che la¬ 
scio aj profeti dei Vecchio Te¬ 
stamento che hanno sempre 
profetizzalo disastn e rara¬ 
mente si sono sbagliali Sope¬ 
ro una cosa, per quanto n- 
guarda il mio paese La situa¬ 
zione è pesante amara, dispe¬ 
rata Già due generazioni so¬ 
no cresciute m questa condi¬ 
zione non hanno conosciuto 
altro che la «normalizzazio¬ 
ne» Eppure una società civile 
esiste Esiste una coscienza, 
una memoria storica Appena 
se ne darà I occasione essa 
potrà nsorgere 11 nflesso de¬ 
mocratico dell intera società 
delle sue articolazioni delia 
sua cultura diffusa tornerà a 
manifestarsi 


Einaudi 

Eiecta e Bruno 

Mondadori 

rispondono 


len è amvata la risposta delle case editrici Eiecta e Bruno 
Mondadori alla citazione in tnbunale fatta dalle Messagge- 
ne italiane a proposito del pacchetto azionario dell Einau¬ 
di Le Messaggene, come ri ricorderà hanno accusalo le 
due editrici di aver violato le Intese che vennero sottoscrit¬ 
te quando fu formato il gruj^ Gm che concorse rii acqui¬ 
sto della casa tonnese La lite è affidata rii ottava sezione 
dei tnbunale civile di Milano La pnma udienza è stato 
fissata dal giudice Baldo Marescottl il giorno 27 aprile. 

Accordo lancia Secondo Salvatore Acca^ 

rauMiuu laiiua jj «Cannone* di 

un appello Paganini custodito ne) Mu- 

ner il «Cannone^ Genova, ha biso* 

per II «Udnnone» di restauri urgentisrimi 
01 raaaninf ri «cannone» è ll più famoso 

dei violini posseduti dal 
grande musicista Inrieme 
ad Accordo, I appello è stato sottoscritto dri liutaio 1^* 
cesco Bissoloth L'anno passato lo strumento fu analizzato 
con alcuni senriblli strumenti usati per la verifica delle parti 
più delicate degli aerei e i rilieri diedero risultati dlsasbrori. 
L appello è rivolto ri ministero dei Beni culturrii 

Grenorv Peck Paura durante la lavorazlo- 
ne del film Cringo ■ 
caduto Città dei Messico il proto- 

da cavallo “"a®'/ 

ww «iRflvtaiRw Peck, durante una scena un 

po' movimentata è caduto 
da cavallo Pare che non ci 
siano state conse^nze 
Peck dopo 1 incidente ha infatti nfìulato II ricorso rila con¬ 
trofigura Nel film - tratto da un romanzo di Carlos f^ente 
e ambientato durante la rivoluzione messicana del 1910 - 
recita anche Jane Fonda. 

Mnito P compositore americano 

Shay è morto Aveva 
COmpOSItOfd 90 anni Shav hi maestro di 

amprirAna Ai Jolson e Jlm- 

aiiissiiuiiu Ootònte e di tanti altri 

Lairy Stuiy cantanti dagli anni 20 ri 60. 

Larry Shay scrisse brani di 
orandS SUCCeSSO COme 
TTior's Georgia, Kentaekyt When youie amiUng I wol 


Gregoiy Peck 
caduto 
da cavallo 


Morto 

II compositore 
americano 
Larry Shay 


pezzi furono incisi da cantanti come Judy Qarland, Croiby, 
Perry Como. Doris Diy e perfino Louis Armstrong. 

Springsteen 
meglio del Papa 
peri gesuiti 
americani 



II settimanale americano 

dei gesuiti afferma. In un - , _ 

lungo saggio, che Bruce 
Springsteen (nella foto) 
con 1 ultimo Lp Tbnnef of ^ 
love è stato un evento per 1 cattolici più importante de) 
recente viaggio papale L autore è il reverendo Andrew 
Garreley, noto sociologo E aggiunge «Non Intendo mo¬ 
strare mancanza di rispetto per il Papa, ma aflermaie l'ov¬ 
vio che I trovaton hanno sempre avuto un impatto mag¬ 
giore dei vescovi e dei teologi» 

Joan Baez **Blna dei folk, Joan 

. . . , Baez. toma a cantare in Eu- 

tOmd in tOUniM ropaapvtiredri 16marzo, 
A mairn giorno in cui si esibirà per la 

, prima volta dopo tanto 

In EurOpn tempo a Londra. Lb Baez ha 

47 anni e continua a canto* 
re le sue canzoni di prote¬ 
sta come FareweU Angelina e Mary Hamilton, ma da otto 
anni non incide più dischi in Usa In Inghilterra, invece, In 
occasione della tournée, una casa discografica londinese 
ri appresta a lanciare sul mercato un suo nuovo album dal 
titolo Recenlfy 


Sull'anima Quest’anno le conveiaazio- 

, , ni filosofiche che da qual* 

la COnvaiSaZlOnl che anno organizza U Co* 

filoCAfirh» Cattolica saranno 

^ deU’anlma 

di CattOllGI (sottotitolo «Conversazioni 

di pricologia*). La prima 
conversazione suà tenutoti 
4 marzo da ElemJre Zolla (La dimenatone sciamanica f la 
dimensione metafìsicà) Seguiranno altri specialisti Um¬ 
berto Galimberti O'H), Mario Vegetti 01 Iti), Antunirìo 
Popiri 0125) li ciclo termina il 6 maggio 

Berio e un disco pieaenterà il 

J li!: wi'wavw primo marzo a Firenze, nel- 

dClld GlUntinn la chiesa di S. Stefano al 

ciiIIa tnriÌ7Ìnnp Vecchio, l'ultimo di- 

sulla iraaizione 

CDraiCa Ciuntma intitolato Thidizio- 

ne ebraica nella musica 
coha de/990, dove vengo¬ 
no studiati i rapporti tra l'antica musica ebraica e la musica 
«colta» del 900 Sarà presente anche il musicologo Enrico 
Fubmi e SI ascolteranno ricuiti brani cantati dal baritono 
Alberto Jona 


Berio e un disco 
della Giuntina 
sulla tradizione 
ebraica 


GIORGIO FABRE 


che del Seicento sono un re 
cupcro moderno e la stagio 
ne della grande Parigi inse 
guila attraverso le scansioni 
ed I ritmi della pittura francese 
della seconda mela deli Otto 
cento 

Molto pnma di tanti altri au 
ton intraprendendo una slra 
da opposta a quella di De Chi 
FICO - che pure stima - De 
Pists giunge a definire la linea 
deli arto moderna attraverso il 
recupero dotto della pittura 
dipinta attraverso I elimina 
zione del Ictterano m arte per 
abbandonarsi alla visione pla- 
slica della realtà De Pisis co¬ 
struisce attraverso pochi colo 
n essenziali le sue immagini 
dominano certi bruni tipici 
del paesaggio oppure certe 
tonalità ardesia che sono sin 
tomo di una spiag^jia su cui 
collocare gli oggciu in posa E 
noli apparente «candore», 
nel) apparente frettolosità 
dell esecuzione scopriamo 
I intatto stupore del «fanciulli 
no» 



ha compiuto 100 numen 
Inizia la grande corsa verso d raddoppio 


Partecipa sottoscrivendo 

abbonanienio annuale 
(11 numeri al prezzo di 10) Lire 60 000 

in edicola e in libreria 
il 10 di ogni mese 
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Televisione 


Noi umoristi 
miglioristi 


PATRIZIO ROVtRSI • 


L O alba livida della periferia milanese gena una 
' pisclatlna di luce all Interno dello studio Scu* 
sale la metafora urinaria ma, con II superlo 
frastornalo da accuse Infamanti, ho deciso di 
abbrutirmi col turpiloquio, dopo anni di llllba- 
lena psicolinguistica Sta per scoccare la trenlaseleslma 
ora di occupasione pacifica degli studi televisivi, da che cl 
è giunta la notizia della •sospensione* di Matrioska Sla¬ 
mo tanti qui, ira omo-elero-trans-a e bl-sessuail. Ira atei, 
negri, ebrei, buddisti e luddlstl C'è persino qualche ex 
cattolico I gemelli Ruggeri russano In senso emico-ldeo- 
logico sdraiali per terra e II loro trucco da rivoluzionari 
bolKcvichl aggiunge un che di grottesco alla nostra situa¬ 
zione Syusy è sveglia e si rammenda una calza a rete 
Antonio Ricci dorme sul divano La rilassatezza onirica gli 
conferisce una espressione Innocente Sari perché per 
combattere II freddo della none (Berlusconi ci ha tagliato 
acqua, gas e luce) si è infilalo II coslumone rosa del 
Tenerone di Olive In, ma mi le tanta lenerezza, e ora mi 
pento di averlo chiamato Ieri sera >11 Toni Negri televisivoi 
per la sua mania teleaggresslva mentre lui mi dava del 
•palatone revisionista» Moana sonnecchia avvolta nel 
suo sacco a pelo di piumino di sinizzo Stanotte abbiamo 
fallo un attivo del comitato di Resistenza passiva lo sono 
Intervenuto per mettere In guardia l'assemblea dal perico¬ 
lo che la stampa medio e allo borghese catalizzasse l'at¬ 
tenzione dell'opinione pubblica sul fenomeno Moana e 
aoltacesse del potenziale trasgressivo che II nostro Movi¬ 
mento nel suo Insieme riesce ad esprimere Ho latto un 
paragone Pannella-Clcclollna-Riccl-Moana Moana mi ha 
risposto sNon sono scemollnal* lo ho ribatlulo •£ lo 
non sono Rutelli» Al che lo Scrondo ha giocato perfida¬ 
mente sul doppio senso gastro-nominale e ha emesso un 
tulio. Pangaiio è intervenuto per richiamarci alTunili e 
alla solldarielt Menile Gino e Michele scrivono alle loro 

a li O'uno scrive alla moglie dell'altro, tanta è la loro 
lost psico-letterari^ lo vorrei scrivere due righe di 
appello ad Achille Occhello perchè spieghi a Berlusconi 
che noi slamo solo umoristi MIgliorisiil 


M a come è stalo che slamo finiti cosi? Come è 
possibile che a veni anni dal '68, In pieno 
sviluppo poslldeologico cl tocca relnlllare un 
eachimo divenuto nel Irallempo slrelUssImo 
mmmàim per sopravvenuta obesltèpresenlle e postcon- 
sumlsla? Abbiamo consumalo da tempo lo 
«rappo con II teleesiremismo, malattia Infantile del vi- 
deoaoclallsmol Comunque, anche se qualcuno Insinua 
che la nostra morale aia bassa. Il nostro morale è allo 
RKCoglleremo questa sfida che la storia cl consegna 
Abbiamo la coscienza a posto II noslro unico ciuccio è 

r Ilo di non esserci (aiti pagare In anticipo Adesso tri 
0 laaclare. È arrivala dall'esterno Enrico Ghezzi con 
un thermos di caffè Èva e Syusy al stanno preparando per 
andare ad una assemblea della Federcasalinghe Lo 
Scrondo andrà Invece ad una colazione di lavora con 
FomilgonI per chiarire gli equivoci sorti Ricci va alla 
FInInvesi per trattare lo Invece non mi posso muovere di 

S ul, anche perchè ieri, nel leggere che Berlusconi per 
dimensionare Ricci ha paragonato II fallimento di lupo 
eoffrorro a quello del nuovi comici della Carré, ho avuto 
un conato di disperata auloaggreaslvltè a mi sono preso a 
sforbiciate le dita dei piedi Che schifo 

* Lupo aoHlario 



«Matijoska»; era 
Cl il vero intoppo 
del programma 

Ieri notte incontro 
tra Ricci e Berlusconi 
che cerca di salvare 
la faccia e «Drive in» 


La censura di Formigoni 


Ultime notizie dal fronte Matrjoska. Antonio Ricci 
è stato «prelevatoli ieri sera da una macchina di 
Berlusconi Porse c'è stato l'incontro nsolutore. 
«Spero di non fare pasticci con il grande capitale»» 
commenta scherzosamente. E poi valuta le dimis¬ 
sioni appena date dopo ia censura del padrone 
della Fininvest, che ha messo in pencolo anche 
Drive m Grandi polemiche sul ruolo avuto da Cl. 


ANOIIfiAAI.01 


■i MILANO Anche senza ri¬ 
tirarsi In un eremo come 
po Baudo, a Morlupo, Anto¬ 
nio Ricci si è chiuso per tutta 
la giornata di ieri In un ostina¬ 
to silenzio Poi è arrivata la 
decisione di anticipare il sum¬ 
mit con Berlusconi, originaria¬ 
mente fissalo per oggi, e, con 

S uesta, un clima più disteso 
iccl infatti, aprendo final¬ 
mente bocce, si ò detto fidu¬ 
cioso su una conclusione po¬ 
sitiva della vicenda Matrjoske 
e ha aggiunto «Sono sicuro di 
convincere il dottor Berlusco¬ 
ni che nel mio programma 
non c'é nulla di scandaloso 
Sono d'accordo nel lagilare il 
coro di Cl, anche perché è In- 
soito <iua]iche e^voco sul- 
I informazione preventiva in 
merito al ruolo che avrebbe 
svolto, ma per il resto non ve¬ 
do nulla da eliminare None! 
sono scene provocatorie e 
credo che Moana Pozzi, che 
attraversa II palcoscenico nu¬ 
da, sia meno provocante di 
quando compare vestita. 

•1>a l'altro, chi dovesse ve¬ 
derla, intorno alla mezzanot¬ 
te, sa cosa l'aspetta e non cre¬ 
do abbia di che scandalizzar¬ 


si Il mio spettacolo è lo spec¬ 
chio delta realtà che, come 
avviene sempre in televisione, 
appare diversa, non vera, 
pronta agli accomodamenti in 
nome del consumismo An- 
ch IO la faccio appanre non 
vera, ma filttandola attraverso 
Il paradosso e l’Ironia, presen¬ 
tando, insomma, sotto una lu¬ 
ce diversa, quella che è e resta 
la Tv ^ttacoloi 
Da ncci viene dunque una 
indiretta conferma A suscita¬ 
re le preoccupazioni di Bertu- 
aconi non sono stati tanto una 
discinta Moana Pozzi o le ne¬ 
fandezze davvero pesanti del 
nano Scronde, quanto II co¬ 
retto-presa in giro autorecita¬ 
to da un gruppo di ragazze di 
Comunione e liberazione 
Più che dalla volontà • pur 
presente - di non venir meno 
a una immagine di televisione 
accomodante e familiare e di 
non suscitare una levata di 
scudi moralistica, li Commen¬ 
datore è stato mosso, nella 
sua censura, dai timore di alie¬ 
narsi le simpatie di Roberto 
Formigoni e del suol segvMci, 
anche parlamentari, un grup¬ 
po. una lobby quanto mai utile 



mentre si discute l'annc^ 
questione deiia diretta o si de¬ 
ve fronteggiare la mina vagan¬ 
te delia legge antitrust Insom- 
ma, Berlusconi ha bisogno di 
alleari, non di nemici. Il film 
Nooe serifmane e mezzo r\otv 
era stato forse igrostato, poco 
tempo fa, dalla prima iJla se¬ 
conda aerata su Canale 5 per 
non turbare certe «sensibili¬ 
tà»? 

Pront«nente il leader di Q 
aveva definito la decisione di 
sospendere la trasmissione di 
Ricci «un gesto di buon gusto 
e di responsabilità», escluden¬ 
do rmtuTsImente ogni pressio¬ 
ne al riguardo, ma dimostran¬ 
do un'ottima conoscenza del 


corpo del reato «Cè stalo du¬ 
plice inganno anche nella par¬ 
te del programma relativo al 
con (di ragazze di Cl. n d r). 
presentata prima In una ver¬ 
sione e poi in un'altra» 
QuuMomeno sospetto è 
stato poi II tripudio diel quoti¬ 
diano l'Apuenfre. onnai sal¬ 
damente in mano a Comunio¬ 
ne e liberazione, che Ieri ha 
addinttura «aperto» a sei co¬ 
lonne in pnma pagina su Ma¬ 
trjoska Quasi a dire questa è 
una nostra vittona. Abbastan¬ 
za rivelatore anche il fatto che 
l'arbcolo di fondo del giorna¬ 
le cattolico puntava il dito so¬ 
lo ed esclusivainente su Moa¬ 
na Pozzi (definita, con scarsa 


considerazione delia sua rico¬ 
nosciuta professionalità, «por¬ 
nostar di seconda scelta» 
quali sono quelle «di prima» 
secondo Aovenirdf) e sul co¬ 
mune senso del pudore, nel 
mentre nchiamava Berlusconi 
al senso di responsabilità cui è 
tenuto il responsabile di un 
•grande network privato» 
(che tale voglia rimanere, ver¬ 
rebbe da aggiungere ) 

Naturalmente la Fininvest 
ha smentito ogni interferenza 
esterna Vitali, portavoce di 
Cl, ha fatto invece delle Inte¬ 
ressanti affermazioni Inter¬ 
venti ufficiali non ce ne sono 
stati, ha detto, però «non 
escludo che si siano mossi 
singoli aderenti» Più sul pe¬ 
sante è andato il democristia¬ 
no d) sinistra Nello Baiestracci 
che ha proposto di arruolare 
Berlusconi nel Movimento po¬ 
polare. mentre dal lato oppo¬ 
sto dello schieramento scudo- 
crociato Cario Sangalli ha 
espresso cod la sua soddisfa¬ 
zione per «l'oscuramento» di 
Matrjoska «Ha fatto bene 
perché un po' di rispetto per 
Comunione e UberaÀ>ne non 
guasta» 

1\jito comunque è rimanda¬ 
to all'Incontro tra l duellanti 
Una previsione? È difficile che 
li presidente della Fininvest, 
soprattutto se Ricci gli verrà 
incontro, voglia «bniciarsi» 
l'uomo di ùnve In, soprattutto 
dopo il fiasco pieno della Car- 
lucci con Ewtva, il mezzo 
•flop» dello show «transnazio- 
naJe* delia Carré e la ipausa di 
riflessione» di Baudo 


□ raidue _ Of» 22,30 

«Grazie dei fiori, bis» 
sarà la nuova sigla 
per Renzo Arbore ài C. 


■i «Dicono che sono solo 
canzonette, / ma poi però le 
cantano un po' tutti, / fanno ia 
rima amore e cuore / ma della 
nostra Italia hanno il sapore / 
Qualcuna è un po’ scema co¬ 
me questa, / ma proprio la più 
scema resta in testa. / e ades¬ 
so tutti insieme canteremo / 
questa canzone nostra per 
Sanremo / Grazie dei fiorì, 
grazie dei {tori. / fra tutti gli 
altri li ho riconosciuti. / m’han 
fatto male eppure li ho graditi 
/ Quante me ne ricordo que¬ 
sta sera, / tanta Sanremo e 
tutta la Ririera» Sono le paro¬ 
le di Grazie dei fiori, bis, ia 
canzone «rifiutata» a ^remo 
per una presa di posizione dei 
discografici aderenb all'Afi 
che hanno invocato «l’art 22 
del regolamento» per Impedi¬ 
re a Renzo Arbore e ai suoi di 
cantare questo omaggio al Fe¬ 
stival Ci sono rimasti mde tut¬ 
ti, a cominciare da Mario Maf- 
fuccl, responsabile Rai al Fe¬ 
stival, che vedeva di buon oc¬ 
chio il collegamento di vener¬ 
dì con Indietro tutta, collega¬ 
mento che, a questo punto, è 
saltato 

La canzone, scritta a quat¬ 


tro mani da Arbore e Claudto 
Mattone, è stata cosi presen¬ 
tala ieri sera da Enzo GÙogi nel 
suo // caso e prossimamente • 
ha detto Arbore - sarà la nuo¬ 
va sigla per diverse puntate 
del suo programma della not¬ 
te Ma se anche a Sanremo 
non si fa che pariare di Arbo¬ 
re. a Roma continua 11 clamo¬ 
re per la «Coccodè In rivoila». 
Silvia Conti, ragazza cepaitlna 
di Playmen, che dopo aver 
abbandonato il programma 
per protesta (o in cerea di 
pubblicità) ha mantenuto ieri 
l'attenzione lu di sé metten¬ 
dosi in posa per i fotografi, da¬ 
vanti al cavallo della Rai, In 

S iarrettiera e calM nere Ma 
opo le polemiche altre «Coc¬ 
codè» vengono alla rlNta, 
per dirsi «soddisfatte», come 
la finlandese Anne Mm Mon- 
tonen che dichiara: «Syevo 
che il mio ruolo era que!» di 
formare un gmppo-parodla. • 
ho accettato per quello: sono 
un'attrice e sto recitando nM 
ruolo di gallina Se d tono la¬ 
mentele sono per II compen¬ 
so duecentomila Ioide al 
giorno noi e le Cacao, mentre 
u pubblico ne guadagna cen¬ 
tomila» 


□ «aithe _ BMao 

«Serata Palestina» 
dal viaggio 
di Exodus a oggi 


■I Una •aerala PalaUnt. In 
diretta au Raltre teatlmonlan* 
K, Intenriate, incontil nel ae- 
lotto teteviaivo di Sanumm- 
dd è un nini, Cmdua di Otto 
Premlnger, che ripropone le¬ 
nii e dTeniinl non riaoltl Oa|à- 
le e Samananda aatè proprio 
uno di quel aeicento ebiel che 
vennero <006111. tre I neniaml- 
le profughi in aiieaa e clw nel 
'47. aulla nave .Exodus». sal¬ 
parono del porto di Cipro ver¬ 
so la Palestine Schmuel Zlp- 
per, uno del passeggeri di 
quella naive, racconterè Inietti 
quel viaggio Al ricordo del 
dramme degli ebrei alla ricer¬ 
ca di una letra e di una pairta 


al sovrappongono oggi la Im¬ 
magini della .rivolta Mila pie- 
Ile. nel leiritori occupadi dal¬ 
le 20 alle 20,30 e poi dopo la 
lina dal lllm Inlervemnin I 
prolagonlali dal lonmMo t 
delle dlMcolià che aiInNana» 
no Israele e la comunità abiel- 
ca moodiala 'Àa alili, Yael 
Dayan, Oglla di Moahe, mMeo 
protagonlsla del nuovo lame- 
le, Sielai» Levi Della Tone, 
rappresentante della geneia- 
ilone del dubbio, Leo Hei- 
xog, dr oriirine IriesUno, top» 
nenie del Mapan venuto In Ila- 
Ila per spiegata alla comunità 
ebraica liaflana la alluaikim 
in Israele e nei lerritoil occu¬ 
pali 
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■UOWOlOWfiO ITALIA 


ABCllALPO. Tisfllm 


IVmiNPAMNILIA. Quii con Uno Tof- 

foto 


■IO. Oloco s qui» 


7.00 

0.00 

0.90 QgWiilAL H09PITAL T«lofilm 

11.19 

19.09 

19.40 

19.90 

14.90 
19.00 

17.19 

19.19 


B. POAHIO i tgflViTO. Quii 

tlWTHAL SctnoQQlatQ __ 

PAIITAtlA. Gioco • qui» _ 

ACCAPPI m ATgHg. Film _ 

ALICI. TStsflIm con L Lsvin 

WI99Ttfl. TtWilm con EmmsnusI Ls- 

wls 

19.49 ICINOUiPCLOUINTO PIANO. Tsls- 

film 

19.19 Ì90ilNiÒN.~Tslsfllm 

TRA MOOUl g MAfirrO. Qui» 

tOJO UNA QIORNATA PARTlCOLARg. 

Film oon Sofia Loran Marcallo Ma- 
atroianrvi. di Enoca Scola 

19,90 CAIA VIANiUO. Talafllm _ 

19.19 WAURIgiO COITANIO 9HOW 
0.40 OU INTOCCAOlU. Talafllm 


\mjDue 


6.00 

PRIMA BDI2IONB 

■13 

MUOVIAMOCI. Con Svdne Roma 

8.00 

VITAUA S'I DIITR 

10.00 

1 w.vi 11.'i tT.rr!rrmT— 

11.00 

TQ2 FIAOH 

11.01 

i.i! WM.Hir.Tii ii'''ri l'i mm 

11.10 

R. OiaCO i DIHVITO. (FmillMni, 

condUM Marco Osné 

11.00 

IMUtOaKIRNOà...Cona Furari 

19.00 


13.30 

«HIZODRIRNO1... 2- mM 

1340 

QUANDO 01 AMA. Telefilm 

14.90 

T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 

14.19 

OGGI SPORT 

11.00 


10.61 

CICU8MO. Giro di Sicilia 

16.91 



!■ M « jj. 1 ri .'.i 1'.' (i'a fi j ».nTM 


TO2-0PORTSERA 

16.46 

UN OIUOTIZIERB A NEW YORK. Ta- 

lafllm 

10.90 

l\ì 1. MBi'iJLL'iizra— 

t0.i0 

TBOO. Film con John Collln Tony 

Church, NoataNja Kinaki ragia di Roman 

Polanaki (V parta) 

92.00 


81.90 

TQ2 nUQIQRNALE 

18.30 


13.30 

K/iDr-lT E'i 4,'iiii.i a 

■ 



9.21 

10.20 

11.20 

12.20 

12.20 

19.90 

14.00 

10.00 

18.00 

19.00 

20.00 

20.30 


WQNPgR WOMAN. Telefilm 

KUNQ PU. Talafllm _ 

AQgNIlA BOCKFORD. Telefilm 

CHABUE*9 ANQgLO. Talafllm 
ARNOLD. Talafllm con Gary Coleman 

9MILg. Variati con Garty Scotti NaI 
coreo cM programma telafilm Cete Kaa 
ton _ 


CHIP9. Tatefilm 


■IM BUM BAM. Con Paolo a Uan 

MAIgABP. Talafllm_ 


BTARgKV g HUTCH Tatefilm 


CARTONI ANIMATI 


PATOARRETTgglUYKID Film con 

Jimaa Coburn, Bob Dyian ragia di Sam 

Peoltinpah 

22,20 CIAK... il «HA _ 

23.30 BUFFALO BIU1 OU INDIANI.. OV¬ 
VERO LA UlIONI DI 9TORIA DI 
TORO ggOUTO. Film con Paul Na- 
wman 

1.30 M.A.8.H. Talafllm «Come eravamo» 


lllllllllllllllllllllllllllllllllli 


12.00 


LA CAROVANA DII MORMONL Film 

di John Ford 


12.29 IN C0R90 imiRNAZIONAU «MA- 
RUk CALiAiw. Vod nuova par la Hrica 

14.00 TIUOIORNAU ROOIONAU _ 

14.90 JiANO 2. Con Fabio Fallo 

10.30 Ott Obo Oll/Oii'i'PlLiriNHiìi'O' 

10.00 FUÒRlCÀIIIlPÒ 

17.30 bàOOY. QuoUdiNW loorlivo 
17.41 OtO. In audio Folca Q<iWcl 

10.30 OtiMnAoliNVanNAU 

10.00 tOOIllAUlÒWÀm RàOlÒNAU ~ 

10.43 30 anm PMààArsdSH: 

30.00 


lAMARGANOA. SOMlaU PMltlnt 

IXOOUt. FSm con PnI Nnvmin. M.- 
rloSNnl RoglodlOnonoinlnevll-tom- 
P°l 

T03 lidA 



’V 

«Una giornata particolare». Canale 5, ore 20 30 


9.30 

9.19 

11.00 

11.30 

12.00 

12.30 
13.00 

14.30 
19 30 

14.30 

10.19 
19 49 


LA ORANDO VALLATA. Talafllm 

L*EU8IB OAMORE. Film _ 

9TR90A PER AMORE Telafilm 

GIORNO PER OlORNO. Telefilm 

LA PICCOLA GRANDE NELL. Taiefiim 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
cosi PIRA IL MONDO Scanaogleto 
ASPETTANDO IL DOMANI. Scenag- 
qiato 

C‘E9T LA VIE. Qui» _ 

OlOCOOCLU COPPIE. Con M Predo- 

jin_ 

19.30 QUINCY. Telefilm «L eroe mancato» con 

Jaefc Klugman Rotw Ito _ 

20.30 O K, IL PREZZO 2 QIUaTOI. Qui» 
22.39 ANATOMIA 01 UN OMICIDIO. FUm 

con Jamaa Stawan, Lm Ramick Ben 
Ganara 

1.40 SWrrCH. Telefilm «Il passato ritorna» 
con Robert Wagner 




19.39 SPORT NEVFi 


14.09 WATIIBA AWBCA. Docum 
19-90 OLNNPIADIBIVEBNAU 
19.10 ADAMO COStTRO ÈVA 


19.90 TWIBNgW9.TWC SPORT 

20.90 LA TUA PELU 0 LA NBA. 

Frim __ 

22.20 NOTTI NEWS _ 

E9.2E STORIA DI UN CACCIATO- 
Ri.Fitm 




lillIIIIilllllllllllilllllllllllllilllH 


19.00 UNA VITA DA VIVERE. Sca- 

ibaggtato 

1A.19 Al CONFINI DELLA NOTTE 

17.90 CARTOIM ANERATI _ 

19-90 NEW YORK NiW YORK 

90.90 (MAFARFAUACONUAU 


22.29 COLAO BR0990. Qui» 
29.20 SPORT: TENMB 






19.90 SANREMO 90 


14.19 ROCK REPORT 
14.30 BANREMOfi 


10.30 BACK HOME 


19.90 ROCK REPORT 


22.30 BLUENIQHT 


li '^"lilllllllllilllllllllllllllH 

ooeott 


1900 CARTONI ANIMATI 


14.00 N. SEORETO DI JOLANDA. 

Talarwval» 


10.00 9UHIPI Vw» 


1t.S0 WAYNE AND 9HU9T1R. Ta- 

lafilm 

20.30 LA RUOTA OEUA PORTU- 

NA. Qui» _ 

22.90 AU.ON9ANFAN. Film 
24.00 R. TESCHIO DI LONDRA. 

Firn 




14.00 ROSA lELVAOOIA TalatrpvalB 

19.09 FHm_ 

17.30 BIANCA VIP AL. TalanovalB 

19.90 H. TESORO DI SAPERE 
20.29 LA TANA Pii LUPL Taitnovala 

21.90 OLORU EINFERWO. Telenov 
32.00 CUORE PI PIETRA. Telenovela 
22.20 BIANCA VIDAL Talanovala 


m' 


13.48 SPORT SPETTACOLO 


1S.1S OUMPIAPI. Pattinaggio 
1S.1S OUMPIAPL Slalom lamminila 
21.00 OUMPIAPI. Slalom femminile 


22.00 OUMPIADI. Hockey au ghiac¬ 
cio 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

• ORI 9.30 GR2 NOTIZIE 9 49 GAZ 7 
GR1 7MGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
9 ORI 9 30 GR2 RADIOMATTINO 3 30 
GR2NOTIZIE 9.49GR3 lOGRtFLASH 11 
GRt 1130 GR2 NOTIZIE 11A9 GRS 
FLASH 13 GR1 FIA^ 12 10 GRZ REGIO- 
NAU 13 30 OR2 RAOKKIORNO 13 GRI 
13 30 GRZ RAOIOGIORNO 13.M GR3 14 
GRI FLASH, 14.49 GR3 19 GRI 19.30 
GRZ ECONOMIA 19 30 GRZ NOTIZIE 17 
ORt FLASH 17 30 GRZ NOTIZIE 13 30 
GRZ NOTIZIE 1349 GR3 19 GRI SERA 
1930GR2RA0t0SERA «0.49 GR3 38 30 
GRZ RAOIONOTTE 23 GRI 33.93 0R3 

RADIOUNO 

Onda v«rd» 6 03 6 66 7 66 9 67 11 67 
12 66 14 67 16 87 IB 66 20 67 ZZ 67 


9R«dK>vwhlo 88 18 VI* Allago Tenda 14 
Musica M • oggi ItUpaginona 17 80R«iu 
Ito jazz 88 19 30 Vita de akiol 30 30 
XXXVill FwtivU (Ma canzona italiana 

RADIODUE 

Onda verde 6 ZI 7 26 9 ZO 9 27 11 37 
13 Z6 15 26 19 27 17 27 18 27 19 28 

22 27 91 giorni 9 IO Taglio di tana 10 30 
RBdiodua3I3I 13 43 Parch* non parli? 19 
Novella pv un anno 19 32 II faaelno diacrate 
delta melodia 19 99 II convegno dai oinqua 
8130RBdiodua3l3InQtt« 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 9 Preludio 
9S9.A30.11 Concerto del mattino 7 30 
Prima pagina 11 49 Succede In Italia 12 30 
Pomeiigglo musicale 17 30 Tane pagina 81 
Concerti di Milam 22 60 Robinson Crusoe 

23 20 II jazz 23 99 Notturno Italiano a Rai 
atereonotte 


SCEGU n. TUO FBM 


1Z.00 LA CAROVANA DEI MORMONI 

Rogi* 41 «lohn For4. oon Bon Jobwton, Horry 
Caroy Jr. U99 (1BE0) 

Non crtdMo 9 chi vi die# cht 4 un Ford minort I 
bollistimo, 9nch4 99 4 molto briNt <60 mlmiill • 
9onz9 diri. Ford di qui ip9zk> 9 duo d9l tuoi iflOlio- 
noti99lml cvottoristi ( Johnion 0 Ctroyl obo tanno do 
guida varao I Ovast a una earovani 49 Mormoni reH- 
9 non violanti. Ma dura 4 la tagga dai Wret.. 


Z0.10 TE88 

Rogto di Roman PotanaMe oon NMtMoJi MimM. 

btohn CoUln. Oron Brotogno (1B7BI 
Va In ondo in duo parti (dura più di irò ore...) quooto 
moga-film di PolarakI tratto dai famoso romanio di 
Thomaa Hardy E' la ttoria di una rogozu povoro, 
Tesa, cha scopre di discandara daHa nobilo coitta 
doid'tMisrvillaa Ma non 4 facila farsi oooittaro dalla 
nobiltà II film è un inno ■ NMtotaja KinoM, ghwiinia- 
Bima, ma più balia cha brava. 

RAIDUE _ 

20.30 EXODUS 

Ragia di Otto Prominaorg oon Paul Nowinon, 
Evo Mario Saint. Usa (1960) 

Cipro. 1947. un gruppo di abroi eapaggioti dal'a- 
genta aagrato Paul Nowman riatea a fori«a 4 Mao- 
co inglese e a raggiungerà la Palattina. Film di gron¬ 
da impianto apottocolara. a di attrattanto gronda 
durate oltre tre ora 
RAITRE _ 

20.30 PAT QARRETT E BILLY KID 

Regia di Sam Peckinpah. con Kria Knatoftaraon. Ja¬ 
mes Coburn Usa (1973) Battlssimo. atrugoanta, 
nostalgico western di Peckinpah. in cui il rapporto 
tra Biily thè Kid, fuorileggo. e Pat Ganan. vt bNidiin 
ora sceriffo, diventa un lamento auE'amntatlapardu- 
ta Indimenticabili muaicha di OobOylan cha campa¬ 
re anche coma attore Oanvadora. 

ITALIA 1 _ 

20.30 UNA GIORNATA PARTICOLARE 

Ragia di Ettaro Scola, om Sofia Loran. Maroaio 
MaatrolannI. Italia (1977) 

Nella Roma dal 6 maggio 1938, in fatta par la vMlo 
di Hitler a Mussolini, si consumo il fugaoa kiooniro 
tra una casalinga frustrata a un omoaaaauala dia sta 
per essero mandato al confino Una granda prova 
dalia toren a di Mastroianni. magistralmanta diretti 
da Scola 

CANALE 6 ___ 

22.30 ALLONSANFAN 

Ragia di Paolo a Viario TavlanI, eon MarcaSa 
Maatreiannl, Laa Moaaari. Italia (1074) 

Film «risorgimentalai su un tracNmonto. ki cui E «rt- 
flussoa di un carbonaro cha danuncia i compagni 4 
tarso aimbolp dai traviali post-aosaantottaadtiruna 
tirila minori opara tiai fratalli Tarianl 

22.30 ANATOMIA DI UN OMICIDIO —~ 

Ragia di 0^. ^ramingar, eon Jamaa Sta wa rt. 
Laa Ramick. Uaa (1979) 

Uno dei migliori film «wocassualli hollywooNfiani. 
Stewart è un avvocato che ditande un miarare aoour 
saio di aver ucciso un corteggiatore dalla mogiia. 1 


il secondo film di l^amingar m questa gomataln cui 
solo i film (avviva) sembrano opporsi allo atrapcAore 


di Sanremo 
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CULTURA E Spettacoli 


Da stasera su Raiuno 
collegamento con il teatro Ariston 
dove per quattro serate 
canteranno vecchie e nuove glorie 


Canzoni scontate o «trasgressive» 
provocazioni annunciate 
e temute nella grande kermesse 
tra Miguel Bosè e Beppe Grillo 


Sanremo ’88, avanti tutta 



Eccolo, il bel canto italiano. Comincia a sfilare 

S uesta sera dai sempiterno Teatro Ariston, con la 
fretta televisiva di rito (Raiuno, dalle 20,30), le 
cifre sull'ascolto, gli umorismi studiati e quelli invo¬ 
lontari della grande kermesse canora. La vigilia 
sanremese è sonnacchiosa e sono in pochi a pro¬ 
mettere colpi di scena, anche se, come per mira¬ 
colo, dal polpettone può uscire qualche brivido 


ROIEIITO GIALLO 


m SANREMO L'Arision 
grai^de grande visto in tivù è 
piccolo piccolo, visto dalla 
platea di sedie rosse Nei son¬ 
nacchioso pomeriggio riviera- 
KO II alternano al microfono 
bla e debuttanti per le prove 
della cerimonia riapertura 
prima serata di uno spettacolo 
di canzonette che Inchioderà 
davanti al video mezza Italia 
U lettura della scaletta di ciò 
che passerà questa sera an¬ 
nuncia tempi lunghi e puntate- 
fiume, con tanto dijbre-sigla 
Oo sponsor), sigla (Pavarotti 
che canta Volati e spiegazio¬ 
ni di come cavarsela con le 
schedine del Totip Ci sarà li 
numero di Grillò e l'ingresso 
di Miguel Bosò e Gabriella 
CariuccI Poi. quattro alia vol¬ 
ta, i famosi big, poi otto de¬ 
buttanti, il Casino con Antol- 
ne, Ura Saint Paul e Memo 
Remigi, Il Palarock con gli 
ospiti stranieri Uno di quegli 
aperitivi, Iniomma. che sem¬ 
brane Il pranzo di Natale 
Neirimpossibllltà di ripro¬ 
durre qui uno sterminato indi¬ 
ce del nomi, conviene andare 
per grandi linee, se non per 
categorie, nel tentativo di se¬ 
gnalare almeno le cose da 
non perdere Dietro le quinte 
del Festival abbondano le pre¬ 
visioni, con Cutugno che Kal- 
pila In mozzo ai presunti vin¬ 
centi, insieme al redivivo Ra¬ 
nieri e, ma questa è più una 
iperania, a Fausto Leali, che 


durante le prove ha sfoderato 
una potenza vocale da far 
paura Sono in pochi a pro¬ 
mettere scandalo ma tra i po¬ 
chi si piazza bene madama 
Bertè 

A portare un po' di dadai¬ 
smo ci pensano invece, come 
abbondantemente strombaz¬ 
zato, I Pigli di Bubba, che non 
hanno una grande canzone, 
ma che sul palco reciteranno 
né più né meno se stessi sette 
bontemponi piu tre coconuts 
con tanta voglia di prendere 
in giro chi sta daH'aitra parte 
dei tubo catodico 
Decisamente meglio il ver¬ 
sante dell umorismo involon¬ 
tario Tra i Ricchi e Poveri che 
se la prendono con l'ingegne- 
ria genetica e Mino Reitano 
che canta le glorie del paesag- 

8 lo Italiano, la scelta Ò ardua 
i si Infila anche Cslifano, che 
se non altro ha 11 merito di 
inserire nel testo delia sua 
canzone la parola «fedina pe¬ 
nale! 

Poche le segnalazioni per 
chi davvero vuole Innamorarsi 
di qualche canzonetta sanre¬ 
mese Ai primo posto, senza 
ineerteue, Rorella Mannola, 
che non solo ha una voce otti¬ 
ma. ma che canta anche una 
canzone di Ivano Fossati, il 
miglior autore Italiano Bene 
anche Ranieri, un po' vecchio 
stile, ma trascinante, e la sua 
lotta a tutta ugola con Leali 
sarà uno degli scontri migliori 


degli ultimi Festival Out si- 
ders di buona levatura rischia¬ 
no di diventare anche Luca 
Barbarossa e i De Novo, ma la 
vittoria finale è lontana mille 
miglia, discorso che vale an¬ 
che per Ron 

dii riuscirà a sopravvivere 
alle prime ventisei canzoni, 
sappia comunque che è solo a 
metà strada, i collegamenti 
con il Palarock dove impazza 
il Pippobaudo più giovane 
d Europa (Carlo Massarini) 
comprendono Interventi can¬ 
tati di Toto, Patty Gueach, 
Brian Ferry, Dobbie Gibson, 
Manhattan Transfer, Def 
Leoppard e, delizia degli oc¬ 
chi ben più che delle orec¬ 
chie, Pató^ Kensit 

Ed ecco, finalmente, gli ot¬ 
to debuttanti di turno, ormai 
cotti dall'attesa, sfibrati dall e- 
mozione e passati a ore ante¬ 
lucane Una sola consolazio¬ 
ne per loro non ci saranno le 
minuscole Interviste prima 
della canzone, un po' per non 
eccitarli ulteriormente, un po' 
perché dopo la parodia di Rie- 
cardino a «Indietro l\itta! ca¬ 
dere nel ridicolo sarebbe faci¬ 
lissimo Ci provano, comun¬ 
que. al Casinò dove passano 
(re vecchie alone del Festival, 
compreso rlmmortale Antol- 
ne che spopolò un ventennio 
addietro 

Il bestiario, insomma, è 
completo, al servizio come 
sempre de) bel canto italiano 
e un po' meno deH'lndustria 
discografica, che da qualche 
anno non ottiene da Sanremo 
grand) consolazioni commer¬ 
ciali Restano, per la gioia e le 
tasche della Rai, quattro ore 
abbondanti di diretta televisi¬ 
va, I santini di Bubba distribui¬ 
ti a piene mani dai suol goliar¬ 
dici ma devoti figli e un eserci¬ 
to di cronisti carichi come 
muli di cartelle-stampa, foto¬ 
color e pettegolezzi dell’u)- 
tlm'ora 



Aspettando 
il Grillo parlante 


Hisilmo R«nl«rl mi pticoscenlto <l«ll'Arlston. In «H» > deatf», F rancesco NutI durante le prove 

D programma: apre Pavarotti 


■■ SANREMO La prima serata sarà aperta da 
Luciano Pavarotti che canterà la sigla Volare 
Poi, primo Intervento di Beppe Grillo e brevi 
collegamenti con Palarock e Casinò Aprirà la 

S ara Raf. seguiranno (a gruppi di quattro) De 
lovo, Anna Oxa, Franco Cailfano, Hilllo De 
Piscopo, Loredana Bertè, Francesco Nutl, Ma- 
tla Bazar, Ra^a Fortunato. Massimo Ranieri, 
Rorella Mannola, Ron Nuovo intervento di 
Grillo e poi, stavolta a gruppi di tre. i RgU di 


Bubba, Fausto Leali, Toto Cutugno, Nevr 
Trolls, Macella, Mino Reitano Di nuovo Grillo 
Ontervaiiato dal telegiornale) poi Nino Buono- 
core, Peppino Capri, Luca Barbarossa, Ror- 
daliso, Alan SorrenU, Dnipi, Ricchi e Poveri, 
Zarritio Dopo collegamenti con Palarock e 
Casinò (dove canterà Anlolne) seguiranno le 
sette nuove proposte Mariella Nava, Liiao, Ste¬ 
fano Palatresi, Paola TWei, Stefano Ruffinl, Fb- 
bire, Bungaro 


B SANREMO Vecchia storia 
il Festival «Niente da capire», 
come dice De Gregori e men¬ 
te da scoprire Trito già visto 
e già raccontato mille volte 
Ma dentro, osservalo col col- 
tanno e il pass-stampa, dà il 
gusto polveroso di una visita 
A museo delle cere 0 magari 
al Luna park. 

Eppure funziona, vedrete 
gii ascolti E li vedrà anche 
Berlusconi, che in questi gior¬ 
ni ha una Matrioska sulla co¬ 
scienza ed è giusto che paghi 
Ma lo strano è che II Festival 
in qualche modo funziona an¬ 
che visto da dentro Addirittu¬ 
ra irresistibili sono le confe¬ 
renze stampa. Non tanto quel¬ 
le dei cosiddetti «artisti» che, 
chi più chi meno, npetono il 
loro verso I «vecchi» della 
kermesse dicono che da tien- 
Canni (anzi 38) il rito ritorna 
(e cosa dovrebbe fare se no7) 
Ude e quale I «colteghi» sco¬ 
prono l'assemblearismo, il gu¬ 
sto vero delia vita collettiva, la 
protesta svaccata. C'è chi ac¬ 
cusa gii uomini di Pavera e chi 
colpisce al bersaglio grosso 
la Rai, onnipotente e prepo¬ 
tente, che si è mangiala anco¬ 
ra un po' di spazio del facente 
funzione ufficio stampa. Tillo 
succede nel cinema sotterra¬ 
neo al glorioso teatro Ariston 
Qui bivaccano I giornalisti 
(duecenlocinq^ta italiani e 
cento stranieri) che hanno a 
disposizione neppure una 


PAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPPO 

quindicina di macchine da 
senvere e una scalea di pol¬ 
troncine scoiente Alla loro 
sacrosanta ira per mente re¬ 
pressa gli organizzatori ri¬ 
spondono come rispondono 
gli organizzatori di tutto il 
mondo facendo muro di 
gomma e promettendo che d, 
faranno, sposteranno, amplie¬ 
ranno Uria il coro della stam¬ 
pa riunita dalle più diverse 
lande della nazione Dal Nord 
qualcuno grida che, al solito 
•si fanno le nozze coi fichi 
secchi» Dai Centro qualcu- 
n altro esagera strascicando 
un lamentoso «starno a mon» 
E qualcuno dal Sud lancia un 
commento imfenbile (perché 
proprio non sappiamo scrìver¬ 
lo) Alla fine tutù zitti e buoni 
manca il tempo, come si dice¬ 
va una volta, di portare avanti 
U discorso 

DI sopra, nella sala grande, 
infuriano le prove canore. 
Ruggisce di tenerezza la voce 
di Fausto Leali, roteano per la 

? iioia dello scarso pubblico 
composto di cronisti, fauna 
impolitica locale e Figli di chis¬ 
sà chi) le giafrettiere nere di 
Loredana Beité A proposito 
si dice che combinerà altri 
sfracelli in diretta. Un altro «si 
dice» generalizzato nguarda 
Mino Reitano Appena lo ve¬ 
do (accompagnato da una de¬ 
legazione dei SUOI fratello so* 
no tentata di riferirglielo, ma 
mi manca U coraggio guar¬ 


dando 1 suol occhi lucenil da 
randagio A voi però pOMO 
dirlo pare che la canzone idi 
la piu brutta mai BMoltata da 
orecchio umano E Intltdata 
spericolatamente Italia. E pa¬ 
zienza La sentirete stnera 
stessa insieme a tutte le altre, 
dopo la sigla di Pavarotti (H>- 
lare), le presentazioni di Mi¬ 
guel Bose e Gabriella Cariuc¬ 
ci, e tra gli interventi (previdi 
e no) dei guastatore Beppa 
Gnito Dal quale cl aspettiamo 
molto Dal quale anzi ci aqjNrt- 
tiiuno tutto 

Si parte alle 20,30 e tra una 
cosa e 1 altra si arriva (wlla 
carta) all’1,22, con l'Intervallo 
di un Tg e di collegamenti vari 
01 Casino, il Palarock; ì'Aba- 
cus e ovviamente la pubblici¬ 
tà) Ma non cl crede nesauno. 
Tra il dire e il fare li airiverA 
molto più in là nella notte. B U 
pubblico a casa a vegliare Pri¬ 
mo tra tutti lo spettatore Pip¬ 
po Baudo, Inventore della al» 
hiale gnmdeur, che licun- 
mente non si perderà una pa¬ 
pera, una stecca o una alwea 
(da lui e. riconosciamolo, an¬ 
che da noi tutti) bordata alla 
Grillo E mentre! soclalM tra¬ 
mano, Miguel Boeè è tranquil¬ 
lo Pellidisdmo, emaciato a 
anche un po’ stemi^to, appa¬ 
re affranto dallo afono di 
sembrare un po' meno ballino 
di un tempo, di quando Lucia 
festante sotto il palco gli gri¬ 
dava, nel suo raptus di amor 
materno, «Miguel sei una gran 
puttana» 



L’impero dnese conquista Beriino 


La Repubblica popolare vince 

per la prima volta 

un premio a un festival europeo 

E in clausura applausi 

per il nuovo film di Spielberg 


OM, W05THO (NVIATO 

SAURO BORELU 


Il piccolo Christien Bel. In .L'Impera del sole» 


■■ BQtUNO La Cina vince 
alla grande su tutta la linea 
Questo 1 esito più eclatante di 
Berlino-Cinema'88 Per la pri¬ 
ma volta nella stona del cine¬ 
ma un film dnese, I opera 
dell'esordiente Zhang Yimou 
Sorgo rosso, conquista di 
alando il massimo nconosd- 
mento di una delle più impor¬ 
tanti manifestazioni cinemato¬ 
grafiche Intemazionali, i Orso 
d'oro di Berlino Oltretutto, 
questo vistoso ma non impre¬ 
visto successo è stato per 
qualche verso ultenormente 
^tato ieri, giorno conclusi¬ 
vo del 38* Festival, dalla con¬ 
comitante proiezione, fuori 
concorso, dell atteso kolos' 


sai di Steven Spielberg L'im¬ 
pero del sole, incentrato, co¬ 
me è noto, su uno scorcio 
drammaticissimo della stona 
dnese degli anni Quaranta, 
giusto In coincidenza con l'av¬ 
vio e la (ine della seconda 
guerra mondiale Ai posti d'o¬ 
nore la giurìa intemazionale, 
presieduta dal critico Italiano 
Guglielmo Biraghi, ha disloca¬ 
to li Film sovietico di Ate- 
ksandr Askoldov II commis¬ 
sario, insignito del Premio 
speciale e quello argentino di 
Miguel Pereira II debito, cui è 
stato attnbuito un altro pre¬ 
mio speciale 

Dopodiché il palmarès di 
Berlino '88 si frammenta, a 


nostro parere, nel gioco solito 
delle dlpiomatizzazlonl, del 
dosaggi più o meno sapienti 
Giusto in tal senso vanno regi¬ 
strati, d sembra, l'Ofso d’ar¬ 
gento per la miglior regia al 
disinvolto ma corrivo lavoro 
americano di Norman iewi- 
son Moonstmek e i riconosd- 
menti per I migliori Interpreti, 
rispettivamente, di'attrice sta¬ 
tunitense Holly Hunter per 
Broadcast News e ai giovani 
attori tedesco-orientali 
Pose e Manfred Mòck per la 
modesta cosa di Lothar Wa^ 
necke Aiutatevi Vano am 
l'altro Anche U premio per il 
notevole risultato, cosi defini¬ 
to dalla giuria, attribuito al¬ 
l'enfatico lungometraggio di 
Janusz Zaorski Madre Krol e I 
suoi Agli d sembra rientri 
esemplarmente In quella logi¬ 
ca della spartizione die assur¬ 
damente tende a prenriare tut¬ 
ti per non scontentare nessu¬ 
no 

Non staremo, comunque, a 
recriminare più di tanto È già 
un grosso risultato il fatto i^e 
un opera come rosso 
possa trovare peritivi, giusti n- 
sconlri In una manifestazione 


deirimportonza di Berlino 
Per tante ragioni Prima tra le 
quali, ad esempio, il constata¬ 
lo raccordo organico, 1 unità 
di intenti che sembrano gui¬ 
dare gli sforzi, le prove dei 
nuovi Qneasti cinesi, dovun¬ 
que e comunque operino in 
realtà marcaUunenle differen¬ 
ziate e però saldate tra di loro 
dall'univoca matrice etnica- 
culturale Da sottolineare con 
estrema soddlsfadone il pre¬ 
stigioso riconoscimento toc¬ 
cato poi alia tnbolata e tardi¬ 
vamente recuperata prova del 
cineasta sovietico Askoldov II 
comirussano che trova, per la 
circostanza, nsardmenlo al¬ 
meno parziale alle tante tra¬ 
versie patite Al proposito è si¬ 
gnificativo che an^ la criti¬ 
ca intemazionale e l'Ufficio 
Cattolico abbiano assegnato i 
loro premi al Commissario. 

Tutto bene, dunque, a Berli¬ 
no '88? Non diremmo pro¬ 
prio Conlranamente alle 
scorse edizioni, la manifesta¬ 
zione testé condusa ha pale¬ 
sato molteplid, fastidiosi 
scompensi C^el che era il tra¬ 
dizionale punto di (orza di 
Berlino-Cinema, aoè l'appa¬ 


rato organizzativo, ha più vol¬ 
te mostrato quest'anno di sof¬ 
frire di una progressiva, pre¬ 
giudizievole disgregazione di 
tutte le sue componenti 

Colpa delle tentazioni sem¬ 
pre più ambiziose della mani¬ 
festazione? Colpa dei metodi 
accentratoli di singoli dirigen¬ 
ti? Per il momento, le respon¬ 
sabilità dell'appannamento 
Mnerale sembrerebbero da 
oistnbuire equamente E un 
(atto penoso, tuttavia, che in 
simile clima abbia potuto ve- 
riFicarsi il «pasticciacelo» che 
ha determinato la totale as¬ 
senza de) cinema italiano da 
Berlino *88 Davvero, U diret¬ 
tore del Festival, Monta de 
Hadein, non ha niente di nm- 
proverarsi In proposito? 

Quanto a Spielberg, ci sono 
novità grosse, (elid^ime Si, 
stavolta l enfant prodige, il 
Peter Pan della nuova, arrem¬ 
bante Hollywood ha deciso 
davvero di crescere, di farsi 
adulto senza peraltro perdere 
candon e passioni della più 
fervida, sognante fanciullez¬ 
za Si v^e bene fin dalle pri¬ 
me fastose, esotiche immagini 
dell Impero de! sole, oltre 


due ore e mezzo di una avven¬ 
tura che, di minuto in minuto, 
SI condensa nella panica tra¬ 
sfigurazione del mondo e del¬ 
la vita, del mito e della memo¬ 
ria. L impero del sole viene ad 
essere il momento più alto e 
compiuto del tipico cinema 
spielberghiano Una summa 
ove alle pecise particolarità 
stonche, fanno puntuale ri¬ 
scontro fantasie, trasparenze 
di onirico segno Cosi, vorti¬ 
cosamente, inestncabilmente 
prospettale, epica ed elegìa, 
favola e testimonianza si con¬ 
solidano via via in fonne e mi¬ 
sura d arte di grandioso respi¬ 
ro La vicenda del pìccolo 
Jim, mutuata con molte liber¬ 
tà e infinite invenzioni dram¬ 
maturgiche da un libro auto¬ 
biografico di J Q Baliard, co¬ 
stituisce certamente la traccia 
più netta di un racconto dalle 
tante, geniali acceretioni spet 
tacolari e suggestioni emoti¬ 
ve, ma poi L’impero del sole 
sembra persino inglobare In 
sé, omogeneamente, nel suo 
maestoso incedere, mille e 
mille nchiami al cinema mag¬ 
giore di ogni tempo e di ogni 
scuola. Facciamo, per tutti. 


due sol! esempi che magtri 
scandalizzeranno qualche 
anima trepida, il tarkovsklano 
Infanzia di Ivan e il più recen¬ 
te film di Boorman Anm Qua- 
rama non sono sicuramente 
alieni da questa stessa com¬ 
plessa realizzazione Come 
del resto la raggiunta matuiitA 
stilistica espressiva di Spiel¬ 
berg non sminuisce coloriture 
e toni fiabeschi, da Aladino e 
Peter Pan appunto, profusi • 
piene mani nell ordito narrati¬ 
vo del Film 

La conferma di Ornile Im¬ 
pressione? Eccola, testuale. 
Sono parole dei cineasta ame¬ 
ricano «Sto cercando di cre¬ 
scere gradualmente, non vo¬ 
glio nsatire alla superficie 
troppo in fretta da rischiare 
una embolìa Sto cercando 
molto dolcemente di passare 
a un tipo diverso di fllm* non 
intendo dire che farò "quel'* 
tipo di film per il resto delle 
vita, ma è una cosa ette voglio 
provare» D'accordo, mr. 
Spielbeig, abbiamo capito. 
Con un opera come L'impem 
del sole è già su una strada più 
che buona. Ci creda, sulla no¬ 
stra parola. 


t 

IMilano in delirio per Abbado e Pollini 


È stata una serata di quelle da ricordare, leggendana 
ili pubblico in delino stranpava emozione e tnbutava 
{applausi interminabili a Claudio Abbado, Maurizio 
i’ollini e i Wiener Philarmoniker Per ascoltarli, in un 
concerto tutto beethoveniano la gente aveva gremito 
li Urico e anche la piazza, dove erano stati sistemati 
degli altoparlanti Entusiasmo e rammanco per un 
direttore «costretto» a lasciare ITtaiia 


RUBENE TEPE8CHI 


wm MILANO Resterà memo¬ 
rabile negli annali deila Scala 
la serata dei Wiener Philarmo- 
niker con Claudio Abbado e 
Mai naio Pollini Pieno il Tea¬ 
tro ! Ir co utilizzato per la ri- 
prò ^>iZ)one televisiva, affolla¬ 
ta ' \ p'azza con gii altoparlanti 
i^t Ila i stracolma la Scala, 
dal e gallerie pullulanti di te¬ 
sto alla platea dove parecchie 
decine di spettatori, privi di 
posto si pigiavano In piedi 
sotto il palco centrale Non 


s'era mai visto a Milano un ta¬ 
le concorso di pubblico visi¬ 
bile annuncio deli mconleni 
bile entusiiuimo che sarebbe 
cresciuto poi nel corso della 
serata per terminare in un a- 
poteosi di grida, di ovazioni, 
di battimani fragorosi 
A metà del programma tut 
to beethoviano dopo la verti¬ 
ginosa Interpretazione del 
Quinto Concerto, gii ascolta 
tori non si stancavano mai di 
richiamare Pollini Alla (ine 


poi spente ie fanfare delia 
Quinta Sinfonia il trionfo 
non ha avuto limite Limerà 
sala rimbombava di acclama 
zioni con tale impeto da tra 
sclnare anche I orchestra 
viennese alla terza «chiama 
ta» questa si è nfiutata di alzar¬ 
si a nngraziare unendosi inve 
ce agli spettatori nell applau¬ 
so al suo direttore Era solo 
1 inizio la Leonora n 3 ese¬ 
guita come bis ha portato 1 e- 
saitazione al vertice Neppure 
I uscita di saia degli strumenti¬ 
sti, sotto una pioggia di fiorì, 
ha calmato gli entusiasmi e 
Abbado ha dfovuto riappanre 
ancora più e più volte sul pai 
co vuoto sino a quando le iu 
ci si sono spente 
Una manifestazione tanto 
ardente ha evidentemente un 
significato che va oltre I indi¬ 
scutibile eccellenza dei com 
plesso e degli artisti il senso è 
evidente Abbado impersona 
uno dei periodi più gloriosi 


della Scala un penodo m cui 
il teatro si è aperto ai nuovo, 
con spettacoli memorabili e 
iniziative artistiche di nlievo 
intemazionale Ora. dopo il 
suo idlonianamento, avvenuto 
in forme tutt altro che limpi¬ 
de I eco dei suoi successi ar¬ 
riva da Vienna, e non stupisce 
che i milanesi si chiedano, 
con insistenza, perché il gran 
teatro si é pnvato dell uomo 
migliore la stessa procedura 
maidesira con cui 1 dingenti 
scaligeri si sono assicurati i) 
concerto viennese (riscattan¬ 
dolo In lirardo dalle Serate 
Musicali e mantenendolo 
clandestino sino all ultimo) ha 
dato la sensazione che la 
grande istituzione ambrosiana 
fosse più trascinata che entu¬ 
siasta Forse soltanto un im¬ 
pressione che ha accentuato, 
comunque, la vibrante rispo¬ 
sta dei milanesi, chiara e ine¬ 
quivocabile 

1\itto questo mi scuso col 


lettore, ci ha un po' allontana¬ 
ti dalla cronaca delia serata, 
interamente dedicata, come 
s è detto, a Beethoven con tre 
capolavori - ^mont Quinto 
Concerto e Quinta SinFonio - 
compresi tra i) 1808 e il 1811 
anni della splendida maturità 
che portano lo «stile Vienne 
se« al massimo splendore 
aprendolo al rinnovamento 
romantico Con un simile pro¬ 
gramma i Wiener Philarmoni 
ker, una delle migliori orche¬ 
stre d Europa, non occorre 
sottolinearlo si presentano al 
meglio Eredi di una civiUà se¬ 
colare, interpretano Beetho¬ 
ven con la naturalezza di una 
consuetudine ininterrotta il 
risultato, dairé^monf alia 
Quinta è un discorso fluente 
nei modo più spontaneo che 
smussa la Potenza dei contra¬ 
sti in una incredibile morbi 
dezza di suono È un Beelho 
ven, questo, privo di brutalità 
dove 1 furori romantici ap¬ 


paiono ancora illuminati dalia 
razionatila haydiana e mozar¬ 
tiana in un equilibno miraco¬ 
losamente perfetto La natura 
nervosa di Abbado trova in un 
Ornile complesso uno slru 
mento ideale cosi duttile e 
preciso da bilanciare genial¬ 
mente le folgoranti accensio¬ 
ni e la chiarezza del pensiero 
Nella mirabile cornice entra 
senza la menoma inennatura 
I arte di Pollini cosi bene ar¬ 
monizzata coi gesto di Abba¬ 
do e con il nuore dell orche- 
^ra da portare il celebre Con 
certo al vertice ideale di un e- 
ioquenza pnva di qualsiasi so¬ 
spetto di retonca Dopo un 
(nttìco di tanta altezza non ci 
voleva meno della sublime 
ouverture Leonora n 3 per 
chiudere la serata con le 
trombp che annunciano il 
tnonlo delia liberta Un auspi 
CIO ^onoso che il pubbblico 
ha colto come s è detto con 
wi delirio di entusiasmo 


Mercoledì 
24 febbraio 1988 
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Sport 


Olimpiadi Nel biathlon vince ancora 

di il tedesco Roetsch 

ral g^r y 'S^ l’italiano 

L Domani in gara «Albertone» 

IL MEDAGLIERE DOPO LA DECIMA GIORNATA 


URSS 

Oro 

7 


Br 

A 

Tot 

20 

; USA 

Oro 

2 

A,g 

Br 

1 

Tot. 

4 1 

NORVEGIA 

Oro 

0 


Br 

1 

Tot 

3 

TOT 

? 

R 

3 

16 

SVIZZERA 

1 

4 

2 

7 ' 

CANADA 

0 

1 

2 

3 

AUSTRIA 

3 

3 

1 

7 

RF6 

1 

f 

1 

3 1 

CECOSLOVAC 

0 

1 

2 

3 

^Ìn£noia 

3 

0 

1 

4 

FRANCIA 

1 

0 

1 

2 i 

ITALIA 

0 

0 

1 

1 

2 

0 

2 

4 

OUNDA 

0 

2 

2 

4 

GIAPPONE 

0 

0 

1 

1 




Il tifo canadese si esprime anche con spogliarelli Improvvisati 


Passler questa 


fa cilecca 


L'aizurro Joahnn Passier non ha saputo npeiere la 
medaglia di bronzo vinta sabato. Sui dieci chilome¬ 
tri del biathlon ha latto un buon ottavo posto e ha 
mancato il podio perché alla prima postazione gli 
è scappato un col^ Ha vinto Frank-Peter Roetsch 
che ha bissato il successo dei 20 km. Domani ga- 
leggeri Alberto Tomba nel gigante che risente di 
un malanno al ginocchio sinistro 

OAL nostuo invito 

MMO MUeUMICI 


■i CAUMIY Frwk-Peter 
Roettch, lenente delle Voi- 
kipollml. 23 anni, sta diven¬ 
tando una delle stelle di questi 
Qlochl bianchi Dopoavervln- 
10 130 chllomelil di biathlon si 
i alfludlcalo anche la corsa 

S iimi sulla distanza media 
a sconntto I sovlellcl Valeri 
Medvedtsev e Sergei Tchepi- 
kov con un margine notevole 
pur con la penalizzazione di 
un giro, dica 20", alla posta¬ 
zione In piedi 
M due lormldablli tiratori 
wvltlicl non è bastato spara¬ 
re, con I loro pieclsisslml Vol- 
kov, senza eommelleie errori 
Piank-Patar Roelach ha quindi 
tiuaMlalo lo ivedeaa Tomaa 
duaianon che aveva conqui¬ 
stalo due medaglie d'oro vln- 
cerido I cinque a I diecimila 
metri del pattinaggio veloce 
Johann Passier non ce l'ha 
latta a ripetere II grande risul¬ 
tato del venti chllomein e ha 
comunque conquistalo un ot¬ 
tavo posto che lo mantiene 
nel folAo della spedallUL Ha 
sbagliato due bri e ha quindi 
appesantilo II suo tempo di 
una cinquantina di secondi 
Addio rrmaglla 
Il debuttante Pieralheito 
Canora, nato ventuno anni la 
a Satina (Bergamo) era II più 
lellce del quattro azzurri per 
l'ottimo liediceaimo posto 
Pieralberto è hdansaio con la 
llglla un londisia cortinese 
che prese parte al Giochi 
olimpici del )9SS dove si piaz¬ 
zi didsssetieslmo sul cin¬ 
quanta chilometri «Sono con¬ 
tento - ha detto -, perchè ho 


latto meglio del mio quasi 
suocero Adesso non avri più 
nulla da dire sul miei tisultallr 

Johann Passier era modera¬ 
tamente soddlslatto ■La mia 
è una buona dasslhca, penso 
che più di cosi non potevo fa¬ 
re Ho un solo rammarica ed 
è per l'enoie al primo Uro del¬ 
la postazione a tetra MI è 
scappato un colpo» Le cara¬ 
bine Anschuetz sono molto 
sensibili e bisogna stare atten¬ 
ti 

I quattro azzurri hanno 
chiuso con questi piazzamen¬ 
ti ottavo Johann Passier, tre¬ 
dicesimo Pieralberto Carrara, 
quattoidiceslino Andreas ZIn- 
gerie, Irenlatieeauno Roberto 
Marchesi. 

Frank-Peter Roetsch ha do¬ 
minato la gara Dalla prima 
postazione, senza etroti, era 
uscito secondo preceduto dal 
connazionale BItk Andem col 
suo pattinaggio elegante - nel 
biathlon II passo classico non 
lo usa nessuno, è troppo lento 
- ha guadagnato un vantaggio 
cosi allo da permeltergFdl 
non subire donni per l'errore 
alle postazione In piedi. 

E un grandissimo campio¬ 
ne gli lo al può considerale II 
più grande blathleu di tulli I 
tempi Ha conquistato tre me¬ 
daglie d'oro olimpiche e quat 
tra titoli mondiali Ed i cosi 
giovane, 23 anni, da poter rag¬ 
giungere qualsiasi altro tra¬ 
guardo A cominciare dalla 
stalletta di venerdì che annun¬ 
cia un iMfngper la battaglia 
Ira tedeschi dell'Est e sovieti¬ 
ci 


2B BlUonl di doUarL È la raggurudevole afra spesa dalle autori 
ti canadesi per le misure dr sicurezza 
Llzrtrlanfhlno d'oro. Per la pnma volta nella storia del Giochi 
olimpici un equipaggio sovietico ha vinto I oro nei bob a 
due II pilota del team Janis Kipours di professione la I im 
blanchlno Quando gli hanno chiesto se intenda lasciare il 
auo lavoro ha risposto «Sicuramente no Tornato a casa 
voglio ridipingere tutto il mio appartamento* 

I Falaan OildestrL Alcuni membn della squadra amencana di 
ad hanno deciso di fotocopiare i preziosi pass per accedere 
al parcheggi La trulla è durata solo una settimana fin quan 
do un controllore Insospettito da una colonna di ÌS auto 
tutte provviste dello stesso pass ha voluto dare un'occhiaia 
più da vicino 

Màdpe aoddlatatto. Alberto di Monaco è uno dei pochi atleti 
aoddislattl Classillcatosi 25* nel bob adesso punta al cam¬ 
pionato mondiale 

A Mal* io gli- Chi si è divertilo un po' meno nel bob è I equi¬ 
paggio giapponese II bob in curva si è rovesciato e ha 
percorso a piena velociti gli ultimi 500 metri con I patUnl 
rivolti al cielo Molta paura, qualche conluslone, I equipag¬ 
gio non si i presentato alla manche successiva 
RlaSlUtL Bob a due 1) Urss 2) Rdt 1.3)Rdt II. 17) Italia 1,19) 
Italia 11 Velocità SOO mt donne n B Blair (Usa) 2) C 
Rothenburger (Rdt), 3) K. Kania (Rdt) Pattinaggio short 
tmck I) K. Ki-Hon dCorea del Sud), 2)1. Grenler (C^aió, 3) 
0 Fagone 00 Sci acrobatico uomini 1) H Hanssov (SvO, 
2)OE.^demor), 3)E Grqsplron^rs), 12)1 Malitknecht 
Qt) Donne t Mliiermayer 0«i), 2) R Monod (Fra), 3) C 
Rwling (SvO Hockey Svezla-Canada 2-2, Finlandia Polo¬ 
nia S-j, Svizzera-Francla 9 0 Biathlon, 10 km 1) F Roetsch 
CRdOl 2)V Medvedtsev (UrssÀ 3) S Cepikov dlrss) 
Pnoiauiu di oggL Ore 16 pattinaggio aitislico donne, ore 18 
combinata nordica, staffetta 3X10 km a squadre, ore 18 30 
alalom gigante donne; ore 18 30 hockey, RIg-Canada, ore 
21 30 salta 90 mi a squadre, ore 22 30 hock^ Svezia-Urss, 
ore 2 30 Flnlandla-Cecoslovacchla 


Tomba e ^ altri vanno male? 
Consolatevi con lo «short track» 


DANKLA CAMBONI 


ma AU Italia che aspettava 
trepida e Impaziente gii sd di 
Alberto Tomba p» s^tre di 
quota a Calgao', è arrivata in¬ 
vece il bronzo delio «short 
tracki. Per la verità è una me¬ 
daglia fantasma poiché k> 
«short track* è ancora una di¬ 
sciplina dimostrativa e f)on va 
qiundi ad anlcdiiie tt meda¬ 
gliere 

Una medaglia comunque è 
pur sempre una medaglia, 
seppure di bronzo Ma al sol¬ 
lievo della bella notizia, segue 
subito spontanea ia domanda 
ma lo «short track* che cos è? 
E lo stupore aumenta appren¬ 
dendo che a vincere questa 
medaglia in Canada è stato li 
signor Fagone Orazio, sicilia¬ 
no sia pure trepiantato in 
Lombardia. Che fine hanno 
(atto dunque gli alpini, i cara- 
binien, \ finanzien deU’aico 
alpino 0 tutt’al più della pianu¬ 
ra padana? 


Lo «short track» dunque 
Letteralmente significa «pista 
corta* perché si corre non in 
piste di 400 metri come nel 
pattinaggio di velocita, ma in 
piste di 111 metri su distanze 
che vanno dai 500 ai 3000 
metri 

Sport emozionante e moz- 
safiatOv lo «short track» è una 
corsa sui pattini ad altissima 
velocità in batterie (e questa è 
un'altra differenza con il patti¬ 
naggio velocità) di quattro o 
aei concorrenti insieme Ma 
non fìntsce qui La pista, un 
tracciato di gniaccio, è per il 
50X in linea e per Tallro 50% 
in curva. Fatto che provoca 
numerose cadute E insom- 
ma, se vogliamo rendere me¬ 
glio l'idea, una via di mezzo 
ire lo spnnt dei velocisti di 
atletica e il ciclismo keirin, vi¬ 
sto che Di^ è consentito an¬ 
che fare della tattica. Gli atleti 
infatti possono decidere bm- 


sche frenale o repentini ral¬ 
lentamenti per prepararsi a 
bruciare meglio gli avversari 
nello sprint finale Velocità, 
tatuca, potenza, gli Ingredien¬ 
ti CI sono tutti per fare di que¬ 
sto sport uno di quelli in cui lo 
spettacolo è in ogni caso ga¬ 
rantito 

Se in Italia si è parlato poco 
di questa specialità, in questi 
anni gli atleti tncolon di «short 
track* hanno invece badato al 
fatti E1 Italia oggi è fra le na¬ 
zioni più forti del mondo Cin¬ 
que pnmali mondiali sono fir¬ 
mali Italia 3000 metri, staffet¬ 
ta femminile, 500 metri fem 
minili, SOO maschili, 3000 
femminili ieri. Fagone, 19 an¬ 
ni, di Catania ha corso 1500 
meln sulla pista corta in 
2 27 '16, un po' piu lento del¬ 
la medaglia d oro Kim Kiu, co¬ 
reano, e del canadese Gre- 
nier Fra le donne ia punta di 
diamante è una torinese di 22 
anni Cnstina Sdolla, medaglia 
di bronzo agli ultimi mondiali 





"./In 

r' , 



Da oggi in gara nell’artistico 

Katarina e Debi, 
due «star» sui pattini 
[che fanno impazzire 


DAL NOSTriO INVIATO 




La grande guerra 
tra le tv americane 
finirà in tribunale 

DAL NOSTriO INVIATO 



Il vento soffio su Calgary e le gara dai trampolino (sullo sfondo) vengono continuamente rinviate 


«iCAlQARY UAbe è in la¬ 
crime. ammowo che un ne- 
(uiorà televisivo aia in grado di 
pUngera. PercMhapenoper 
•tndii la squadra di hockey 
degli SUti Uniti e perché per 
la quana volta il vento ha 
bloccato II salto dal trampoli¬ 
no da 90 me ri Alla Mie sono 
aattati milioni di dollari di con¬ 
ai è andata bene co) Cana¬ 
da che grazie a) pareggio, 2-2, 


con la Svezia, campione dei 
mondo, è riuscito a qualifi¬ 
carsi per la fase finale del to^ 
tveo ai bocktey Se la Abc si 
fosse persa anche i canadesi 
sarebbero saltate parecchie 
teste ai vertici del potentissi¬ 
mo impero U pareggio non ha 
comunque permesso ai cana¬ 
desi di concludere II loro giro¬ 
ne al primo posto Sono stati 
infatti preceduti sia dalla Fin¬ 
landia che dalla Svezia, anche 


se le tre squadre hanno con 
eluso a 7 punti 11 regolamento 
è talmente complicalo e poco 
leggibile che la giuria ha dovu¬ 
to riunirà per decidere che 
cosalare Ma ancore non si sa 
nulla. 

La classifica del gironi eli 
minatori è mollo importante 
perché detinisce i ordine de¬ 
gli incontri e la Abc ha un di 
speralo bisogno che il Canada 
giochi nel tardo pomerìggio 
Altnmenti saltano altn con 


tratti Andrà a finire che tra i 
cavilli del regolamento, m- 
comprensibile persino per chi 
lo ha definito, troveranno il 
modo di accontentare i po¬ 
tenti della Tv 

Non basta. La Abc non è 
soltanto suU'orio dei suici¬ 
dio, ma anche ben al di là del 
livelli dell'isteria. I dirigenti 
della Abc hanno vietato ai 
concorrenti ddta Nbc (vina- 
trice dell asta per SeuO di fre¬ 
quentare perfino gli allena¬ 
menti e le conferenze stampa 


con le loro macchine di opre- 
sa, perché sostengono di es¬ 
sere I padroni dei Giochi di 
Calgary Sì è scatenata una po¬ 
lemica infernale che finirà m 
tribunale perché la Nbc so¬ 
stiene che viene leso ti diritto 
di informazione. 

La Abc è riuscita a Inserire 
una nuova regola nella Carta 
olimpica. £ la regola 309 1^- 
ti sono infatti i milioni di dolla¬ 
ri sborsi dal network per ag- 
gnidicani i dmtti di questi gio¬ 
chi DftM 


I CALGARY La grazia e la 
forza, la dolcezza e f’acroba- 
zia, il gesto tecnico e la morbi 
dezza. Da oggi e per quattro 
giorni, con venerdì d^lcato 
agii ultimi ritocchi del pro¬ 
gramma libero, U Saddledome 
diventa il teatro di una delle 
più belle competizioni di que¬ 
sti Giochi bianchi il pattinag¬ 
gio artistico delle ragase II 
campo di gara esprime livelli 
di pura belleBB ma in realtà 
tutti aspettano Katanna Witt e 
Debre Janine Thomas. Katari¬ 
na è nata a Staaken, Germania 
Democratica, il 3 dicembre 
1965 è alta 1,67 e pesa 54 
chili Oebi - tutti la chiamano 
COSI - è nata il 25 marzo 1967 
a Poughkeepsie, Stati Uniti, e 
ha le stesse misure di Katari¬ 
na. La tedesca è prcRrabilmen- 
te la iriù grande pattinatnee di 
tutti i tempi DebI è la pnma 
patUnatrice di colore nella 
storia di questo sport a/fasci- 
nante 

Al campionati americani 
I dell 86 al Nassau Coliseum di 
lUniondaie Debi aveva in pro¬ 


gramma cinque tripli salti 
■Quando ho vinto il titolo 
americano*, ricorda, «la gsxa 
era trasmessa in tv e ho pensa¬ 
to che milioni di neri come 
me dovevano essercrsIaU pia¬ 
cevolmente colpiti ne) vedere 
una giovane nera conquistare 
un titolo prestigioso I bambi¬ 
ni nen sanno ora che per loro 
è possibile anche il pattinag¬ 
gio» 

Dopo il titolo amencano 
Debi conquistò anche quello 
mondiale, a Ginevra, sconfig¬ 
gendo proprio Katanna Debi 
e l'unica ^ttinatnee che ha 
battuto la grande tedesca ne¬ 
gli ultimi quattro anni 

Katanna Witt aveva pensato 
di smettere dopo il trionfo 
olimpico di ^ajevo Ma 
avrebbe abbandonato il patti¬ 
naggio senza essersi comple¬ 
tata. La ncorderemmo, oui, 
come una grande danzat^e 
ma non come colei che sta 
ereditando la leggenda di 
Sonja Nenie L impresa di 
conquistare due titoli olimpici 
è riuscita soltanto a Sonja Ne¬ 
nie DRM 


Visentini si sfoga e non perdona Roche 


«lo un agnore? ]\Ia se fiicdo 
uno sport dove c’è da soffirire. 


» 


amo SALA 


IM UCATA Canollna dalla 
Sicilia con penalerini c conti 
danaa di Roberto Vlsentinl 
Chiedo al bieaclano se ha lai 
IO pace con Roche e lui ri 
iponde Becco Kkrme potrei 
dlmanUcare? SI puù attingere 
la mano ad un uomo che non 
riconoace l tuoi toitl?» 

MI guarda, anzi mi fiBsa e mi 

vttic)pa> 

•Stenda annata quella di 
Roche Ha vinto anche II Tour 
de Frttnce e il mondiale, ma il 
Giro d'Italia \o ha fregato ad 
un compagno di squadra. Un 
tradlmenio che non potevo 
iccettara a testa bassa e pian¬ 
tiamola col dire che ho 1 nervi 
fragili » 

Diciamo, allora, che la pa¬ 
zienza non è il tuo forte 

•Vorrei che altri corridori 
partassero a voce alla denun 
dando i malesseri del deli- 


smo, vorrei che la categorìa 
fosse unita nella battaglia per 
un attività intelligente, impo¬ 
stata sulla qualità e non sulla 
quantità che distrugge Ci per¬ 
diamo nelle chiacchiere Inve¬ 
ce di affrontare la situazione 
con responsabilità e cosden- 
za Aggiungo che se fossi fra¬ 
gile di nervi non avrei vinto il 
Giro di due anni fa, e ricorda¬ 
tevi anche del secondo posto 
ottenuto nell'edizione '83 pri¬ 
ma di sputare sentenze* 
Dicono pure che sci nato 
con la camicia. Famiglia be¬ 
nestante. bel ragazzo, belle 
donne belle macchine 
«Pettegolezzi Dovrebbero 
eiogiajrmT per aver scelto uno 
sport in cui c'è da soffrire» 
Quando metterai il cavallo 
d'acciaio in un cantuedo? 

•Forse al termine di questa 
stagione sicuramente non più 


lardi dell ottobre 89, quando 
le mie pnmavere saranno 32 
Sono stanco dell ambiente e 
deile sue ipocrisie ma ciò 
non m'impedisce di prenotare 
la maglia rosa dei prossimo 
Giro d Italia. In campo nazio¬ 
nale non vedo elementi capa 
d di esprìmerà su due fronti 
cioè in salita e nelle prove a 
cronometro armi fondamen 
Idi per vincere una competi 
zione di lunga resistenza, armi 
in mio possesso E anche fra 
gii stranieri non mi pare che ci 
siano avversari imbattibili» 

Ancora una volta potrebbe 
essere Roche tl tuo guastale 
ste 

•Per fortuna Roche non è 
più mio compagno di squadra 
e se disputerà il Ciro non mi 
farà paura anzi sarebbe uno 
stimolo Resta inoltre da vede 
re se l iriandese avrà le gambe 
dello scorso anno Non è da 


escludere che le fatiche 
dell 87 lo abbiano consuma 

10 Conto sulle mie forze ad 
ogni modo* 

'(\itto consideralo nella 
cartolina siciliana c è un Vi 
semini «doublé face* un Vi 
semini che non vuole invec 
chiare in bicicletta e un Visen 
tini sotto sotto, punto nell or 
goglio, e spronato a ricavare, 
da una classe indiscutibile e 
da un fi^co ancora integro, 
quei numen e quei risultati 
che siglano le grandi imprese 

11 «bis* nel Giro italiano è il 
sogno di Roberto Una cavai 
caia con le pile sempre cari¬ 
che e il motore sempre acce¬ 
so giusto come ne) 1986 
quando il bd giovane di Gar 
done Riviera muse nel sacco 
Saronni MosereLemond Poi 
con t amvo di Roche, le rose 
son diventate spine, ma la 
sciate che Visentini giuri ven 
detta 


democmsqa e diritto 

di miz 

6 


bimestrale del centro di studi e di iniziative per la riforma dello staio 


MORFOLOGIA DEL CETO POLTHCO IN ITALIA 

Gianfranco Pasquino Per un'analisi del ceto politico italiano 
Alfio Mastropaolo Scambio politico e ceto politico 
Fausto Andcriini Ceto politico e regolazione localistica 
Oreste Massan Leadership e strutture di partito il caso del Psi 
rranco Cazzola La politica fra corruzione e morale 
Fiorenzo Girotti II ceto politico nelle Usi 
Mauro Calise Organizzare le politiche 
arene di partito e arene amministrative a Napoli, 1975-1983 

AMBIENTAUSMO E PCTTERE 

Interventi di Fabnzio Clementi e Fabio Giovaniuru 
Paolo degli &pmo$a Salvatore d'Albeigo Paolo Cen Bodo Zeuncr 

IL SAGGIO 

Mimmo Camen Dopo la stagione da kader una leadership negoziali^ 
Il gruppo durate del Pci 1975 1 986 

> tori Riuniti Rivimc 
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Ancora 
Baffi vince 
allo sprint 
In Sicilia 


Volatone generale nella quarta tappa della Settimana Sici¬ 
liana di ciclismo e nuovo successo di Adriano Baffi (nella 
foto) che anticipa il plotone con uno sprint d^ lom<u)o 
Baffi, già vincitore sul traguardo di Canzirrì va sempre più 
acquistando potenza e scelta di tempo e collezionando 
arrivi con molti corridori ingobbiti sul manubrio 11 leader 
resta Camillo Passera Oggi si corre la quinta prova che 
porterà i corridori m quel di Avola dopo 184 chilometri di 
corsa. Probabile un'altra conclusione in volata. 

Giudice sportivo. pomeriggio il giudice 
^ ’ sportivo renderà nota la 

O 99 Ì GUillt sentenza su Ruud Gulllt 

Come noto, il giocatore del 
, . Milan venne espulso dal- 

Id sentenza 1 arbitro Comieti nella parti¬ 

la con 1 Ascoli dopo soli 
‘‘.ette minuti di gioco 11 di 
rettore di gara sentitosi preso In giro da) comportamento 
dell'olandese, pnma lo ammoni poi lo allontanò definiti 
vamente dal campo 


LaCee 
patrocina 
ma Neblolo 
dice no 


Novità per 11 settore dell'a¬ 
tletica leggera, la riunione 
Intemazionale Indoor che 
si svolgerà sabato a Vinel è 
stata posta sotto il patroci¬ 
nio della Cee L’avvenimen¬ 
to da molti considerato un 
* importante passo in avanti 
nella costruzione dell. Europa dello sport», non vedrà pre¬ 
sente una rappiesei tanza italiana. Le autontà sportive del 
settore hanno avanzato «motivi tecnici» per il mancato 
invio di atleti, ma a Pangi un portavoce cU «Curo^rt 
Comunications» ha affermalo che il presidente della Fidai 
e della laaf Pnrno Neb*olo, si è dimostrato ostile all oraa- 
nizzazione di una competizione su base giudicata «politi¬ 
ca*. A Vittel cl saranno rappresentative di 11 paesi comu¬ 
nitari e al posto deli Itaiia scenderà in campo fa Francia D 


Mllan-Samp, 
di nuovo 
«guerra» 

dei biglietti 


Fn MItan e Sampdorta è di 
nuovo guena per \ biglietti. 
All'andata, per colpa de) 
Marassi-cantiere, la soctetii 
blucerchiata aveva manda¬ 
to solo 300 tagliandi di gra¬ 
dinate e 2000 distinti, scon- 
tentando la grande massa 
di tifo^ rossoneri pronti all invasione di Genova Ora il 
Milan ha pensato bene di contraccambiare il favore invian¬ 
do alla Samp soltanto 700 biglietti di cui 500 di una curva 
•Una rìpicca incomprensibile - ha protestato il capo-tifo¬ 
seria Emilio Buggi non dettata da ragion) di alcun genere 
fra Taltro nel ' distinti ’ a San Siro non fanno mai ioMuri- 
to> 


Contestati 
I giocatori 
della Salernitana 


l giocatori della Salernitana 
Oa società ha assunto Ro¬ 
berto Clagluna cacciando 
TobirO, che milita nel giro¬ 
ne B deliaci, hanno subito 
ieri una violenta contesta¬ 
zione dei tifosi Sono stati 
costretti a chiudersi negli 
spogliatoi per un'ora e mezzo Uno di essi, il «libero* 
Gabriele Morganti, il quale aveva Unclato II pallone In 
tribuna durante la contestazione da parte del tifosi, è stalo 
raggiunto da uno sconosciuto e cc^pito alle traile con un 
pugno 


Boxe mondiale, 
placet 
della Wba 
per Kalambay 


fi combattimento tra l’italia¬ 
no Patrizio Sumbu Kalm- 
bay, campione mondiale 
dei pesi medi, e lo statuni¬ 
tense Mike McCalIum è sta¬ 
to approvato dalla Wba. il 
dirìgente della World Bo- 
King Aosociation, Elias Coo 
doba, ha detto Infatti che il match - previsto per il 5 marzo 
in Italia soddisfa tutti I requisiti richiesti 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Ralaoa 14 25 Calcio, da Siena. Italia Finlandia. Under 21,0 30 
Atletica Leggera, da Firenze Assoluti indoor 
RaMoe. 14 35 Oggi ^rt, 15 55 Ciclismo, da Avola. Giro di 
Sicilia, 16 25 Calcio, da Lisbona. Portogalio-ltalia olimpica. 
22 Olimpiadi sintesi delle gare 

Ralb«. 16 Fuoricampo, 17 30 Derby, 18 30 Olimpiadi Slalom 
^gante donne 

tac. 13 25 Sport news, 1345 Spartisco, 16 Calgary '88 
Pattinaggio artistico, 19 55 Tmc sport, 20 20 Calcio Spagna- 
Cecoslovacchia. 22 35 Calgary '68 sintesi 
lUeeapedlsbfa. 1315 Sport, 16 15 Olimpiadi Pattinaggio arti¬ 
stico. Danza, 16 45 Sport spettacolo, 18 15 Slalom gigante 
donne, 1915 Hockey 21 Slalom gigante donne 2* manche, 
22 Calcio diffenta Portogallo Italia, 23 45 da Calgary Ho¬ 
ckey, Urss-Canada 

llilla 7.23 20 Tennis Open d'Australia Cash-Lendl 


COMUNE DI CAMPAGNA 

PROVINCIA DI SALERNO 


IL SINDACO 
rande noto 

I che questa Amministrazione deve indire licitezione privata per 
i appalto del seguente lavoro 
Appalto lavori di costruzione dell Edifìcio per Scuola 
Matarna in località Ponte Barbieri 
Importo a base d asta L. 2B9.301.029 
L aggiudicazione ewerrd con il metodo di cui agii ara 1 lati d) 
e 4 delia Legge 2/2/1973 n 14 le Imprese interessate 
iscritte all Albo Nazionale Costruttori Categoria 2 importo 
mimmo 300 000 000 possono chiedere di essere invitate 
facendone pervenire apposita richiesta in bollo entro 20 giorni 
dalla data di pubblicazione del presente avviso esclusivamente 
per raccomandata postale al Comune di Campagna fSa) 
Ufficio LL PP 

Le richiesto di partecipazione non vincolano I Amministrazione 
Campagna 16 febbraio 1988 

IL SINDACO ina Pasquale Mirra 


LOANO 


Villa ZITA 
Pensione familiare 


Aperta tutto t’anno 
300 metri dal mare • giardino 
Mesi Invernali prezzi e cucina 
per terza età 

Agevolazione gruppi o lunghi periodi 

'Tel. 019-669232 
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La rappr^entativa di Zoff II bomber del Milan 
^onta il Portogallo reclama maggiore 

in una sfida che potrebbe considerazione da Vicini 
mandarla alle Olimpiadi e una maglia agli Europei 

calma poco olimpica 
«Dimenticamii è un errore» 


Con una lormazlone sen^a novità eccellenti l'O- 
limpica di ZofI altronta oggi il Portogallo nella 
marcia di avvicinamento verso I Giocni di Seul 
L'Italia con sei punti in quattro partite occupa il 
secondo posto del girone alle spalle della Rdt (set¬ 
te punti in sei partite). I portoghesi sono tersi 
(quattro punti in quattro partite) e per poter ancora 
strare hanno un assoluto bisogno di vincere. 

pai. N08T«0 INViaTO _ 

RONALDO PERROUNI 


■i USBONA. L'hanno chia¬ 
mala >la nailonala a dlspetioi 
* lui, Pietro Paolo Vlrdia che 
«ordì sul Brande palcosceni¬ 
co del calcio nostrano facen¬ 
do un dispetto nlentepopodl- 
meno che all’avvocato Agnelli 
S l'emblematica faccia di que¬ 
sta squadra azzurra Giocare 
nell'Olimpica per Pietro Paolo 
non è, come qualcuno vorreb¬ 
be far credere, un lispettoso 
omaiglo alla sua carriera «lo 
alla nazionale A non cl ho an¬ 
cora rinunciato - la VIrdIs 
scuotendo la lesta sale e pepe 
e strizzando I suol occhi me¬ 
diorientali '. U) so che 1 0 - 
blelllvo di Vicini sono soprat¬ 
tutto I Mondiali del 90 e che 
aiMverso questa lente non 
"vede" Berne come me, ma lo 
sono convinto che i sempre 
meglio guardare agli obiettivi 
vicini e non ho alcuna dlfflcol- 
là a candidarmi per un posto 
agli Euiopal E questa Olimpi¬ 
ca mi olire la p^blllti di 
conloitate la mia candidanira 
con I lattu 

Rlapetlo all'anno scorso pe- 
rb non è che stai attraversan¬ 
do un momento magico rSI.e 
vero, sto andando a sprazzi, 
ma adesso mi sento proprio 
bene e ho una gran voglia di 
lare, e lino all'ulilmo cercherA 
di salire sul treno degli Euro¬ 
pei!. 


Atletica 

Pregnolato 
di un soffio 
su Mei 


Sari pure una nazionale di 
seconda scelta questa Olimpi' 
ca, ma la grinta è di prima 
qualità E I altro rossonero, 
Tassotti, lo conferma iCe la 
metteremo tutta per rompere 
le scatole alla Federazione* 
L eventuale qualificazione al 
torneo olimpico di Seu! co* 
stringerebbe, infatti, Federcal* 
do e Lega a comporre un in' 
iricatissimo puzzle Soluzioni 
sono state già abbozzate Una 
Coppa Italia ridotta all'osso, 
inizio del campionato postici* 
peto, recuperando le domeni* 
che perse non facendo, ad 
esempio, le classiche soste 
per le feste comandate 

Ma non è cosi semplice co* 
me potrebbe sembrare, anche 
perché nella prossima slaglo* 
ne ci sarà la novità delia serie 
A a 16 squadre e inoltre blso* 
gna soddisfare le esigenze 
della nazionale d) Vicini In vi* 
sta del Mondiali Un bel rom* 
plcapo con fi quale forae Ma* 
tanese e NIsola farebbero 
volentieri a meno di romperai 
la testa. 

Per il momento, però, sia* 
mo ancora nel campo delle 
ipotesi La qualificazione per 
Mul la nazionale di Zoff anco* 
ra non ce l'ha in tasca, e deve 
stare molto attenta a farsela 
scippare oggi da un Portogai* 


PORTOGAaO 

rrAUA 

(TvZ oro 16 . 25 ) 

Tacconi • SiMno 

Taaaotti Q Osiaado 

Da Agostini O F Msndu 

AncstottI O MigutI 

GalH O Vaisrk) 

Crawo O Parante 

Mauro Q Rui Barroa 

Galli O Oceano 

Cirnavale Q Rui Aguaa 

Romano Q Nascimento 

VIrdi O Pachoco 

Giidlanl Jvga Martin 

PeKasrlni Q Carvaiho 

Colombo Q Vermallnho 

Aleaaio Q OiB>arto 

Paciona O Aparicio 

Zoff _ A PTeba 

ARBITRO NeunarlRftl 


Solo la prima 
va a Seul 

Questa la situatone del 



Oianda*Germania Est O*! 

ITALIA'Portogallo 1-0 

PortogalloOlanda M 

Oermania EsMTAUA 0 0 

rTAUA'lslanda 2-0 

Portogallo Germania Est 0-0 

Islanoa-Olanda 2*2 

Germania Est-Olanda 4 2 

Portogailo<Islanda 2-1 

Islanda-Oermanla Est 2*0 

ITALI A-Qeirnania Est 1*1 

CLASSinCA 

Germania Est 7 6 2 3 1 6 S 

ITALIA 6 4 2 2 0 4 1 

Portogallo 4 4 12 13 3 
Islanda 3 4 1 1 2 5 6 

Olanda 2 4 0 2 2 S 8 

Pàftlte da dlspalara 
24-2 Portogallo ITAUA 
9 3 Olanda ITAUA 
30-3 Olanda-Portogallo 

12- 4 Germ Est-Portogallo 

13- 4 ITAMA-Olanda 
27-4 Olanda Islanda 
30*4 Germ Est-tslanda 
24*5 Islanda-Portogailo 
29-S Islanda-ITAUA 

• Si qualifica la pnma. 

• Al torneo olimpico di Seul 
(17 settembre'2 ottobre) si 
sono già qualificati ^entj* 
na, Brasile, Corea del Sud 
O^aese organizzatore), Cina, 
Irak, Nigeria, Algeria e Zam* 
bla. Ne mancarlo ancora otto 


lo che soltanto vincendo può 
ancora cullare un sogno che 
gli permetterebbe di rattoppa* 
re un’annata lacerata ddia 
esclusione della nazionale 
maggiore dal campionato eu* 
ropeo £ Il flemmatico Zoff, 
anche se evita di dipingere la 
partita con i colori da ulUma 
spiaggia, lo sa. «Non ci sono 


soltanto questi punti in palio, 
dobbiamo anche andara in 
Olanda, poi verranno loro da 
noi e, inflne, in Islanda*. 

1 portoghesi hanno però 
l'obbllgo di giocare per trinca* 
re, mentre lltalia ha la possi* 
bilità <U amndnistrara ia parti* 
ta.. «Si, certamente, loro fa* 
ranno di tutto per portare a 


casa la vittoria, utile soprattut¬ 
to per ridare slancio all’am¬ 
biente, ma lo sono contrano 
alla logica dell ammintetrato* 
re una partita di calcio non è 
un condominio Faremo il no¬ 
stro gioco senza particolari 
tatticismi* 

Zoff confessa di non cono¬ 
scere molto questi portoghesi 
e non ricoràa neanche di 
averli mai Incontrati come 
giocatore Ma un giomallsta- 
archivista tira fuori la scheda 
di un Portc^io in Italia nel 
23 dicembre del '75 «Ricordi 
Oino?. perdeste 2 a 1 sotto 
una pioMia torrenziale» «Ah, 
si -* fa Zoff recuperando la 
momentwea amnesia -, fu un 
vero diluvio», e fu un mercole¬ 
dì tragico, «iggerlsce qualcu¬ 
no. e allora il fnuiano, forse 
contagiato dai suoi trascorsi 
partenopei, mettendo a fuoco 
l'analogia, ^tta in una sono¬ 
ra risata e fa «E no, per favo¬ 
re, fatemi "toccare" » 

A dir la verità per dii ha la 
passione per I corsi e i ricorsi 
storici In chiave cd>alistica, gli 
elementi per legare tra loro le 
due esperienze di ZofI cl sono 
tutte ^Olimpica è stata accol¬ 
ta da una scrosciante pioggia 
che ha Incominciato a tor- 
menttfe Lisbona a partire da 
sabato scorso Ieri mattina 
Giove pluvio al è concesso un 
po' di relax, ma la sgambatura 
degli aixurri. su wi campetto 
^cTno a quello Naclonale, do¬ 
ve si ditterà oggi l'Incontro, 
si é svolta sotto una poco ras¬ 
sicurante cappa di piombo 
Verso l'ora che ai navieanti in¬ 
tenerisce il cor, un pallido so¬ 
le ha incominciato a farsi stra¬ 
da tra le nubi Ma votala grin¬ 
ta olimpica che viene sfodera¬ 
ta, non c'è dubbio che gli uo¬ 
mini di Zoff posano anale fa¬ 
re le boccacce alia «smorfia* 


Parte il torneo di football americano 


Frogs, Towers, Griz^, Waniors 
Giganti «made in Itafy» contro 


M FIRENZE Un arrivo in vo¬ 
lata, risolto dal fotofinish, tra 
Mauro Pregnolato e Siefan 
Mei, nel tremila metri piani, 
un combattutissimo salto con 
l'asta, che ha visto tre atleti 
uguagliare il record Italiano e 
li nuovo primato di Dario Ba* 
dinelll nel salto tripio. sono 
alati I momenti salienti della 
prima giornata del campionati 
italiani assoluti indoor ci atle¬ 
tica leggera di Firenze che si 
chiudono oggi Badlnelli ha 
ottenuto il primato nella sesta 
e ultima prova con 16 metri e 
93 centimetri 11 precedente 
record era dello stesso atleta 
16,79, ottenuto nell 86 li tito¬ 
lo del tremila metri è andato, 
per un solo centesimo, a Pre* 
gnolato, con un tempo non 
eccezionale 8 01'16 Conta- 
no dal record italiano di Mei, 
7'46"46, stabilito a Budapest 
nel febbraio 1986) Nell asta 
ha invece vinto Enzo Brichese 
con 5,50 (misura record già 
Stabilita da Gianni Stecchi nel 
1987), grazie ad una serie di 
salti migliori di quelle di Mar¬ 
co Andrelnl e Giorgio Grassi 
che si sono (ormati alla stessa 
misura 

Il primo giorno di gare, che 
ha visto assegnare In tutto otto 
titoli, ha poi fornito altre vali¬ 
de indicazioni sulle condizio¬ 
ni degli atleti Italiani in vista 
dei Campionati Europei di Bu¬ 
dapest in programma il 5 e 6 
marzo prossimi particolar¬ 
mente in luco si è messo 11 tri¬ 
plista Dario Badmetli come 
già detto all Inizio «Non mi 
aspettavo una prestazione di 
questo genere - ha commen¬ 
talo Badlnelli - anche perché 
sono giunto in cattive condi* 
zioni fisiche per un infortunio 
ad un tallone Vado al Cam¬ 
pionati Europei di Budapest 
con uno spinto senz altro di¬ 
verso 0 se ripeterò questa mi¬ 
sura il podio non sarà lenta 
no* 

Agnese Maffels si è Invece 
confermata campionessa ita 
liana di lancio del peso Que 
sta la classifica della gara 1) 
Maffels (Ina Primavera Tori 
no) metri 16, 2) Milanese (Si 
sport Fiat) 15 65 3) Rlgamon- 
tiOnatSud Formiaj la 28 4) 
Trànchlna rcelf Cus Palermo) 
15,10, 6) Monachesl (Cises 
Frascati) 14.71 6) Rosolen 
(Atletica TVeviso) 14 02 


Sabato parte Tottavo campionato nazionale di foo¬ 
tball americano. Non mancano le novità la massima 
serie è stata divisa in Al e A2 e l'Al a sua volta in 
quattro gironi (Nord, Est, Centro e Sud) di 6 squadre 
ciascuno Le prime tre classificate di ogni girone an- 
dranno ai «play-off» assieme alle prime quattro dei- 
rA2 Paventi per la vittoria finale Seamen Milano, 
Eurosystem Pesaro, Frogs Legnano, Towers Bologna 


MANUELA CAGIANO 


Mi MILANO 11 football ame¬ 
ricano prende quota anche in 
Italia Lo dimostra la nuova 
formula del massimo campio¬ 
nato • presentato ieri in una 
conferenza stampa - che 
sembra più interessante ri¬ 
spetto agii anni passali Per la 
prima volta infatti la màssima 
serie è stata suddivisa in Al e 
A2 per un totale di 44 squadre 
partecipanti 24 in Al e 20 In 
A2 Un allargamento che tie¬ 
ne conto dei passi in avanti 
fatti registrare dal footb^ti 
americano quasi ISmiia tes¬ 
serati, una presenza di pubbli¬ 
co (in gran parte giovanile) 
che I anno passato ha sfiorato 
le 600mtla unità 11 campiona- 


È andato 
in meta 
con Brigitte 
Nielsen 


to nazionale, che prenderà via 
sabato prossimo è giunto in¬ 
tanto alla sua ottava edizione 
Le 24 formazioni di Al sono 
state inserite m quattro gironi 
nord, centro, est e sud Le pri¬ 
me tre classificate di ogni gi¬ 
rone accederanno ai play off 
insieme alle pnme quattro del¬ 
la A2 Gli sconlii ad elimina¬ 
zione diretta stabiliranno le 
due squadre che il 9 luglio allo 
stadio Flaminio di Roma si 
giocheranno il Superbowl 
Durante la conferenza 
stampa di ien si è ufficialmen¬ 
te presentata anche la Lega di 
football cunencano - finora 
esìsteva solo la Federazione - 
che raggruppa 22 delle 24 


compagini di Al «L'obiettivo 
della Lega - ha detto il presi¬ 
dente Pierluigi Bertanl - è so¬ 
prattutto quello di svolgere 
una capillare opera di promo¬ 
zione del nostro sport affin¬ 
ché possa raggiungere una 
certa stabilità, il momento 
ci slamo limitati a coinvolgere 
solamente le formazioni di Al 
per sperimentare e verificare 
la struttura organizzativa della 
l^ega. In un prossimo futuro - 
probabilmente dal prossimo 
campionato - amplieremo la 
partecipazione anche alle so¬ 
cietà di A2* 

Quali sono le squadre favo¬ 
rite per la conquista del trico¬ 
lore 19887 I pronosticl do¬ 
vrebbero essere euqamente 
dlinsi fra Seamen Milano, Eu¬ 
rosystem Angels Pesaro, Phi¬ 
lips Frogs Legnato e Fo¬ 
xhound Towers Bologna. 
Seameo Milano. Gli acquisti 
dell ex-pro statunitense Tony 
Brown (proveniente dal San 
Diego) e del colossi italiani 
Moscatelli e Dones hanno in¬ 
dubbiamente nnforeato la 
squadra che si presenta al via 


con tutte le carte in regola per 
poteri cucire sulla maglia il 
tricolore 

Eososystea Anfdt Pesuro. 

Ha recuperato la quarta base 
Pier Giorgio Ricci, che sem¬ 
brava perso perché tn servizio 
di leva, è stalo infatti trasfento 
vicino a Pesaro II forte gioca¬ 
tore potrà quindi dare il suo 
indispensabile contributo 
PhUIpe Legnano. È ia 
formazione campione d Italia 
uscente Nonostante possa 
contare su un organico anco¬ 
ra fortissimo ha dovuto rinun¬ 
ciare a quattro uomini - UK:a 
Beloni, Alenandro Ghione,- 
Emanuele Angona e Carlo FW 
setti - rimanendo un po' 
spiazzata sulla linea difensiva. 
Foxhound Towm Bologna. 
Ha preleivto tre glocaton dal 
Falchi Modena e tre dal War- 
riors Bologna. Ha dovuto pe¬ 
rò subito nnunciare ad uno 
degli acquisti più importanu, 
Maurizio Nanni, «offensive ta¬ 
ckle» e campione d Italia nd 
1986, che ha annundato la 
scorsa settimana il suo ntiro- 
dall attività agonistica per mo¬ 
tivi personali 




Dino Zoff, allenatore delta squadra olimpica 

Vuole un contratto 
Rui Barros, 
il Maracbna luatano 


DAL NOSTRO INVIATO 


■■ LISBONA. Julio Perreira 
59 anni, per tutti «Juca* da 
quando in Mozambico scen¬ 
deva in campo con ia maglia 
del «colonialista» è il dittatore 
unico delle nazionali porto¬ 
ghesi Ma il Portogallo dopo 
aver perso le colonie sta per¬ 
dendo anche la faccia sul pia¬ 
no calcistico almeno a livello 
di nazionale poiché il Porto 
ha vinto tutto nella passala 
stagione m Europa e la Coppa 
Toyota in Giapi^ne L’esciu- 
^one dagli Europei non è sta¬ 
ta ancora digenta, mentre la 
ribellione dei nazionali, che 
pretendevano una nutnia 
mercè, sembra essere stata n- 
composta aggirando l'ostaco¬ 
lo dei premi partita con una 
indennità di fine camera e il 
contributo di uno sponsor 
L^r cercare di nfarsi un trucco 
j intemazionale II Portogallo ha 
solo questa qualificazione 
olimpica Impresa difficile se 
non disperata che per una se¬ 
rie di infortuni il comandante 
«Juca* 6 coetretto ad affronta¬ 
re anche con le stampelle 
L'attaccante Brito e il difenso¬ 
re Carrtgo saranno schierati In 
tribuna, Pacheco che ha una 
infezione all’alluce sarà Inve¬ 
ce in campo E poi piove sul 
bagnato Acqua vera e non 
metaforica e il Ct portoghese 


è consapevole che uno del 
SUOI pezzi pregiati quei trotto¬ 
lino (1 60 di altezza) di Rui 
Barros non può girare al me¬ 
glio sul fango «Juca* degli az- 
zum teme soprattutto Virdis e 
Carnevale e in prospettiva ha 
paura del tempismo di Vicini 
Il successo azzurro sull’Unio¬ 
ne Sovietica ha fatto una gros¬ 
sa impressione ■Vicini • dice 
■Juca» - è un tecnico che ha 
la capacità di togliere al mo¬ 
mento giusto quei campioni 
che incominciano a perdere 
colpi Bearzot no lui se ne ac¬ 
corgeva sempre un attimo do¬ 
po» Un giudizio sui fenomeno 
Vialli? «Uno del migliori glo¬ 
caton europei assieme a Bu* 
Iragueho e Futre Ma io - sot¬ 
tolinea il Ct portoghese - pre- 
fensco PUtre» E c’è anche 
una battuta per Eriksson *1 
giocatori del Benflca me ne 
hanno parlato mollo bene» 
Ma la stella di questa Olim¬ 
pica è Rui Barn» Una stella 
strappala, assieme a quelle 
meno appariscenti di Migueli, 
Rui Aguas. Oceano e Fernan¬ 
do Mendez al firmamento del¬ 
la nazionale A E 11 pezzo più 
pregialo dei calcio portoghe¬ 
se, questo sosia di Maradona 
Le voci di asta per il probabile 
terzo straniero italiano jlguar- 
dano anche lui Milan, Roma e 
Sampdoria. OR P 


■1 ROMA Mai dire mai li 
molto SI addice a pieno al 
girone finale di Coppa dei 
campioni di basket Appena 
due turni fa 1 giochi sembra¬ 
vano ormai fatti, con Parti- 
zan, Ans, TTacer e MaccabI 
con un piede a Gand E però 
bastala la doppia impresa 
del Barcellona, pnma in ca¬ 
sa contro il Maccabi, poi ia 
settimana scorsa a Salonic¬ 
co, per rimettere tutto in di¬ 
scussione Al momento solo 
li Partizan di Belgrado può 
dormire sonni tranquilli, in 
•fuga» e con tre vittone di 
vantaggio sulle inseguitnci, 
Ans, Tracere Maccabi Que¬ 
ste ultime dovranno respin¬ 
gere l’assalto dei catalani, 
dichiarato con un improwi 
so recupero di condizione e 
credibilità intemazionale 11 
J «Barca» ha dalla sua, tra 1 al¬ 
tro le differenze punti nei 
doppi confronti con greci e 
israeliani, e dopo essere 
passato a Milano, aspetta in 
casa la squadra di Casalini 
Proibito dunque perdere il 
passo Anche per la IVacer 


Under 21 

Nista 

e Brambati 
le novità 


■i SIENA Due novità per 
I Under 21 impegnata oggi In 
amichevole (stadio «Franchi», 
ore 14 30) a Siena con i coe¬ 
tanei della Finlandia II ct 
Maldlm schiererà il portiere 
pisano Nista al posto del pe¬ 
scarese Gatta e il difensore 
del Torino Benedetti in sosti¬ 
tuzione di Brambati dell'Em- 
poii 11 tecnico azzurro len giu¬ 
stificava cosi le sue scelte 
•Per Nista non si tratta di un 
esame, voglio soltanto veder¬ 
lo all opera Gatta entrerà nel 
secondo In quanto a Bramba¬ 
ti, ha giocato due partile in 24 
ore nell ultimo week-end per- 
ciòpreferiscomettere in cam¬ 
po Benedetti che fra l’altro ha 
bisogno di giocare visto che 
nel Torino non è impegnato a 
tempo pieno» Nista, però, a 
quanto pare è in predicato di 
soffiare definitivamente il po¬ 
sto al collega Naturalmente 
Maldini non conferma e non 
smentisce Ad ogni modo, ieri 
Gatta e Brambati avevano I 
musi lunghi, in particolare il 
primo che se I è presa soprat¬ 
tutto co) Pescara che nonio fa 
giocare C è poi una terza no¬ 
vità, che riguarda Cucchi i) 
centrocampista dell Empoli 
giocherà «regista» vista l'as¬ 
senza dell'infortunato Notali- 
Stefano in attacco conferma¬ 
to il tandem Rlzzitelli Scarafo- 
ni, con Ciocci pronto a suben¬ 
trare ali ascolano in precarie 
condizioni di forma Ma la 
partita di oggi riveste impor¬ 
tanza soprattutto in vista del 
duplice incontro con la Fran¬ 
cia. valido per I «quarti» de) 
campionato europeo (16 e 23 
marzo) La Finlandia under 
21. guidata dal tecnico Tbivo- 
i nen, è squadra completamen* 

I te rinnovata l'unica «stella» é 
il centrocampista Paavola, 
Queste le formazioni in com* 
po Italia Nista, Ferrara, Mal* 
dint, ZanoncelH, Benedetti, 
Lucci. Berti, Grippa, Rlzsitellii 
Cucchi, Scarafoni In ponchi 
na, Gatta. Brambati, Pllardi. 
Puaer, Ciocci Finlandia. Jako- 
nen, Vehkakoski, Suominen, 
Pascla, Ralamakl, Rantanen, 
liehtinen Riserve Kolvìstol* 
nen, Hjrjlalnen. Klnnunen, Jal* 
kanen L'arbitro della partila 
sarà lo spagnolo José Maria 
Enriquez Negreira. 


Coveirdano 

Sarà Pontello 
il presidente 
del Centro 


■■ ROMA Consiglio Federa¬ 
le meno quattro Si è ormai 
nel pieno conto alla rovescia 
di una vigilia, caratterizzata da 
febbrili riunioni, incontri ••* 

f iretl e interessate mediaidorri. 
n bailo c'è da risotveie la 
questione del terzo straniero, 
un’occasione d'oro per le 
componenti interessate sol¬ 
tanto marginalmente, per tntf» 
re Importanti benefici C'é an* 
che 11 rischio di un clamoroso 
sciopero della serie A. minac¬ 
ciato da Campana per li 6 
marzo, se rallargamenlo del 
fronte estero non camminerà 
di pari passo con una rldu^ 
ne dei parametri per i giocato¬ 
ri italiani Ma nei ConsTglio Fe¬ 
derale non si discuterà soltan¬ 
to di terzo straniero. Dovran¬ 
no anche essere assegnale 
delie cariche, che il predden* 
te Matanrese ha lasciato In so* 
speso Riguardano quelle di 
presidente del settore tecnico 
di Coverciano e di rewoniabl- 
le del settore giovanile, nella 
precedente gestione nelle 
mani del pori Zotta del doti 
Pietro Per Coverciano, Ma- 
tarrese si prepara ad annun¬ 
ciare un nnnovamento radica¬ 
le, con uomini nuovi nnuovo 
governo dell'università ciJci- 
siica sarà quasi sicuramente 
formato da Antonio Ricehleri, 
vicepresidente della Federa¬ 
zione nelle vesti di sovrsJnten* 
dente, Ranieri Pontello presi¬ 
dente e la conferma di Fino 
Fini come direttore de) Centro 
e Mario Ferrari vicedirettore. 
In lizza per la carica di presi¬ 
dente c è anche Plerro. re¬ 
sponsabile del settore glotra* 
nile Ma conoscendo bene i 
rapporti di stima e di amictiii 
che Intercorrono tra Matarre- 
se e Pomello, fin dal tempi 
della Lega, 6 facile capire qua¬ 
le potrà essere la scelta finale. 
Una ristrutturazione awerrl 
anche nel consiglio, «he sarà 
meno politico e pia taonli^ 
Ne faranno parte tutti I team 
delle varie rappresentattva aa> 
zuire, capeggiati da Baanoi. 
più qualche esterim, Sono sta¬ 
ti fatti I nomi di Ir^ttoni t 
Bettega La prima riehiatta 
della nuova gestione liguai^ 
rà il contriouto economico 
femio da anni a 700 milioni, 
un’inezia per una fedenMne 
che ha un introito di 110 ini* 
liaidl 


Stasera affronta il Nashua 

Per la Tracer di Cbppa 
proibito distrarsi 
nella passeggiata olandese 


COMUNE DI COLBORDOLO 

PROVINCIA DI PESARO 6 URBINO 


impegnala stasera in Olanda 
contro il Nashua, terra di 
conquista per molti e dove, 
evidentemente, lasciare i 
due punti equivarrebbe ad 
un suicidio Possibilità co¬ 
munque remota vista la posi¬ 
tiva situazione p^cologica 
attuale dei milanesi e la con¬ 
sapevolezza che una gara 
come quella d andata, vinta 
con difficolta e di soli quat¬ 
tro punti, difficilmente potrà 
npetersi Negli incontri che 
contano non sono certo ele¬ 
menti come Thompson, 
Reddick, Pieterse e Kuiper, 
ai quali al Palatrussardi fu 
concessa glona eccessiva a 
far paura alla Tracer Intanto 
va in scena un altro scontro 
diretto p>er le final-four Ans 
Salonicco-Maccabi Tel Aviv 
Chi perde cade già, parlan¬ 
do di classifica, nelle grìnfie 
del Barcellona che non do¬ 
vrebbe correre eccessivi ri¬ 
schi nell impegno interno 
COI tedeschi del Saturn 
Classlflca: Partizan 16, Aris, 
IVacer e Maccabi 10, Barcel¬ 
lona 8. Orthez 6. Nashua 4 
a PP 


wm Laitante giovanotto delle immagini è sarà 11 baffo o forse lo sguardo del campione 
Mark Gastlneau punta difensiva della squadra fatto sta che Gatmeau ha conquistato Bngitte 
di football americano dei New York Jets Sarà Nielscn ex donna di Siivester Stallone, con cui 
la foga che indubbiamente dimostra in campo, pare convolerà a nozze quanto prima. 


_ BREVISSIIVIE _ 

I Dove va DmigaT «Al nostro brasiliano sono interessati Napoli e 
Juve, e lui prefenrebbe i bianconeri La Horentina? Su Dun- 
ga aveva un'opzione scaduta nel giugno ’86» Cosi il presi¬ 
dente del Pisa, Romeo Anconetani 
Rugby «AU Star». Toma a Roma il lugby spettacolo il 5 marzo 
al «Flaminio» si svolge una partita fra gli «All Star», cioè i 
migliori stranieri de) campionato, e I Italia 
DUnardl deludente a Le CaatellcL La nuova Minardi 188 di FI 
ha deluso nelle prove di ien a Le Castellet (l 09 32) Il più 
veloce è stato Nannini sulla Benetton turbo in r02 74 
Roatnl nel Paranà. La 27enne napoletana Sonia Rosini cam¬ 
pionessa italiana di nuoto, tenterà tra il 28 e il 29 febbraio di 
nuotare per 158 km nelle Impetuose acque sudamencane 
del fiume Paranà 11 tutto in 24 ore 
Open di basket La seconda edizione deir«Open» di basket si 
disputerà in Europa io ha detto David Stem della «Nba», 
durante un incontro a Milano La sede Italia o Spagna 
Battuto Masor. Una sorpresa agli indoor di tennis a Filadelfia il 
messicano Lozano ha battuto m 2 set (6/4 6/2) 1 australiano 
Masur numero 35 delle classifiche mondiali 
Stadio Olimpico. La giunta regionale del Lazio sarebbe disponi¬ 
bile per una riduzione delta copertura dello stadio è quanto 
è emerso ieri dopo un incontro (ra giunta e Coni 
Memoria! Ceracchlnl. E stato presentato ien il Memorial Augu¬ 
sto Ceracchini gara intemazionale di judo che si svolgerà 
sabato prossimo al Palaeur di Roma 
Giochi deUa Gioveotù. Ieri a Bergamo è andata in onda la 
cerimonia d apertura dei Idesimi Giochi della Gioventù in¬ 
vernali Da stamattina sono in gara circa mille atleti 


ew»iMifii<fdllridbrtirtatia> r reiyaredif R i l ra^^ tmm 
Nbtontta/Mflafdtgilagpolapeeto 19f$,n,4$ìmt9,L 
Ì3/ U IHi. a 9, cowrertfl» con md ft lat rh ni ad Ib lag re ifiiiià 
nata iiggt 26/3/7912 li géaMLA A MMV/2/fNg» M 
OfIAOUATOIIIA PROWIBOHIA 
AVVISO 

IL SINDACO AWERTS 

che le greduetorle prowitorie degli eepirenti eWeeiegnezIone dii oen- 
Vibuto vvlele eul mutui edUU deetlneti el recupero del pnrknoòfo 
eeietente di cui el bendo 13 novembre IBBS, epprovete eei> eMi 
ceneillare n 13 del 17/12/1988 « Meta pubblicale in date edieree 
eli etoo pretorio cK queeto Comune Nei termine pwentorte di quirtilel 
giorni deUe dMe di dette pubblioeilone I eoggettl InttreeeetI poeeone 
proporre oppoilzionl o ouerviiioni In ordine • eventuali errori mMiria* 
li. anehe relativi al punteogi. o elle variflci dei requieiti dal aogglM 
ettuatort e della documerttaiione prodotte. 

Ceteordolo. 1B febbraio 19B9 

IL SINDACO 

_geom. Pavide Rueei et al 


COMUNE Di COLBORDOLO 

PROVINCIA DI PESARO e URBINO 

fiinrfp pgr f'aMggmikiM contróbuto frarMB au mutui 
deitfnaef ata raatarai/oRt di nuovi oUoggl di adNUi 
rookhniioh, §i «entf data Legga S ogoafo f97R, u. 4Bf 
dot AL 22/f/ 199Z n, 9, eonvortìto, con mnrWIi iiiàMif 
mf intogruioni, nata Laggt 26/2/ f M2 a H 
9 tata LA A 38 ta//'6/6/ 1982. rioonmto s «oq^tau 
odOiih § hro ewuonL 
A SINDACO 
avverte 

tae te gracteatorlB prowieoria det^ eepiranti all'aeeegnaiiona dai 0 Me> 
tributo ararlale eul mutid daatlnatl atta reHizzazione di nuovi anoogl <• 
edilUia reeidenilele rleweto elle CooperetIve edilitie • loro oonaml di 
culalbandoindMa 13noven^e 1988 epprovete non ano eoneitare 
rt. 1Z dal 17/2/1988, a etMe pubblteeta in date odane aTribo 
pretorio di queeto Comune Nel termine perentorio di quindi gknl 
dalla date di dette pubblleizione i eoggettl intereeead poeaono propo^ 
re oppoairioni o oaearveikml In ordine e eventuali errori matwWL 
anche relativi el punteggi o alta variftee dei requieiti dei inpoeni anua- 
tori e dalle documenteiiona prodotte. 

Cobordolo 18 febbraio 1988 

IL SINDACO geom. Pavida Rmelattl 


COMUNE DI MIRA 

PROVINCIA DI VENEZIA 

Il Sindaco renda noto Che eono indette le aeguantl tteltazioni privale ai aenal 
dallvt liatt dia art 4 delle legge 2/2/1973 n 14.BinmettendQM0he 
offarta In aumento 

Rlaaaetto atrade rasIdenilBH natta barione di Borbiego (vie dNaree). imiw* 
toebaiedaataL 690 000 000 

Siatamazlonf con bitumatura atreda comunali ettama (via dNvee) Inaeno 
tbaaedutaL 680 000 000 

Slatamailone atrade raaidenzlali nella fraiiona di Berbiago (vie dNeree), 
importo a baea d uta L 700 000 000 

Coatruxlone atrada di collegamanto ira vie BeitIa e vie Baetiette. Invarte 
abaaedeataL 630 000 000 

Siatamazlont con bitumatura atrade comune» fatarne (vie dNeree). irmer- 
to a baM d aata L 780 000.000 

Siatamaiiona con bitumatura atrada comuni (vie diveree) (Rveanoabeae 

d uta L 930 000 000 

Dana opara aono finanilMa dafla Cam Di^tl a Preabd oon I fondi dU 
rlaparmlo poatala 

La Imprau Intarauate {aerina all A N C par la Cattgorie 1* a 6* pofeonq 
ehtedara di aaaara Invitata ella gara inviando «Il Ufficio Contratti dal Comune 
di Mira apposite teparete Istanie redana in cvte lagale, anvo quiMM 
glcmlul dalla data di pubbllcaitena dal praaanta avvisa 
Le rtchiMte di invito non aono vincolanti par le Stesone appditima- 

Mm ts htóirÉo isaa „ 
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■i ROMA Partiamo dalla 
cronaca, quella delle ultime 
settimane, che è stretta¬ 
mente sindacale Concer¬ 
ne, Infatti, le piattaforme 
contrattuali che tutte le or- 
ganlszailonl della catego¬ 
ria, I sindacati confederali 
di settore, I •movlmenilsll< 
del Cobas, gli autonomi del¬ 
lo Snais, hanno presentato 
all'opinione pubblica C è 
un traltd'unlon Ira esse? 
Sotto gli slalom aslndacale- 
slu. Ira aree, livelli scatti, 
progressioni, due parole 
d ordine tornano piu soldi 
e parecchi In più, sla II con¬ 
tratto da 12 000 miliardi 
proposto dai Comitati di ba¬ 
se della scuola, sla quello 
da 5 700 proposto dalla 
egli-, e, accanto, rivendlca- 
llone di quella che viene 
chiamala «speclllcitù pro¬ 
fessionale! (.'altra notizia A 
la risposta che, come aperi¬ 
tivo della stagione contrat¬ 
tuale, ha dato la contropar- 
le II ministro Qallonl, fa¬ 
cendo una bella galle, ha 
dello «cari Insegnanti, siete 

a l, siete usali male e In 
I Irrazionale, soldi per 
lutti voi non ce ne sono 
Premieremo I migliori» Ma 
perché cominciamo, per 
parlare d'un lavoro fammi- 
nlllmto, propria da questo 
botta e risposta? Perché il¬ 
lustra esattamente lo scena¬ 
rio In cui t esploso II disa¬ 
gio 

Oalloni ha ammesso la 
trascuratezza che II gover¬ 
no, lo Stato, riservano ai do¬ 
centi e la scarsa consldera- 
slone nel confronti della 
•qualità» del lavoro che 
svolgono Oli Insegnanti al 


-La rivolta nelle scuole 

n 75% dei docenti è di sesso femminile 
Quanto pesa questo nella protesta 


_-Un convegno oggi a Roma 

In che modo e con quali richieste 
si affronta il disagio del mestiere? 


Donna, insegnerai con dolore 


Cifre estratte dalla pubblicazione del ministero del 
Tesoro «I dipendenti delle amministrazioni statali», 
aggiornate al 1* gennaio '86 gli insegnanti di scuola 
pubblica, in Italia, sono 786 146, e 566 722, cioè il 
75%, sono donne E allora se uno dei fenomeni so¬ 
ciali più recenti e nievanti, è stata l'esplosione della 
rabbia dei docenti, sarà il caso di leggerlo, questo 
terremoto, anche come una nvolta femminile? 


MARIA SERENA RAUERI 


contrario chiedono d'esse¬ 
re considerati non Impiega¬ 
ti, ma intellettuali e d avere 
un potere economico e uno 
status corrispettivo Sicché 
se facciamo due più due e 
pensiamo che a voler esse¬ 
re considerate professlonl- 
ste vere sono più di mezzo 
milione di donne, eccoci 
nel cuore d'un fenomeno 
nuovo esploso quest anno 
C'è da chiedersi se le In¬ 
segnanti protestino con più 
0 meno coscienza della 
propria condizione femmi¬ 
nile Se dietro questa parola 
magica, «professlonalltàs 
agitino la claustrofobla per 
un ruolo matemo-assisten- 
zlale che si vedano inflitto 
anche quando lavorano il 
disagio verso i contenuti 
della cultura che trasmetto¬ 
no alle proprie allieve e al 

a ri allievi. Il rillulo verso 
a mole di lavoro etero- 

§ eneo e sommersa (contat- 
col genitori, con le isllni- 
lionl, contabilità da biblio¬ 
teca, ecc ) che a scuola le 
fa ricadere in compiti da ca¬ 
salinga tuttofare a pieno 
tempo Se, Insomma, la pro¬ 
testa ha e può avere una 
connotazione sessuata, de¬ 
stinata a Imporsi al di là del¬ 
la contrapposizione fra mo¬ 
vimenti, slndacatlnl, orga¬ 
nizzazioni confederali E 
tjueste sono appunto alcu¬ 
ne delle domande che ver¬ 
ranno poste oggi, a Roma a 
donne di sponde diverse, 
come Anna Carli, della se¬ 
greteria Cgll-scuola, Maria 
Carla Gullotta, del Gilda Co¬ 
bas, Luisa La Molla della 
Fnism, Lidia Menapace, nel 
corso del seminario al Resi- 


Ecco le afre 
dell’eserdto 
in cattedm 


HN Quante sono e come so¬ 
no distribuite In Italia le don¬ 
ne Insegnanti? Alla scuola 
materna su un totale di 65 961 
maestri solo 146 sono uomini 
Alle elementeiii, su 281 710 
maestri, 244 lOS sono donne 
Alle medie inleriori su 
252 930 profeasotl, 173 799 
donne Alle superiori su 
165 Ù6 professori, 63005 
donne Le percentusll di pre¬ 
senza, quindi, decrescono 
man mano che al sale nella 
«gerarchla» Kolasllca, dal 
IDOX di fatto della materna ai 
5016 delle superiori Slesso an¬ 
damento a piramide nella diri¬ 
genza scolallca, dove in più 
c'è da notare II divario fra pen 
centuale di dirigenti donne e 

B iicentuale di Insegnanti 
elle scuole elemenlariS 000 
direttori didattici uomini, 
1581 donne Alle medie 
4 286 presidi maschi a 2 199 
donne Alle superiori 2696 
uomini, 529 donne PerOnire, 
un occhiata a viale Unstevere 
[apparato del ministero della 
Pubblica istruzione prevede 
74 donne dirigenti su 460 
complessivi E una isuperfau- 
rocrate» su 17 



dence Ripelta promosso 
dalla commissione femmi¬ 
nile del Pel 

Ma pnma di mettere i 
piedi su questo terreno, di¬ 
ciamo quando e come è 
successo che in Italia inse¬ 
gnare è diventato un me¬ 
stiere da donna Più o meno 
un secolo dopo l'anno, 
1859 in cui la legge Casati 
concedeva alle donne di sa¬ 
lire in cattedra come mae¬ 
stre cioè, in due tappe, 
quando la scuola media dal 
1963 è diventata d obbligo 
e poi dagli anni 70, quando 
la media superiore è diven¬ 
tata oggetto di consumo di 
massa Anni neutn? Mac 
che, se si pensa al femmini 
smo E se SI pensa alle- 
spansione della ncchezza 
che ha carallenzzato l’ulti¬ 
mo decennio Anni neutri 
neppure per la categoria 
docente, la quale anzitutto 
con la amassilicazione» ha 
perso prestigio E poi, come 
ammettono tulli (minislero 
compreso), ha perso potere 
economico Una perdita 
che si misura soprattutto in 
relazione al nuovi consumi 
- e quelli culturali sono una 
voce importante - cui essa 
non è potuta accedere oggi 
un professore, o una profes¬ 
soressa, col suo milione e 
cento, milione e Ire di sti¬ 
pendio, il hbro non lo com¬ 
pra, il viaggio non se lo per¬ 
mette E allora questo vuol 
dire che il iregalo» d'un la¬ 
voro Inlellelhiale, offerto a 
un esercito di donne prò 
prio nel momento in cui il 
desiderio di esistere, di la¬ 
vorare e produrre e coniare 
diventava fotte, s'è rivelalo 
una bella mela bacala. Un 
saldo di finesiagione dal 
quale nessuno pretende 
buona qualità. Il che, molte 
lo dicono, è uno dei motivi 
sotterranei della rabbia 
esplosa In questi mesi 

L’altra domanda che c'è 
da farsi è, naturalmente 
perchè gli Insegnanti hanno 
aspettato r87 per farsi senti¬ 
re? E quale patto Stato-cate¬ 


goria ha funzionalo lino al- 
lanno scorso? Detonatore 
la filma d'un contralto, 
quello siglato un anno là, 
sentilo come una aeonfllla. 
Ma, sembra plausibile, tan¬ 
to è stato il tempo necessà- 
no, anche, perchè maturaa- 
sero certe Insollèrenge, cer¬ 
te forti delusioni Quelle, 
appunto, legale olla dequa- 
lilicazione tollerala e forza¬ 
la del mestiere L'istlluzlo- 
ne-scuola non chiede a chi 
ci lavora di superare la con¬ 
traddizione Ira esigenze e 
tempi della vita privata ed 
esigenze della vita profes¬ 
sionale Orario, verifica del¬ 
la qualità, ruolo richiesto, 
ma anche, in cambio, lo sti¬ 
pendio che si guadagna, 
sembrano falli su miwra 
per la donna che vuol po^ 
tare a casa < 000101)0 soldo 
In più» e che rifugga dal 
creare contraddizioni con 
la propria affermazione 
pubblica Una ptolessione, 
in più In CUI la carriera non 
esiste, e la competizione 
(se non quella con se stes¬ 
se) non ha spazio E questo 
che sembra non soddisfare 
più le insegnanti dell'87-88 
che, per l'appunto, da una 
sponda all’altra chiedono 
•professionalità». 

Una richiesta asessualat 
Una richiesui, per questo, 
pericolosa? E come mal un 
movimento come quello 
dei Cobas In cui, fatto Inedi¬ 
to, le donne in termini 
quantitativi sono presenti 
nella proporzione In cui a'd- 
spandono nella categoria, 
finora non ha fatto un passo 
in direzione più specifica, 
più femminile? Loto dico¬ 
no «Chiedere II riconosci¬ 
mento di ptofessionalltE, 
oggi, è di per sé un latto 
dirompente» E Ione (iHIs 
c'è da nfletlercO è vero per 
chi, donna, non ha avuto de 
dimenUcani di se stessa per 
esistere nel lavoro, ma arai, 
s'è visto olleito, llnoti, un 
unico piatto quello di casa¬ 
linga Intellelluale pagala 
dallo Stato 
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